Unione 


Da qualche tempo vanno 
‘moltiplicandosi gli allarmi 
per l’avvenire dell’industria 

europea nella quale, secondo 
| il vicepresidente della C.E.E,, 
Robert Marjolin, «se si nota- 
no qua e là dei tentativi di 
fusione e di accordo, non si 
. vedono ancora, sorgere im- 
prese di dimensioni euro- 
pee». Perchè? Questo è il 
problema. 

Fino a pochi anni fa le im- 
prese del nostro continente 
‘ hanno cercato di rafforzarsi 

«soltanto». sul piano nazio- 

nale, avendo di mira il con- 

tenimento della. concorrenza: 
intra-europea; ma l’avvento 
. del MEC e, attualmente, lo 
stesso progetto di mercato 
comune accelerato proposto 
da Hallstein impongono una 
nuova impostazione dell’uni. 
tà imprenditoriale. 

Tnoltre è in atto la pres- 
, sione della grande industria 
. statunitense, che minaccia di 
stabilire il suo dominio sul 
‘ nostro mercato, come si rile- 
i va dal fatto che non passa 
mese senza che si abbia no- 
tizia di nuove partecipazioni 
americane in attività produt- 
tive europee: sicchè delle 
mille maggiori società ame- 
» ricane, ormai 700 possiedono 
fabbriche in Europa. Il ritmo 
di questa azione si è accen- 


. tuato dal 1958 in poi, cioè in 


coincidenza con l’entrata in 
azione del MEC; ma si è fat- 
to particolarmente sostenu- 
‘ to nell’ultimo triennio. 

In tale periodo gli Stati 
Uniti hanno effettuato in 
Europa ben 2181 operazioni 
di investimento, sia sotto 
forma di partecipazioni azio- 
narie che di licenze di fab- 
bricazione; e, in queste, il 
0 per cento ha avuto per 
obiettivo i Paesi del MEC; 
vale a dire 404 in Francia, 
311 in Germania, 309 in Ita- 
lia, pure 309 tra Belgio e 
Lussemburgo e 208 nei Paesi 
Bassi. 

Di siffatto complesso feno- 
«meno e della» necessità di 
porvi riparo i più grandi ca- 
‘pitani d'industria europei si 
sono ben resi conto: abbia- 
mo infatti visto il tedesco 
Alfred. Krupp ammonire i 
suoi compatrioti sulla urgen- 
te. necessità di. creare vaste 
unità di produzione secondo 


| dimensioni europee; il fran- 


cese Georges Villiers lanciare 
cun appello alle imprese euro- 
pee per invitarle ad unire le 
‘loro forze al di sopra e' non 
più soltanto all’interno delle 
frontiere nazionali; l'italiano 
Vittorio Valletta sollecitare 
le case di produzione auto- 
‘mobilistica a una intesa in- 
tereuropea. 


Sono ormai lontani i tem- 
‘pi dell'immediato dopoguer- 
ra, quando, secondo le diret- 
tive del Piano Marshall, i 
capitali americani affluivano 
in Europa solo per la rico- 
struzione della stessa. Oggi, 
a ricostruzione avvenuta, gli 
‘americani si stanno avveden- 
do che c'è una rilevante con- 
‘venienza. economica ad in- 
vestire da noi. Difatti pare 
accertato che oltre alle solite 
‘causali — i salari più bassi, 
la ricerca di nuove fonti di 
materie prime, la necessità 
di evitare restrizioni all’im- 


portazione, eccetera —, gli. 


argomenti fondamentali che 
inducono i dirigenti delle im- 
prese d’oltre oceano ad in- 
sistere in tale politica sono, 
in uno con l’esistenza di mag- 
giori possibilità di profitto, 
Ja ricerca di ulteriori nuovi 
sbocchi. Cioè essi si inseri- 
scono nell'Europa dei «Sei» 
non tanto per conquistare i 
singoli mercati interni dei 
paesi dove investono, quanto 
per assicurarsi da “questi un 
movimento ja raggiera verso 
gli altri paesi. a 

Pertanto proprio II si 
fa sempre più impelleni e: 
le di del MEC il pro- 
blema di garantire la loro 
competitività attraverso la 
estensione dei movimenti di 
concentrazione, di fusione e 
di rageruppamento di vaste 
‘unità di produzione razional- 
mente diversificate; evitando 
comunque il ricorso ai mez- 
zi condannati dal Trattato 
di Roma (cartelli), o pregiu- 
dizievoli ai loro stessi inte- 
ressi (quali le sterili lotte 
tra i gruppi), o illusori come 
illusorie sono tutte le prati- 
che di superprotezionismo. — 

Il negoziato tariffario di 
Ginevra, universalmente noto 
sotto la denominazione di 
«Kennedy round», è quello 
che ha dato, l'allarme ai 
«Sei»; perchè è stato nel 
corso dei primi approcci di 
esso che l’industria europea 
si è accorta di come molte 
situazioni che apparivano 
acquisite stavano invece cam- 
‘biando. La sensazione fisica 
della schiacciante superiori- 
tà delle imprese americane 
si è concretamente percepita. 
‘proprio in sede di trattative 
a livello del GATT; ed ha 
fatto sentire più che mai 


necessaria l'impostazione di 


una coordinazione dei pro- 
grammi di concentrazione 
delle imprese su scala euro- 
pea come l’unico mezzo per 
reggere alla pressione dei 
colossi americani. 

Certo che, purtroppo, hi 
sogna ‘tenere presente la 
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ALLARMI NEL MEC 


sproporzione esistente fra la 
potenza finanziaria delle so- 
cietà americane-e quella del- 
le imprese europee. La dispa- 
rità dei mezzi in campo è 
rilevabile da una recente 
graduatoria condotta’ dalla 
rivista «Fortune», per cui, 
classificando le imprese ame- 
ricane e quelle del MEC se- 
condo l’entità della loro ci- 
fra d'affari, la prima società 
tedesca la si ritrova solo al 
27.0 posto, la prima italiana 
al 33.0 e la prima francese 
al 57.0, La cifra d'affari del- 
la maggiore società. america- 
na, la «General Motors», è 
ammontata l’anno scorso ad 
oltre 10 mila miliardi di lire, 
pari alla somma delle cifre 
d’affari delle 17 più. grandi 
società tedesche, poco meno 
del doppio delle entrate del 
bilancio statale italiano, Del 
resto, sempre nel 1963, sono 
state una cinquantina le im- 
prese americane che hanno 
realizzato un giro d’affari 
superiore al miliardo di dol- 
lari; in Europa solo sei so- 
cietà britanniche e cinque te- 
desche hanno raggiunto si- 
mile cifra, nessuna italiana 
o, francese, 

Inoltre, beneficiando. del 
fatto che, contro un aumen- 
to dei prezzi al consumo dal 
10 al 19 per cento verificatosi 
nell’ultimo quadriennio nei 
paesi europei, gli Stati Uniti 
accusano nel settore un ina- 
sprimento pari al 4 per cen- 
to soltanto, i margini di pro- 
fitto al di là dell'Atlantico 
raggiungono spesso e. supe- 
rano il 10 per cento della ci- 
fra d’affari, contro il nostro 
scarso 5 per cento, Una dif- 
ferenza reddituale che si tra- 
duce nelle vaste possibilità 
d’investimento all’estero (si 
prevede che nel 1965 raggiun- 
geranno in Europa un pri- 
mato. di circa 2800 miliardi 
di lire); anche perchè l’ap- 
pello al mercato imfterno dei 
capitali è sempre facile, co- 
me è deducibile dalle transa- 
zioni quotidiane della Borsa 
di New York, che sono -30 
volte superiori a quelle della 
Borsa di Parigi. 

Non. può quindi meravi. 
gliare se negli Stati Uniti gli 
stanziamenti destinati alla 
{ricerca : scientifica ed ai ‘la- 
voratori tecnici per lo sfrut- 
tamento dei. prodotti nuovi 
rappresentano in media. il 
8. per cento: del reddito na- 
zionale lordo; mentre sono 
solo pari all’1,2 per cento in 
Germania, all’1 per cento in 
Francia ed allo 0,3 per cento 
da noi. 

Tutto ciò posto e conside- 
rato, appare più che mai 
ovvio che le grandi imprese 
europee devono necessaria- 
mente assumere una misura 
di grandezza comunitaria sia 
sul piano economico-produt- 
tivo che su quello finanzia- 
rio; ma devono anche. pun- 
tare, per quanto riguarda il 
primo, su una sensibile di- 
versificazione della gamma 
dei loro prodotti. Valga an- 
che qui l'esempio della «Ge- 
neral Motors» che, con gli 
elettrodomestici, produce no- 
ve marche di vetture. Per le 
imprese di dimensioni più 
modeste, ancora l'esempio 
dell'America dimostra che 
esse possono utilmente difen- 
dersi con una produzione 
specializzata. Alfio Titta 

E 


ner conferire con Walker 


Il Ministro degli Esteri Sara- 
gat, accettando l’invito rivolto- 
gli dal nuovo Ministro degli 
Esteri di Granbretagna Patrick 
Gordon Walker, si recherà in 
visita a Londra il 5 novembre 
prossimo, e avrà con il suo col- 
lega britannico colloqui su que- 
stioni di comune interesse per 
i due Governi. 
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UN'ATMOSFERA DI SEGREGAZIONE CIRCONDA I COLLOQUI. TRA PCUS.E PARTITI FRATELLI | ASSIEME AD ALTRI SETTE EUROPEI 


ISOLATI I TRE EMISSARI DEL PCI 


SARAGAT ANDRA' A. LONDRA 


APPENA SCESI ALL'’AEROPORTO DI MOSCA 


Nessuno ha potuto avvicinarli - Le spiegazioni dei nuovi capi russi 
su Kruscev non soddisfano i delegati - «K» in una casa di riposo? 


Mosca, 27 

E° giunta questa sera a Mosca 
la delegazione del PCI compo- 
sta. da Enrico Berlinguer, mem- 
bro della segreteria, e da Pao- 
lo Bufalini ed Emilio Sereni, 
membri della direzione del par 
tito. All'aeroporto di Shereme- 
tievo erano ad attendere gli 
ospiti il membro del Praesidium : 
del comitato centrale del PCUS. 
Kirilenko e il membro della se:) 
greteria del comitato centrale 
del PCUS, incaricato dei rap- 
porti con i partiti comunisti 
non al potere, Ponomarev, edi 
una quindicina di funzionari, Il 
servizio d’ordine dell'aeroporto 
ha impedito ai giornalisti di av 
vicinare la delegazione ite ‘mna.! 
Come è noto, quest’ultima è} 
venuta. a Mosca per chiedere 
lumi e istruzioni sul «caso 
Kruscevp. 

I colloqui fra le delegazioni 


questi non intendono affatto 
accettare dai sovietici versioni 
addomesticate, ma al contrario 
desiderano essere messi al cor- 
rente di tutti i retroscena. 

Da qualche parte si ajferma 
che alcune delegazioni avreb- 
bero chiesto d’incontrarsi con 
Kruscev. La notizia non trova 
conferma, ma solleva piuttosto 
un certo scetticismo: ai sovie- 
tici sarebbe facile opporre che 
il deposto leader non rappre- 
senta ormai nulla e che non 
sussiste alcun motivo fondato 
per avere un colloquio con lui. 

Secondo quanto si apprende 
da ‘Helsinki anche il partito co- 
munista finlandese ha chiesto 
di ottenere chiarimenti circa 
la destituzione di Kruscev. Ta- 
le richiesta ju inoltrata «im- 
mediatamente», ma viene rive- 
lata solo adesso, come è con- 
suetudine quando vengono di- 


deî partiti comunisti (ne sono|scussi problemi interessanti i 
giunte finora cinque: francese,! nostri due partiti», Così affer- 


danese, austriaca, indiana e ita- 
liana) e i responsabili del PCUS 
procedono in una atmosfera che, 
a quanto si apprende da fonte 
autorevole, non sembra del tut:| 
to pacifica. I vari delegati, si 
dice, insistono per «spiegazioni 


ma lorgano del partito. 
Notevole inieresse, intanto, 
riscuote tra gli osservatori la 
voce sempre più insistente se- 
condo cui la «Pravda» pubbli. 
cherebbe tra giorni (forse non 
prima di giovedì) un importan- 


esaurienti» sulla defenestrazio: 
ne di Kruscev e sembrano por: 
re in un certo imbarazzo i lo- 
ro interlocutori sovietici. Tan- 
to che, ad un certo punto, ad 
alcune consultazioni ha preso 
parte anche il primo segretario 
del PCUS, Breznev. Questo è 
stato il caso dell’incontro fran- 
co-sovietico, nel quale erano 
presenti, oltre a Breznev, Suslov 
(che era stato dato come gra- 
vemente ammalato in questi 
giorni), Podgorny e Ponomarev, 
cioè gli uomini al vertice. della 
gerarchia sovietica, 

Fonti bene informate infor: 
mano che la nuova «leader 
ship» del PCUS si preoccupa, 
anche dal punto di vista «tat- 
tico», di evitare ‘che l'afflusso 
a Mosca delle delegazioni dei 
vari partiti comunisti possa tra- 
sformare i colloqui in una spe- 
cie di «conferenza dei partiti» 
in seno alla quale i nuovi diri- 
genti sovietici potrebbero ap- 
parire come accusati. Questa 
preoccupazione spiega perchè i 
capi del Cremlino hanno deci: 
so che ciascuna delegazione si 
incontri con la controparte rus- 
sa isolatamente, senza cioè che 
sì organizzino sedute comuni 
fra sovietici e le varie delega 
zioni. Pertanto, come ammetto- 
no anche fonti comuniste, ci si 
è preoccupati di stabilire un ri- 
gido calendario in base al qua- 
le ciascuna delegazione abbia 
colloqui separati con coloro che 
devono spiegare le ragioni del- 
la defenestrazione di Nikita 
Kruscev 

Dei dubbi e delle preoccupa- 
gioni espressi da vari partiti 
comunisti nessuna eco.è finora 
apparsa sulla stampa sovietica 
ed è logico prevedere che essa 
manterrà il più assoluto silen- 
zio anche in futuro. ‘Finora 
giornali e radio hanno parlato 
solo ‘dell'arrivo della delegazio- 
ne francese, mentre i cittadini 
sovietici ignorano la presenza 
a Mosca delle altre delegazioni. 
I colloqui jra le delegazioni ed 
i dirigenti sovietici avvengono 
naturalmente nel massimo se- 
greto, ma fonti vicine alle rap- 
presentanza dei partiti interes- 


sati hanno lasciato capire che 


te editoriale dedicato agli ulti- 
mi avvenimenti. Gli stessi ar- 
gomenti trattati mell’editoriale 
(ma su di un piano più spicca- 
tamente «ideologico») verrebbe- 
ro ripresi nel prossimo numero 
del «Kommunist», rivista teo- 
rica del PCUS, di imminente 
pubblicazione. H' però opinio- 
ne piuttosto diffusa che tanto 
nell’uno quanto nell’altro caso 
non sì tratterebbe dell'ormai 
famoso «rapporto Suslov», il 
quale segnò la caduta di Krw- 
scev: e ci si chiede anche se il 
testo di tale rapporto verrà re- 
so di pubblica ragione, 

Per quanto riguarda Kru- 
scev da fonte degna di jede, si 
crede di sapere che da tre 0 
quattro giorni, egli soggiorne- 
rebbe in una «casa dì riposo» 
nei dintorni di Mosca. Kruscev, 
la cui presenza è stata segna 
lata la scorsa settimana nella 
stessa Mosca, nei dintorni del 
|arartere delle colline Lenin, 
dove si trovava la sua vecchia 
residenza ufficiale, sarebbe — 
a quanto si crede di sapere — 
| molto scosso dagli avvenimen- 
ti che hanno portato alla sua 
eliminazione dalle alte: cariche 
che ricopriva. 


\elefoto A.P. al «Piccolo») 


Roma — I comunisti Sereni, Berlinguer e Bufalini stanno per 
entrare nell’aereo che da Fiumicino li ha portati a Mosca 


MEDICO ITALIANO 
TRUCIDATO IN CONGO 


Preoccupazioni per la sorte del 
Il capo. ribelle” Olenga sarebh 


Console americano a Stanleyville 
& stato ferito in combattimento 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Leopoldville, 27 

Un medico italiano è stato 
trucidato nel Congo assieme ad 
altri sette europei, L'eccidio è 
avvenuto a Boende nella parte 
nord-occidentale del paese ad 
opera dei ribelli di Nicholas 
’Olenga il temibile capo di estra- 
zione comunista. Poche ore do- 
po l’eccidio Boende, importante 
nodo stradale e fluviale, è stata, 
riconquistata. da truppe gover- 
native appoggiate da un reparto 
di mercenari bianchi, Questi ul- 
timi sono stati i protagonisti 
dell'attacco decisivo contro le 
postazioni dei ribelli. 

La morte del medico italiano 
è stata ufficialmente comunica- 
ta alla Farnesina dall’Amba- 
sciatore d’Italia a Leopoldville, 
Si tratta, secondo natizie di 
fonte locale raccolte dai nostri 
rappresentanti diplomatici, del 
dott. Giancarlo Marescotti, na- 
to a Ferrara il 15 febbraio 1927, 
il quale prestava servizio alle 
dipendenze della Società Hevea. 
Un funzionario della Ambascia- 
ta si è recato in volo a Boende 
ber accertare i particolari del 
fatto. Il dott. Marescotti aveva 
lasciato Ferrara circa otto anni 
fa per recarsi in Africa allo sco- 
po di specializzarsi in malattie 
tropicali. Viveva in Congo con 
la moglie, pure ferrarese Lidia 


DICHIARAZIONI ALLA PARTENZA DA FIUMICINO PER LA CAPITALE SOVIETICA 


Berlinguer parla di riserve 


e di preoccupazioni fra i comunisti 


Tuttavia. il capo della delegazione del PCI. ha cercato di presentare come normale 
il vieggio a Mosca - I contrasti nella maggioranza, per la nuova legge urbanistica 


Roma, 27 

L’on, Berlinguer partendo sta- 
mattina per Mosca assieme a 
Sereni e Bufalini, ha rilasciato 
&. giornalisti alcune dichiara- 
zioni che rivestono particolare 
interesse ai fini di conoscere i 
limiti e la portata della missio- 
ne che i tre esponenti comuni- 
sti sono stati incaricati di svol- 
gere nell'Unione Soveitica, 

Ha detto Berlinguer: «Vorrei 
anzitutto ricordare che un fran: 
co e approfondito scambio di 
opinioni tra il nostro partito e 
i compagni del Comitato cen- 
trale del partito comunista del 
l'Unione Sovietica era previsto 
già da tempo, Era proprio que- 
sto, come è noto, lo scopo del- 
l’ultimo viaggio del compagno 
Togliatti, il quale per preparare 
la discussione con i compagni 
sovietici, aveva redatto il suo 
promemoria da noi pubblicato 
| dopo la sua morte. Successiva- 
mente, e già in occasione della 
presenza del compagno Breznev 
a Roma per i funerali del com- 
pagno Togliatti, si rimase d’ac- 
cordo con i compagni sovietici 
che conversazioni tra i due par- 
titi avrebbero dovuto aver luo- 
go al più presto. Dopo il rien- 
tro a Mosca del compagno Brez- 
nev, i compagni sovietici ci fe. 
cero sapere di essere pronti a 
discutere con noi tutte le que- 
stioni di interesse comune, ivi 


comprese quelle sollevate nel 
promemoria di ‘Togliatti. Dem- 
mo comunicazione di questo ac- 
cordo ‘alla riunione del 14 otto- 
bre del nostro comitato centra- 
le, il quale approvò la proposta 
di inviare a Mosca una delega- 
zione del nostro partito, 

«Ho ricordato tutto questo — 
ha proseguito Berlinguer — per 
sottolineare che scopo del no- 
stro viaggio è quello di affron- 
tare ampiamente con i compa. 
gni del comitato centrale .del 
PCUS tutti i principali proble- 
mi che sono in questo momen- 
to davanti al movimento ope 
raio e comunista internazionale, 
e tra questi evidentemente an- 
che quelli dello sviluppo della 
vita democratica e del dibattito 
politico nei Paesi socialisti. Il 
promemoria di Togliatti. ha in- 
dicato. chiaramente con quale 
Spirito noi guardiamo a questi 
problemi, la cui portata ed esi- 
genza escono sottolineate dagli 
improvvisi mutamenti avvenuti 
alla direzione del partito e del 
Governo sovietico con la sosti 
tuzione del compagno Kruscev e 
dal modo con cui questi muta: 
menti sono stati annunciati e 
presentati. 

«E’ evidente — ha aggiunto 
‘Berlinguer — che mentre indi 
chiamo la necessità che le ra- 
gioni di questi mutamenti sia- 


vimento operaio e all'opinione 
pubblica, è nostro desiderio il- 
lustrare ai compagni sovietici le 
riserve e le preoccupazioni che 
i recenti mutamenti hanno su- 
scitato nel nostro partito, e di- 
scutere con loro le questioni di 
fondo che questi mutamenti 
hanno messo in luce. 

Alcuni commentatori, special. 
mente quelli vicini agli ambien. 
ti socialdemocratici, rilevano 
che queste dichiarazioni dimo- 
strano che la'missione del PCI 
è del tutto irrilevante come fat- 
to politico, Tale missione, si li 
miterebbe ‘a fornire alla, base 
del partito comunista un'appa- 
renza. di utilità, o presunta ta- 
le, per la campagna elettorale. 
Quanto ad aspetti concreti, non 
ci ‘sarebbe. da aspettarsene, 

!T° mutamenti. al' vertice. del 
'PCUS ‘hanno ispirato un lungo 
‘articolo dell'on, Scelba, che com. 
parirà sul prossimo numero del 
«Centro» L'ex Presidente del 
‘Consiglio ha scritto, fra l’altro, 
che «allo stato delle informazio- 
ni dovrebbe escludersi una lotta 
di potere, poichè i nuovi diri- 
genti ‘coprivano le massime ca- 
tiche del.regime, dopo quelle di 
Kruscev; e non avevano da at: 
tendere che qualche anno, forse 
soltanto dei mesi, per subentra. 
rea lui. A spiegare la condanna 
— prosegue l'articolo — rimane 


no ampiamente chiarite al mo-|perciò l’unità dei Paesi comuni- 


COLLISIONE N 


Londra — Una nave giapponese ha speronato sul Tamigi la molonave tedesco-orie 
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EBBIA SUL TAMIGI 
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(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


ntale, «Magdeburg» che è semiaffondata 


adagiandosi su una fiancata, Essa era diretta a Cuba con un carico di autabus di:cui alcuni seno visibili, in coperta, Nel 
sinistro, causato dalla fitta nebbia, non vi sono perdite umane, I 56 uomini della «Magdeburg» Hanno tutti abbandonato la nave 


sti e la situazione del movimen- 
to comunista mondiale, E qui, 
‘bisogna riconoscerlo, vi è mate- 
ria per giustificare persino il 
linciaggio morale dell’uomo. 

ruscev ha assestato al comuni- 
smo colpi durissimi. Se l’aves- 
sero lasciato fare ancora, la li- 
quidazione dell’unità del mondo 
comunista e della. posizione di 
partito guida del PCUS, sarebbe 
stata questione di tempo. Che 
gli anticomunisti, specie in Ita- 


lia, non ne abbiano saputo pro-| 


fittare, la colpa non è davvero 
di Kruscev. La Cina è il capito- 
lo più vistoso 'di una «politica 
fallimentare; ma, in fondo, nel 
conflitto. russo-cinese, Kruscev 
ha la parte minore di responsa- 
bilità. Questo conflitto risale al- 
l'epoca staliniana». 

« L'ex. Presidente del Consiglio 
sì è quindi dichiarato convinto 
che dopo la caduta di Kruscev 
sì ritornerà per la politica inter. 
nazionale dell'URSS alla orto- 
dossia, ad un maggiore control. 
lo contro il deviazionismo ideo- 
logico e pratico, senza che que- 
sto comporti un ritorno allo sta. 
linismo. Nei rapporti con i Pae- 
si satelliti e con i partiti comu- 
nisti «fratelli» sarebbe possibile 
prevedere un ritorno a più or- 
ganici rapporti di collaborazio- 
ne, Non si dovrebbe inoltre par- 
lare più di una condanna della 
Cina e neppure di Stato guida, 


anche se tutti saranno disposti | 
a. riconoscere all’URSS: un pri. 
mato d'onore. «E l'Occidente? — 


conclude. l'articolo di: Scelba — 
L'Occidente dovrà . convincersi, 


‘ancora ùna volta, che’ la ‘pace 
mon sarà assisa su basi stabili 
finchè l’URSS sarà dominata da 
un regime. totalitario, che la 
vittoria della libertà, alla quale 
è condizionata la causa della pa- 
ce, l'Occidente dovrà conquistar- 
sela con le sue proprie mani; 
con una politica, a lunga sca- 
denza, attiva in tutti i campi, 
unitaria e dotata di mezzi ca- 
paci di scoraggiare le follie dei 
dittatori. Non si attenda la sa- 
lute dai nemici». 


La direzione del PSI si riu- 
mirà. domani, al massimo do- 
‘podomani, per un esame della 
‘situazione politica. Lo ha pre- 
‘cisato l’on. Brodolini, il quale 
ha aggiunto che la direzione si 
occuperà, tra l'altro, dello sche- 
ma di legge relativo all’urba- 
mistica. Questo è stato esami- 
nato oggi in una riunione in- 
terministeriale presieduta da 
Nenni e alla quale hanno par- 
tecipato i Ministri Taviani, 
Pieraccini, Reale, Delle Fave e 
‘Mancini, e i Sottosegretari Ma- 
gri e Vetrone in rappresentan- 
za dei Ministri della Pubblica 
Istruzione e delle Finanze. E” 
stato esaurito l'esame delle que- 
‘stioni di competenza dei vari 
dicasteri. Resta ora .da. vedere 
se, superando le polemiche sor- 
‘te in questi giorni in seno alla 
stessa maggioranza, il disegno 
Gi legge sarà presentato al Con- 


Sembra imminente la pubblica- 
zione a Mosca di un documento 
contenente le accuse rivolte da 
Suslov a Kruscev e che hanno 
provocato il suo allontanamento 


dalla vita politica’ dell'URSS. 
Breznev e Kossighin avrebbero 
quindi deciso di procedere sulla 
strada della dekruscevizzazione. 
Un passo innanzi su tale strada 
sarebbe stato compiuto jra ieri e 
ieri l'altro in occasione del rin- 
novo delle cariche nelle sezioni 
del PCUS, di cui la «Pravda» si 
è ampiamente interessata. 


Proseguono intanto a Mosca le 
«conversazioni fra î nuovi dirigenti 
sovietici e-le. delegazioni comu- 
niste straniere giunte in URSS 
per ottenere chiarimenti sui re- 
centi mutamenti al vertice del 


PCUS. Si trovano nella capitale - 


sovietica i rappresentanti dei par- 
titi comunisti francese, italiano, 
austriaco, danese e indiano. Su 
queste conversazioni viene man- 
tenuto il più assoluto silenzio, 
‘per cui occorrerà. attendere il 
rientro in patria delle varie de- 
legazioni ammesso che queste 
jucciano pubbliche dichiarazioni 
su quanto Breznev e gli altri 
«compagni» stanno loro dicendo, 


La missione italiana dovrebbe 
iniziare oggi. i suoì sondaggi. 
Prima di partire da Fiumicino, 
ieri mattina, Berlinguer ha co- 
munque detto che il viaggio a 
Mosca della delegazione del PCI 
non dovrebbe essere interpretato 


come un. fatto eccezionale, per- 


‘siglio’dei Ministri în'una delle 


prossime riunioni, cioè a breve 
o a lunga scadenza. 

A proposito delle polemiche 
sorte nell’interno della maggio» 
ranza, l'on. Greggi, democrci- 
stiano della corrente di cen- 
tro, ha rivolto un appello a Ru- 
mor perchè, «dopo quattro di- 
versi e sempre contrastanti 
progetti ministeriali  sull'urba- 
istica, si apra finalmente nel 
la DC, come unica base per 
successive decisioni governati- 
ve, un serio e conclusivo di- 
battito». Greggi ha osservato 
che «non è possibile uscire 
dalla legge statalista fascista 
del 1942 per fare una legge an. 
cora più statalista, e che la 
DC non può prestarsi a fa- 
vorire il conseguimento degli 
obiettivi, politici e non urbani. 
stici, sempre proclamati ad 
esempio dall’on. Lombardi, 

Il Presidente della Camera 
ha avuto un colloquio a Mon- 
tecitorio con l'on. Moro, che è 
stato ascoltato nel quadro del- 
le consultazioni in corso da 
‘barte di Bucciarelli Ducci per 
tentare di stabilire la. proce 
dura che in dicembre si dovrà 
seguire per accertare l’impedi- 
mento del Capo dello Stato, 
Moro ha naturalmente riferi. 
to ‘l'opinione del Governo sul 
problema. 


La situazione 


chè sarebbe stato deciso già al- 
l'epoca dei funerali di Togliatti, 
quando Breznev era a Roma. Si 
è avuta la sensazione che il PCI 
voglia gettare un po' d’acqua sul 
fuoco e preparare le carte per di- 
chiarare prima o poi la completa 
sottomissione ai nuovi capi so- 
vietici, 

Le decisioni di carattere eco- 
nomico del Governo laburista in- 
glese hanno provocato preoccu- 
pate reazioni in Germania, in 
Francia e in molti altri Paesi, 
dove si.leme che le esportazioni 
subiscano danni notevoli. Gravi 
timori si nutrono anche in Paesi 
ertraeuropei, come il Giappone. 


Wilson. si trova intanto a fron- 
teggiare una piccola, crisi _ nel 
Commonwealth a causa della de- 
cisione della Rhodesia del Sud 
di votare a brevissima scadenza 
per la sua indipendenza. E* stato 
annunciato per il 5 novembre 
una breve visita, di Saragat @ 
Londra: il nostro Ministro degli 
Esteri avrà un colloquio con il 
collega britannico mer discutere 
i problemi di comune interesse, 
come quelli della NATO e della 
politica europea. 

In Asia l'atmosfera si sta nuo- 
vamente arroventando. Il Cam- 
bogia ha abbatiuto un aereo da 
trasporto militare americano e 
ha annunciato di essere pronto ad 
attaccare il Vietnam del Sud 
qualora vengano continuate le 
«violazioni di frontiera» ai suoì 


danni. 


Govoni ed un figlio adottivo, 
Luciano Coltra di 11 anni, la 
famiglia del quale risiede an- 
cora a Ferrara. A Ferrara ati- 
tano inoltre il padre del do.i. 
Marescotti, Gino, un anziano 
venditore ambulante, ed un fra- 
tello, Werter, perito tecnico di 
una società di assicurazioni. Il 
dott. Marescotti era stato a Fer- 
Tara circa quattro mesi fa in 
visita ai familiari, 

Da. quanto si sa il dott, Ma- 
rescotti svolgeva la sua opera 
nel territorio attorno Boende, 
infestato da bande di ribelli. Lo 
spirito missionario che anima- 
va il giovane professionista gli 
\ aveva. guadagnato le unanimi 
simpatie delle popolazioni. Pur- 
troppo tutto ciò non è valso 
@ salvargli la vita, stroncata dal- 
le armi di guerriglieri fanatici 
provenienti da altre zone. Non 
ci si spiegano i motivi che pos: 
sono aver indotto i ribelli alla 
strage. Secondo alcuni gli otto 
bianchi avevano trovato rifugio 
nell'albergo di una delle vitti- 
‘me, un portoghese. Qui i ribelli 
l'avrebbero trovato una cassetta 
di munizioni abbandonata dei 
Tegolari al momento della riti. 
rata. Da ciò la decisione di pas- 
sare gli otto per le armi. Tra 
gli uccisi, oltre all’italiano e al 
portoghese, vi sarebbero due 
belgi, 

E’ questo il secondo eccidio 
in meno di otto giorni, Infatti 
a Katako-Kombe venerdì scorso 
nel pomeriggio forze ribelli che 
avevano attaccato la località 
avevano catturato due missiona- 
Ti belgi, Padre Lambert e Pa- 
dre Taymond e li avevano ucci- 
si a colpi di lancia, forse per- 
chè avevano rifiutato di servir 
loto da parlamentari presso i 
governativi trincerati nella cit- 
tadina che è rimasta nelle ma- 
ni della, guarnigione dell’eserci- 
to regolare congolese, Secondo 
il Quartier generale dell’Atrma- 
ta nazionale corgolese, i com- 
battimenti svoltisi in quella lo- 
calità sono costati ai ribelli, che 
ne sono usciti sconfitti, ben ses- 
santasette morti. Lo stesso Ni- 
cholas Olenga, il leader della ri- 
bellione, sarebbe rimasto feri- 
to, Quest'ultima notizia è sta- 
ta peraltro. smentita dal «go- 
verno rivoluzionario» di Stanley- 
ville. Il ferito — ha comunica- 
to quella fonte — è in effetti un 
Ufficiale ma non si tratta di 
Olenga. 


Intanto si nutrono vive preoc- 
cupazioni per la sorte del Con- 


di quattro membri del Conso- 
lato, che si trovavano prigio- 
nieri nelle loro abitazioni. La 
radio di ‘Stanleyville nel tra- 
smettere un messaggio del Cor- 
po consolare nella capitale ri- 
helle, afferma che il Corpo con- 
solare e tutti gli europei abi. 
tanti a Stanleyville sono liberi 
‘e in buona salute ma non si 
preoécupa di spiegare l’eviden- 
te contrasto fra questa affer- 
mazione e una precedente co- 
municazione relativa agli «arre- 
sti domiciliari» dei cinque di- 
plomatici americani, 

A Leopoldville nei circoli go- 
vernativi. c'è ottimismo sulle 
sorti della guerra civile. La pre- 
senza di istruttori bianchi ha 
dato — si afferma vistosi frut- 
ti. I soldati indigeni sono ora 
bene addestrati e la presenza 
in linea al loro fianco di com- 
battenti bianchi li galvanizza 
almeno quanto deprime le trup- 
pe nemiche, Il timor panico ed 
il reverenziale rispetto per i 
«buana», i «padroni bianchi» 
non possono venir cancellati da 
Un giorno all’altro, a comando. 
Nemmeno se il comando pro- 
viene da un capo del prestigio 
di Nicholas Olenga che, però no- 
nostante tutto, resta sempre un 
negro, 


A, E. 


Walker a culloguo con Johnson 


Non si prevedono modifiche 


x Washington, 27 

Il nuovo Ministro degli Esteri 
britannico Patrick Gordon Wal- 
ker ha concluso oggi le ‘sue 
conversazioni di Washington 
con .un colloquio di mezz'ora 
con il Presidente Johnson alla 
Casa Bianca. Walker ha defini- 
to l'incontro «estremamente 
proficuo» e ha aggiunto di aver 
preso atto di «una vasta iden- 
tità di interessi» tra gli Stati 
Uniti e la Granbretagna. 

All'uscita dalla Casa Bianca, 
il Ministro laburista ha osset- 
vato, in risposta a varie doman- 
de, che «ogni mutamente di Go- 
verno produce modifiche di im: 
postazione», ma ha avvertito: 
«Non ritengo che modifiche di 
impostazione in questa fase pos. 
sano alterare in modo sfavore: 
vole le nostre relazioni con gli 
Stati Uniti». Patrick Gordon 
‘Walker ha ribadito più oltre 
che «la Granbretagna non ha 
divergenze di fondo con. gli Sta- 
ti Uniti» e ha dichiarato: «Noi 
manteniamo un punto di vista 
ragionevole sulla forza multila- 
terale». 


Di 


sole americano a Stanleyville e. 


nel rapporti anglo-americani 


v 


È 
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CONFERENZA STAMPA SULLA CAMPAGNA ELETTORALE DEL PLI 
| aa (I (i 

Malagodi critica a fondo 

la nuova legge urbanistica 


«Riteniamo il progetto - ha affermato - un ulteriore passo verso il socialismo» 
Obiettivo per le amministrative: rendere impossibili alcune Giunte di centro-sinistra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE un fatto politico di «notevole di Mosca dimostrano che una 


Roma, 27 


" L'on. Malagodi ha illustrato 
alla stampa i motivi essenziali 
della campagna elettorale che 
dl PLI sta conducendo in Ita- 
lia per le amministrative del 
22 novembre spiegando fra l’al- 
tro l'opposizione dei liberali al 
progetto di legge urbanistica 
elaborato dal Ministero dei 
Lavori pubblici. Dopo avere 
riferito che i liberali si presen- 
teranno alle elezioni in tutti i 
collegi provinciali, in tutti i 
Comuni con popolazione supe- 
Tiore ai 10 mila abitanti e in 
moltissimi centri con popola- 
zione compresa fra i 5000 e i 
10.000 abitanti, Malagodi si è 
detto convinto che il PLI riu- 
scirà a rendere impossibile la 
formazione di Giunte di cen- 
tro-sinistra in numerose grandi 
città, come Torino, Milano, 
Pavia, ‘Taranto, Cagliari e 
Trieste, determinando quindi 


importanza». I 

Passando ai temi della cam- 
pagna elettorale, il segretario 
generale del PLI ha detto che 
il suo partito si batte contro il 
comunismo e contro il centro 
sinistra. La lotta al comuni. 
smo nasce dalla realtà stessa 
del marxismo, che negando 
ogni libertà si pone in antitesi 
rispetto ai liberali. La lotta al 
centro-sinistra è dettata inve- 
ce dal fatto che la nuova poli- 
tica adottata dalla Democrazia 
cristiana e dai suoi alleati an- 
zichè combattere il comuni 
smo porterebbe l’Italia irrever- 
sibilmente verso il socialismo e 
ciò nello stesso momento in cui 
i socialisti si preparano per 
altri cinque anni a governare 
sul piano locale con il PCI, in 
una forma di «bigamia» che 
sarebbe oltremodo pericolosa 
per il nostro Paese. «Questo 
accade — ha detto Malagodi — 
mentre i recenti avvenimenti 


RELAZIONE MEDICI 


A MONTECITORIO 


Alla «Mediterranea 


deficit di 


5 miliardi 


Forse interverranno altre società del settore 
Si liquideranno i danni <secondo disponibilità» 


Roma, 27 


Alla Camera si è svolta oggi 
la discussione sulle interroga 
zioni ed interpellanze presenta- 
te a proposito della messa. in 
liquidazione e. della insolvenza 
della, Compagnia Assicuratrice 
Mediterranea. Il Ministro del 
l'Industria Medici ha ricordato 
che il portafogli della Compa- 
gnia era stato appesantito‘ a 
causa di forti sconti. concessi 
sui premi per l'assicurazione 
nel ramo automobilistico, Tali 
sconti raggiungevano anche il 
40 per cento delle quotazioni di 
mercato. Dopo lunghe vicissi- 
tudini, che il Ministero dell’In- 
dustrià ha ‘costantemente séè- 
giuito' ‘avvalendosi tempestiva. 
mente | delle»*facoltà riconosciu- 
tegli dalla legge, la Compagnia 
ha. finito col raggiungere una 
situazione talmente critica da 
incorrere nel decreto di liqui- 
dazione coatta e. poi nella di- 
chiarazione di insolvenza da 
parte' del Tribunale di Roma. 
Gli assicurati dalla Mediterra- 
nea erano 200 mila. Le persone 
che attendono di essere liquida. 
te per danni subiti sono 12 mi. 
la per ùn importo complessivo 
di 10 miliardi di lire. Il de- 
ficit della compagnia è di oltre 
cinque miliardi. 

Tl Ministro. Medici ha assicu- 
rato che ‘il Governo farà di 
tutto per tutelare gli assicurati 
della Mediterranea. A questo 
proposito proporrà soluzioni 
straordinarie. ed ha invitato al- 
cune società assicuratrici ad in- 
tervenire finanziariamente. Per 
il ramo «Vita» non c'è nulla da 
temere perchè sarà assorbito 
dall'INA. Per il ramo respon: 
sabilità civile automobili la si. 
tuazione si presenta più diffici. 
le. Si procederà comunque alla 
liquidazione, dei danni secondo 
le disponibilità. esistenti. Per 
quanto riguarda ‘il personale, 
una parte verrà sistemata pres. 
so altre compagnie, un’altra ri. 


alle richieste di dibattito per 
venutegli per iscritto nei giorni 
scorsi dai parlamentari psiupini 
e comunisti, 
nni 


Sospeso lo sciopero 


degli autoferrotranvieri 


Roma, 27 

Il Ministro per il Lavoro e la 
Previdenza sociale, on, Delle Fa- 
ve, ha ricevuto questa sera i rap- 
presentanti della Federazione 
autoferrotranvieri aderente alla 
CGIL, presenti i dirigenti con- 
federali on, Santi e Lama. Al 
Ministro i rappresentanti pre 
detti hanno illusttato i motivi 
per i quali la categoria ha rite- 
nuto di dover proclamare io 
sciopero. per giovedì prossimo, 

Tl Ministro on. Delle Fave, 
dopo. aver chiarito il significato 
delle sue dichiarazioni già fatte 
in merito ai limiti e alla portata 
delle consultazioni in. atto con 
le considerazioni sindacali in- 
teressate, ha soggiunto che ie 
stesse confederazioni, compresa 
la CGIL, nei giorni prossimi, in 
sede di ‘consultazione, potranno 
rendersi conto dell’infondatezza 
di quei timori anche per quanto 
riguarda la permanenza dei fon- 
di speciali. Gli altri problemi 
‘illustrati nel colloquio odierno e 
riguardanti le condizioni di la- 
voro della categoria formeranno 
oggetto di intervento del Mini- 
stro del Lavoro presso il dica- 
stero competente. A conclusione 
del colloquio i rappresentanti 
sindacali hanno dichiarato la so- 


società statizzata è inconcilia- 
bile non solo con la democra- 
zia ma anche con un certo 
paternalismo, che Kruscev ha 
dimostrato di esercitare qual. 
che volta, quando non era im- 
pegnato a fare uccidere Beria, 
a reprimere le rivoluzioni nel- 
l'Europa orientale, ad erigere 
il muro di Berlino o ad instal- 
lare basi missilistiche a Cuba». 

Per portare l’Italia verso il 
socialismo in maniera irrever- 
sibile il centro-sinistra si serve, 
secondo Malagodi, delle cosid- 
dette riforme, che in effetti 
| sarebbero provvedimenti di- 
struttivi. La nazionalizzazione 
dell'energia elettrica e l’aboli- 
zione della mezzadria sarebbe- 
ro i due «provvedimenti di- 
struttivi» già adottati dalla 
nuova maggioranza. La legge 
urbanistica, almeno quella ela- 
borata dal Ministero dei LL, 
PP., costituirebbe un passo in 
avanti sulla strada della com- 
pleta statizzazione della socie- 
tà italiana. Il progetto urbani- 
stico che sta per essere portato 
all'esame del Consiglio dei Mi- 
nistri partirebbe da un proble- 
ma reale — quello di lottare 
contro. la speculazione delle 
aree ed assicurare al mercato 
edilizio terreni edificabili a 
prezzi equi — ma arriverebbe 
@ soluzioni false, nel senso che 
la nuova legge anzichè miglio- 
rare peggiorerebbe la situazio- 
ne. I danni sarebbero negativi 
sotto tre punti di vista: econo- 
mico, sociale e politico. 

Sul piano economico — ha 
spiegato Malagodi — una im- 
mensa massa di ricchezza, at- 
tualmente inserita nel ciclo 
produttivo e il cui valore si 
aggirerebbe attorno ai 6-7 mila 
miliardi di lire, verrebbe «con- 
gelata ed inutilizzata» perchè 
«non negoziabile», mentre i 
proprietari continueranno a 
pagare le imposte, compresa 
quella speciale sul cosiddetto 
plusvalore voluta proprio dai 
liberali per combattere il feno- 
meno della speculazione. Già 
con questa semplice operazione 
la Costituzione sarebbe violata, 
ma un'altra violazione la legge 
commetterebbe quando tratta 


fatti sarebbe pari a circa la 
metà del valore attuale delle 
aree, già colpito dall'imposta 
speciale, e ‘verrebbe corrisposto 


totale arbitrio dei Comuni. 

Affermato quindi che lo sche- 
ma di riforma prevede il di- 
ritto di superficie, anche se 
non lo rende obbligatorio, sa- 
pendo forse che moltissimi Co- 
muni ne faranno uso, special- 
mente quelli ad amministrazio- 
ns socialcomunista, l’on. Mala- 
godi ha sostenuto che il prov- 
vedimento è destinato a ledere 
ancora più di quanto sia stato 
fatto in passato la, fiducia dei 
risparmiatori. 

Sul piano sociale la nuova 
legge urbanistica aggraverebbe 
la già esistente crisi dell’edi- 
lizia, aumentando i livelli di 
disoccupazione e riducendo i 
redditi degli operai. «Bisogna 
Tendersi conto — ha detto fra. 
l’altro il segretario del PLI — 
che fra l'approvazione del prov- 


dell'indennizzo. Quest'ultimo in- | 


in termini. di tempo-affidati al 


Sua applicazione passeranno 
non meno di due o tre anni, 
durante i quali tutta l’attività 
edilizia resterà ferma, essendo 
il mercato delle aree semplice- 
mente bloccato». A dimostra 
zione della crisì edilizia in cor- 
so Malagodi ha ricordato che 
nel 1963 furono costruiti tre 
Milioni di vani; nel 1964 ne sa- 
ranno ultimati due milioni e 
mezzo; nel 1965 si prevede che 
verranno costruite un milione 
e mezzo di stanze, Nello spazio 
di soli tre anni la produzione 
di questo settore sarebbe quin: 
di destinata a dimezzarsi, 

Sul piano politico, infine, si 
verrebbe a creare uno «spaven- 
tosoy centro di corruzione per- 
chè la legge urbanistica preve- 


enti, chiamati «enti di gestione 
Urbanistica», sottoposti pratica- 
mente a nessun controllo e che 
amministreranno qualcosa come 
7 mila miliardi, 


Francesco Damato 


do la costituzione di numerosi! 


IL PICCOLO 


Diminuita di 18 miliardij  DOPOIROVESCI TORRENZIALI DEI GIORNI SCORSI 


L’ondata di maltempo 
è in fase di regresso 


"NelLazioillivello del Tevere è stazionario 
benchè la pioggia non sia cessata del tutto 


la circolazione bancaria 


Roma, 27 


La circolazione bancaria qua- 
le risulta dalla situazione delia 
Banca d’Italia al 30 settembre 
1964 — pubblicata sulla Gazze!- 
ta ufficiale di oggi — ammonta 
alla fine di detto mese a 3,482 
miliardi, con la diminuzione di 
18 miliardi rispetto: alla fine di 
agosto 1964. 

Per quanto: concerne le princi 
pali operazioni attive dell'istitu- 
to di emissione è da: porre ‘in 
evidenza la diminuzione di 96 
miliardi nel complesso degli 
sconti e delle anticipazioni la 
cui consistenza è passata da un 
mese all’altro da 1,235 miliardi 
a 1,139 miliardi. Alla fine di 
settembre non risultano opera- 
zioni di prorogato pagamento ai 
soci delle stanze di compensa- 
zione. 

Il. saldo del conto corrente 
dell’ufficio italiano dei cambi, 
salito al 30 settembre a 1.729 
miliardi, segna un aumento di 
88 miliardi; anche in aumento 
per 21 miliardi risulta la con- 
sistenza dei titoli di Stato o ga- 
rantiti dallo Stato ammontante, 
2 tale data, a 276 miliardi. 

Tra le partite del passivo si 
nota l'aumento, rispetto al pre- 
cedente mese di agosto, nelîe 
consistenze dei depositi in conto 
correnti liberi e vincolati, passa 
te da 1.389 miliardi a 1.441 mi- 
liardi. Si segnala, infine, che il 
conto corrente per i servizi di 
tesoreria presenta, a fine settem- 
bre, il saldo a debito del tesoro 
di 485 miliardi, 


Roma, 27 


L'ondata di maltempo che ha 
colpito, nei giorni scorsi, tutta 
la Penisola tende ad attenuarsi. 
Nel Lazio ed a Roma la piog- 
gia, anche se continua a cade- 
re ad intermittenza da tre gior- 
ni, tende a diminuire di inten- 
sità; la muvolosità si è fatta 
irregolare e si alterna ad ampie 
schiarite che lasciano presup- 
porre un netto miglioramento 
di tutta la situazione. 

La diminuzione delle precipi- 
tazioni atmosferiche ha scon- 
giurato, almeno per il momento, 
l'innalzamento ulteriore del li- 
vello del Tevere che ieri aveva 
raggiunto i dieci metri e ottan- 
tacinque centimetri. 
all’idrometro del Genio civile 
ubicato a Ripetta, l'altezza mas- 
sima del fiume era di 10,15 me- 
tri. Il livello si è quindi abbas- 
sato, durante la notte di circa 
70 centimetri. Ad Orte il feno. 
meno ha assunto proporzioni 
più vaste: il livello del Tevere 
è sceso, infatti, da 7 metri a 


Stamane, | 


4,10. Scongiurati, quindi, per 
ora, i pericoli di allagamento 
a Prima Porta e nelle campa- 
gne che circondano la capitale. 

Vasti tratti di terreno, tutta. 
via, restano allagati sia presso 
la foce del fiume, a Fiumicino, 
che a Nord di Roma, soprattut- 
to in Umbria, dove la piena ha 
causato danni di rilievo alle 
colture. 


Da Messina a Ragusa 


Ci mette sei anni 
una cartolina postale 


Ragnsa, 27 

Una cartolina impostata sei 
anni fa a Messina è stata re- 
capitata oggi a Ragusa. L'ha ri- 
cevuta la signorina Salvina Car- 
fi. La donna ha telefonato alla 
amica che gliela aveva inviata 
per ringraziarla del pensiero, 
ma ha avuto la sorpresa di 
apprendere che la cartolina era 
stata spedita nel dicembre del 
1958, come, da un più attento 
esame, è risultato dal timbro. 


on 


ANCORA LO SCHEMA TREDICI AL CENTRO DEL DIBATTITO IN SAN PIETRO 


Città del Vaticano, 27 


intesa come servizio e non co- 
me dominio; il colloquio con. îl 
mondo moderno nella sua real- 
tà e nei suoi limiti. E basta 
considerare i tre temi per com- 
prendere come ‘il Concilio stia 
lavorando in profondità sulla 
via dell'aggiornamento, tanto 
predicato da Papa Giovanni ed 
al quale ha fatto accenno Papa 
Paolo VI in solenni documen- 
U e in discorsi. «Chiesa dei po- 
veri» fu ‘una espressione che eb- 
be una straordinaria fortuna 
nella precedente’ sessione; ma 
ora si va oltre, si approfondi- 


suo significato e nel suo valore 
teologico come. anche. nelle 
esemplificazioni pratiche. 

Così ad esempio monsignor 
Zoghby, orientale, Vicario di 
Antiochia per i Melchiti, torna 
su un argomento già trattato 
ieri ed afferma: «Per ‘risultare 
efficace la nostra testimonian- 
za deve essere caratterizzata 
dalla povertà. Credenti e non 
credenti si ritrovano oggi intor- 
no ai poveri: occorre perciò 
mutare lo stile di vita dei Ve- 
scovi i quali debbono soppri- 
mere quelle vesti e quei titoli 
che danno una falsa impressio- 


spensione dello sciopero previ 
sto per giovedì 29 prossimo, 


vedimento e l’organizzazione de- 
gli uffici comunali preposti alla 


ne di dominio e di grandezza. 
Dobbiamo essere presenti là so- 


un diretto im 


sce. il. senso della povertà nel| 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | prattutto dove sono i poveri e professor Cullman, protestante, 


ì sottoalimentati ricordando che! per una Giornata internaziona- 


Tre grandi temi hanno domi-| il nostro dovere non si fa solo 
nato stamane il dibattito con-| visitando gli istituti per poveri, 
ciliare: la povertà della Chie-| ma anche disponendo la casa 
sa, mezzo insostituibile di apo-| episcopale in maniera che pos- 
stolato; l’attività della Chiesa|S@ ospitare un'opera di carità». 


Partendo dal conceito della 
povertà, virtù necessaria agli 
uomini di Chiesa per essere 
ascoltati, il Cardinale Caggiano 
ha trattato della sete di giusti 
zia che è insita nei più poveri 
e che la Chiesa deve jar sua. 
«Occorre insistere — ha detto 
— sul senso della giustizia poi- 
ichè appare scarso in troppi 
‘uomini e non è particolarmen- 
‘te ‘accentuato fra gli ecclesia 
stici. Il Concilio dovrebbe ri 
chiamare è datori di lavoro, î 
legislatori e i governanti al do- 
vere della giustizia sociale af- 
finchè migliorino profondamen- 
te, secondo \la dottrina. della 
Chiesa, le condizioni umane de- 
gli operai». Il Cardinale cileno 
Silva Henriquez ha parlato di 
due tipi di. povertà: «Quella 
evangelica che è frutto della 
grazia e la umana che è con- 
seguenza del peccato. Tutti co- 
loro che seguono la povertà 
evangelica dovrebbero sforzansi 
di combattere e di debellare 
praticamente la povertà uma- 
na. Il cristianesimo esige non 
solo il distacco dalle ricchezze 
ma anche il loro retto uso a 
favore dei poveri». Il Cardinale 


Silva Henriquez ha detto di 
aderire «toto. corde» alla pro- 
posta avanzata a suo tempo dal 


DEVE RISPONDERE DI TRUFFA AGGRAVATA PER UN MILIARDO E OTTANTA MILIONI 


ARRESTATO GIACOMO LALLI 


marrà ‘al servizio del Commis- 
sario liquidatore per il tempo 
occorrente al disbrigo del lavo- 
ro di liquidazione, un’altra do- 
vrà essere purtroppo lasciata 
senza occupazione e ricevere le 
indennità di licenziamento non 
‘appena saranno disponibili i 
fondi. 

Il sen. Medici ha aggiunto 
che allo scopo di evitare che 
fatti analoghi alla vicenda del- 
la Mediterranea possano ripe- 
tersi il Governo si preoccuperà 
di emendare opportunamente la 
proposta di legge in discussione 
in sede di Commissione Giusti. 
zia per l’obbligatorietà dell’assi- 
curazione da parte dei proprie 
tari’ di, autoveicoli. 

Il Presidente della Camera 
ha affidato . poi alla decima 
commissione in sede deliberan- 
te' la. proposta. di legge dell’on. 
Amodio per una nuova disci. 
plina delle attività della pesca. 
L'attuale legislazione risale al 
1832 ed/è stata largamente su- 
perata dalle nuove esigenze. La 
discussione, dovrebbe comincia. 
re nei primi giorni di movem- 
bre, SPIGA 

Infine ‘è stato comunicato che 
il Ministro degli Esteri non ri- 
ferirà domani alla commissio- 
ne competente della Camera sui 
recenti avvenimenti internazio- 
nali (destituzione di Kruscev, 
vittoria dei laburisti in AInghil: 
terra ed esplosione della bomba 
atomica cinese), nonostante sia 
stato sollecitato a. farlo dai de: 
putati: del PSIUP e del PCI. 
L'on, Saragat ha inviato al Pre 
sidente della commissione, on. 
Bertinelli, una lettera. spiegan- 
do che taluni problemi della po. 
litica estera presentano ancora. 
una situazione molto  fluida,! 
per cui ritiene opportuno invi 
tare la. commissione stessa a 
differire la discussione. Questa 
lettera sarà resa pubblica do- 


CHE PROMETTEVA CASA A TUTTI 


L'incredibile individuo, fondatore di un partito fasullo, aveva ordito colossali imbrogli 
nel campo edilizio - La cattura avvenuta presso Milano dopo lunghe ricerche e appostamenti 


Milano, 27 

I carabinieri di Inveruno han. 
no tratto in arresto Giacomo 
Lalli, l'uomo che nel giro di 
pochi anni riuscì a truffare mi 
gliaia di persone con il mirag- 
gio di una propria casa. L’ar- 
resto è avvenuto oggi e Giaco- 
mo Lalli, che fra l’altro è stato 
anche il fondatore del partito 
«Fronte: di rinascita naziona- 
le», che aveva per motto «Dio, 
Patria e lavoro», non ha oppo- 
sto alcuna resistenza e si è im- 
mediatamente rassegnato alla 
sua sorte. 

I carabinieri agli ordini delj 
colonnello Della Chiesa, hanno 
notificato al Lalli le imputazio. 
ni a suò carico: truffa aggrava- 
ta e continuata, per un miliar- 
Go e ottanta milioni, distrazio- 
ne di beni di una società di- 
chiarata fallita. ed inoltre la 
attribuzione di una Medaglia 
d’oro al valor militare che non 
ha mai ricevuto. Per smasche- 
Tare Giacomo Lalli ci sono vo- 
lute - pazientissime indagini poi- 
chè. questi non aveva un. reca. 
pito fisso e viveva quasi sem- 
pre ‘fuori Milano. I suoi: «in- 
quilini», quando dovevano fare 
o. ricevere qualche comunica- 
zione non, potevano mai metter. 
si in contatto con il «dirigente». 
Era. questi. che telefonava. op: 
pure si' faceva ‘vivo personal. 
mente presso ‘i vari ‘locatari. 

L'arresto del fondatore del 
«Eronte di rinascita nazionale» 
è avvenuto, come si diceva, do- 
po lunghi e laboriosi apposta 


sono riusciti ad individuare 
l'industriale» grazie al suo ca- 
ne lupo. Si sapeva che Giacomo 
Lalli possedeva un cane pasto» 
re tedesco e gli inquirenti, chie- | 
dendo appunto informazioni sul. 
la bestia sono potuti riuscire 
a scovare il rifugio dove Gia: 
como Lalli si nascondeva. Così 
è stato possibile il suo arresto. 
Giacomo Lalli aveva ancora un 
recapito a Milano, in via Le- 
gnone, dove abitano attualmente 
sua moglie, dalla quale è sepa- 
rato, e i suoi figli. Ma in via 
Legnone, come ha dichiarato la 
stessa. signora, da tre anni a 
questa parte non si era più fatto 
vedere, e la stessa signora non 
aveva più sue notizie di modo 
che non ha mai potuto aiutare 
gli inquirenti alla cattura del 
marito ordinata dal sostituto 
Procuratore della Repubblica 
dott. Guicciardi, 

I fatti per i quali Giacomo| 
Lalli è stato oggi tratto in ar- 
resto risalgono al 1958 allorchè 
l'xindustriale» fondò la coopera- 
tiva. edilizia «Ugo Gobbato» dal 
nome dell’ex direttore generale 
dell’«Alfa Romeo», morto in cir- 
costanze misteriose nel 1945, Fa- 
cendo leva sugli operai, Giaco- 
mo Lalli riusciva a farsi dare 
moltissimi soldi, dicendo di es- 
sere in grado di costruire «per 
tutti»: Pertanto moltissima gen- 
te aveva versato una caparra a 
titolo di prenotazione sulle co- 
struende case. Poco tempo do- 
po la cooperativa cambiava no- 
me diventando «Cooperativa edi. 
le ex combattenti dell'Alfa Ro- 


mani dall’on, Bertinelli assieme menti ed in pratica i carabinieri | meo» ed un anno fa i dirigenti 


di questa. nuova associazione 
diffidavano il Lalli dall’usare 
tale denominazione, anche per- 
chè il fondatore del «Fronte di 
rinascita nazionale» aveva da 
tempo troncato i suoi rapporti 
di lavoro con tale cooperativa. 

Le mire di Giacomo Lalli era- 
no infinite: riusciva successiva 
mente a farsi dare altri soldi, a 
fondare miove cooperative e 
costruiva, a Milano, anche delle 
case in piazza Schiavone ed in 
via Cimabue, e a Garbagnate. 
Con i soldi che aveva ricevuto 
aveva anche acquistato terreni 
& Trieste, Napoli, Brescia e 
Monza. Con questo «giro» am- 
plissimo, era poi riuscito a farsi 
concedere un mutuo per un mi- 
liardo di lire dalla Cassa di Ri- 
sparmio. Ma nonostante. tutto; 
i debiti continuavano’ ad au- 
mentare mentre gli introiti dei 
soci diminuivano. Còmiriciavano 
così le prime lamentele; un 
centinaio di persone, su tremila, 
erano infatti riuscite ad avere 
un appartamento. Molti sotto- 
scrittori, poi. già convinti di esse. 
re stati raggirati, avevano circa 
quattro anni fa esposto una de- 
nuncia e nel novembre dello 
scorso anno veniva deciso un 
controllo sulla cooperativa e il 
13 aprile scorso, il Ministro Bo- 
sco aveva firmato un decreto 
di revoca degli incarichi nei 
confronti degli amministratori 
e dei sindaci. 


Così Giacomo Lalli veniva 
sostituito, ma non riconosce- 
va il suo sostituto, dott. Van: 
hucci, e così fondava un comi- 


le ad oggi venivano sostituiti i 
direttori della cooperativa ed 
infine, d'autorità, veniva inse 
diato dal Ministero il dott. Sal- 
vini incaricato di «normalizzare» 
la. cooperativa. Ma nonostante 
questo malcontento dilagava 
generale e, ‘alla fine, veniva de- 
ciso .di accogliere le numerose 
pretese dei creditori e quindi 
dichiarare ' il. fallimento della 
cooperativa. Questo fatto ha 
messo in luce tutta la truffa di 
Giacomo Lalli e quindi il sosti- 
tuto Procuratore della Repub- 
blica dott. Guicciardi decideva 
di spiccare mandato di cattura 
contro l'incredibile personaggio. 
Anche se Giacomo Lalli è stato 
ora arrestato, si ha ragione di 
credere — l’inchiesta prosegue 
nel più assoluto riserbo — che 
numerose altre persone siano 
coinvolte in questo enorme rag: 
giro di brava. gente che nulla 


le di raccolta di danaro a fa- 
vore dei poveri ad opera dei 
membri di tutte le confessioni 
cristiane, «Sarebbe un gesto 
quasi sacramentale» ha affer- 
mato. 

«I comandamenti della Chie- 
sa devono essere delle vie per 
la beatitudine, piuttosto che per 
la condanna — ha quindi soste- 
nuto il Patriarca orientale Mas- 
simo IV. Saigh —. L’uomo del 
ventesimo secolo è refrattario 
a tutto ciò che costituisce una 
coercizione, Lo. spirito legalista 
frena lo spirito dei sacerdoti e 
\ dei. fedeli. Lo spirito di larga 
apertura non è forse caratteri 
stico del Signore, di San Paolo 
e dei Padri della Chiesa? Nel 
mostro insegnamento, facendo 


chiedeva se ‘non una propria 


casa, 
_—__ _——______—& 


Scopre una grotta 


inseguendo una volpe 


Ceglie Messapico, 25 

Una grotta ricca di stalattiti 
e stalagmiti è stata casualmente 
scoperta, in un podere a qual 
che chilometro dal paese, da un 
contadino che dava la caccia 
ad una volpe. L'uomo ha inse- 
guito a lungo l’animale, finchè 
non l’ha visto sparire in una 
crepa del terreno; convinto che 
fosse l’imboccatura della tana, 
ha scavato il terreno sperando 
di catturare la volpe viva; dal. 
l'apertura così ottenuta ha poi 


tato ‘antifallimentare. Dall’apri- | scorto una grande cavità ipogea, 


troppo leva sul carattere pec- 
caminoso di certe trasgressioni 
(non andare a Messa la dome- 
nica, mangiare carne il venerdì 
ecc.) perpetuiamo lo spirito le- 
galista che è contrario alla ve- 
ra libertà dei figli di Dio. Non 
si tratta di attenuare la dottri- 
na ma piuttosto di adattare la 
pedagogia cristiana ai bisogni 
dell’epoca attuale». 

Numerosi Padri hanno inter- 
loquito sulla necessità e sui 
limiti del colloquio della Chie- 
sa con il mondo moderno. Mon- 
signor Gand Vescovo coadiuto- 
re di Lilla ha detto che per 
‘un proficuo dialogo bisogna in- 
sistere. sulla necessità di una 
precisa conoscenza di questo 
mondo avvertendo ‘che tale co- 
noscenza «è di difficile acqui- 
sizione sia a causa della men- 
talità dì molti cristiani, sia per 
la complessità stessa del mon- 
da moderno». Per monsignor 
Nicodemo Arcivescovo di Bari, 
nello schema «vaghe e generi- 
che sono le norme concernenti 
la collaborazione con tutti gli 
uomini; è necessario fissare i 
‘principi fondamentali che devo- 
no guidare ed animare la co- 
scienza cristiana e la libertà 
dei figli di Dio nell'ordine na- 
turale e nell'ordine soprannatu- 
rale. Occorrono orientamenti si- 
curi e senza irenismi e confu- 
sioni... Sarebbe opportuno pre- 
cisare meglio, alla luce delle 
encicliche «Pacem in terris» ed 
«Ecclesiam suam» le condizio- 
mi ed i limiti della cooperazio- 
ne nei problemi che riguardano 
la societàe i suoi ordinamenti». 

Domani, sesto anniversario 
della elezione di Papa Giovan- 
ni, dodici parroci concelebre- 
ranno nell'aula conciliare una 
Messa in ricordo del Pontefice 
che indisse e seguì le prime 
fasi del Concilio. 


A. Paglialunga 


Una legge vieterà 
il lavoro festivo? | 


Roma, 27 

La crescente utilizzazione del. 
la domenica come giorno di la- 
voro in settori sempre più va- 
sti, ha indotto numerosi depu- 
tati democristiani, tra i quali 
gli on.li Vittorino Colombo, 
Buttè e Fortunato Bianchi, a 
presentare una proposta di leg. 
ge che è stata distribuita sta- 
mane a Montecitorio. 


Con il provvedimento, il la- 
voro festivo è vietato in tutto 
il territorio nazionale. Nessuno 
può essere obbligato a lavorare 
di domenica e negli altri giorni 
di festa. Il riposo settimanale 
cade di domenica. Negli ospe 
dali, nelle case di riposo e di 
cura, nelle farmacie, nelle sale 
da concerto, negli stadi, nei tea- 
tri, nei locali cinematografici, di 
ricreazione e di divertimento, 
negli alberghi, bar, ristoranti, 
negli stabilimenti di bagni ter- 
mali e di acque minerali, come ; 
pure per il trasporto di perso- 


I Padri chiedono al Concilio 
pegno sociale 


La grande assise cattolica - ha detto il Cardinale Caggiano - dovrebbe esortare 


datori di lavoro, legislatori, governanti a migliorare le condizioni degli operai 


ne ed il recapito di prodotti di 
pasticceria, gelateria e di altri 
prodotti facilmente deteriora 
bili, e per i servizi di turismo, 
sono ammesse eccezioni soltan- 
to per quei lavori che non pos- 
sono essere rimandati o so- 
spesi. 


AMippodromo di Agnano 
Spettatori inferociti 
invadono la pista 


Napoli, 27 
Gruppi di spettatori che ad 
Agnano .assistevano alle. corse 
di trotto in programma per 0g- 


| gi pomeriggio, .hanno invaso .la 


‘pista dell’ippodromo ritenendo 
che una partenza non era sta- 
ta regolamentare. Il fatto è 
accaduto alla quinta corsa, sul. 
la distanza di m, 1680. 

Dopo una prima partenza an- 
nullata, i cavalli si sono ripre- 
sentati allo starter. Uno dei ca. 
valli, «Igil», era completamente 
arretrato e girato quando la 
macchina ha cominciato a muo- 
versi. Nel frattempo, alcuni 
spettatori — oltre una cinquan- 
tina — ritenendo la partenza 
irregolare per la posizione del 
cavallo, dopo aver protestato 
rumorosamente, hanno scaval- 
cato la staccionata e, branden- 
do paletti di legno, si sono po- 
sti di traverso nella pista, co- 
stringendo così i guidatori ed i 
cavalli a fermarsi. Sono inter 
venuti gli agenti di P. S. di 
servizio, î quali hanno fatto 
sgomberare la pista; la quinta 
corsa è stata poi ripetuta: l’ha 
vinta il cavallo «Danzica». 
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BORSE E MERCATI 


MILANO 


Mercato più attivo, ma con dispo 
sizioni finali ancora indecise. Ten- 
denza sostenuta al principio, secon. 
do le migliori valutazioni di lunedì. 
Per quasi tutta la mattinata i corsi 
hanno continuato a progredire sotto 
la spinta di un denaro non. pressan- 
te ma continuo. Oltre ai valori gui- 
da hanno migliorato le Ciga, Rina- 
scente, Olivetti e Dalmine; interes: 
samento per i titoli minerari. In 
chiusura, nuovo mutamento di ten- 
denza per il prevalere delle offerte 
sui titoli speculativi. Il listino pre- 
senta così una serie diffusa di rialzi 
ma anche taluni assestamenti su Edi- 
son, Fond, Incendio, Distillati, Mot- 
ta e Pirelli S.p.A. Migliori in genere 
gli immobiliari e gli assicurativi. 
Contrastati i chimici e resistenti gli 
elettrici. Ulteriori diffusi ricuperi nel 
settore tessile. Più calmo’ il reddito 
fisso. 

Titoli trattati: di Stato 29.500.000; 
Buoni del Tesoro 125.500.000; obbliga- 
zioni 457.500.000; azioni n. 1.148.525. 

Titoli dî Stato: R. It. 5% 103,60 
(--); Red. 3,50% 98 (—); Ric. 3,507 
83,55 (83,75), 5%, 94,40 (94,50); Trie- 


ste 5% 94,35 (094,20); Rif. F., 5% 
94,50 (94,20). 
Buoni del Tesoro: 1965 100 (+), 


1966 100,40 (100,10), 1966 (sett.) 99,70 
(99,80), 1968 99,95 (—), 1969 99,85 
(>), 1970 99,95 (100,05), 1971 99,85 
(99,80), 1973 99,90 (99,825). 
Alimentari: Certosa 1530 (1522), Di- 
Stillerie 1865 (1895), Eridania 2050 
(2056), Es. Molini 1398 (—), Mot- 


ta 14.270 (14.906), Romana Zuccheri | 


157 (I). 

Assicurativi: Ass. Generali 82.400 
(81.490), Ass. Milano 19.500 (19.100), 
Ass. Milano priv. 12.250 (11.990), 
Ass. Torino 6750 (—), Ass. Tori. 
no priv. 4700 (4680), Inceridio 8400 
(8570), Fond. Vita ‘21.600 (21.200), 
L'Assicuratrice 55.000 - (53.150), Ras 
34.460 (33.750). 

Bancari: Mediob, 64.800 (63,950). 

Chimici: Anic 1160 (1190), Brioschi 
12.750 (—), Caffaro 163,50 (161,50), 
Gas Napoli 759 (769), Erba 7500 
(7430), Erba priv. 5250 (5155), Ital- 
gas 1098 (1118), Larderello 2420 
(2360), Ledoga 3930 (3950), Ledoga 
priv. 5100 (5050), Liquigas 218,25 
(213,25), Mira Lanza 41.490 (40.425), 
Ossigeno 1615 (1620), Pibigas 89 
(91,50), Rumianca 1700 (1698), Safla 
6150 (6060), Sarom 1053 (1080). 


Elettrici ed eletirotecnici: Sade 1130 | 


(1134), Cieli 2246 (2242), Sarda 2913 
(2915), Valdarno 2595 (2576), Emi 
liana. 1795 (1780), App. Centrale 3300 
(3160), Alto Veneto 1590 (—), Ma: 
gneti 944 (910), Marelli 732 (737), 
Orobia. 1865 (—), Romana 2300 
(2280), Seso 1335. (—), Sip 1285 
(1286), Tecnomasio 1660 (1620), Teti 
2155 (2150), Terni 520 (526), Vizzola 
3005 (2990). 

Finanziari: Bastogi 1685 (1692), 
Breda 3970 (—), Finelettrica 1ili 
(1118), Finmare 500 (492,75), Finsider 
808 (790,50), Generalfin 1015 (1010), 
Gim 4390 (4350), Invest 3305 (3310), 
Italpi 2030 (2010), La Centrale 9825 
(9830), Pirelli & C. 3750 (3745), Safep 
160 (150), Sifir 1055 (1035), Sme 2010 
(1995), Stet 2517 (2490), ‘Sviluppo 
1522 (1530). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 1940 
| (1900), Beni Stabili 2893 (2830), Bo- 
nifiche 617 (607), Co.Ge. 4800 (4750); 
|imm. Roma 575 (563), Sagi 1450 
{(-), In. Edilizia 2235 (2210), Mi- 
lano Centrale 26.900 (26.800), Risa- 
namento 5415 (5295), Silos Genova 
3300. (M). 

Meccanici e automobilistici: Bian- 
chi 67 (65), Westinghouse 910 (905), 
Fiat 1801% (1808), Fiat" priv. 1530 
(1536), Nebiolo. 665 (660), Olivetti 
2085 (2052), Tosi Franco 915 (—). 

Minerari e metallurgici: Acciaierie 
Falck. 4723. (4630), Acciaierie Falck 
priv. 4650 (4600), Broggi-Izar 1360 
(-), Dalmine 1905 (1830), Ilssa-Viola 
833 (830), Italsider 1059 (1055), Ma- 
gona 1127 (1107), Metalli 4480 (4250), 
M. Amiata 10.290 (10.120), Monteca- 
tini 1625 (1630), ‘Monteponi 1065 
VIGNE ARG 870 (7820), Trafilerie 


2 
Tessili e manifatturieri: Chatillon 
6140 (5850), Cotonificio Cantoni 15.710, 


Olcese 700 (676), Cucirini:7050'(6925), 
Stampati 2325 (2290), Cascami Seta 
4075 (—), Fisac 225 (—), Lanerossi 
2650 (2558), Gavardo 1890 (1750), 
Scotti 155 (—), Linificio 675 (+), 
Marzotto priv. 1950 (1880), Rossa: 
ri 22.000 (—), Rotondi 22.100 (—), 
{Man. Tosì 2430 (—), Cot. .Merid. 
137 (-), Pacchetti 625 (—), Snia 
Viscosa 4170 (4169), Snia. priv. 3640 
(3635), Bernasconi 1550 (—), Tilane 
143 (—), Unione Manifatture 36.700, 
(35.500). 

Diversi: De Ferrari 1080 (—), Ba- 
toni 29 (26,75), Cart,» Binda 48.450 
(-), Cart. Burgo 19.410 (19.300), 
Cart. Donzelli 7150 (—), Cementir 
5425 (5400), Cer. Pozzi 376 (378), Cer. 
Ginori 521 (506), Ciga 4100 (4050), 
Edison 2167 (2183), Eternit 6600 
{6540), Italcementi 15.290 » (15.150), 
Cond. Acqua 513 (500), Rinascente 
517 (500), Rinascente priv. 431,75 
(426), Linoleum 1650 (1602), Pirelli 
S.p.A. 3575 (3610), Rejna 1794 (+), 


7700. (7590). 


| TRIESTE | 

| Mercato con tendenza ferma. Qual. 
che riassestamento negativo per Ba- 
stogi, Ass. Italiana, Tripcovich, Fiat 


(15.251), Val Ticino 33,25 (34,25), 


Smeriglio 110 (114,50), Terme Acqui| 


ord. e Fiat priv. Ben tenuti gli star 
tali. Titoli trattati: ‘1000 Bastogi, 1000 
Stet, 150 Ass. Generali, 125 "Ras, 700 
Viscosa ord., 2000 Montecatini, 1000; 
Finsider, p 

Ass. Generali 82.700 (81.500), Ras 
34.440 (33.750), Gerolimich 5500 (-), 
Premuda 37.500 (—), Tripcovich 
25.500 (26.100), Snia Viscosa 4170 
(—), Italsider 1048 (—), gr 85 
(), (—, 


Ampelea 7000 Arrigoni. 


1440 (—), Fiat 1800 (1810), Fiat priv. _d° 


1530 (1536). 


NEW YORK 
La Borsa valori ha avuto ieri una. 
chiusura mista con attività di con- 
trattazioni relativamente moderata. 
Il mercato presentava tendenza al 


misto già in apertura e ha conti È 


| nuato su quel tono per tutta la se- 
duta. La maggior parte dei guada- 
gni e delle perdite sono risultati 
variantì, 
da frazioni a circa un dollaro per 
azione. In aumento gli automobili» 
stici e metalli non ferrosi, e gran 
perte dei titoli del petrolio. Perdita: 
per acciai, ferroviari e servizi. Dei 
1359 titoli trattati 564 hanno subito. 
perdite, 494 registrano aumenti @ 
301.hanno chiuso invariati. Il volume 
è sceso a n. 4.470.000 azioni scam 
biate contro le 5.230.000 di lunedì. 
L'indice dell’A.P. ha perso 60 cents 
ed è sceso a quota dollari 331,10, 

Lo: Stock Exchange di New York 
e gran parte degli altri mercati 
azionari americani rimarranno. chiu- 
si il 3 novembre, giorno, nel quale 
avranno luogo negli Stati Uniti le 
operazioni di voto per le elezioni 
‘presidenziali. 


LONDRA 


La Borsa valori ha registrato ieri 
guadagni su un ampio fronte, segno 
questo che il mercato azionario ha 
Teagito ottimisticamente alle misure 
prese dal Governo laburista per 
fronteggiare la crisi economica. I 
titoli industriali hanno conseguito 
notevoli guadagni a seguito di una 
ondata di ordini d'acquisto attribui- 
ti principalmente ai piccoli investi 
tori. Sostenuti i titoli di Stato che 
hanno chiuso con guadagni fino a 
tre sedicesimi’ di sterlina. In lieve 
declino i titoli auriferi, irregolari i 
titoli del rame, in miglioramento 
quelli dell'alluminio. Stagnanti i ti- 
| toli quotati in dollari: 


PARIGI 

Mercato più attivo e sostenuto con 
numerosi punti di fermezza. Fra i 
settori meglio orientati: valori afri- 
cani, tessili, chimici, automobilistici. 
Sul mercato internazionale, sostenu- 
ti gli inglesi e gli italiani. Bene 
orientati i. petroliferi. La Quilmes 
registra un aumento del 20 per cen- 
to rispetto ai corsi di venerdì. f 


| PASSIVA PER 1100 MILIARDI 
la bilancia turistica degli S.U. 


NEW YORK, 27 — Gli Stati Uniti 
non sono riusciti, neanche con la 
Esposizione mondiale di New York, 
a portare in pareggio la bilancia del 
turismo. La differenza passiva fra 
quello che spendono i turisti stra» 
njeri negli Stati Uniti e quello che 
spendono i turisti americani all'este- 
ro, è stimata per il 1964 a un mi- 
‘liardo e 800 milioni di dollari (cir- 
ca 1100 miliardi di lire). Nei primi 
sei mesi ‘di quest'anno i visitatori 
arrivati da. oltremare negli Stati 
Uniti sono stati 410.671, con un au- 
‘mento del: 24 per. cento sul primo 
semestre del 1963, mentre si calcola 
che nello stesso periodo non meno 
di 700 mila americani si' siano re- 
cati per diporto all’estero. Le de- 
stinazioni più favorite dai turisti 
americani sono in primo luogo il Ca- 
nadà e il Messico, ma l'Europa at- 
trae un sempre crescente numero 
di turisti dagli Stati Uniti. 


LA PRODUZIONE DI AUTO 
aumentata del 10% in Germania 


FRANCOFORTE, 27.— La produ 
zione di automobili nella Germania 


st'anno sè stata» di. 2.148.888 (unità, 
‘contro _1.965.1: 
‘spondente dell’anno: scorso, con un 
aumento di circa il 10 per cento. 


| PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle regioni settentrionali, ‘Tosca- 
‘na e Sardegna. molto nuvoloso. con 
piogge e temporali. Sulle restanti 
regioni centrali, Sicilia e regioni me- 
Tidionali ;, nuvolosità variabile. con 
possibili piogge e temporali. Tempe- 
ratura senza variazioni notevoli. Ven- 
ti: sulle regioni settentrionali mode- 
Tati da Nord-Est con colpi di vento 
nelle zone temporalesche; sulle re- 
{ gioni centrali. e meridionali modera- 
ti da Sud-Ovest. 

‘Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano. 4, 13; Verona 9, 15; 
Trieste 10,17; Venezia 10, 17; Mi 
lano 9, 12; Torino 5, 11} Genova 13, 
18; Bologna 9, ll; Firenze 12, 18; 
Pisa 10, 14; Ancona 12, 18; Perugia 
9, 14; Pescara 9, 18; L'Aquila 7, 13; 
Roma Ciampino 11, 19; Roma Città 
12; 17; Campobasso 8, 14; Bari 11, 
21; Napoli 12, 17; Potenza 9, 16: 
Catanzaro 11, 19; Reggio Calabria 
19; 21; Messina 14, 19; Palermo 18, 
19; Catania 9, 23; Alghero 11, 17, 


Lo trovate XS 
anche 

nelle drogherie 
e palle igli 


La Felice Bisleri & C. ha me: 
il “Ferro-China Bisleri 30", c 


assaggiatelo al vostro bar 


digestivo 
(‘tonico 

per il vostro gusto 
abituato ai liquori. 
In tutti i confronti 
ricordate che nel 
FERRO-CHINA 
BISLERI 

c’è anche il ferro. 


‘sso a punto, dopo attenti studì, 
ioè a 30 gradi alcoolici, che siî 


affianca a quello tradizionale di moderata gradazione, con le stesse 


caratteristiche originali, salutari ed energetiche, per soddisfare maga 


giormente una-parte della sua vastissima Clientela in tutta il Mondo. 


in un senso e nell'altro, | 


‘federale nei primi nòve mesi di que. 


20, nel periodo corri- 
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j esso in un giornale che 
l'ex imperatrice Soraia, che 
J si sta allenando come attrice 
i di cinemtografo, segue il me- 
todo Stanislavskij. Non mostra 
i di essere, direi, troppo aggior- 
Nata, che oggi si è più propen- 
si agli insegnamenti e alle re- 
gole di Brecht. Brecht, insom- 
ma è più moderno, più attua- 
{le Non per questo Stanislav- 
skij ha cessato di avere ì suoi 
seguaci, i suoi fedeli. La mia 
illustre amica Tatiana Pavlova, 
che deve essere stata sua allie- 
| va a Mosca, me ne parla come 
di un dio: di lui e di Vladimir 
Ivanovic. Nemirovic- Dancenko 
| che, in un'impresa registica, fe- 
| ce società con Stanislavskij e, 
| invitato dalla Pavlova, venne 
in Italia a metter su una com- 
| media recitata da Tatiana e 
| dalla sua compagnia. 
In un mondo che è spaccato 
i in vari orientamenti, questi due 
registi si dividono il campo 
teatrale; sono i capiscuola di 
due tendenze disparate, di due 
| maniere di concepire e sentire 
{le opere di teatro e d'interpre- 
| tarle. Chi vuole apprendere di- 
rettamente le loro idee, ed es- 
sere messo al corrente delle lo- 
to esperienze e dei loro indi 
rizzi, non ha che leggere le ope- 
re, dirò, chiave dell'uno e del- 
l’altro, pubblicate quasi contem- 
| poraneamente da Einaudi: Sta- 
| nislavskij «La mia vita nell’ar- 
te»; Beltolt Brecht «Scritti tea- 
trali». 


CAI 


| Dei due, più regista, forse, è 
| Stanislavskij; Brecht è più teo- 
rico, più filosofo e scrittore in 
| proprio. Le date valgono a qual. 
che cosa: Stanislavskij nacque 
nel 1863 e morì nel 1938; Brecht 
nacque nel 1898 e morì nel 1956. 
l E' naturale che quest'ultimo 
rispecchi gli orientamenti e i 
| gusti della gente di teatro di 
| oggi, che i giovani attori siano 
in gran parte per lui, pur con- 
servando una certa validità le 
regole di Stanislavskij. Meglio 
| sarà tentare di comprenderli, 
lossia di comprendere, attraver- 
‘so essi, esigenze spirituali e ar- 
tistiche che non si esaurisco- 
no esclusivamente nel teatro; 
e di distinguere ciò che, nella 
concezione e nelle esperienze 
loro, è caduco da ciò che im- 
plica unua sostanza perentoria 
e perenne. 
| Stanislavskij nasce, è alleva- 
to, agisce in un ambiente e in 
un'epoca di sentimenti e di af 
fetti. Pensiamo alla Russia di 
‘avanti la’ rivoluzione, a. quel 
clima, a quei problemi sociali; 
le alla vita tormentosa cui la 
gente era soggetta. C'era nel 
l’aria un senso d’inquietudine, 
‘un’invincibile irrequietudine; di- 
lagavano il malcontento e il 
tormento, Per quanto la situa- 
| zione fosse insostenibile, non 
era possibile lì per lì mutarla; 
l'unico conforto si trovava nel- 
la solidarietà delle anime, nel 
la pietà. Anche l'irritazione si 
placava negli affetti. Per non 
‘essere travolti dalla collera si 
faceva leva sui sentimenti. Ta- 
le situazione spicca di più in 


ticolare di quel popolo; ma, 
| più o meno ‘attenuata, si ritro- 
va dovunque, in tutta l’Euro- 
pa. Si è soggetti, per una ra- 
gione o per l’altra, a reprimere 
gli istinti, a soffocare i desi- 
deri, spesso a simulare e a dis- 


In queste circostanze le ope- 
re d'arte, specie quelle di tea- 
tro, hanno un'importanza o una 
funzione fondamentale: servo- 
no, sotto. un certo aspetto, a 
rimediare agli inconvenienti del- 
la società, o a renderli soppor- 
tabili. Il conforto, cui inutilmen- 
te si tende nella vita, inutil- 
mente perchè non si trova; lo 
appagamento di desideri o esi 
genze trova, sia pur momenta- 
neamente, una specie di realiz- 
zazione nell'opera d'arte. Lo 
lscrittore che mette in scena 
fatti e personaggi che stimoli- 
no i sentimenti dell'ascoltato» 
te, che trovino ripercussione 
nel suo spirito, che ne provo- 
chino la commozione, ristabi- 
liscono un equilibrio psicologi- 
ico, danno, sia pure per breve 
durata, un respiro all'anima. 
Chi ascolta, rivivendo intima- 
mente quell’azione, s'illude di 
provare le soddisfazioni o ad- 
dirittura le gioie che gli sono 
negate; e anche il dolore, an- 
lche il pianto possono risultare 
| isanatori, È 

Un capocomico o direttore di 
compagnia teatrale, come si di- 
\ceva una volta; un regista, co- 
me si è detto in seguito, deve 
Montare l'opera, puntando su 
quelle esigenze, mirando a quei 
|fini, Muove i sentimenti, provo- 
|ca gli affetti, suscita emozione 
\e commozione. 

Stanislavskij imposta il suo 
insegnamento su tali principi, 
|su una tale funzione; e perse- 
lgue lo scopo di commuovere 
gli ascoltatori. Come? Con qua- 
li mezzi? Deve avere anche luî 
Una tecnica, e insegnare agli 
attori come debbono regolarsi, 
e proporre loro gli esempi dei 
Diù illustri o di quelli che han- 
No ottenuto maggior successo, 

Nel libro che si è citato, di 
Carattere autobiogiafico, il gran. 
de regista russo racconta quel 


paAbE i 
Russia, per la situazione par- 


IStanislavskij e Brecht |{ 
‘ossia dal cuore al cervello 


che ha visto e osservato nella 
sua vita, e come questa sua vi- 
ta sia tutta intersecata, nutri- 
ta, animata da esperienze d’ar- 
te, o sotto forma d’incontri con 
attori illustri o sotto forma di 
testimonianze ottenute con in- 
terpretazioni e rappresentazioni. 
*** 

Brecht, morto nel 1956 si for- 
ma in un altro ambiente, in 
un'altra società, mentre si agi- 
tano nuovi problemi sociali e 
si perseguono altri fini. Duran- 
te l'epoca sua si sono svolti 
avvenimenti eccezionali, si so- 
no compiuti mastodontici cam- 
biamenti; e la gente è passata 
attraverso le esperienze più 
atroci, plasmando in esse le 
forme fisiche e spirituali, l'in- 
telligenza e il carattere. I sen- 
timenti, almeno come si mani. 
festavano una volta, sono ora 
in ribasso, cedono ad altri sti- 
moli, ad altre forze. Le cosid- 
dette emozioni sono sopraffat- 
te dalle riflessioni, l'abbando- 
no lirico è vinto dal pensiero 
critico, lo stupore è superato 
dal commento. La funzione del- 
l'antico coro diventa prepon- 
derante. Non occorre occupar- 
si di teatro, per accorgersi di 
un cangiamento che si estende 
a tutti i campi dell'attività uma- 
na e della vita sociale, Il tea- 
tro non fa che rispecchiare la 
situazione che si è venuta for- 
mando, non fa che riflettere i 
nuovi orientamenti, i nuovi ca- 
ratteri. Nulla da eccepire, dun- 
que, se Brecht punta, col suo 
«teatro epico», su una formu- 
la nuova, su un sistema o su 
un metodo inusitato, che im- 
pegna tanto l'opera in sè quan- 
to la sua interpretazione. Non 
più al cuore, come si diceva 
una volta, ma al cervello deve 
essere rivolta l'opera di teatro; 
deve far pensare e non com- 
muovere. Gli attori debbono 
agire in conformità, ossia deb- 
‘bono favorire, nell'ascoltatore 
o spettatore, la capacità d’in- 
tendere e di giudicare. 

Tutto questo è espresso con 
sufficiente chiarezza nel «Bre- 
viario ‘di estetica teatrale» che 
fa parte del citato volume di 
scritti teatrali. Settantasette pa- 
ragrafi in cui è condensata la 
«poetica», ossia la regola pro- 
grammatica, di uno dei più acu- 
ti interpreti della realtà moder- 
na; in cui sono toccati i pro- 
blemi e la morale di una so- 
cietà quanto mai complessa. Ta- 
le. complessità, equivalente ‘a 
un'eccessiva varietà di principi 
e d'indirizzi, provoca inevitabil 
mente delle polemiche, polemi- 
che anche assai accese, per cui, 
nel campo del teatro, c'è il ca- 
so che si ritrovino, l'una con- 
tro l'altra armata, le due ten- 
denze essenziali, quella espres- 
sa da Stanislavskij e quella 
espressa da Brecht. Mi pare che, 
affidandosi a giusto criterio, 
debbano essere, l'una e l'altra, 
accettate, in quanto corrispon- 
dono a esigenze innegabili e in- 
superabili della realtà umana 
e sociale. 


Luigi M. Personè 


Annie Girardot come apparirà 
in cui una povera ragazza si 


ii 


nel film di Ugo Gregor 


‘etti «Le belle famiglie» in una scena 


IL PICCOLO 


trasforma nella bellissima e affascinante contessa Maritza 


Mercoledì, 28 ottobre 1964 


DICIANNOVE VITTORIE CONSECUTIVE DEGLI SKIPPERS STATUNITENSI 


Amara per la vela inglese 
la storia di Coppa America 


Cominciò con la sfida di sei «mattoidi», 113 anni fa, all'isola di Wight 
Invano da allora gli scafi del Commonwealth hanno tentato la rivincita 


La più costosa manifestazione 
sportiva del mondo, l’unica che 
abbia il doppio vanto di avere 
più di cento anni di vita, e di 
essere costata tanti miliardi 
quanti nessuno se li può nem- 
meno immaginare, la «Coppa 
America» di vela, si è conclusa 
nello scorso settembre per la 
diciannovesima volta con la vit- 
toria degli skippers americani. 

Centotredici anni fa, precisa. 
mente il 22 agosto 1851, un se- 
stetto di americani che la vec- 
chia Europa chiamava mattoidi, 
osò sfidare, con una goletta che 
aveva attraversato l'Atlantico, i 
soloni della vela britannica di- 
moranti a Cowes, nido del na- 
scente yachting inglese, sull’iso- 
la di Wight. «Faccia pure, mi- 
ster Stevens», disse Thomas Le 
Marchant, timoniere dell’«Auro- 
ta», la barca che in quel mo- 
mento rappresentava l'orgoglio 


SAYONARA TORIO, LE OLIMPIADI SONO 


TERMINATE! 


Dopo il dramma classico 


stri 


p-tease delle attrici 


Lo sconcertante mondo di Asakusu, rione dei divertimenti 


Fumigazioni e abluzioni propiziatrici nel tempio se 


nioista 


DAL NOSTRO INVIATO 


Tokio, ottobre 

La prima mezza giornata di 
soggiorno a Tokio, di regola 
viene dedicata alla visita di 
Asakusa, il rione dei diverti- 
menti, la Montmartre della più 
popolosa città del mondo. Ma 
chi ha, visto una volta Asa 
kusa, a meno che non sia un 
musone insensibile alle cose 
belle, ci ritorna e non deve 
stupire se in questi giorni che 
il villaggio olimpico: si va vuo- 
tando, sia ad Asakusa «che si 
va per dire al Giappone ad- 
dio, anzi arrivederci, sayona- 
ra. E’ là, nel vecchio quartie- 
te sito a oriente della stazione 
di Ueno che s'incontra il Giap- 
pone. Al di qua della immagi- 
naria linea divisoria, resta la 
Tokio moderna, quella degli 
affari, delle banche, degli al- 
berghi internazionali, tutta pa- 
| lazzi, aria condizionata, scrit- 
te luminose semoventi, auto- 
mazione, vie spaziose come 
piazze e interminabilmente di- 
ritte. A perdita d'occhio due 
spalliere di palazzi. La Tokio 
moderna, ricostruita sulle ro- 
vine del 1945, che potrebbe 
essere una grande Berlino 0| 


Libri ricevuti 


Lautrec visto da Lautrec 


Lautrec visto da Lautrec, di Philip-| un libro dunque unico per il grande 


pe Huisman e M. G. Dortu (volume 
Tilegato in tela, 276 pagine, 819 illu- 
Strazioni in mero e a colori - Aldo 
Garzanti editore). Benchè la sua fa- 
ma sia ormai universale, Toulouse: 
Lautrec rimane il pittore moderno 
di cui si ha l’immagine più falsa. 
Questo volume che commemora il 


centenario, della nascita ci restituisce, 


grazie ai numerosi disegni, alle let- 
tere, fotografie e quadri conservati 
dagli amici e ‘sinora inediti, la per. 
sonalità autentica dell'artista, pre- 
sentandocene per così dire l’autori- 
tratto. Lautrec. non fu, come voglio- 
no i biografi, il dissoluto protagoni. 
sta della cronaca mondana della Pa: 
tigi fine secolo, nè, come affermano 
gli storici dell’arte, l'’assertore di 
una teoria pittorica astratta, quella 
dei, Nabis; si. burlava, anzi, delle 
dottrine e rifiutava la qualifica di 
pittore per quella di illustratore, di 
autore di manifesti, La maggior par- 
te dei suoi quadri sono infatti studi 
preparatori per incisioni, copertine 
di canzoni popolari, manifesti, che 
formano un'opera. grafica imponente 
che per la prima volta viene qui ca- 
talogata integralmente. Ma come tut- 
t' i grandi artisti, Lautrec ritrasse 
scene di vita così autentiche che ogni 
suo schizzo riflette un po’ le ama- 
tezze e le gioie dell'umanità intera. 
Attraverso il giornale, il manifesto, 
i quadro egli si proponeva di dif- 
fondere, come una canzone che si 
canta di bocca in bocca, il suo mes- 
saggio di speranza, di fiducia, di 
‘amore. Gli autori non hanno trascu- 
rato nulla per dare l’immagine più 
figoross e più fedele di questo artì- 
sta il cui fascino non può non con- 
quistare. Nell'intento di tradurre i 
molteplici aspetti che caratterizzano 
la sua opera e gli svariati mezzi di 
espressione da lui usati; si è fatto 
ricorso, di volta in volta, a tutte le 
tecniche di «*ampa, scegliendo sem- 
‘pre il procedimento più adatto alla 
tiproduzione a colori di ogni opera. 
Tl mondo prediletto di ‘Lautrec, la 
Montmartre degli anni '90, torna co- 
sì ad animarsi sotto i nostri occhi in 
Una serie di bellissime illustrazioni 
iré' > in cui rivivono gli eroi e le 
ei del «café chantant», del cir- 
co, donne delle case di piacere, 
tutti quei personaggi, insomma, co- 
me Bruant, Jone Avril, ecc., che 
hanno riempito la sua esistenza; 
mentre le lettere di suo pugno pun- 
tualizzano la sua vicenda umana. E* 


numero di riproduzioni a colori e in 
bianco e nero dei dipinti, litografie e 
disegni di Lautrec, e per la ricchezza 
dei documenti e di notizie su un ar- 
tista la cui vita e la cui ‘overa ci 
appaiono oggi come un bruciante 
atto di fede, 
(©) 


«Chi ha. l'abitudine di viaggiare 
ha, certamente visitato l’Italia, Nes: 
sun altro Paese associa tante attrat- 
tive, o parla con tante svariate lu- 
singhe. Non. sentirsi spinto verso 
l’Italia, non provare gratitudine di 
averla veduta, non ricordarla con 
l'interesse più vivo, vuol dire ‘esse. 
Te indifferenti ad ogni cosa che ab- 
bia avuto esistenza prima di noi, 
Nessun Paese è stato così produtti- 
vo di grandi uomini; nessuno ha la- 
sciato un'eredità così abbondante al- 
lo spirito contemporaneo», Così si 
esprimeva George Hillarà, uno dei 
più acuti osservatori che visitarono 
l’Italia hel secolo scorso. Il suo giu- 
dizio è in certo modo riassuntivo 
delle ‘impressioni di gran parte de- 
gli stranieri che vennero nel nostro 
Paese. Tra le personalità. eminenti 
che nel corso dell'Ottocento visita- 
Tono l’Italia occupa un posto a sè 
Herman Melville. Il lungo viaggio 
in Europa e Terrasanta che egli in- 
traprese nell'ottobre del' 1856 è ge- 
neralmente considerato come l’epi- 
logo! del decennio d’intensa, attività 
letteraria che s'era iniziato nel feb- 
braio del ‘1846. Partiva in malferma 
salute, pensava agli ‘effetti benefici 
del viaggio, ma i suoi sentimenti 
erano. probabilmente più complessi, 
sperava forse di ritrovarvi quel ti- 
po d'ispirazione che un po’ tutti gli 
Timproveravano di aver perduta, La 
Editoriale. «Opere Nuove», di Roma, 
ha ora pubblicato nella collana «La 
Caravella», il «Diario italiano» di 
Melville che non si leggerà senza 
interesse per. le notazioni a volte 
ispirate, a volte nervose, a volte sin- 
golari, che lo scrittore faceva sui 
più vari argomenti. Nel .corso del 
suo viaggio Melville vide la Cala 
bria, la Sicilia, Napoli, Roma, Pi- 
sa, Firenze, Bologna, Ferrara, Pado- 
va, Venezia, Milano, Novara, Tori- 
no e. Genova. Nel volume è pure 
riprodotta una conferenza dello stes- 
so Melville sulla ‘statuaria romana: 
una conferenza ricca di spunti feli- 
ci e segnata da una mai sopita ve- 
nerazione per la perfetta misura del- 
l’arte antica. 


la stessa New York, tutto fuor- 
chè una città dell'Estremo 
Oriente, questa Tokio la si la- 
scia alla stazione di Ueno. Il 
confine tra. l'Occidente e lo 
Oriente è presso a poco co- 
stituito dalla stazione ferrovia 
ria di Ueno, 

Il tassì corre ormai per 
viuzze e tra casupole a un 
piano, quasi tutte di legno e 
addobbate a fiori di carta co- 
lorata, a catene di carta colo- 
rata, a multicolori bandiere 
verticali, a lanterne di carta 
colorata, tetto a fiancate delle 
vie sono ancora di carta colo 
rata ma è incredibile quante 
forme e quali adattamenti e 
che singolari effetti la fanta- 
sia dei giapponesi riesce a 
spremere dalla carta. 

Siamo ormai mell’immenso 
luna park di Asakusa e te ne 
accorgi anche tenendo gli oc- 
chi chiusi, solo fidandoti del 
fiuto: Asakusa ha un suo in- 
confondibile odore, come. di 
frittelle cotte nella soia, fran- 
camente un odore poco appe- 
titoso. 

Il tassì segna i 500 yen che 
significano dieci chilometri di 
percorso, tanti quanto, secon- 
do la guida, intercorrono tra 
Yoyogi e ìl centro di Asakusa. 
Il tassista non ti ha imbro- 
gliato, ma, che sì sappia, nes- 
suno degli stranieri accorsi a 
Tokio per le Olimpiadi ha avu- 
to da ridire sulla onestà dei 
centomila tassisti. 

I tardi, testoni ma onesti 
tassisti giapponesi cercano di 
portarti a destinazione per la 
via più corta, non speculano 
sulle soste e mon attendono 
la mancia, anzi la rifiutano, 
caso mai l’inesperto facesse il 
gesto di lasciare il resto. 

Asakusa è un rione di vastità 
imprecisabile il cui centro è 
fatto di negozi e bazar che si 
alternano a luoghi di pubblico 
ritrovo, caffeucci, cinematogra- 
©, ristoranti, teatrì, pasticce- 
rie e poì pachinko una infini- 
tà di pachinko che sono sale 
dove si gioca © una specìe 
di flipper. Per il. pachinko 
i giapponesi vanno matti: a 
tutte le ore la sala è piena. 
Ma Asakusa non offre soltan- 
to divertimenti innocenti e in- 
fatti, tra un pachinko e un ri- 
storantino di quelli ove cì si 
toglie le scarpe e ci si siede 
sulle coscie, c'è il teatro. 


Strani e assurdi teatri di 
Asakusa î cui, programmi s0- 
no quanto di più eterogeneo si 
possa immaginare. Lo spetta- 
tore sa che con la modesta 
spesa di 250 yen (400 delle no- 
stre lirette) vedrà dapprima 
un drammone classico, in co- 
stume, tutto uno sferragliare 
di spade, e poi, finito il dram- 
ma per carenza di attori, tutti 
morti sotto i colpi del samu- 
rai, assisterà a un'ora intera 
di strip-tease e non dovrà me- 
ravigliarsi però se scoprirà che 
le spogliarelliste sono le stes- 
se. protagoniste del dramma 
classico. Le ragazze giappone- 
si sì spogliano sulla scena con 
una sorta di spudorato can- 
dore o meglio con la più ca- 
stigata mancanza di vergogna. 
A uno spettacolo di così scon- 
certante costume morale, l'oc- 
cidentale perde a sua volta il 
comune senso morale e se ne 
esce nelle vie di Asakusa con 
la sensazione di aver assistito 
a nient'altro che alla naturale 
continuazione del’ ‘dramma 
classico, peraltro proseguito 
in costume quasi adamitico. 

Ma tutta Asakusa è un as- 
surdo, pittoresco, colorito pa 
radosso, visto a pochi’ passi 
dallo strìn-tease, si erge lo 


antico tempio scintoista di 
Seso-Ji. Le due cattedrali, 
quella del peccato e quella del 
la penitenza, stanno a pochi 
passi di distanza. 

Il rito. scintoista consiste 
nell’accensione di un bastonci- 
no di pianta aromatica nel co- 
mune braciere di bronzo che 
giace dinanzi al portale del 
tempio, esponendo il capo ai 
fumi. E' un rito propiziatorio 
di buona salute, Alira fase del 
rito: i fedelì si appressano a 
una fonte, prendono boccate 
d'acqua. e compiono prolunga- 


tì gargarismi risputando il li-|. 
quido e facendo attenzione a| 


non ingurgitarlo: come i fumi 
del bastoncino aromatico pre- 
servano dai mali del corpo, 
così l'acqua della fonte puri- 
fica dai mali dello spirito. E 
finalmente il fedele è pronto a 


‘compiere il difficile passo del- 


l’uscio: si toglie le calzature e 
a capo chino entra nel tem- 
pio dove, seduto sui talloni si 
immerge in lunghe medita 
zioni, 

Ma non tutti entrano nel 
tempio. Alcuni, dopo le ablu- 
zioni e le fumigazioni, prefe- 
riscono entrare nel giardino 
sacro, dove le gheise, il volto 
coverto di biacca, servono 
umilmente il tè e posano a 
fianco del visitatore per la 
foto di prammatica, foto che 
ovviamente deve essere scatta» 
ta con una macchina made in 
Japan, di quelle che fanno lo 
orgoglio del Sol Levante. 

Chi non entra nel tempio e 
nemmeno nel giardino delle 
gheise, può dilettarsi ammi- 
rando una mostra di fiori di- 
sposta con. l’arte sopraffina del 
la Saga School, appunto l'Uni- 
versità dei fiori. 

Ma è giunta l'ora di tornare 
al centro, bisogna fare le vali- 


gie e prendere la monorotaia 
che porta all'aeroporto. Tra 
due ore si parte. Lasciamo T'o- 
kio, lasciamo il Giappone e con 
noi parte quello che rimane 
della multicolore brigata olim- 
pica. I Giochi del 1964 sono 
finiti e la fiamma che ha bru- 
ciato per due settimane nel 
braciere di Olimpia è spenta. 
Lasciamo Tokio, lasciamo il 
Giappone. Addio Tokio, addio 
Asakusa, ‘anzi arrivederci Sa- 
yonara. 


Mario Grassi 


«Gruppo 63» 
a Reggio Emilia 


Reggio Emilia, 27 

A distanza di un anno dal 
loro primo incontro di Paler- 
mo, gli scrittori del «Gruppo 
63» terranno una nuova riu 
nione dal 1,0 al 3 novembre a 
Reggio Emilia. > 

RIE serie di sedute  pri- 
vate (alle quali saranno invi. 
tati anche alcuni osservatori 
stranieri) verranno letti e di- 
scussi brani di opere inedite o 
in corso di elaborazione; sono 
previste anche letture da parte 
di giovani scrittori non com- 
presi nell'antologia «Gruppo 68» 
pubblicata lo scorso giugno. 

Prenderanno parte alla riu» 
nione: Anceschi, Arbasino, Ba. 
lestrini, Barilli, Bruno, Buttit- 
ta Carta, Cassè, Celli, Colom- 
bo, Costa, Curi, Del Buono, 
Diacono, Di Marco, Dorfles, 
Eco, Falzoni, Ferretti, Filippi- 
ni, Giuliani, Gozzi, Gramigna, 
Guglielmi, La Capria, Leonet: 
ti, Lombardi, Lucentini, Maler- 
ba, Manganelli, Manieri, Mar. 
mori, Martini, Miccini, Mizzau, 
Novak, Pagliarani, Pedio, Per- 
Tiera, Pignotti, Porta, Ripelli- 
no, Riva, Rosselli, Rugafiori, 
Sanguineti, Scabia, Scolari, Spa. 
tola, Tadini, Testa, Vasio, Vi. 
valdi. 


della marineria da diporto di 
Sua Maestà Britannica, la regi- 
na Vittoria. 

E il commodoro Stevens, che 
con i suoi amici Wilkes, Schuy- 
ler, Hamilton e Finlay la sape- 
va-lunga in fatto di vele, di scot- 
te e di timoni, per la lunga at- 
tività agonistica che svolgeva 
nelle acque in cui si specchiava 
la sede del New York Yacht 
Club, fece molto sul serio. La 
sua goletta, l’«America», compì 
il giro dell’isola di Wight (58 
miglia) in 10 ore e 37 minuti. 
La regina Vittoria dovette atten- 
dere otto minuti (che parvero 
otto secoli) prima che giunges- 
se al traguardo la sua portaco- 
lori, l'«Aurora». Fu Sua Maestà 
in persona a consegnare al com- 
modoro del piccolo vascello la 
Coppa America, messa in palio 
in quell’occasione, 

E ancora lì, la coppa, porta- 
ta trionfalmente a New York nel 
1851: gelosamente custodita nel- 
la bacheca del New York Yacht 
Club. Sedici volte gli skippers 
inglesi, due volte i loro cugini 
canadesi e una volta i loro altri 
cugini australiani, han tentato 
di toglierla da quello scrigno, 
Invano, 

Fantastica storia di un avve- 
nimento sportivo che non ha 
uguali, per anzianità, per con- 
tinuità, per suggestività. Esso 
precede la moderna Olimpiade, 
i più salienti avvenimenti stori. 
ci del mondo; resiste a tutto e 
ha tutta l’aria di dirci che non 
ha nessuna intenzione di muta- 
re nella sua essenza «made in 
USA». Almeno finchè rimarrà 
una tenzone fra anglosassoni, o 
meglio un sfida diretta fra ame- 
ricani e inglesi con rare dero- 
ghe e deleghe di rappresentan- 
za concesse dagli inglesi ad al- 
tri Paesi battenti bandiera con 
la croce di San Giacomo, ossia 
a velisti del Commonwealth, 

Sotto questo profilo, diciamo 
così, della monotonia delle vit- 
torie americane e della comune 
lingua dei competitori, l’esito 
delle regate fra l’americano 
Weatherly e l’australiano Gretel 
è stato forse la goccia che ha 
fatto traboccare il bicchiere. 
Forse l'«Atto di donazione» del- 
la Coppa America, come si chia- 
ma il regolamento della mani. 
festazione, cambierà per l’enne. 
sima. volta e si arricchirà del 
paragrafo che non più fra an- 
glosassoni soltanto potrà aver 
luogo la sfida, ma fra il deten- 
tore e chiunque se la senta di 
affrontarlo a singolar tenzone. 

Per proporre tale emendamen- 
to al vecchio «Atto di. donazio- 
ne» il dott. Beppe Croce, presi- 
dente dell’USVI e ambasciatore 
italiano di yachting in tutto il 
mondo è andato già due volte 
in America. Non sappiano se il 
dott. Croce riuscirà a convin- 
cere gli austeri custodi della 
«vecchia brocca senza fondo»; 
ad ogni modo il suo tentativo 
è encomiabile e speriamo che 
abbia esito positivo, Se ciò si 
verificasse nel nostro Paese si 
costituirebbe un consorzio di ve- 
listi per la costruzione del 12 
metri S. I. da preparare per una 
sfida che dovretbe aver luogo 
in America, o forse in una ba- 
ia neutrale, vista la novità del 
terzo sfidante, nel millenovecén- 
to... La data deve essere comple- 
tata. L'incombenza spetta agli 
americani, 

Bisognerebbe tirare fuori un 
bel gruzzoletto e impegnarsi in 
modo integrale nel tentativo 
che, se riuscisse, farebbe dei 


nostri skippers degli autentici 
eroi, specialmente agli occhi de- 
gli inglesi che in questa osses- 
sionante impresa hanno impe- 
gnato miliardi e grandissime 
personalità, ma finora rimanen- 
do sempre soccombenti, 

In attesa di risultati concre- 
ti della serie d’incontri fra Bep- 
pe Croce e i dirigenti america- 
ni, non sarà male presentare in 
sintesi la storia della Coppa, 
così poco nota da noi, ma am- 
piamente trattata dai giornali 
anglosassoni, 

Già detto del suo primo atto, 
finito con l'umiliazione degli in- 
glesi sulle acque di casa lore. 
Nove anni dopo la rivincita: il 
signor Ashbury arma il «Cam. 
bria» e con esso attacca i difen- 
sori americani del trofeo che, 
essendo il vecchio «America» 
reduce dalla guerra di Secessio- 
ne, si avvalgono ‘del «Magic» 
per infliggere una seconda, se- 
vera lezione agli sfidanti: in 
tempo compensato il «Cambria» 
è dietro al «Magic» di quasi 40 
minuti sul percorso triangolare 
di 35 miglia. 

Un anno dopo mister Ashbury 
torna alla. carica .con il «Lavo- 
nia». Succedono cose inverosi- 
mili: accuse e controaccuse, li. 
ti, dispute con interventi di av- 
vocati. L'inglese ha la. peggio 
sia sul terreno sportivo sia su 
quello polemico. Cinque anni 
dopo entrano in ballo i canade- 
si, E' il maggiore Gifford che 
con il «Contessa di Dufferin» 
va a insidiare il difensore «Ma- 
daleine»: un fiasco solenne, La 
stessa cosa succede cinque an- 
ni più tardi a mister Cuthbert, 
altro canadese che con l’«Ata- 
lanta» vuol vendicare Gifford; 
l'americano «Mishief» infligge 
una lezione ancor più brucian- 
te allo sfidante, tanto è vero 
che l’«Atto di donazione» viene 
emendato nel senso che vi si 
aggiunge il paragrafo che d'ora 
innanzi saranno esclusi dalla 
competizione timonieri  prove- 
nienti da laghi (perchè troppo 
facili per i lupi di mare del 
New York Yacht Club). 

Tocca quindi agli inglesi ri- 
prendere la serie dei tentativi. 
E’ Sir Richard Sutton che con 
il «Genesta» fa regolarmente ci. 
lecca nel 1885: il «Puritan» del 
generale Paine e di mister For- 
bes ha facile gioco. sullo sfidan- 
te. Un solo anno dopo il tenen: 
te della Marina britannica Henn 


attacca col «Galatea» il «May-| 


flower», la nuova barsa del ge- 
nerale Paine: botte ancora per 
gli inglesi, 

Il generale Paine ci ha preso 
gusto: è al timone anche del 
nuovo «defender» dell’anno suc- 
cessivo, il «Voloonter» contro 
il vano tentativo di Bell, timo- 
niere del «Thisle». Seguono sei 
anni di stasi, Poi Lord Dunra- 
ven con «Walkirie II» lancia la 
sfida al «Vigilant» di Iselin. 
Nulla da fare, Lo stesso dicasi 
due, anni dopo con i medesimi 
due personaggi, ma con il «Wal- 
kirie III» e il «Defender», 

L'anno di grazia 1899 segna 
l'inizio dell'era di Sir Thomas 
Lipton, il britannico che per 
cinque volte (con la prima guer- 
Ta mondiale di mezzo), sino al 
1930, ossia per 31 anni consecu- 
tivi, tenterà la grande impresa 
con la serie dei suoi favolosi 
«Shamrock» che via via il «Co- 
lumbia», il «Reliance», il «Reso- 
lute» e l'«Enterprise» dei vari 
Iselin, Morgan (e sindacato), 
Vanderbilt (e sindacato) batte- 
Tono regolarmente anticipando 


la morte del povero e testardo 
«re del tè» inglese. 

Ci fu quindi la volta di un co- 
struttore inglese di aeroplani, 
mister Sopwith che con i suoi 
«Endeavour» (I e II) tentò la 
sorte nel 1934 e nel 1937 contro 
il «Rainbow» e contro il «Ran- 
ger» del famoso magnate Van- 
derbilt, dimostratosi imbattibile. 

Poi la guerra, e nel 1958 la ri. 
‘presa: mister Goodson crea un 
sindacato in Granbretagna e af- 
fida al timoniere Grahaman 
Mann il grande compito: batte- 
re il «Columbia» con lo «Scep- 
tre», Impresa impossibile: vin. 
cono ancora gli americani, gui. 
dati da Brigg Cumminghan al 
comando. del «Columbia». 


Quattro anni dopo sono gli 
australiani a battere la testa 
contro il muro con .il loro su- 
perbo «Gretel», frutto di studi 
scientifici, di preparazione me- 
ticolosa e razionale. Il timone 
del «Gretel» è affidato a Stur- 
rock, un noto skipper che gli 
italiani ebbero modo di vedere 
all'opera sulle acque del golfo 
di Trieste nel 1959 in occasione 
dello svolgimento della, Coppa 
Herriot per dragoni. Ma gli ame- 
ricani si sono preparati con 
grande spiegamento di mezzi 
per ricevere degnamente Stur- 
rock e i suoi, Grande mistero 
circondava la costruzione di una 
barca nuova americana annun- 
ciata dal sindacato del Boston 
Yacht Club, la «Nefretiti». Do- 
veva in un primo tempo essere 
progettata da Ray Hunt (olim. 
pionico di Napoli nei 5,50), in- 
vece ci pensò Ted Hood, che ne 
è stato anche timoniere in oc- 
casione delle regate di selezio- 
ne. Le altre tre, alle prelimina- 
ri, erano «Columbia», «Easter- 
ner» e «Weatherly» con. «Bus» 
Mosbacher junior, Ha vinto 
quest’ultimo, contro i suoi, con- 
nazionali prima, e contro lo sfi- 
dante australiano poi. 

Quest'anno, alla fine di settem- 
bre, sono tornati all'attacco i 
britannici col «Sovereing», spilo- 
tato da Peter Scott. Gli Stati 
Uniti gli ‘hanno opposto il «Con- 
stellation» comandato da Eric 
Ridder, Si è assistito a una del. 
le più pesanti disfatte inflitte 
dagli americani agli inglesi. 

Ma, gli inglesi sono già al la- 
voro per ritentare, L’impari 
guerra per la Coppa continua. 


Italo Soncini 


«La calda vita» 
di Gambini in francese 


Parigi, 27 

E’ uscita in questi giorni, 
presso l'editore Gailimard, la 
edizione francese del romanzo 
«La calda vita» di P. A. Qua- 
rantotti Gambini, Come diverse 
altre opere dello stesso autore, 
nonchè di Pavese e di Vittori. 
ni, «La vie ardente» è stata 
tradotta da Michel Arnaud, ed 
appare, in grande formato, nel. 
la collezione «Du monde en- 
tier». Essa è preceduta da ùn 
saggio introduttivo di André 
‘Pieyre de Mandiargues, il ro- 
manziere, tra l’altro, de «La 
motocyclette», uno degli scrit- 
tori più complessi e più. vivi 
Gell’attuale letteratura france- 
se. In questo saggio, già pub. 
blicato nel fascicolo di giugno 
della «Nouvelle Revue Fran- 
caise», il Mandiargues illumina: 
il mondo poetico del Quaran- 
totti Gambini, accostandolo a 
quelli di Svevo e di Saba, e ap. 
profondisce in particolare, con 
singolari intuizioni, lo studio 
de «La calda vita», ch'egli con- 
sîdera da ogni punto di vista 
come l’opera capitale del no- 
stro scrittore. . 


15 


Newport (Rhode Island) — Per la diciannovesima volta gli ame 


10d ) È ricani sconfiggono gli inglesi nella regata per la Coppa America. L’ameticano «Constelia. 
tion» ha addirittura umiliato il britannico «Sovereign» nell'ultima edizione della Coppa. Ecco, nell’ordine di navigazione, al giro di boa, le due imbarcazioni 


Mercoledì, 28 ottobre 1964 


CRONACA DELLA CITTA 


RISULTERA' IN DICEMBRE DAL MOSAICO DELLE INTERVISTE 


Un preciso ritratto della città 
base della conferenza economica 


L'assessore alla statistica illustra i quattro mesi di preparativi 
per orientare gli studiosi incaricati della programmazione regionale 


Uno dei primi impegni enun- 
ciati a suo tempo dal Sindaco 
quale espressione programma: 
tica della Giunta comunale, os- 


ia il di 25% sul quadro lavorativo cit- 
defi RIO NERO Se RO o iagiia le forze com. | Orivellari, De Polo, Renzo delsul Consorzio per. l'aeroporto |è crollato, spargenda sul prato | approfittando di una momenta- Ù î 
riflessi statistico-economici, per |plessive impiegate che nel 1951| Vidovich, il rag. Malossi e|di Ronchi: l'assessore all’indu-|SOttostante numerosi detriti. Si|nea pausa, erano riusciti a rag- dell Industriale Bignami 
7 erano 91 mila, nel 1955 erano | Portolan. stria e commercio, Marpillero,|tratta della balaustrata in pie-|giungere l'ingresso del castello: 


poterla! inquadrare nella realtà 
concretamente 
Tealizzandosi. Anzi — stando al. 
l'esposizione fatta ieri dall’as- 
sessore al lavoro e alla stati. 
stica, dott, Sergio Gasparo — 
l’opera che il Comune ha svol. 
to con la collaborazione princi. 
pale dell’Università, della Ca- 
mera di commercio, della Pro- 
vincia e della Regione, per pre- 
parare l’oramai abbastanza vi. 
cina Conferenza economica di 
Trieste (in calendario per me- 
ta dicembre), è risultato persi. 


regionale, sta 


no più ampio e interessante. 


Attraverso tale lavoro si è 
potuto identificare la funzione 
internazionale, nazionale e re- 
gionale della nostra città: so- 
prattutto per quanto riguarda 
economica 
europea, transiti con l'Est. eu 
toneo, col Medio e con l’Estre- 
mo Oriente. Nel corso della sua 


mercati, Comunità 


dal 1951 al ’55 era in diminu- 
zione, balza da 59 mila unità 
alle odierne 75 mila. Il pubbli- 
co. impiego incide sempre del 


85 mila, sono oggi 97 mila e 700. 


Altri aspetti interessanti so- 
no stati anticipati dal dott. Ga- 
sparo nel corso della sua. con- 
ferenza stampa di ieri e forse 
la principale riguarda il curio- 
so concetto di provincia che si 
attribuisce a Trieste quando si 
consideri che la sola città oc- 
cupa il 91% della popolazione 
rispetto al resto della sua pro- 
vincia, dove, per esempio, Udi- 
ne e Pordenone danno a que- 
sto riguardo appena il 16 per 
cento. La nostra città inoltre 
si trova ad essere l’unica in 
Italia ad avere un indice de- 
mografico costantemente nega- 
tivo dal dopoguerra in poi. Di- 
minuiscono costantemente le 
nascite, la città mantiene quin. 
di una età media molto alta 
che significa salute nei vecchi, 
Îma poichè tutti siamo mortali 


finora depositate. Capolista è 
Giuseppe Sonzogni di Duino- 
Aurisina, seguono: Bernardinel- 


lo, Casoar, 


Sergio Cosma, l’avv. 


l’ing. Chiandussi, 
Antonio 


Per il Comune di Duino-Auri. 
sina anche il PSI ha presentato 
ieri la lista dei propri candidati 
alla quale è stato attribuito il 
quinto posto e che comprende 
i seguenti nomi: Vittorino Cal- 
di, Felice Colja, Duilio Bertoc- 
chi, Guido Bobbera, Antonino 
Catanzaro, Elio Gon, Giusep- 
pe Kravanja, Antonio Lissiach, 


Alberto Moretto, Giovanni Per- 
tot, Ignazio Pertot, Rodolfo 
Pertot, Sergio Petronio, Gio- 
vanni Santagati, Maria Sonce 
in Giorgi, Venceslao Tercon, 
Gaetano Tordi, Silvano Vec- 
chiet e Agostino Zerilli, 


Si riunisce alle 10 
il Consiglio regionale 


Il Consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia riprende 
stamane ij propri lavori, sotto 
la presidenza del dott. Rinal- 
dini. La prima ora della sedu- 
ta, che avrà inizio alle 10, sarà 
dedicata : allo svolgimento di 
interrogazioni ed interpellanze. 
Nel corso della riunione il Pre- 
sidente Berzanti risponderà ad 
interrogazioni. concernenti le 
elezioni comunali ad Erto e 
Casso, l'assunzionè da parte di 
enti pubblici di invalidi, muti- 
lati militari e. civili e di orfani 
di guerra e caduti per servizio 
ed il riconoscimento della qua- 
lifica di profugo; il vicepresi- 
dente prof. Dulci — nella sua 
qualità di assessore. regionale 
ai trasporti e turismo — ri- 
sponderà ad una interpellanza 


ad una interrogazione sul rin- 
novo degli organi . dell'Ente 
Porto! industriale di Trieste e 
a una interpellanza, sulle linee 
marittime p.i.n.. interessanti 
Trieste; infine l'assessore re- 
gionale all'urbanistica, ing. Le- 
schiutta, risponderà ad una 
interrogazione sugli studi rela- 
tivi alla sistemazione urbani 
Stica della zona del Vaiont. 

Il Consiglio regionale darà 
quindi: inizio alla discussione 
sul documento. della Regione 
sul piano quinquennale nazio- 
nale, presentato venerdì scorso 
dall'assessore alla programma. 
zione, Cocianni. 


IL PICCOLO 


DANNI PER DIVERSI MILIONI NELLO STORICO PARCO 


Bora e pioggia a Miramare 
abbattono una balaustrata 


Un fraffo lungo fredici metri è crollato a pezzi 
dal belvedere di piefra che si affaccia sul porficciolo 


La pioggia, alleata della bora, 
ha provocato un grave danno 
nel parco di Miramare: sotto 
Verosione dell'acqua un tratto 
di parapetto del grande cortile 


tra che cinge il belvedere che 
s1 affaccia sul porticciolo, alla 
cui testata la Sfinge, immobile, 
sembra acompagnare il fiuire 
degli anni, dei. secoli. Anche 
quel parapetto, aveva la sua età 
veneranda, sorto con il castello 
stesso, oltre un secolo fa: ora 
s'è arreso, dandosi per vinto, 
oppresso dalla furia degli ele- 
menti. 

E’ successo domenica, alle 
13.45. Una giornata piena di 
pioggia, un'acqua insistente, ac- 
compagnata da'raffiche rabbio- 
se. Venti minuti prima, una co- 


UNA PROPOSTA AL CONSIGLIO COMUNALE 


La prosa sta bussando 


mitiva di gitanti, che aveva sfi- 
dato il tempaccio per ammirare 
dallo spiazzo il mare sferzato 
dalla pioggia, aveva trovato ri- 
paro sotto quelle campate. Poi, 


e, assieme all’ingresso, la sal- 
vezza, 

Il terreno sottostante la ba- 
laustrata era indubbiamente in- 
taccato da tempo, se all'improv- 
viso, con un rombo cupo, il 
parapetto s’è sgretolato, preci: 
pitando in tanti pezzi sull’erba, 
davanti alla sala dove sono in- 
stallate le apparecchiature di 
«Luci e suoni». Nei paraggi, 
fortunatamente ‘non c’era al- 
cuno e il danno pertanto sì è 
limitato alle spese vive per il 
restauro del parapetto: un dan- 
ion consistente, comunque, va- 
lutato a prima vista a 4:5 mi- 
lioni di lire. Oltre, naturalmen- 
te, alla perdita irreparabile del- 
l1 balaustrata originale, per una 
lunghezza di quasi tg metri, 

Uno dei visitatori è corso a 
dare l'allarme: è stato così che 
soro intervenuti per primi il 


sionale. A tutti, in chiusura del 
convegno, ha risposto esaurien- 
temente il presidende Palazzi, 


Cordoglio per la morte 


Dolorosa emozione ha suscita- 
to la notizia della morte dell’in- 
dustriale Alberto Bignami, che 
‘praticamente dal nulla ha sapu- 
to creare un'azienda florida e 
bene avviata. Egli era giunto 
nella nostra, città con le truppe 
liberatrici e, svestita l’uniforme 
grigioverde rimase a Trieste per 
lavorar sodo. Frutto della sua 
operosità è la nota corderia di 
via del Destriero. Ai familiari 


Chiamata d'imbarco per oggi alle 
10. Turno «Generale»: 1 mozzo co- 
perta, turno 2178, Turno «Generale» 
(a compartecipazione): 1 giov. co- 
perta, 1 mozzo, 1 marinaio. 
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(«Giornalfoto») i 
La balaustrata del tempo di Massimiliano che è stata ab- | T8t4 
battuta nel parco di Miramare dalla furia del maltempo 


DALLA FINE DELLA GUERRA NON PRESTAVANO PIU’ SERVIZIO] 


Vent'anni dopo in bhiciclett 
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esposizione il dott. Gasparo alla fine si è costretti a regi. DIRE i gent 
ai SL ato RRnrO eo strare un andamento passivo. ® sieme alla guardia di pubblica| ® ® ego b ® ® Il 
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Il Comune e i suoi più di 
retti collaboratori, in circa quat- 
tro mesi di lavoro, nrendendo 
per base il «rapporto Giolitti» 


porre bene in evidenza i pro- 
pri caratteri e chiedere rimedi 
e leggi particolari. Saranno que- 
ste le conclusioni cui fatalmen- 
te arriverà la prossima, attesa 


Se ne è parlato durante il dibattito sul bilancio 
che dovrà coneludersi con il voto di venerdì 


zitutto a sbarrare il passaggio, 
per evitare prossibili incidenti, 
e ad informare i dirigenti del 
parco di Miramare. 


AlPopera anche la nuova specialità dei «rurali» 


| Cadu 
acco) 
casse 
sport 


5 Tecnici della Sovrintendenza sax . ° » #| conti 

i L Ù 

FCE A E Conferenza economica. ai Monumenti si ‘sono recati CUl © affidata la sorveglianza di prati e boschi ‘d’arg 
1065-09 e giovandosi nei parti. ; G ; sul posto, per un esame della | frate 
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sione nazionale per la program- 
riazione economica, ha pratica 
mente stralciato la parte ri 
guardante l’assetto economico 
Iccale compilando un questio- 
nario che praticamente abbrac- 
cia ‘tutto il processo evolutivo 
della struttura economica di 
Trieste. Il questionario è’ stato 
redatto da tecnici qualificati i 


per i Comuni minori 


La DC ha presentato una 
propria lista di candidati anche 
nel Comune di Sgonico. Essi 
sono Nicolò Craglietto, Franco 
Biagini, Aldo Donato e Gio- 
vanni Marsi. In un comunicato 
del partito democristiano è det- 
to che, così facendo, esso pro- 
segue nell’azione tendente a 
creare alternative democratiche 


battito sul bilancio di previsio- 
ne per l’esercizio ormai in via 
d’esaurimento. Interessante è 
stato l’intervento del capogrup- 
po della DC, Stopper. La voce 
di spesa che assorbe la totalità 


delle entrate — egli ha rilevato: 


— è quella relativa ai dipenden- 
ti comunali, perciò ha prospet- 
tato un piano per la riduzione 
di un terzo del personale adibi- 


e i responsabili della cosa pub- 
blica. Ritengo «che il Comune 
debba affrontare con ferma de- 
cisione la questione, allo scopo 
di trovare la soluzione più ido- 
nea. Costruzione di un nuovo 
teatro sull'area di via Giusti 
niano, acquisto e adattamento 
del Politeama Rossetti, nonchè 
acquisto e adattamento del «Su- 
bercinema» di viale XX Settem- 
bre con l'annesso ‘bar: sono tre 


un'adeguata sede per le sue ma- 
nifestazioni artistiche e cultu 
rali». 

Si è frattanto appreso che 
quella di venerdì prossimo sarà 
l’ultima. seduta del Consiglio, 
prima della pausa del periodo 
pre-elettorale; pertanto, a costo 
di protrarre i lavori fino a not- 
te fonda, i consiglieri dovranno 


La zona del parco dov'è avve- 
nuto il crollo è stata intanto 


preclusa al passaggio, con tran- 
senne. 
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Tris al convegno dell’ ENIPG 


sull” istruzione grafica 


Al convegno dell'’ENIPG, l'En. 


Opicina. Dopo quasi vent'anni 
hanno riprese le posizioni che 
già avevano ‘occupato fino al ter- 


To è quasi una rivincita: da ieri, 
infatti, è stato ripristinato a 


li urbani, con sede in via di Pro- 
secco 28, nella palazzina comu: 


mine dell'ultima guerra. Per lo- 


Villa Opicina il settore dei vigi. 


nale dove già operano la IX de- 


va sospesa; tale situazione si è 
perpetuata fino ad ora, quando 
finalmente si è voluto porre ter- 
mine a tale anomalia, restituen- 
do ai vigili le loro primarie fun- 
zioni. 

Il settore rimane aperto dalle 
ore 7 alle 20: in caso di necessi- 
tà, comunque, le richieste per 
telefono possono essere indiriz- 


caposettore, 


civica ha consegnato ad og 
vigile rurale una bicicletta: mez] Dra 
zo di comunicazione superato) Chi « 


gerà, naturalmente, nelle zo] tutti, 
ne rurali dell’altipiano, limita 
tamente alle località che rica: 
dono sotto la giurisdizione co) Vidi, 
munale di-Trieste. Oltre ad uns|alla « 
automobile a disposizione dell diera 
l’Amministrazione) ga N 


affeti 
ma d 


| tina 


quali hanno chiesto agli intet-| lle amministrazioni  finora|to a servizi interni per sollevare | soluzioni — ha detto Stopper —| ultimare, venerdì, la discussio- |te nazionale per l'istruzione pro. |legazione municipale e la con-|zate al numero 221-098 (delesa-| in città, ma utilissimo in Car| ®© 3 
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gerimenti sotto forma di rime- 
di. E* stato tenuto conto natu- 
talmente anche del concetto re- 
gionale dell'economia locale, di 
quella che si ritiene sia sinte- 
ticamente la funzione economi- 
ca di Trieste sia sotto l’aspetto 
dei decadimenti sia delle atti- 
vità permanenti e nuove, e so- 
no state fatte fare, infine, delle 
osservazioni sui citati documen- 


quello di Sgonico dove già è 
stata presentata una lista «loca- 
le» dominata dai PC e dove, 
con tutta probabilità -saranno 
presenti anche gli sloveni de- 
mocratici. 

La federazione provinciale del 
MSI, dal canto suo, ha pre- 
sentato la propria lista per la 
elezione del Consiglio comuna: 
le di Duino-Aurisina. 

La lista è la quarta di quelle 


notizia di vivissimo interesse: 
l'acquisto, da parte del Comu. 
ne, del «Supercinema» per ri. 
solvere il problema della séde 
definitiva del Teatro stabile di 
prosa. 

In questi giorni — ha detto 
il cons. Stopper — il problema 
della sede per il Teatro stabile 
e le altre manifestazioni cultu- 
rali cittadine è ritornato alla ri- 
‘balta della pubblica opinione: è 


mente in considerazione, Essen- 
do ciò, evidentemente .impossi- 
bile, ‘per cause d'indole finan- 
ziaria, proporrei pertanto che 
l'Amministrazione ‘comunale si 
facesse parte diligente per adot-| 
tare una decisione definitiva in' 
proposito». Ed infine: «Oggi 
che la comunità slovena sta per 
inaugurare il proprio teatro, 
quella italiana, che costituisce 
la stragrande maggioranza «dei 


Teri intanto sono intervenuti 
nel dibattito il socialista Seni. 
gaglia. («La predisposizione, di 
«un piano di spesa pluriennale 
rappresenta la prova del fatti. 
vo apporto del PSI»), il social- 
democratico Lovero ( La  for- 
mula di centro-sinistra attuerà 
la compressione delle spese e lo 
aumento delle entrate, secondo 
un criterio di giustizia socia. 


presente con j delegati dei dato- 


Ti di lavoro e dei lavoratori del 


‘settore grafico. Durante il con- 
vegno che ha preso l'avvio con 
la relazione del presidente. del- 
VENIPG G. Palazzi sull'attività 


dell'Ente, sono stati consegnati 
da parte del Sottosegretario al 


Lavoro on. Calvi gli attestati ai 
vincitori delle borse di studio e 
dei premi «Aldo Palazzi». Sono 
seguiti numerosi interventi sui 


problemi dell’istruzione profes. 


mento e in-particolar modo il 
controllo del traffico (tranne 
quello della cabina semaforica 
all'incrocio ‘con la strada che 


carabinieri e alle pattuglie della 
polizia stradale. Infatti nel 1945 


vento del Governo militare al. 
leato, l’attività dei vigili urbani 
sull’Altipiano facente parte inte- 


porta a Sistiana) era affidato ai 


alla fine della guerra e con l’av- 


autonomo negli uffici del setto- 
re. I compiti che sono richiesti 
ai vigili urbani nella loro  nuo- 
va.zona. dj pertinenza sono i più 
disparati: dal servizio d'ordine, 
all’ispezione e alla vigilanza, in 
particolar modo per quanto ri. 
guarda la viabilità. La responsa. 
bilità di queste operazioni è affi. 
data al caposettore, maresciallo 
Giorgio Pitacco, coadiùvato da 


avvenuto. 


27 ottobre 1964 


per i vigili rurali. Due anni fof 
circa, in sede di Giunta com 
nale, si era deciso di dotari 
questo nucleo. di un corre 
speciale, ciò che non è ancora 


| STATO CIVILE | 


Soci 


ti a carattere governativo, qua- 
li il «rapporto Saraceno» e la 
bozza del programma quìnquen- 
nale. Innumerevoli i particola- 
ti, per voci che superano solo 
nell’enumerazione la  possibili- 
tà di un mero trattamento in 
sede di cronaca. 

Tutto questo, ora, viene coor- 
dinato dall'apposito assessora- 
to comunale e dai più stretti 
collaboratori per inquadrare lo 
inserimento di Trieste nella fa- 
‘mosa. programmazione e per 
formulare un giudizio in segui. 
to al quale, appunto, si potran- 
no ‘definire le linee principali 
perchè la Regione elabori quel- 
la serie di indicazioni che po- 
tranno responsabilmente inse. 
rirsi nella discussione’ nazio- 


un sottufficiale sostituto, da 
sette vigili urbani e da otto vi- 
gili rurali. L'area di pertinenza 
comprende le frazioni di Trebi- 
ciano, Padriciano, Gropada, Ba- 
sovizza, Conconello e Banne: le 
località di Prosecco, Santa Cro- 
ce e Contovello funzioneranno 
invece con l’attuale delegazione, 
e saranno servite da un pattu- 
gliamento di agenti motociclisti, 
che manterranno il costante col. 
legamento con Villa Opicina. 

Da rilevare, al riguardo, che 
in un secondo tempo il settore 
di Opicina è destinato ‘a com- 
prendere il gruppo «settori, del- 
l’altipiano, cui apparterranno lo 
stesso settore di Opicina (il 
principale), quelli di Prosecco e 
Santa Croce, e il sottosettore di 
Basovizza. | 


le»), il'missino De Ferra («Au- 
spico che la Giunta tenga con- 
to delle varie critiche, altri. 
menti la discussione significa 
una sola perdita di tempo»), il 
liberale  Morpurgo («L'unico 
argomento che meritava piani. 
ficare, e così non si è fatto, sa- 
rebbe stato ‘quello del conteni- 
mento delle spese per il perso- 
nale»), della democristiana 
Benni («Sollecito la soluzione 
dei vari problemi della perife- 
ria, che prevedono insufficiéen- 
ti e inadeguati stanziamenti in 
bilancio»), della missina, De 
Vecchi («Si varcano i limiti 
del prestigio nazionale quan- 
do si demoliscono i teatri che 
esistono, non ci si preoccupa di 
aprire nuove sedi, e ciò mentre 


7; 
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MORTI: Bignami Alberto a, 
Giannessi Carmela a. 51; Mini 
ved. Cerqueni Ida a. 85; Laurenci0| 
ved. Bambich Angela a. 82; Fab 
Marcello a. 64; Colavito Emanuele 

a. 76; Ivancich in Dudine Rosa a. 59; | SU 
Racman Giovanni. a. 68; Sumberaz: 
Sotte Guido a. 84; Caranzulla Giov. 
Maria a. 76; Stelzhamer Giovanni 

a. 65; Magnani Egisto a. 63; Tamaro 
Roberto a. 1. 


NASCITE: 15. 


PAZZESCO! 


OFFERTA TELESTAR 


LA FINE DEL COMANDANTE DEL PIN 


Tragicamente scomparso 
un eroe della <San Giorgio» 


Era stato direttore di tiro della leggendaria unità 
che difese fino all'ultimo la piazzaforte di Tobruk 


PREMI DELLA CASSA DI RISPARMIO AGLI EDUCATORI 


Hanno sparso nelle scuole 
il buon seme della previdenza 


Sono allo studio nuove iniziative di propaganda tra i giovani 


Nella sede centrale della Cas- 
sa di Risparmio di Trieste è 
stata celebrata ieri la 40.a Gior- 
nata mondiale del risparmio 


le il caro estinto che ‘del pre- 

cedente Collegio ‘dei probiviti 

era stato componente. 
—_———_@#e—— 


nuove iniziative per' la propa- 
ganda del risparmio tra i giova- 
ni, al fine di adeguare maggior: 
mente l’azione delia Cassa al ri- 


La Telestar vi con- 
segna subito il tele- 


Un noto dirigente industriale, 
un uomo dall’eroico passato mi- 


di grande responsabilità nel no- 
stro mondo industriale. Il suo 


nale. 
Praticamente il questionario 


parte dal 1900, tiene conto dei 
mutamenti di confini, e delle 


relative conseguenze sull’entro- 
terra, di un'infinità di cause e 
di effetti, Porto, merci, bandie- 
re, Paesi di partenza e di de- 
stinazione, variazioni; nuovi 
orientamenti industriali, piano 
di rotazione, porto industriale, 
aspetto demografico, caratteri 
‘professionali della popolazione 
forniscono una serie di dati 
che colti nella loro dinamica 
compongono il volto della città. 

TI prof. Forte, dell’Università 
di Torino, che presiede il co- 
mitato coordinatore delle in- 
chieste e che dirigerà la Con- 
ferenza. economica di "Trieste 
sarà in grado di compiere una 
relazione esauriente. Con la fi- 
ne del prossimo novembre tale 


con una cerimonia alla quale 
hanno partecipato il prof. Ro- 
mano, assessore alla pubblica 
istruzione, il Provveditore agli 
studi, prof. Tavella, il presi. 
dente dell’istituto di credito, 
avv. Iaut, il vicepresidente avv. 
Puecher, il direttore generale, 
dott. Mussinano, ispettori sco- 
lastici, direttori didattici, pre- 
sidi e insegnanti delle scuole 
elementari e medie. inferiori. 

Il presidente dopo aver illu- 
strato le finalità e l'importanza 
che il risparmio riveste per la 
vita economica della Nazione, 
ha distribuito numerosi premi. 

Il Premio nazionale gara fra 
le classi, di 50 mila lire, è stato 
assegnato alla direzione didatti- 
ca di S. Vito e al suo direttore 
dott. Renato Sossi. A nome della 
amministrazione della Cassa è 


sparmio. Il prof, Romano da 
‘parte sua, ha assicurato l’appog- 
gio del Comune a queste inizia. 
tive, altamente positive per i 
giovani, 


L’estremo saluto 
a Umberto Di Bin 


L’estremo omaggio della città 
è stato tributato ieri alla figu- 
Tà di Umberto Di Bin. I fune- 
rali si sono svolti nel pome- 
tiggio in forma solenne, con 
l'intervento del Sindaco, il qua- 
le ha così voluto significare il 
profondo cordoglio suscitato a 
Trieste dalla scomparsa di vino 
dei suoi figli migliori. Giornali. 
sta, uomo di lettere, patriota, 
combattente, persona di squisi- 
ta rettitudine morale e genti. 
lezza, d'animo aperto ai più 


Ricordati ‘a. Capodistria 
| dieci anni del Memorandum 


A Capodistria il rappresen. 
tante dei Consiglio. comunale 
della città assieme a quelli di 
Isola e Pirano hanno rievocato 
ieri il decimo anniversario del- 
l’accordo di Londra, 

L’esponente di Capodistria ha 
detto in un discorso che il me- 
morandum di Londra è un 
esempio di pratica applicazione 
della politica di attiva coesìi- 
stenza pacifica tra popoli e 
Stati, è 


sta per venire inaugurato il 
magnifico teatro sloveno»), il 
liberale Trauner («La gravità 
della situazione finanziaria si 
è acuita da un anno all’altro»), 
lo sloveno democratico Simcic 
(«Rendo. atto alla Giunta di 
aver realizzato una scuola ma- 
terna slovena in pieno centro 
cittadino»), il missino Loncia- 
ri («Lo schema di bilancio non 
presenta alcuna novità che lo 
differenzi da un semplice ren- 
diconto») e dell'indipendenti- 
sta Tolloy («Sono poco seri i 
propositi di risanamento del 
defficit, così come prospettati 
dalla Giunta»). 


litare, il comandante Gino Del 
Pin, nato 58 anni or sono a Pal. 
manova e abitante in via Valdi 
rivo 26, ha concluso ieri con un 
gesto disperato la sua esistenza, 
logorato nel corpo e nello spiri- 
to da una seria infermità. In un 
messaggio di addio alla vita egli 
appunto accenna al suo grave e 
invincibile stato di depressione. 

Era uscito dal ciclone della 
guerra dolorosamente provato; 
abbandonata la vita militare, si 
era inserito brillantemente nelle 
attività civili; assumendo posti 


L 


AEROPORTO DI 


RONCHI IN ANTEPRIMA 


passato militare ha un’alta e no- 
bile pagina: una medaglia d'ar- 
gento e quattro di bronzo al va- 
lore. Capitario di vascello della 
Riserva navale, era stato diret- 
tore di tiro della leggendaria na- 
ve «San Giorgio», l'incrociatore 
che, dopo essersi autoaffondato 
nei fondali di fronte al porto di 
Tobruk venne trasformata in 
una roccaforte. L'eroica resi- 
stenza di quei nostri marinai fu 
coronata dalla concessione della 
suprema decorazione al valore, 
la medaglio d’oro alla bandiera 
della nave. Egli era stato inol. 
tre comandante di altre unità 
come la «Canopo» e l'«Orsa», e 
nel corso di un combattimento 
era rimasto anche gravemente 
ferito. 

‘ La notizia della repentina 
scomparsa del comandante Del 


Il maresciallo comandante di 
verrà così anche il capo del 
gruppo settori  dell’altipiano, 
mentre tutti i distaccamenti di- 
penderanno dalla Sezione servizi 
di Trieste. L'insediamento dei 
nuovi vigili è avvenuto nella 
mattinata di ieri, ad opera del. 
l'assessore alla polizia urbana, 
dott. Venier, che ha voluto rag-| 
giungere Opicina assieme al co- 
mandante del Corpo vigili ur- 
bani, col. Dolce, e al cappella» 
no, mons, Bottizer. Il dott. Ve. 
nier recando i suoi voti augu- 
rali, ha dato la piena assicura. 
zione che i locali saranno con- 
venientemente attrezzati, per un 
continuo miglioramento e per- 
fezionamento del settore. Ha 
avuto altresì espressioni di com- 
piacimento per il col. Dolce, ri- 
levando l’opera svolta dal ‘co- 
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visore, la stufa 1a 
kerosene e l’elettro- 
domestico preferito. 
Pagherete 
nientemeno che nel 
GENNAIO 1965! 
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i stato inoltre consegnato un di-|profondi sentimenti d'umana Pin ha suscitato largo rimpianto È 
tI o ie ruga) San benemerenza a tutte |solidarietà. verso il prossimo in tutti gli ambienti della città. [ziamento e lammiodema micro | GENOVA via Mantova, Gremon8 |voiut 
dir A Pena le altre direzioni didattiche che FOA e Oisognono: Um. Oltre che negli ambienti indu-(del Corpo, e per il cappellano, giornaliera ore 8.15. , |Bette 
far pervenire osservazioni per ni RE Sa OA RAGIOrOROTA i io striali, egli DE molto noto nei|sempre presente col suo fattivo a via ga ra po: 
scritto e successivamente avran. | Petizione il 10 per cento di alun: | #.) hanno dato l'estremo salu- circoli velistici cittadini. Lascia | interessamento. giornal. ore 8. e 2 È la 
no modo di illustrarle a voce, | N risparmiatori. Gli attestati |to i più illustri rappresentanti la moglie e due figli. Il nuovo settore di Opicina,| VENEZIA 7.15. 8.15 e 17.30. ‘ogii 
Naturalmente la conferenza fa-|SONO stati distribuiti alle dire: | del mondo cittadino della cultu- Esprimiamo alla famiglia, in! come accennato, porta una no-| Per ogni altro orario (autolt |Me r: 
. [zioni didattiche di via Ruggero |ra, dell’arte; un picchetto ar- quest'ora dolorosa per la gravis. EN ” i nee, treni, aerei ecc.) informa: |Bi la 
Tà sì che osservazioni e propo: ja Ki la di È Ù È h s i vità sostanziale nell'organico e| Né deal iu 
na spo nvae 0 Der o lano, ve sand ale dre mio fel fini Fralio fe sima petto crime latina dl Covo de cr | SOUP oli 
meno il più possibile SOA Fossi Gero allaio on nuo combattente, con le armi zione dello speciale nucleo dei a 
genti. Spetterà quindi ai singo! la Palutan, alla direzione didat. | oltre che con la penna, in di- vigili rurali, che hanno assolto Miro” 
ambienti interessati tirare le tica di Res CARRA fesa degli ideali della Patria. c ALEND ARIETTO un particolare corso di perfe- Ù I a, 
somme in forma organica. MuggiaAlla maest: Viez Al termine dell'ufficio funebre, zionamento, Le loro attribuzioni dott. ® Cc OLI lo o 
Per esemplificare alcuni aspet- i a stra Anna Viez: | si è formato un lunghissimo Ieri: temperatura massima 16.2; | SONO varie e complesse: la sor- specialista Mo 
ti locali l'assessore Gasparo ha |Zoli è stato consegnato il pre-| corteo al seguito del carro guar- minima 9.5: umidità 64 ber cento! | veglianza dei campi, dei prati PELL £ Croce 
illustrato alcuni dati già acqui-|Mi0 al merito educativo di 100|nito di decine e decine di co- pressione mb. 10228; temperature le dei boschi di proprietà del E e VENERE EM, r 
siti, come la positività del Por- |Mila lire, per. gli insegnanti be-|rone, omaggio di pubbliche am- del mare 16; vento km, 20 da E-N-E | Comune, e nello stesso tempo VIA TURREBIANCA 43 ficio 
; nemeriti della scuola e del ri- | ministrazioni, enti culturali, as- con raffiche a 50 chilometri all'ora. È li (angolo via Carducci) dati 
to industriale che nel mondo Sasionioi Fiohich ’ Oggi: S. Simone, Il sole sorge alle | il dovere di impedire i pascol! ore 12- 13,30 e 18 20) ) 
del lavoro cittadino diviene un | SParmio. LO MGAMSrione Lia VE Io 6.38 € tramonta alle 16.58. La luna | abusivi e danni alle piantagioni.l —TELEFONO 61740 Cadu 


elemento di stabilità economi. 
ca del tutto diverso dal settore 


Il Provveditore agli studi ha 
consegnato agli insegnanti Rosa 
Lazzarini e dott. Leone Pecenco 


Seguivano il feretro illustri 
personalità della cultura, del 


nasce alle 23.44 6 tramonta domani 
alle 14.14. 
Servizio notturno delle farmacie: 


f \Semi 
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Testi 


della marineria di una volta, ia duna teatro; la vasta famiglia gior- («Giornaljoto») E' proprio di jet, intanto, la | sa, per altri 820 metri, Di conse- |dott. Gmeiner, via Giulia 14, tel. 
che era invece instabile perchè | una medaglia d’oro, in riconosci- | nalistica triestina: i colleghi L'appuntamento dei giornalisti | risposta del Ministro ai Traspor- |.guenza, la pista verrà ad avere 95707; Pizzul. Cignola, corso lalla 14, I verve { ti se 
legato ai noli, anche se molto | mento della loro attività svolta | del «Piccolon, che per tanti an-| è oggi a Ronchi del Legionari. | ti, on. Jervolino, ad una Interro- | una lunghezza di 1600 metri, sue- | (€l- #7524; Prendini, aa A PIU per Gotta con 1 
affollato di popolazione, Infat-|mel settore educativo e sociale. |ni avevano lavorato al fianco| Il Consorzio aeroporto giuliano, | gazione parlamentare, tendente a | ficienti per il tipo di aerei che |na 1, tel. 24805. Queste farmacie sono “ ‘ brese 
ti l'incremento più notevole co-| Sono state quindi segnalate le|del caro Di Bin, l’'amministra-| infatti, ha invitato la stampa ad | conoscere lo stato dei lavori e | operano sull’aetoporto di Ronchi |pperle anche dalle 13 alle 16. Inoltre la più Gconomica trale 
me risulta dall’indice numerico | scuole medie Pitteri, Chiesa, di| zione del nostro giornale, i rap-| una visita alle opere e alle attrez- | l'allestimento delle opere aero- | dei Legionari. © sno aperte da 18 gue, id RO ky dà er 
è Prosecco, di S. Dorligo, di via presentanti della SET, impiega-| zature del nuovo scalo aereo. re- portuali a Ronchi, L'on. Jervo- L'on. Jervolino ha*fatto anche |LOT2no normale di apertura: Cievai ti ‘ lSbarc 
è quello industriale che dal 1951 Ti , di Villa Opicina ît: e tipografi. Una folla di esti-| gionale, con inizio alle ore 16, lino ha precisato che'il base sila | sapere che ll Ministero. provve so Hara fo SIA SIL INASE dr ate 
alla fine del 1963 passa da 35] Montorsino e Ù Ù i, isteri îì ‘'ammello, viale imbre 4, tel. s . i |meni 
mila. unità a 43 CNR In au-|queste ultime con lingua di in- E ae a dei GTA Lena "A TA OAITO SA convenzione, il Consorzio sta | derà al finanziamento e alla co- Sn Re SESIA Macchine Impianti Lavaggio LÌ Bini 
mento anche il settore commer-|segoamento slovena, che hanno |fattivo, sollecito interessamen-| possibile in tal modo accostarsi | PTovvedendo alla costruzione di | struzione. delle altre ‘opere nel {Ti ‘e nato DO fel S80680. D LAVASECCO A GETTONI Card 
iale (13 mila contro 19.700); | raggiunto e superato il 30% di|to dello scomparso, alle realizzazioni vraggiunte sul | Un primo tratto della pista di | prossimi esercizi, compatibilmen- ! LI Riece: 
OE artigianale (4 mila con. | alunni risparmiatori All’Associazione: della Stampa! campo di aviazione di Ronchi, la | volo, per una lunghezza di 780 | te con le disponibilità di bilancio. ; = uu Per informazioni dettagliate scrivere a: 4° fl'name 
to 6300); sE marineria a Il presidente avv. Iaut ha reso |!! presidente Manlio Granbassi,| cui importanza è rappresentata | metri, nonchè  dell'aerostazione, Nella toto che pubblichiamo, 1 |Dat: aiuto all opera civile MIL - Via Gallarate, 224 - Tel. 30.35.31 LÌ Der 

1 È 1600. C. x GE il è durante la seduta d’insediamen-| dal fatto che deve servire, oltre | Da parte del Ministero, intanto, | plastico rafigura l'aeroporto di MILANO bo $Port 
cala da 4300 a 3600. Comunque | noto che per il prossimo anno |to del Collegio dei probiviri ha| a Trieste, gran parte della nostra | si è già provveduto' ad appaltare | Ronchi al completamento di tut- | della LEGA NAZIONALE x, 
l’iniero settore produttivo che | scolastico sono allo studio delle | ricordato con commosse paro-| Regione. 1A il secondo tratto della pista stes: | te le sue strutture. È AAMARAAAAIAISALAAAA PL | pe 
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‘a duemila Caduti nei Balcani 


Le spoglie saranno sbarcate ad Ancona - Nel nostro porto 
durante la sosta della nave il saluto della Patria dopo 20 anni 


I resti di 2047 Caduti dell'ul- 
tima guerra che dopo vent'anni 
troveranno l'eterno riposo nel- 
la terra natia hanno avuto ie- 
Ti il primo commosso saluto 
QGella Patria nella nostra città. 
I Caduti costituiscono l'ottavo 
e penultimo contingente che ri. 
‘torna in Italia da 149 località 
della Jugoslavia si trovano a 
«bordo della motonave «Andrea 
Mantegna» che ha sostato nel 
| tiostro porto ed oggi raggiunge- 
Tà quello di Ancona. Le casset. 
te-ossario saranno qui sbarca- 
te subito dopo l’attracco della 
mave e saranno accolte da una 
‘(Solenne cerimonia militare. 
A cura della sezione triéstina 
lell’Associazione nazionale Ope- 
‘ta Caduti senza Croce è stato 
tecato il reverente omaggio ai 
‘\gloriosi resti. Erano presenti 
i comandante militare di Trie- 
‘Ste gen. Barberis, il gen. Nepi- 
tello presidente della. sezione 
del Nastro Azzurro, l'ing. Mu- 
ratti, presidente della Lega Na- 
zionale; idealmente, le famiglie 
dei Caduti in guerra erano rap- 
Z| presentate:‘dalla signorina Lo- 
| redana Lucchini, figlia del ca- 
pitano d’Aviazione Franco Luc- 
chini, caduto a 27 anni, nel 
luglio 1943, nel cielo di Catania 
dopo essersi meritato ben una 
«medaglia. d’oro, ‘cinque  d’ar- 
Bento e una di bronzo al va- 
| lor militare. 
Il col, Marchesini, capo del. 
Îla delegazione italiana per il 
ticupero delle salme dei nostri 
Caduti in Jugoslavia, il quale 
i accompagna in ‘Patria le 2047 
| cassette-ossario, aveva fatto tra- 
portare in coperta quella che 
h ‘ontiene i resti della Medaglia 
e Il drargento ten, Luigi Palmieri, 
fratello del presidente naziona- 
| le dell’Associazione Caduti sen- 
i svol] za croce, perchè ricevesse, per 
e zo) tutti, questo primo tributo di 
limita‘ affetto della Madrepatria. Pri- 
| rica] ma del breve discorso del dott. 
ne co-| Vidi, è stata collocata accanto 
id uns) alla cassetta, avvolta nella ban- 
ie dell diera, una ghirlanda della Le- 
azione ga Nazionale, mentre la signo- 
i ogni Tina Lucchini vi ha deposto so- 
3 mez] pra un fascio di garofani bian. 
perato| Chi e rossi col nastro tricolo- 
) Car| Te recante la scritta « Trieste 
‘ganizi ai Caduti». / 
divis Il commissario locale dell’As- 
nni. fi sociazione per l’Opera Caduti 
senza Croce ha tenuto il di. 
scorso commemorativo: «E° con 
mimo profondamente onorato 
è commosso che — ha esordito 
(— mi è stato concesso il pri- 
Vilegio di porgere il primo re- 
verente saluto della Patria, uni- 
tamente ai sentimenti ‘del più 
| devoto omaggio, ai resti mor- 
‘ali di tremila combattenti Ca- 
duti in Jugoslavia, giunti — 
È ulti | fnalmente — in terra italiana, 
urenciti Rivolgiamo il nostro reverente, 
Fabri] memore e grato pensiero a que- 
panuel sti Soldati italiani che, nella 
nbera*| tormentosa Balcania, fecero 
Di olocausto della loro vita ed il 
l'amaro | Cui spirito, soffuso di gloria e 
| di luce, oggi come sempre aleg- 
gia tra noi. Nell'immenso dolo- 
re che suscita la presenza dei 
| resti mortali nel nostro cuore, 
| dobbiamo essere consapevoli 
le Essi caddero per servire la 
}! | Patria: nell’adempimento di un 
m ||alto senso del dovere che non 
\ vollero declinare. Dobbiamo ri- 
"AR | cordare — ha continuato — 
‘che Essi sono morti non tanto 
ni | berchè l’Italia vincesse sul ter- 
s | reno delle armi, ma perchè po- 
i tesse sopravvivere e. divenire 
Una Nazione libera e democra: 
i tica. Rendiamo omaggio a que- 
Sti Soldati — quasi tutti senza 
medaglie e promozioni — che 
egli assalti vittoriosi e nelle 
disperate estreme difese, ebbe- 
lro a testimonio del loro valore 
‘|\soltanto Iddio. I santi colori 
della nostra Bandiera ;possano 
barlare alle Joro anime gene 
iTose e possano avvolgerli come 
în un caldo abbraccio di hoi 
\tutti fratelli. Invochiamo — ha 
concluso — che il loro eroico 


comui 
dotarél: 
rredi 
incord 


Per: rds" 
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e 18 lrolite nel sacro gesto‘ si sono 
mons |Volute accomunare tutte le cas- 
Sette che riportano in Patria i 
21. |Caduti. La motonave è partita 
e 21: alia volta di Ancona verso mez- 
30. \zogiorno. In questa città — co. 
utolt: | me ricordato — avrà luogo 0g: 

orme: | Ri la cerimonia di omaggio. 
Igers! | ‘\sbarcherà, seconda, la casset- 
| |ta-ossario contenente i resti del 
\tenente Luigi Palmieri, ispira- 
i ltore e costruttore spirituale del 
LI romplesso monumentale della 
Opera votiva dei Caduti senza 
EÉ {Croce che, fra i monti d’Abruz- 
E ‘0, ricorda ed eterna il sacri 
ficio dei. Centotrentamila Sol 
dati, Mazinai, Aviatori d’Italia 
Caduti per la Patria ed i cui 
‘esti mortali sono andati per 
Sempre dispersi. Ad Ancona la 
Associazione per l’Opera Cadu- 
| senza Croce sarà presente 
con la bandiera e con una rap- 
bresentanza del Comitato cen- 

trale di Firenze. 

Le cassette-ossario, dopo lo 
barco, verranno temporanea» 
| mente custodite in Ancona, nel 
| tomprensorio militare di Monte 
Cardeto, per dare corso alle 
| mecessarie operazioni di riordi- 
namento e di controllo, nonchè 
Der l'approntamento dei tra- 
Sporti collettivi per regione di 
Quelle richieste dai congiunti. 
I resti mortali del ten. Lui. 


È 


| 


gi Palmieri «verranno successi- 
vamente traslati a Casèrta per 
essere definitivamente sistema. 
ti accanto a quelli dei suoi ge 
nitori. 


Edifici pubblici di. Dakar 
progettati da triestini 


Sono rientrati in questi gior- 
hi in Italia da un viaggio nel 
Senegal l'avv, Tristano Colum- 
mi e l’arch, Marcello D'Olivo. 
Durante il loro soggiorno nella 
capitale della Repubblica sene- 
galese, Dakar, essi sono stati 
ricevuti dal Presidente della 
Repubblica, Leopold Senghor. 

Nel corso del colloquio il Pre- 
sidente. ha. esaminato insieme 
ai nostri concittadini alcuni 
progetti relativi alla costruzio- 
ne della «Città delle Arti», che 
sorgerà sulla riva del mare di 


Dakar e sarà destinata ad ospi- 
tare ognì due anni il festival 
dell’arte negra, rassegna di tut- 
te le manifestazioni artistiche 
del continente africano e dei 


suoi nuovi Stati, Il Presidente 
Senghor, letterato e poeta, fu 
deputato alla Camera francese, 
prima di essere eletto Capo 
dello Stato dei Senegal. Egli 
è stato altresì Vicepresidente 
del Consiglio francese e sotto- 
segretario al dicastero della Ri- 
cerca nucleare. Senghor ha affi- 
dato a Colummi e D'Olivo an- 
che lo studio per la progetta: 
zione e l'esecuzione del Palaz- 
zo dell’Indipendenza che sorge- 
rà nella principale piazza di 
Dakar e di un albergo. 


Tragica la caduta 
cinque giorni dopo 


A causa di sopravvenute com- 
‘plicazioni è deceduto alle 6 di 
ieri mattina nella divisione orto. 
pedica dell'ospedale, Giovanni 
Stelzhammer, di 66 anni, già abi- 
tante in viale Raffaello Sanzio 
che la sera del 22 scorso era sta- 
to accolto al nosocomio con la 
sospetta frattura del femore de- 
stro, L'uomo era caduto acciden. 
talmente nei pressi di casa. 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 28 ottobre 1964 


GLI ARMARONO LA MANO 


Negate le attenuanti all'accoltellatore di via Udine 


Condanna confermata nel 


giudizio di secondo grado 


Non è mai consigliabile ri- 
correre ad un coltello per far 
cessare le offese altrui. Le con- 
seguenze di tale inconsulto agi. 
Te vanno sempre al di là delle 
intenzioni, ed è vano poi pen- 
tirsene, Lo ha sperimentato a 
sue spese il manovale Antonio 
Stringone, di 49 anni, alloggiato 
in via Gozzi 5 Per motivi di ge- 
losia ha ferito con un coltello 
ur «rivale», e così è stato de- 
nunciato per lesioni personali 
lievi, volontarie aggravate e per 
porto di coltello senza giustifi- 
cato motivo, nonchè per ubria. 
chezza, dato che quando è sta- 
to fermato dalla Polizia si tro- 
vava in stato di euforia alcoo- 
lica. 

Il fatto di sangue, risoltosi 
senza gravi conseguenze per la 
vittima, era avvenuto verso le 
22 del 23 maggio scorso, in via 
Udine, all'angolo con la via 
Pauliana. Lo Stringone si era 
incontrato con tale Ubaldo Ze- 


gler, con il quale j suoi rappor- 
ti non erano proprio buoni, per 


ULTIMA RISORSA DI UN LADRO DURANTE IL TRASFERIMENTO IN QUESTURA 


Cela il denaro che scotta 
nella macchina della polizia 


Rinvenuti sotto il tappetino dell'auto l'assegno di trenta dollari 
e le ottantamila lire rubate al bar tra un bicchiere e l’altro 


La «Giulia» del Pronto inter- 
vento della Questura è servita 
ad un ladro, da nascondiglio 
per il suo bottino. La singola- 
re vicenda è avvenuta la notte 
tra sabato e domenica scorsi, 
dopo che, in un bar di via Oria. 
ni, un uomo era stato deruba- 
to. del suo portafogli contenen- 
te 80 mila lire ed un assegno 
di trenta dollari. 

Vittima del furto, Giorgio 
Glerean, di 36 anni, abitante 
in via Galilei 20, che si tro- 
vava verso la mezzanotte di sa- 
bato al «Ragno d'oro» di via 
Oriani 1. Ad un tratto tre gio- 
vani erano entrati nel locale fa: 
cendo baccano. Si erano avvi- 
cinati al banco di mescita e, 
dopo pochi minuti, avevano fra- 
ternizzato con alcuni clienti. 
Uno dei tre aveva però dimo- 
strato molta simpatia per il 
Glerean e, dopo avergli dato 
alcune manate sulle spalle, gli 
aveva offerto da bere, ricam- 
biato subito dall’altro. Circa 
Una mezz'ora dopo i tre abban- 
donarono il campo, lasciando al 
Glerean un piccolo conto da 


pagare. Più tardi, quando egli 
aveva cercato di mettere le ma- 
mM sul portafogli per saldare il 
debito, si era accorto di essere 
stato derubato con molta de- 
strezza; inutile le ricerche del 
suo portafogli e alla fine si era 
deciso a chiedere l'intervento 
della Squadra Mobile, 
Raccontato agli agenti la sua 
disavventura, una pronta battu- 
ta era stata attuata nei dintor- 
ni. Infatti, nel bar di fronte, i 
poliziotti avevano trovato il ter- 
zetto, che era stato fatto uscire 
dal locale e salire a bordo del- 
l’autoradio,. Nel frattempo un 
agente aveva frugato nel gabi- 
netto di decenza del «Ragno 
d'oro» ed aveva rinvenuto, nel- 
la vaschetta dell’acqua, il por- 
tafogli contenente soltanto i do- 
cumenti del derubato. 


I tre erano stati allora fatti | 


scendere dalla macchina ed ac- 
compagnati nel l»cale dove era 
avvenuto il furto per essere sot- 
toposti ad una visita personale. 
Nessuno dei tre aveva però ad- 
dosso molti soldi. Naturalmen- 
te î sospetti rimanevano punta- 


\e= 


Nozze d'oro 


Li 

Oggi nella chiesa della B.V. delle 

Grazie saranno ribenedetti gli 
anelli che i signori Carlo Rovatti e 
Carmela Surian si scambiarono cin- 
quant’anni ‘or sono. Attorno ai festeg- 
giati che furono uniti in matrimonio 
il 22 ottobre 1914, si stringono affet- 
tuosamente nel giorno delle nozze 
d'oro i figli Silvia, Stelio, Italo, le 
nuore e i sei nipoti. Vivi rallegra- 
menti, 


Film di caccia 

La Sezione provinciale di Trie- 

ste della Federazione italiana 
della caccia comunica che stasera 
con inizio alle 19.30 nella sede di 
via Ghega 6 dell'Ispettorato della 
agricoltura sarà proiettato il film 
di carattere venatorio realizzato 


dal socio sig. Ernesto Ugussi du- 
rante un safari africano. 


Incontro di piranesi 


Sotto il patrocinio del I Raduno 

Nazionale degli Istriani, che si 
effettuerà a Trieste nei giorni 3 e 4 
novembre, la Famiglia Piranese ha 
deciso di organizzare per il pome- 
tiggio del giorno 4 novembre un in- 
contro fra i suoi concittadini al ri. 
storante «Menarosti», Via del Toro 
12 (tel. 93516). Le prenotazioni per 
il pranzo sociale che avrà inizio alle 
ore 15.30, vanno segnalate fino al 2 
ncvembre p.v. direttamente alla di 
rezione del ristorante. 


Scarponi da ski 


uno scatto... e via sulla neve! I 

migliori scarponi da SKI della 
produzione NORDICA e DOLOMITE 
negli ultimi modelli a prezzi impo- 
sti dalle fabbriche! Da Linea lo stile 
nello sport! Ricordate che Linea, via 
Carducci 4, è specializzato per l’abbi- 
gliamento sportivo maschile e fem- 
minile. 


Lo stile Chanel 


che. ha conquistato tutte le si- 

gnore, è interpretato in nuovis- 
sime versioni nel negozio Drioli di 
‘piazza S: Antonio 4. Il «best seller» 
‘della collezione è rappresentato da 
uni cappotto in lana tessuta in ar- 
matura molto evidente, iavorato a 
mano, ottenuto in esclusiva da una 
delle più importanti Case d'Europa. 
Drioli, piazza S. Antonio 4. 


Gesto. gentile 


Perchè potessero seguire sul vi. 

deo le Olimpiadi di Tokio, il ti- 
tolare. dell'Universaltecnica ha messo 
gratuitamente ‘un televisore a dispo- 
sizione dei degenti della Divisione 
urologica degli Ospedali Riuniti, i 
quali desiderano esprimere pubblica- 
mente il loro ringraziamento. 


[LE ORE DELLA CITTA 


=> 


Messa dei ciechi 


Nella ricorrenza del quattordi- 

cesimo anniversario della scom- 
parsa del col. dott, Aurelio Nico- 
lodi, fondatore dell’Unione Italia- 
na Ciechi e primo cieco della guer- 
ra 1915-18 (Cave di Selz - Monfal. 
cone 24 maggio 1915), è stata offi- 
ciata ieri una Messa di suffragio 
nella chiesa della B. V. del Ro- 
sario, Oltre ai componenti il Con- 
siglio sezionale seno intervenuti 
parecchi soci, 


Premi Godina 


Ieri sera, alla. presenza di un 

funzionario dell'Intendenza di 
Finanza, sono stati estratti 25 nu- 
meri riferentisi ad altrettanti pre- 
mi non ritirati entro il ‘27 corr. 
come stabilito dal regolamento per 
i visitatori della Mostra interna 
di domenica 4 corr., presso il ne- 
gozio di via Carducci 10, I nume- 
Ti vincenti sono: 04527 abito ra- 
gazzo, 03746-03028 impermeabile, 
07874-01364 abito bambina, 02718 
gonna, 06973 giacca, 0645404172 
abito donna, 04177-07346 completo 
uomo, 05566-06704 ombrello, 03302- 
07257-06695 sottoveste, 04725 vali. 
gia, 02385-06748-04376 camicia uo- 
mo, 07897-04719 paletò, 02243 loden, 
07050 pantalone, 07194 tailleur. Si 
avverte che il giorno 14 novembre 
prossìmo, alle ore 19.30, scade im. 
prorogabilmente il ritiro degli og- 
Betti vincenti e gli eventuali pre- 


mi non ritirati, saranno devoluti 
All'ECA. 


Stufe kerosene 


Tutti i tipi, marche nazionali ed 
,__Bstere L. 47.000. Televisori ultimo 
tipo, automatici primo e secondo 
canale da L. 80.000 in poi. Radio 
Stella, via Foscolo 5. 


Foemina 


un nome che vì distingue, Un 

felice incontro di linea, tes- 
suto e prezzo. Una visita in via 
XXX Ottobre 11, è sempre un’ot- 


timé occasione prima di ogni ac- 
quisto. 


da Rocco 


Lavatrici «Indesit». Superautoma- 
tiche con. rotelle. 


da Rocco 


‘Assortimento lampadari in tutti 
gli stili, classici e moderni. 


da Rocco 


‘Televisori «Magnadyne»n, «Pye», 

«Blaupunkt», «Raymond», Vendi- 
ta rateale. Via Roma 23 (ang. via 
Ghega) tel. 68180. 


DANDINNDIINSNITI 


Gite @e soggiorni 


C.A.I. - SOCIETA' ALPINA DEL. 
LE GIULIE, Martedì 3 e mercoled) 
4 novembre, avrà luogo il pellegri- 
naggio ai rifugi sociali nelle Alpi 
Giulie per l'offerta dei fiori alle 
immagini dei Caduti a cui sono 
dedicati. Programma dettagliato 
è iscrizioni indispensabili entro 
venerdì 30 ottobre in. segreteria s0- 
ciale, seralmente dalle 19 alle 21. 
Telef, 35240. 


ti sul gruppetto 0, meglio su 
uno dei tre giovani, quello cioè 
che aveva fraternizzato con il 
Glerean e che, secondo alcuni 
testimoni, si era pure ritirato 
nel gabinetto, 

Accompagnato negli uffi.i di 
polizia egli era stato messo alle 
strette, Ma aveva confessato so- 
lo quando un poliziotto aveva 
trovato nell’autoradio gli otto 
biglietti da diecimila e l’asse- 
gno di trenta dollari mancanti. 
Il giovane, identificato per Er- 
manno Tont, di 24 anni, abi- 
tante in via Matteotti 9, è sta- 
to dichiarato in arresto e de- 
nunciato alla magistratura. per 
furto aggravato con destrezza. 


Conferenze e. proiezioni 


alla Mostra det dieci anni 
La Rassegna «Trieste 1954- 


| 1964: un decennio di lavoro», 


inaugurata lunedì dal Ministro 
della Marina Mercantile, Spa- 
gnolli, nel quartiere fieristico 
di Montebello, resterà aperta, 
a quanto rende noto il Centro 
Sviluppo Economoci Trieste, 
realizzatore dell’iniziativa, sino 
a domenica 29 novembre. Nei 
prossimi giorni avrà. svolgimen- 
to una serie di conferenze e di 
proiezioni cinematografiche su 
particolari aspetti della vita 
triestina negli ultimi ‘dieci anni. 

La Rassegna, è aperta tutti i 
giorni con ingresso gratuito dal- 
le 10 alle 13 e dalle 16 alle 22. 


Messaggio augurale 
del Prefetto Mattucci 


Il Prefetto Guido Mattucci, 
che fu Commissario al nostro 
Comune lasciando di sè un otti- 
mo ricordo e che ora riveste la 
carica di Commissario straordi- 
mario al Comune di Napoli, ha 
inviato al Sindaco Franzil per la 
ricorrenza del 26 ottobre un ca- 
loroso messaggio di fraternità 
e un fervido augurio di prospe- 
rità e di pace, a nome della cit- 
tadinanza partenopea, dicendo 
di ben conoscere «gli intimi pro- 
blemi, le ansie e le attese di 
Trieste» che, durante la sua per. 
manenza fra noi ha «imparato 
ad amare sempre più profonda- 
mente», 

Anche l'ammiraglio di Squa- 
dra navale Alessandro Michela- 
gnoli ha inviato al Sindaco per 
ll 26 ottobre un indirizzo di 
augurio. 

tte tu pulita ie 


Corso. di. perfezionamento 
per educatriei di asilo 


Un «Corso, autorizzato. dal 
Ministero della P. I. di perfe- 
zionamento didattico culturale 
con particolare riferimento alle 
attività espressive e di. lavoro 
nelle scuole infantili» sarà te- 
nuto dal novembre all'aprile per 
le educatrici di scuole infantili, 
in via Mazzini: 26, nella sede 
dell’AIMC, che l’ha .promosso 
con la collaborazione: del C.D. 
N.S.M. di Brescia. 


ANIISINIIINI'IISDDIIIIDISPILPIIIIIIDLA 


Capodanno al Cairo 


CON IL PATROCINIO DELL’A.LU.T. 
Associazione Laureati dell’Università di Trieste 


: 


CON PARTENZA DA TRIESTE 


Mentre è in partenza l’aereo per la Sicilia (1-4 novembre) 


la Paterniti Viaggi annuncia la 


SIGNORILE CROCIERA AEREA 


dai 30 dicembre al 3 gennaio, con aereo appositamente noleg- 
giato, in partenza dall'Aeroporto «Marco Polo». Autopullman 
direttissimi trasporteranno .il gruppo da Trieste. all'aeroporto 


ie addirittura sbattuto contro il 


una questione di donne. Anzi 
di una donna, che dopo essere 
stata la convivente dello Ze- 
gler, era entrata nella simpatia 
(pare tutt'altro che ricambiata) 
dello Stringone, Riferendosi al 
le cose passate, lo Zegler, se- 
condo la versione poi resa dal- 
lo Stringone, si divertiva a de- 
riderlo e a intastidirlo, fino a 
provocare la sua reazione... al- 
l’arma bianca. Quella sera dun. 
que lo Strigone era stato ulte- 
riormente offeso«dallo Zengler, 


muro. Lo Stringone allora non 
ci aveva visto più, ed estratto 
dalla tasca. un coltello aveva 
colpito l'altro uomo, ferendolo 
alla regione inguinale in modo 
lieve. La Polizia non aveva im- 
‘piegato molto tempo per mette. 
re le mani sull’accoltellatore, 
che appena fermato si era af- 
frettato a consegnare quella cho 
nelle sue mani era diventata 
un'arma. 


Interrogato in sede di Polizia, 
lo Zegler aveva spiegato i mo- 
tivi della patita aggressione, 


(è rimasto al di là del confine 


Non recidivo per il nostro ordinamento l'imputato straniero 
che aveva subito in Jugoslavia due condanne non «naturalizzate) 


Marko Petrovic, di 31 anni, na- 
to a Novi Sad, era stato arresta. 
to il 10 giugno scorso in un va- 
gone ferroviario allo scalo mer- 
ci della Stazione centrale, per- 
chè responsabile dj un tentato 
furto consumato nello stesso 
carro in cui era stato trovato, in 
stato di ubriachezza. Secondo la 
imputazione mossagli allorchè 
era stato rinviato a giudizio, 
egli si era introdotto nel carro 
dopo averne spiombato la por- 
ta. Era riuscito quindi a toglie 
Te da uno scatolone mezzo chilo 
di caffè, e da altro scatolone tre 
vestiti da donna. L'impresa pe- 
rtò non era giunta a compimen: 
to perchè era stato sorpreso da 
personale dell'azienda ferrovia 
ria. Al Petrovic era stata conte- 
Stata anche la contravvenzione 
di ubriachezza in luogo pubbli- 
co, ma il Tribunale lo aveva 
mandato assolto da tale reato, 
perchè il’ vagone ferroviario 
chiuso, entro il quale il profugo 
era stato trovato, non poteva 
considerarsi luogo pubblico. Con 
la concessione delle attenuanti 


confermando in pratica i fatti 
già noti. Rinviato a giudizio in 
stato di detenzione, lo Stringo- 
ne era stato dichiarato - colpe- 
vole e condannato, con senten- 
za del 27 giugno scorso, a un 
anno di reclusione, 4 mesi e.15 
giorni di arresto.e 15. mila lire 
di ammenda. 

Il giudizio non è stato accet- 
tato senza riserve dall'imputa- 
to, che ha impugnato la' sen- 
tenza, esponendo in tre motivi 
le ragioni relative, Egli infatti 
avrebbe avuto abitudinariamen- 
te con sè il coltello in quanto 
costretto a farne uso ogni volta 
che mangiava, per affettare. il 
cibo, in quanto a mal partito 
con l'organo di masticazione, ; 
Non sarebbe stato vero inoltre 
che era ubriaco allorchè si era 
scagliato contro lo Zegler, ben: 
sì si era ubriacato Successiva- 
mente, proprio per reazione al. 
la preoccupazione che le conse- 
guenze prevedibili del gesto ave- 
vano provocato in lui. Infine lo 
Stesso atto di violenza non era 
stato spontaneo, ma determina. 
to dalla provocazione dell’uomo 
che. aveva incontrato quella 
sera, 


Al dibattimento l'imputato, 
comparso in stato di detenzione 
(è in carcere da quella notte 
di maggio) ha chiesto..la ridu- 
zione della ‘pena, ma la. Corte 
di Appello, su parere conforme 
del P. G., ha confermato la 
sentenza di primo grado, con la 
aggiunta delle maggiori spese 
processuali. 


L’Associazione italo-francese an- 
nuncia per domani, 29, alle 18.30 
in prima ed alle 19 in seconda 


generiche, il Petrovic era stato 
così condannato, per il solo ten. 
tato furto, a 8 mesi di reclusio- 
ne e a 40 mila lire di multa, sen. 
za i benefici, perchè al dibatti- 
mento l’imputato aveva confes- 
sato di essere stato condannato 
due volte per rissa in Jugoslavia. 
Il Petrovic, che al dibattimen- 
to aveva negato il suo tentativo 
di furto, spiegando invece di 
essere penetrato in quel vagone 
per dormirvi, in quanto ubriaco, 
ha impugnato la sentenza, soste- 
nendo a mezzo del suo difenso- 
Te che c’era stata una erronea 
valutazione in fatto e in diritto, 
e in subordine che erano state 
Violate le norme relative alla so. 
vranità territoriale, in quanto 
egli risultava incensurato, nono- 
stante le sue confessioni rese in 
aula, perchè le relative sentenze 
non erano state naturalizzate. 
Di conseguenza gli spettava la 
sospensione condizionale della 
pena. La Corte di Appello, rie- 
saminando ieri mattina la causa, 
a parziale riforma della senten- 
za pronunciata dal Tribunale, ha 
disposto la sospensione condi. 
zionale della pena, per il perio- 
do di 5 anni, e ha ordinato la 
scarcerazione del Petrovic. 


Provvedimenti. d'urgenza 
contro la, pesca a strascico 


«Il presidente della Cooperati. 
va pescatori ‘Venezia Giulia” 
accompagnato dal delegato del- 
la ‘Confederazione cooperativa 
italiana e del direttore del Con- 
sorzio territoriale per la tutela 
della pesca, sono stati ricevuti 
dal vice prefetto dott. Molinari. 
Nel corso dell'incontro è stato 
esaminato in particolare il pro- 
blema della sorveglianza del 


convocazione dei propri soci che 
si terrà nella sala del Consiglio 
della RAS e al termine della quale 
verrà eletto il Direttivo per il 
biennio 1964-66, 


Golfo, di Trieste ed in genere 
altri. problemi che interessano 
la categoria dei pescatori, Il 
dott. Molinari ha manifestato la 
piena comprensione del dott. 


Mazza per la categoria dei pe- 
scatori. 

Allo scopo di stroncare la pe- 
sca a strascico, il Commissario 
del governo ha diramato tele- 
grammi urgenti: alla Capitane- 
ria di porto di Trieste, alla Que- 
Stura, al Comando dei Carabi- 
nieri ed al Comando della Guar- 
dia di Finanza chiedendo che sia 
predisposta una adeguata sor- 
veglianza nel Golfo di Trieste. 


Il vice prefetto dott. Molinari 
ha inoltre precisato che il dott. 
Mazza preoccupato vivamente 
del problema ha promesso che 
in un avvenire molto prossimo 
sarà perfezionata la rete di vi. 
gilanza nel Golfo ma che co- 
munque verranno prese delle di- 
sposizioni anche immediate per 
scoraggiare la pesca a strascico. 


I rappresentanti della Coope- 
rativa pescatori ’’Venezia Giu- 
lia” hanno preso accordi con il 
vice prefetto per un secondo in- 
contro che avverrà tra qualche 
settimana e durante il quale sa- 
ranno presi in esame i risultati 
ottenuti della intensificata sor- 
veglianza e studiati eventuali 
altri 


nuovi provvedimenti, Gli 


problemi trattati nel corso del- 
l’incontro di ieri riguardano la 
sistemazione della Cooperativa 
in un iocale più adeguato e fun- 
zìonale ed altre possibili provvi. 
denze a favore dei pescatori. Il 
vice prefetto dott. Molinari an- 
che per tali questioni ha assi- 
curato il suo pieno appoggio». 


Sbatte in ciclomotore 
contro una portiera 


Vittima di un incidente della 
strada, avvenuta poco dopo le 
10 di ieri, l’usciere Marcello Gui 
di 40 anni, abitante in via Com- 
merciale 163, è stato ricoverato 
nella divisione ortopedica del- 
l'Ospedale maggiore per la so- 
spetta frattura della spalla sini- 
Stra, una lussazione al polso si- 
nistro e contusioni escoriate al 
dorso del naso, 

L'uomo, confusamente, ha di- 
chiarato che percorrendo la via 
Cassa di Risparmio in sella al 
suo ciclomotore, era andato ac- 
cidentalmente a sbattere contro 
la portiera di un'autovettura, 
che il conducente aveva aperto 
senza guardarsi alle sue spalle. 


SEGNA 


LAZIONI 


A proposito della duplice tragica 
sciagura stradale, avvenuta la scorsa 
settimana Ira Sistiana e Duino e del. 
le lettere da noi pubblicate sull’argo- 
mento, il signor G. M. scrive: «Pira- 
ta della strada si diventa, non si na- 
sce. La paura di rovinare una carrie- 
ra, una reputazione conquistate in 
tanti anni di duro lavoro, può porta- 
Te benissimo un uomo, a non assol- 
vere uno dei tanti doveri, che egli ha 
verso la sotietà, Nobile è il panegiri. 
co a firma del dott. Tullio de Calò, 
ma ogni medaglia ha il suo rovescio. 
Che il prof, de Calò sia uno stimato 
‘preside, un benemerito esponente del- 
la vita cittadina, all'uomo della stra- 
da non interessa. Per lui, se le sue 
responsabilità saranno accertate sarà 
un colpevole; e come tale dovrà es- 
sere trattato. O per la legge contano 
forse le onorificenze e i titoli accade 
mici? Quali esempi potranno trarre 
dal suo gesto i suoi alunni, uomini 
cui domani affideremo i nostri figli? 
Nel luttuoso incidente, due sono. gli 
indiziati. E alla Magistratura, ad es- 
sa sola, il giudizio sul fatto. Per 
quanto riguarda la valutazione mora- 
le, la Bibbia ci ha ammonito dal 
tempo dei tempi Non giudicare”, 
‘Ad ognuno, dopo il responso medico, 
la propria responsabilità», 

de 

«Etrare è umano, ma perseverare 
nell'errore non è da persona savia» — 
scrive il signor Tullio Pallaga — a 
proposito della settimana corta. «Lo 
autolesionismo è punito dalla legge, 
eppure i commercianti di Trieste con- 
tinuano a procurarsi delle ferite fl- 
nanziarie in continuazione, Quando 
si è deciso per la settimana corta, e 
più precisamente per il lunedì, si era 
detto che si faceva un esperimento, 
sempre pronti se era il caso di tor- 
nare sulle decisioni. Ora sembra che 
il sistema sia divenuto definitivo, per 
quanto diversi commercianti abbiano 
già dimostrato la loro contrarietà. 
Chiudere i negozi la mattina del lu 
nedi, vuol dire perdere virtualmente 
tutta la giornata. Visti i risultati e 


volendo proseguire con la settimana 
corta, si potrebbe cambiare il giorno 


SI RIAPRONO QUESTA SERA LE GRANDI SALE DELLA DREHER 


All’insegna della birra 
ringiovanisce a cent'anni 


Quel caratteristico angolo di 
Centro-Europa racchiuso nelle sale 
della Birreria Dreher sarà questa 
sera riaperto al pubblico, offrendo 
ad esso un nuovo volto, nuovo co- 
me materiali e tecniche usate nei 
lavori di restauro, ma sempre man- 
tenuto. in quella tradizione che fa 
della Casa triestina ‘una delle più 
antiche fabbriche di birra in Italia. 
I proprietari della ditta, comm. 
Arturo Luciani, presidente e comm. 
Felice Luciani, consigliere delega 
to assieme al direttore amministra 
tivo dott. Droghetti ed al barone 
Albori hanno presentato eri, in 
anteprima, questa Nuova edizione 
della Birreria, annessa alla fabbrica 
vera e propria. 

Il rinnovo dei locali giunge a 
sottolineare simpaticamente i quasi 
cento anni di vita della ditta, ini- 
ziatasi nell'ormai lontario 1865 con 
l'arrivo a ‘Trieste. det ‘primi quani 
titativi di malto d’orzo e gi Jup- 
polo. Allo stabilimento che si fre 
giò in quegli anni der nome df 
«Prima Società per la fabbricazione 
della birra in ‘Trieste». si aggiunse 
quasi.  contemporaneamente © ina: 
sala di degustazione; dal produt- 
tore al consumatore, Quindi, salvo 
}l tempo necessario &. percorrere i 
pochì ‘metri che. separano i. due 
edifici. 

Un suggestivo salone, capace di 
oltie cinquecento coRerti, origina- 
riamente adibito alla laborazione 
del malto, è stato reso. all’antico 
splendore delle sue Originali strut- 


130,000 lire TUTTO COMPRESO 


sua prossima 


e viceversa. In Egitto pensione completa. Visite ed escursioni 
ai più importanti monumenti, quali la Sfinge di Alabastro, la 
Statua di Ramsete II, le Piramidi di Ghiza, ecc. Escursione 
facoltativa a Luxor e Valle dei Re e delle Regine. 


Programmi e iscrizioni: 


PATERNITI VIAGGI — Corso Cavour 7/1 — Telefono 23-362 


ture, in stile puramente bavarese; 
l’ambiente, pur nella sua ampiezza, 
è caldo e accogliente. Questa sen- 
sazione è resa ancor più viva dalle 
volte, a mattoni rossi, fatti a mano, 
sostenute da una duplice fila di 
colonne in ghisa, secondo la moda, 
del secolo scorso e da una decora- 
zione a bugnato lungo le pareti. 
L’architetto Avon ha curato l’alle- 
stimento scoprendo questi preziosi 
alementi originari, di un'arte del 
costruire che va ormai scompa- 
rendo, ed ha impostato tutto il la- 
voro di restauro sulla loro valoriz: 
zazione. Nella parte superiore del 
locale si aprono altre tre salette, 

E' stato dato particolare risalto 
alle volte ed al pavimento in pie 
tra di Sollenhof, una cava, vera- 
mente unica ,al mondo, della Ger 
mania, studiando su essi gli ele- 
menti di completamento e di arre- 
damento. Il gusto mitteleuropeo 
della birra come bevanda «regina» 
è ricordato nelle 14 vetrate, opera 
del conte Riccardo Di Netro, che 
iDuminano l'ambiente e illustrano 
la storia del biondo liquido in epo- 
che varie ed in varì paesi, con tes- 
sére colorate, e arguti motti di gu- 
Sto moderno. Tra un finestrone e 
l’altro scudi in legno. rosa recano 
gli emblemi delle sei città italiane 
che ‘possiedono fabbriche di birra: 
l’alabarda di Trieste, la torre di 
‘Taranto, il leone di Pedavena, la 
croce di Padova, il toro dì Torino, 
6 la croce di Genova.' 

Tina breve rampa di scale con- 
duce alle tre salette superiori, che 
saranno adibite quasi esclusivamen- 
te al servizio di ristorante, Pan- 
relli in legno scuro, comode sedie 
impagliate, tenui colori del rivesti- 
murario in juta giapponese, lucì 
diffuse da caratteristici lampadari 
conferiscono ai locali un'atmosfera 
di calda intimità resa con gusto 
raffinato. Il banco di mescita, nella 
prima di queste sale, è imprezio- 
sito da un pannello in ceramica 
dello scultore Ceschia, che raffi- 
gura l'antica fabbrica ed il porto di 
Trieste secondo forme stilizzate, 


Questi lavori di riammoderna- 
mento, sono naturalmente conse. 
guenza della notevole espansione 
delle vendite che la Dreher ha regi. 
strato: è stata quindi resa neces 
saria anche la realizzazione di una 
imponente serie di impianti. Essi 
vanno dal nuovo reparto di imbot- 
tigliamento alle cantine di fermen- 
tazione (capacità circa 80 hila etto- 
Iitri), dalla sala di cottura con 
potenzialità di oltre 2500 ettolitri 
giornalieri alla centrale termica di 
potenziale superiore ai 24 mila 
kg./ora di vapore, dalla nuova cen- 


| 


trale frigorifera agli impianti elet- 
trici di trasformazione e distribu- 
zione di energia di circa 3 mila 
Kw:/ora, al parco di autocisterne 
termicamente isolate per il tra- 
sporto della birra, per una capacità 
di oltre 150 mila ettolitrì annui, 

Ma questi freddi dati, pur nella 
loro importanza, vengono presto 
dimenticati da chi sì siede di fron. 
te ad uno sstiffel» di birra ed am 
mira l'eleganza dell'ambiente: ban- 
de alle cifre, quindi, e preparia- 
moci ad inaugurare ufficialmente i 
nuovi locali con l'allegria che sicu- 
ramente la presenza di Alighiero 
Noschese, assicurata ‘per questa 
sera e domanì sera, saprà suscitare, 
assieme ai ritmi dell’orchestra 
«1 cherubini», alla voce di Alida 
Frausin e del presentatore Riccar- 
do d'Ambra. 


NAVI IN PORTO 
al 27 ottobre 1964 
. B. 6 «©. di Venezia» (it.); b. 7 
«Taitù» (pa.); b. 8 «Pelops» (gr 
b. 14 «Irma» (it.); b. 15 «Marechia- 
top (it.); b. 22 «Chioggia» (it.); b. 
23 «Orebi» (jug.); b. 24 «N. Page» 
(gr.); b. 26 «San Marco» (it.); b, 31 
«Pan, Derrick» (li.); b. 31 «M. Eli 
sabeth» (li.); b. 32 «Durresi» (al.); 
b. 35 «P. Carneiro» (bras.); b. 37 
«Ariel» (pa.); b. 42 «Quirinale» (it.); 
Db. 44 «Tritone» (it.); b. 45 «Lello» 
Git.); b, 47 «Tisa» (jug.); Db. 48 
«Ariella» (it.). Diga: «Algida» (it.). 
Arsenale: «Marlauray (it.); «L. Lau- 


ro» .(it.); «Isonzo» (it.); «Aurum» 
Git.); «Oro Qi); «Chrysanthi» 
(liban.). S. Sabba: «Esso Liguria» 


Cit.). Vetrobel: «Kornat» (jug.). 


PROSSIMI MOVIMENTI 

28 ottobre: «Chioggia» ‘da b. 22 a 
mare; «Quirinale» da b, 42 a b. 34 
82; «N. Pagen dab, 24 a mare; «La 
bin» da b. 23 a mare; «Jesenice» da 
Db. 44 a mare; «Esso Liguria» da S. 
Sabba a mare; «Giulia I» dalla rada 
a S. Sabba; «G, Lauro» dall’Arsenale 
a Db, 36; «Isonzo» dall’Arsenale a b, 
42; «Tritone» da b, 43 a mare; «Giu- 
lia I» da S. Sabba a mare, 


ARRIVI 

28 ottobre 1964: «C. di Alessandria», 
b. 16, Lloyd; «Jesenice», b. 44, Mar, 
Fin; «Mosor», b, 22, Mediterranea; 
«Fucinatore», b. 40, Tarabochia; 
tAlexia», b, 46, Audoly; «Exford», ?, 
A. Shipping; «Ut Prosperatis», 2, 


Lloyd; «Audax», Italcementi, Gennari 


I 
L'Ordine delle ostetriche rende 
moto che domani 29 ‘con inizio 
alle 16 si terrà, nella sede del- 
l'Ospedale Maggiore ‘- maternità, 
l'assemblea straordinaria, 


@ per essere più precisi, orientarsi sul 
mercoledì pomeriggio, come fanno i 
commestibilisti e î venditori ambu- 
lanti, che in questo caso si sono di- 
mostrati molto più accorti nel tutela. 
re i propri interessi, Questi venditori 
nelle loro bancherelle vendono tutto 
quanto esiste nei negozi, dall'ago al- 
l'orologio d'oro, però quando i nego- 
zi sono chiusi, essì lavorano, Colle- 
ghi, pensiamoci bene, si può fare la 
settimana corta, ma cerchiamo di au- 
todannegiarci il meno possibile, 


ds 

Un «gruppo di sportivi» (nove fir- 
me) a proposito della vertenza tra la 
U. S. Triestina e il Comune, afferma 
di aver «apprezzato in pieno nel suo 
sostanziale valore l'intervento sospen. 
sivo o liberatorio del Comune, giunto 
come regalo» e di voler precisare i 
seguenti punti: «1) VU.S.T. è la 


T 


Ieri ha serenamente con- 
cluso la sua esemplare esi. 
stenza p 


Tommaso Baldissera 


di anni 92 


Affranta ne dà il mesto 
annuncio la moglie ALICE 
nata Contessa ROTA unita- 
mente alle famiglie dei nipo- 
ti MERIGIOLI, ZAMBAL- 
DI, FRANZIN e BENUSSI 
e ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi, mercoledì, alle ore 11, 
partendo dall’ingresso . del 
cimitero di Sant'Anna in 
Trieste. 


Monfalcone - Gradisca 
Trieste, 28 ‘ott. 1964. 


(impr. fun, municip. di Monfalcone) 
[ire 


Per la perdita del caro amico 
COMM. DOTT. ING. 
Antonio Muzio 


si associano al lutto le famiglie 


— GLESSI 

— GALANTE 

— FERRARO 

— BEARZATTO 

— DI DRUSCO 

— prof. avv. GIACOMO SA. 
CERDOTI : 

— dott. PAOLO DE MARCO 

— dott. ing. ERNESTO CON- 
TENTO e famiglia 

— ALESSANDRO CLERICI — 
Genova 


La Telemeccanica Elettrica 
ingg. AMATI e GREGORINI — 
Milano 


La Soc. A.T.IS.A. — Milano- 
Genova 


Dott. ing. LUCIANO LUCIANI 
© famiglia. 
[ocean] 


Il giorno 27 ottobre.si è spento, 
dopo una vita esemplare, il no- 
stro indimenticabile 


RAG. 


Giovanni Stelzhamer 


‘Angosciati ne danno il doloroso 
annuncio la moglie MARIA, il fra- 
tello FRANCESCO con la moglie 
INES, il nipote dott. ERMANNO e 
la congiunta famiglia PISON. 

Un grazie di cuore ai Medici, alle 
Suore ed al personale della Sezione 
Ortopedica dell'Ospedale 
per le premurose cure. 

Un grazie speciale all'amico dott. Del 
Giglio nonchè al dott. Stinco per la 
affettuosa assistenza. S 

I funerali avrarino luogo domani 


maggiore e più gloriosa società della 
regione: basti pensare all'attività che 
svolge (nuoto, pallanuoto, hockey e 
calcio) e ai risultati conseguiti (ulti 
mo scudetto tricolore nel campionato 
di hockey); 2) lo sport ha un altissi. 
mo valore educativo socialmente rile. 
vante per un popolo e come tale pro- 
tetto e incoraggiato dallo Stato; 3) il 
Comune e gli altri Enti amministra- 
tivi e governativi locali non solo pos- 
sono egni tanto concedere regali ma 
devono, come loro obbligo morale ci- 
Vile sociale e\politico agevolare, aiu- 
tare concretamente e in' modo diretto 
0 indiretto tali attività meritorie, Al 
proposito ci si meraviglia che tra 
tanti competenti rappresentanti di 
tutti i partiti nelle varie assise co- 
munali, provinciali ed ora regionali 
mon ‘uno si sia alzato a ricordare il 
dovere, e difendere i diritti, verso lo 
sport. Più banalmente: almeno lo sta- 
dio sia concesso gratis! 4) sarà inuti- 
le obiettare (cifre, percentuali, stati. 
stiche alla mano) che il Comune è in 
passivo, poichè così è pure per la 
‘Triestina: sarebbe ora che ci si aiuti, 
almeno fra noi, non ci si combatta». 


TE E CE SI 


i Anna Jaklic 


st è spenta il 27 ottobre lasciando 
nel dolore ZINKA e DANICA, la so- 
rella e i nipoti. ò 

T funerali seguiranno domani 29 
ottobre alle ore 14.30 dall’Ospedale 
Maggiore. 


T Giovanni Racman 


s1 è spento il 27 ottobre lasciando 
ne! dolore i figli, la nuora, la nipo- 
te ROSSANA e i parenti tutti. 


T funerali seguiranno oggi 28 otto- 
bre alle ore 15.45 dall’Ospedale Mag 
giore, 


La Direzione, i Colleghi e il 
Personale tutto del CIFAP — 
Centro IRI Formazione Adde- 
stramento Professionale di Trie- 
Ste — si associano al lutto della 
famiglia per la perdita del caro 


Guglielmo Altran 


le e aereo] 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Alice Battaglieri 


commossi ringraziano tutti coloro 
che presero parte al loro lutto, il 
personale dell’ACEGAT e. dell'ECA. 


Ai Primari, ai Sigg. Medici, a Suor 
Tiziana, a tutto il personale sanitario 
delle divisioni III Medica è II Chi- 
rurgica dell'Ospedale Maggiore, in 
particolare ai Medici curantì Gior- 
gir Presca e Duilio Montenero ed ai 
donatori di sangue viva gratitudine. 


Nel primo triste anniversario 
della scomparsa del 


DOTT. 
Vitaliano Bruno 


i Familiari che Lo piangono, Lo 
ricordano ai parenti ed agli ami. 
ci, con immutato affetto. 
Domani, giovedì 29, alle ‘ore 
7. sarà celebrata alla Sua me- 
moria una S. Messa nella chie- 
su dell’Ospedale Maggiore, 
Famiglie 
TAGLIAFERRO - BRUNI: 


ITS I ERI 


Nel IV tristissimo anniversario del- 
la scomparsa del suo caro ed indi 
Renticabile marito 


PROP. 


Carlo Riccobon 


i con infinita tenerezza e rimpianto Lo 
ricorda la moglie Santina a tutti 


2 ottobre alle ore 11 partendo dal- 
ia Cappella dell’Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
ETTI EVO OTT N 


Ti Si è spento ieri il nostro 
caro 


Giovanni Caranzulla 


Ne danno il triste annun- 
cio la’ moglie GIUSEPPINA, 
il figlio GIORGIO, la nuora 
NIVES, le nipoti LIANA e 
LUCIANA, i pronipoti, i fra- 
telli GIORGIO e STELIO, 
le cognate e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno og- 
gi mercoledì 28 ottobre alle 
ore, 15.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


È Improvvisamente è manca» 
to il nostro caro. 


Egisto Magnani 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio la moglie, le figlie, i 
nipoti e i generi. 
i.;I_funerali avranno luogo il 
giorno 29 corr. alle ore 9.30 
Galla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


Il giorno 27 è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Giulio Hofer 


Ne danno il triste annuncio 
a quanti lo conobbero ed ama- 
rono la moglie MARIA, le figlie 
ALDA e NELLA, la sorella, i 
generi e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
29 corr. alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 


Il 25 corr. si è spento il 
nostro caro 


Bartolomeo Varini 


A tumulazione avvenuta ne 


danno il doloroso annuncio i. 


figli, le nuore, i generi, i nipoti 
@ i parenti tutti, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Teri mattina ha terminato 
la sua esistenza terrena 


Guido Sumberaz Sotte 


, Ne danno il mesto annuncio 
i figli ALMA, OSCAR e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 16 dall’Ospedale Mag: 
giore, 


ene] 
Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto e le 


onoranze tributate al nostro 
adorato 


Benito Gambino 


Tingraziamo tutti coloro che in 
vario modo presero parte al 
nostro profondo dolore. 

Un grazie particolare alla Di- 
Tezione e Personale del Lloyd 
Triestino. 


Famiglia GAMBINO 


Commossa per le attestazioni di 
affetto tributate al mio caro o 


Quelli che Lo stimarono e Gli vollero 
bene, 

Una S. Messa sarà celebrata oggi 
mercoledì 28 ottobre alle ore 18.30 
nella Chiesa dei Padri Cappuccini in 
Montuzza. 


Trieste, 28 ottobre 1964 
ferie eterne oi] 


Branco lerman 


ringrazio quanti in vario modo pre-” 

sero parte al mio dolore, A 
Un grazie particolare agli amici di . 

lavoro e alla famiglia Corbatti. 


LA MOGLIE 
e eat i 


Maggiore - 


Mercoledì, 28 ottobre 1964 IL PICCOLO 


LA STORIA AVVENTUROSA DEL PIROSCAFO COMANDATO DA SAURO 


Sulle onde del ricordo 


I vecchio «Vettor Pisani» 


Cimeli della nave saranno consegnati al Museo del mare 
durante il Raduno nazionale degli istriani il 3 novembre 


Una delle prime manifesta. 
zioni programmate in occasio- 
ne del Raduno istriano sarà la 
consegna, il 3 novembre alle 
ore 12, al Circolo della Stampa, 
di alcuni cimeli del piroscafo 
capodistriano  «Vettor Pisani», 
ora purtroppo in demolizione, 
al Museo del Mare. 

Si tratta della ruota del ti- 
mone ed altri strumenti appar- 
tenenti al piroscafo, che testi. 
moniano ancor oggi la presen- 
za di Nazario Sauro, per più 
anni comandante di questo va- 
pore sulla rotta Capodistria- 
Trieste. 


Il «Vettor Pisani» era. stato 
costruito nello «Stabilimento 


periodi delle aspre concorren- 
ze, di cui la società era bersa. 
glio, Il piroscafo era il più ve- 
loce della Società; il macchini- 
sta, un inglese, che faceva il 
collaudatore dello Stabilimento 
Tecnico, riusciva a raggiungere 
le 14 miglia e mezzo orarie 
sfruttando al massimo i moto- 
ri a vapore (non senza rischio!) 
e, col tiraggio forzato di cui 
era fornito, batteva qualsiasi 
concorrente nel breve tragitto, 
di otto miglia, fra Trieste e 
Capodistria: il tempo record fu 
di 28 minuti. 

Spesso avveniva, che, al mo- 


mento della partenza, la piazza 
Grande veniva invasa da «bor- 


veterano di Lissa, di parte au- 
striaca, imbarcato sulla «The- 
ghetoff». Spesso il buon vecchio 
ci raccontava le peripezie di 
quei tempi andati. Vide, il buon 
Vascon, con gli occhi pieni di 
lagrime affondare la «Re d’Ita- 
lia» in quella tragica giornata, 
della battaglia perduta; ci rac- 
contava poi che gli ufficiali au- 
striaci nei critici momenti, non 
comandavano più in tedesco, 
ma nel linguaggio veneto che 
era compreso benissimo da tut. 
ti i marinai, 

Il «Vettor Pisani» aveva, uni- 
co fra i piroscafi della costa, 
la timoneria a vapore: una no- 
vità per quei tempi che isem- 


Una delle ultime fotografie del piroscafo «Vetior Pisani» quando era ancora in navigazione 


GRATTACIELO 


«La notte dellIguana» 
Il capolavoro di J. HUSTON 
R. Burton - A. Gardner 
D. Kerr - Sue Lyon 


Vietato ai minori 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
La. biglietteria del teatro è a dispo- 
sizione giornalmente dalle 9.30 alle 
13 e, nei pomeriggi dei giorni feriali, 
dalle 16 alle 19, per informazioni ine- 
renti agli abbonamenti per la pros- 
sima stagione lirica e per le prenota- 
ioni per la serata di gala che avrà 
luogo sabato 7 novembre alle ore 21, 
TEATRO STABILE DI PROSA. Al 
Teatro Auditorium, ingresso via Tor 
‘Bandena, oggi alle ore 21 tredicesima 
replica: «Teatro comico» di Carlo 
Goldoni. Testo a cura di Luigi Lu- 
nari. Regìa di Eriprando Visconti. 
Scene e costumi di Luca Sabatelli. 
Musiche di Doriano Saracino. Defi- 
nito dalla critica il migliore dei testi 
presentati al Festival internazionale 
della prosa alla Biennale di Venezia, 
Ultima settimana di repliche. Abbo- 
natevi. Prenotazione e vendita posti 
‘presso: la Biglietteria centrale di Gal. 
leria Protti. (tel. 36372). Prezzi: pol 
trone di platea L. 1500; balconata 
L. 300. Abbonatevi 


ARCOBALENO. 
a | mezzanotte». Un: giallo. brivido con 
Cristine Kaufmann e Martin Held. 
EXCELSIOR. 16: «Gli indifferenti». 
Dal più bel romanzo di Moravia, il più 


«90 minuti dopo 
(Foto de Rota) 


bel film dell'anno con Claudia Car. 


plificava le manovre, conceden- 
do agilità al piroscafo specie 
nei porti. 


date» di fumo nero che usciva- 
no dal fumaiolo e non poche 
furono le proteste del Governa. 


Tecnico Triestino» nel 1909, su 
commissione della «Società Cit- 


dinale, Rod Steiger, Shelley Winters, 
‘Thomas Milian. Vietato ai minori di 


REDENZIONE 


tadina di Navigazione a Vapo- 
re» della quale era presidente 
il marchese Giuseppe Gravisi 
Barbabianca. Il bianco pirosca- 
fo, dalle linee eleganti, snelle, 
velocissimo (raggiungeva nor- 
‘malmente le 13 miglia, velocità 
non disprezzabile anche oggi) 
entrò in servizio, appena licen- 
ziato dal cantiere, accanto al 
«S. Giusto», che aveva già al 
lora dieci anni di anzianità, e 
fu affidato al capitano di pic- 
colo cabotaggio Nazario Sauro, 

Il «San Giusto» finì nei gor- 
ghi del Carnaro durante l’ulti- 
mo periodo della recente guer- 
Ta, poco distante dalla Gaglio- 
la, lo scoglio che fu testimone 
delle ultime gesta di Sauro. Il 
piroscafo, che portava il nome 
del Martire, sparì portando con 
se la targa in bronzo fissata 
sotto il ponte che diceva: «Que- 
sto piroscafo / comandato dal- 
l’eroico capitano Nazario Sau- 
ro / a redenzione avvenuta / 
ebbe tramutato in quello di 
lui / il primo nome di San 
Giusto / Dicembre 1918». 

Ma Sauro comandò — e non 
per poco tempo — anche il 
«Vettor Pisani», ed in parti 
colare fu sul ponte di coman- 
do, il giorno delle prove di 
velocità e successivamente nei 


Un solo incidente ebbe a ve. 
rificarsi nella lunga carriera del |» 
«Vettor Pisani», durante la con- 
correnza del piroscafo «Lampo» 
nel Vallone di Muggia. Sauro, 
cui non spiaceva in tali circo- 
stanze far qualche dispettuccio, 
stava col «Pisani» a prua del 
«Lampo», che partiva da piazza 
Grande alla stessa ora ed ave- 
va le stesse caratteristiche del 
«Vettor Pisani» e anche all’in-' 
circa la stessa velocità. Il «Pi- 
sani» procedeva a zig-zag da- 
vanti al «Lampo» fra le risate 
del pubblico, ma, ad in certo 
punto il «Lampo» stava per sor- 
passare il piroscafo capodistria- 
no e l’abbordaggio fu inevitabi- 
le: scene di confusione a bor- 


tore Hohenlohe che doveva te- 
ner chiuse le finestre del. pa 
lazzo. Durante una cerimonia 
‘militare in Piazza, una matti. 
na, avvenne il consueto incon. 
veniente. Sauro era. sul ponte 
di comando. e se la rideva, Ad 
un tratto un ufficiale della «Po- 
lizei» corse sotto il bordo e, 
rivolto al comandante ch'era 
sul ponte del «Vettor Pisani», 
gli gridò: «... Meté covercio su 
camin». E Sauro: «Za, perchè 
xe una pignata de coverzer... 
La me fazi un piazer...!», E die. 
de macchina indietro, manovran. 
do pian piano perchè il fumo 
uscisse adagio adagio e... abbon. 
dante. 


Fra i marinai ch’erano i be- 
niamini di Sauro, sia sul «Vet- 
tor Pisaniy che sul «San Giu- 
sto». C'era il giovane Tomaso 
‘Bolis, nocchiero, che più tardi 
divenne anch’egli comandante 
dei piroscafi capodistriani, e 
che è morto qualche anno fa 
a Trieste, Fu con lui che intra. 
prese non pochi viaggi fra Ca- 
podistria e Sebenico, allo sco- 
po di caricare carbone per la 
società su di una «maona», 

C'era anche Toni Vascon, un 
vecchio di quasi ottant'anni che 
stava ancora a timone: era un 


La data del XXX ottobre, scel. sario della fondazione di quella 
ta dalla Lega Nazionale, per ce- | istituzione con un saggio degli 
lebrare la sua giornata, non po- | allievi. A complemento delle ma. 
do, e grida; marmitte delle lat-|trebbe essere più significativa: | nifestazioni, la Lega Nazionale 
tivendole che finirono in mare |è la giornata în cui Trieste una- | aprirà una pubblica raccolta di 
con i cestoni della frutta, e per-|nime manifestò il suo amore |offerte che saranno destinate 
sino un paio di naufraghi ricu- | più ardente per l'Italia con la|all'ampliamento del ricreatorio 
perati ben presto. Jerma volontà di offrirsi alla| «Scipio Slataper» dì Aurisina. 

Fra i marinai, citiamo anche | Patria già libera dal giogo stra-| La Lega Nazionale conta nel- 
Giovanni Bellemo, che ai tempi |niero e già ammantata di trico- | l'appoggio dei cittadini tutti nel- 
della prima spedizione in Afri-|lori. Se il 3 novembre l’Italia |la sua difficile opera civile. 


ca ebbe a partecipare alla dura | vittoriosa, trovò il popolo trie- 
| Cronache della TV 


battaglia di Dogali, salvandosi | stino compatto ad attendere 
a stento. Poi ci fu Bepi Paro. |con i suoi fiori con le sue ban- 
. . . de 
Viaggio in Cina 
Le puntate del documentario 


vel, detto Rave, nostromo, gran- | diere, ciò si deve allo scatto di 
de amico di Sauro; Michele Ur: |tutti i cittadini, scesi nelle piaz: 
lini detto Stecchetti; il buon|ze, esasperati e festanti, nella 
Rocco Marcimo, giunto a Capo-|giornata del XXX ottobre. 
«Viaggio in Cina» si sono inse- 
guite con frequenza davvero in- 
solita. Sabato ne vedemmo la 
seconda, e ieri — a distanza 


NELLA CHIESETTA DI SANTA MARIA. IN_SIARIS 


XXX OTTOBRE: PRELUDIO ALLA 


La Giornata della Lega 
evocala combattiva vigilia 


Cerimonie a San Giusto e al famedio del Liceo Dante 
Appello alla solidarietà per il ricreatorio di Aurisina 


18 anni. 

FENICE, 16: «Schiavo d'amore». 
Dal celebre romanzo di W. Somerset 
Matigham un’ film ardente e passio 
nale con Kim Novak, Laurence Har- 
vey. Vietato a minori di 14 anni. 
GRATTACIELO, 15. «La notte del. 
l’Iguaria». Un uomo 
una notte. R, Burton, A. Gardner, 
Sue. Lyon (Lolita), Deborah Kerr. 
Vietato ai minori di 18 anni. Dato 
l'eccezionale soggetto qualitativo ed 
avvincente si consiglia di vedere il 
film dall'inizio. Orario 15.30, 17.40, 
20, 22.20. 


uove denominazioni 
di pubblici uffici 


La Gazzetta Ufficiale del 
ha pubblicato il decreto mi 
steriale con ‘il quale l'Ufficio 
atti giudiziari e demanio, PUf 
ficio bollo e l'Ufficio registro 
imposta generale sull’entrata, 
successioni e radio di Trieste 
assumono rispettivamente la de- 
mominazione di «Ufficio atti 
giudiziari e affitti», «Ufficio bol. 
lo e demanio» e «Ufficio suc- 
cessioni imposta generale sul 
l’entrata e radio». La stessa 
Gazzetta pubblica la tabella con 
la quale viene così disposta la 
ripartizione dei servizi fra i 
quattro uffici: «Ufficio atti ci- 
vili», «Ufficio atti giudiziari e 
affitti», «Ufficio bollo e dema- 
nio» e «Ufficio successioni, im- 
| posta generale sull’entrata e 
radio» di Trieste. 


della vicenda rimasero dunque 
Greer Garson e Robert Mit- 
chum, due ottimi attori della 
vecchia guardia hollywoodiana 
e Richard Hart. 


Ber. 


Ha abusato di una 
minorenne, il celebre 
medico delle donne? 
Un'inchiesta viene 
sollevata intorno a 


LO SCANDALO 
SIBELIUS 


IL 6 NOVEMBRE CON LO STABILE DI BOLOGNA 


distria un giorno col vecchio | La celebrazione della giorna- 
piroscafo «Bagnara» acquistato |ta avrà inizio il giorno 30 alle 
dalla «Capodistriana», già in ser. | ore Sa Cattedrale di S. Giu- 
vizio per le isole Tremiti, e în-|sto, dove mons. Marzari offi- 
fine il pilota di porto, Checco |cierà la Messa in suffragio dei| dunque d’un battito di ciglia 
Ravalico. Caduti di tutte le guerre, alla SO Scala deo SELE 
He ov lella. serie. io Cifariello, 
Erano tempi in cui la società (tie SA Li toi che per l'occasione s'è infilato 
era diretta da un buon uomo, CIARA £00 le lel Marco Pol le- 
o ie. | Messa, la Presidenza della Le- FoSiprsoi GEA 
‘un po’ testardo, ma bravo: Pie- ana st visivo, ha proseguito le sua per- 
ro Guccione, figlio d'un sicilia. |9% Nazionale depositerà corone | nistrazione della Cina spostan- 
no che a Capodistria fu l'ini-| l'alloro al Monumento ai Cadu | do l'occhio della cinepresa da 
ziatore, intorno al 1870, di un|li e at cippi e lapidi sul Colle |Sciangai, dove aveva sostato sa- 
primo servizio în Istria con pi- di °S. Giusto. Infine la Giunta |bato scorso, al fiume ERRO 
Toscafi a vapore. I vari diret- della Lega Nazionale si recherà ESCO 00 Da 
tori della società capodistriana. | Cl Jamedio del liceo. ginnasio |M ne CIIOO rara Ica al 
i x i|«Dante Alighieri» per deporre | QU! s€ trasferito ne 
si susseguirono poi con i nomi ina corone dall Sian, poi nel Tibet e infine nel. 
illustri di patrioti: il march. alloro su quella {1a regione nord-occidentale del 
Giuseppe Gravisi Barbabianca, |[@PÎde che porta scolpito il mag: | Sin-Kiang, dove sembra sia 
l’dvv. Piero Longo, il rag. Bor- Her numero di nomi di volon- | esplosa recentemente la prima 
tolo Sardos Albertini; tra i con: LE giuliani, Caduti per la Re-|bomba atomica di Deo: Ca 
siglieri: l'avv, Gian Luigi Gallo, | derzione di Trieste, A nome del- HGO O, pin O 
Giovanni de Madonizza, Anto- sibile obiettiva e informata del 
nio Almerigogna, Piero de Ma- 
donizza, Elio Longo corrispon- 
dente del «Piccolo» per tanti 
anni, e tanti altri. La società 
che non riusciva mai a prender 
fiato a causa la concorrenza (si 
ricorda l’episodio di Sauro al 
comando di una ex torpedinie. 
ra velocissima alla quale aveva 
messo il nome di. «Vittore Car- 
paccio») sospese quasi la sua 
attività durante la guerra 15-18. 
Sauro sarebbe voluto fuggire a 
Venezia rubando almeno un pi- 
roscafo. Ma non fece in tempo, 
perchè fu richiamato in servi- 
zio militare a Pola, dall'Austria. 
Raggiunse, il 15 settembre 1914, 
quella città che divenne base 
delle sue imprese, 


Piero Almerigogna 


ONORATO IN COMICI 
L'ALPINISMO COME FEDE 


Pioggia e vento durante i riti in Val Rosandra 


il celebrante si è accostato al 
centro della chiesa al simula. 
cro di tumulo, impetrando per 
«Emilio» la pace eterna, il coro 
sociale Antonio Tllersberg ha 
intonato il canto dell’Alpino 
morto: Se tu. vens ca’ su’ ta 
cretis — Là che lor mi àn so- 
teràt: in quel momento il pen- 
siero di tutti è corso al picco- 
lo cimitero della Val Gardena, 
dove è sepolto Emilio Comici 
ai piedi di quelle montagne, 
che gli furono care e fatali. 
Ma se il suo corpo mortale 
riposa lassù all'ombra delle Do- 
lomiti, il suo spirito aleggia an- 
cora nella Val. Rosandra, as: 
sieme a quelli di Napoleone 
Cozzi e di Alberto Zanutti e 
con loro insegna ancora ai no- 
stri giovani che l'alpinismo è 
utile come un lavoro, nobile 
come un'arte, bello come una 
fede. 


Dopo il fraterno raduno con- 
viviale convocato la scorsa set- 
timana per celebrare il trente- 
simo anniversario della fonda 
zione del Gruppo alpini roccia. 
.tori e sciatori della, Società Al- 
pina delle Giulie — nel corso 
del quale il capogruppo rag. 
‘Guido Fradeloni rievocò con 
‘commossa parola Emilio Comi- 
ci, uno dei fondatori del grup- 
po stesso — un forte numero 
di «garsini» e di altri soci del- 
l’Alpina col presidente avv. To- 
masi e con vari amici del so- 
dalizio, si è portato domenica 
mattina in Val Rosandra per i 
riti in memoria di Emilio Co- 
mici nel 24.0 annuale della sua 
dolorosa dipartita. 

L'inclemenza del tempo non 
è valsa a distogliere nessuno 
dai pellegrinaggio nella valle 
che, per la pioggia battente, 
per l'infuriare della bora coi 
suoi 80 e più chilometri orari, 
aveva preso un aspetto nuovo 
e del tutto inaspettato: il tor- 
rente gonfio di acque gialla- 
stre correva con una. velocità 
insolita e minacciosa, la cascata 
centrale mandava in aria enor- 
mi spruzzi d’acqua polverizzata 


la Lega Nazionale il chiarissì- 
mo prof. Marino de Szombathe- 
ly dirà il significato di quella 
particolare onoranza. 

Il giorno successivo, 31 otto- 
bre, alle 20.30 nella sala del ri- 
dotto del Teatro comunale «G. 
Verdi», ingresso da via S. Car- 
lo, avrà luogo una serata mu- 
sicale con la partecipazione del 
Coro Illersberg della Società 
Alpina delle Giulie diretto dal 
maestro Gagliardi. La serata sa- 
tà dedicata în parte al saggio 
del ‘complesso artistico giovani- 
le del Sodalizio sotto la direzio- 
ne del maestro Narciso Cappel- 
li, e vedrà la conclusione pub- 
blica del concorso «Il mierofo- 
no è vostro», 

Il 1.0 novembre al ricreatorio 
«Scipio Slataper» di Aurisina 
verrà celebrato il 2.0 anniver- 


RADIO E TELEVISIONE 


PROGRAMMA NAZIONALE 


suo viaggio, ma a parte la buo- 
na riuscita delle riprese foto. 
grafiche non si può dire che 
lo spettatore di media cultura 
sappia oggi sul mondo cinese 
qualcosa di più, o di più vero, 
di quanto sapesse ieri. 
Al primo canale non poteva 
mancare, in ossequio alla tra- 
dizione del martedì, il solito 
film. Questa, volta si trattava 
di «Desiderami», una storia me- 
lodrammatica imperniata. sulla 
figura d’un ex prigioniero di 
guerra, il quale per insinuarsi 
nel cuore d'una donna le fa 
credere che suo marito sia mor- 
to. Senonchè il marito, prema- 
turamente sepolto, dopo un po’ 
Titorna a casa, e seccato per 
la, storiella messa in giro dal 
rivale, gli salta la mosca al na- 
so e lo uccide, Così, liberatosi 
dall’incomodo jettatore che gli 
ha insidiato la moglie, può fi- 
nalmente trascorrere senza al. 
tri inconvenienti il resto della 
vita a fianco della compagna 
non proprio fedelissima ma per- 
donabile a tutti gli effetti della 


italiano; 17.30: Notizie; 


17.45: | sto di T. Tasso. Musica di C. 
Rotocalco musicale; 18. 


Noti- | Monteverdi - Orchestra diretta 


e scintillante, mentre la bora diga zie; 18,95: CI: i DES 
is; 8: Giornale; 8,30: Il nostro $ HI asse unica; 18.50: | da 1. Toffolo; 14: «Un marito», 

soffiava sibilando attraverso le |! puongiornò; 9.10: ine di mu- | I vostri preferiti; 19.30: Radio- | tre atti di Italo Svevo - Compa: MIMLOR CIEa egli 

creste e le spaccature delle pa-|ll sica; 9.45: Canzoni : Antolo- | Sera; 20: Concerto di musica leg- | gnia del Teatro Stabile della Cit- Ria particolarità del pei Cra 

reti, lavate dalla pioggia inces- || gia operistica; 10:30: «Il vicario | Sera; 21: Le elezioni americane. | tà di Trieste 1962-81 - Atto II; ||SiSt© principalmente nella  sin- 


golare circostanza che esso è 
orfano di padre, cioè della fir- 
ma d'un regista. Lo aveva ini. 
ziato l'efficiente George Cukor, 
ma questi ad un certo punto 
si dimise dall'incarico e piantò 
baracca e ‘burattini: del che 
mon gli si può dare torto. A 
lottare da soli controvi flutti 


Documentario; 21.30: Giornale; 
21.40: Giuoco e fuori giuoco; forte; 19.80: Segnaritmo; 19,45: 
21.50: La voce dei poeti. Presen-| Il Gazzettino. 

tazione di dischi letterari; 22.10: s 
Musica nella sera; 22,30: Notizie, FILODIFFUSIONE 


RETE TRE Auditorium (IV canale): 8 


(17): Musiche per organo; 8.15 | 
(17.15): Antologia di interpreti; 
10: Musiche pianistiche; 11.15: 
Complessi per archi; 12.20: Mu- 


di Wakefield», di O. Goldsmith; 
11: Passeggiate nel tempo; 11.20: 
Musiche di Schubert; 11.45: Mu- 
sica per archi; 12.10: Arlecchino; 
13; Giornale; 13.25: I solisti del 
la musica leggera; : Giornale;, 
15.15: Le novità da vedere; 15.30: 
Parata di successi; 16: Program 
ma per i piccoli; 16.30: Musiche 
presentate dal Sindacato nazio- 


sante, 14.40: Giannì Safred al piano- 

Alle 11.30 una pattuglia di 
tocciatori del GARS si è di- 
tetta verso la più alta quota 
del crinale assieme a una schie- 
ra di escursionisti dell'Associa- 
zione sportiva Edera, che ogni 
anno affianca i soci dell’Alpina 


«Battaglia navale» 
i Reinhard Goerin 


Attività delle «Amiche del Teatro» e incontro con' gli. studenti 


singhiere tributate allo spetta- 
colo del «Teatro comico» di 
Goldoni, presentato con succes- 
so dapprima al Festival della 
Biennale veneziana (dove alcu. 
ni critici l'hanno definito «lo 
spettacolo italiano più interes- 
sante») e quindi, da ormai do- 
dici serate, al pubblico triesti- 
no; 
accennato di sfuggita al prossi- 
mo spettacolo che egli allesti- 
rà, e cioè «Come vi pare» di 
Shakespeare, del quale ha pre- 
annunciato alcuni spunti inno- 
vatori di realizzazione. 

In precedenza, al Teatro Au- 
ditorium, s'era svolto un inte 
ressante incontro con i rappre- 
sentanti di tutte le scuole su- 
periori della città; alla cordia- 
le manifestazione è arriso un 
simpatico e forse inatteso suc- 
cesso, convogliando nella platea 
del Teatro un folto gruppo di 
studenti, che hanno ascoltato 
con viva attenzione le brevi pa- 
role di presentazione di d’Osmo 
e del critico Giorgio Polacco, 
per poi dar vita ad una vivace 
discussione. Assai avvertita è 
apparsa tra i giovani l'esigenza 
di accostarsi al Teatro come 
un'occasione di svago diverten- 
te e insieme di proficuo tratte 
nimento culturale; da ciò l’im: 
portanza di svolgere nelle scuo. 
le un’approfondita azione col- 
laterale di presentazione, com- 
mento, spiegazione agli spet. 
tacoli in programma. Grazie 
all’appassionata collaborazione 
che hanno offerto il provvedito- 


Il 6 novembre all'Auditorium 
andrà in scena «Battaglia na- 
vale» di Reinhard Goering, se- 
condo spettacolo in pragramma 
sul calendario del Teatro Stabi- 
le della. Città di Trieste, Il 
dramma sarà presentato nella 
edizione del Teatro Stabile di 
Bologna per la regia di’ Gian: 
franco de Bosio. 

Continua intanto, presso il 
Teatro Stabile l’attività cultu. 
rale e di affiancamento al ca- 
lendario di rappresentanzioni. 
In particolare ieri l’altro ha 
avuto luogo in un albergo il 
primo incontro di quest'anno 
fra il gruppo «Amiche del Tea- 
tro» e la Compagnia Stabile di 
prosa della nostra città. A no- 
me del gruppo ha preso la pa- 
rola la signora Fulvia Costanti. 
nides che ha porto il saluto 
alle convenute  tratteggiando 
brevemente le finalità che il 
gruppo si ripromette-di perse- 
guire: appoggiare in maniera 
concreta l’azione culturale del 
Teatro, e promuovere incontri 
con le varie person .lità artisti- 
che scritturate quest'anno. In 
particolare, un’innovazione da 
caldeggiare potrebbe consistere 
in un più vivo contatto tra il 
pubblico e la vita reale del 
palcoscenico, P 
Hanno poi preso la parola 
îl direttore del Teatro, Sergio 
d’Osmo, e il nuovo regista sta- 
bile della compagnia, Eripran- 
do Visconti, il quale ha fatto 
il punto sulle accoglienze lu- 


10,45 (19.45): Musiche per chi- 
siche di J. Sibelius; 18: Un'ora 


tarra; 11 (20): Un'ora con F. 
con E. Bloch; 13.55: Concerto 


nale musicisti; 17: Giornale; 
17.25: Il Novecento musicale in 


Busoni; 12 (21): Recital del duo 


nell’onoranza a Emilio Comici. 
Santoliquido-Amfitheatrof; 13.30: 


Raggiunta la cima del Crinale, 


- Europa; 18: Bellosguardo; 18.15: | Sinfonito; 15.15: A. Honegger: | (22.30): Trascrizioni; 14 (28): 
dove a stento potevano stare in |l Tastiera; 18,35: Appuntamento | «Giovanna D'Arco al rogo». Di- | Musica a programma; 1485 
piedi per l’imperversare della | con la sirena; 19.05: Il settima. | rettore A. La Rosa Parodi: | (23.35): Congedo; 15.30? Musica 
bufera, le due corone d'alloro |f nale dell'agricoltura: 19.15: 11 | 16.35: Congedo: 17: Università | leggera in stercofonia. 
td giornale di bordo; 19.30: Motivi | internazionale; 17.10: Musiche di 
sono state saldamente legate || f°"niocira: 20: Giornale: 20.25: | G. Mahier. pui leggera (Y cansle); 7 ti) IS h 
1 ì a n dn poso Gi : Arc] in vacanza; 
al cippo, che ricorda Emilio Co-|l «Il malato immaginario», tre atti (13.206 19.20): Vedette in passe» 


di Molière; 22.15: Musica da bal- 
lo; 23: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8,30: 
Notizie; ‘8.50: L'orchestra del 
giorno; 9.15: Ritmo fantasia; 
9.30: Notizie; 9.85: Il Quartetto 
Cetra presenta: Musica via Tele- | 22.45: Orsa minore. 
star; 10.30: Notizie; 10.35: x 
muove canzoni italiane; 11; 

Buonumore in musica; 11.40: Il LOCALI 

portacanzoni; 12: Tema in brio; 7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
13: Appuntamento alle 13; 13.3 disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Giornale; 14.05: Voci alla ribalta; | Il Gazzettino; 13.15: «Cari stor 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di G. Cirri; 19: 
Bibliografie  ragionate; 19.30; 
Concerto; 20.40: Musiche di J. S. 
Bach; 21: Giornale; 21,20: Co- 
stume; 21.30: Panorama dei fe. 
Stivals musicali; 22.15: La narra. 
tiva italiana e la resistenza; 


mici e i Caduti nella Valle, Do- 
po un istante di raccoglimento, 
i rocciatori sono scesi al rifu- 
gio Premuda. 

Fortunatamente nel pomerig- 
gio la pioggia ha smesso di ca- 
dere e la bora sempre furiosa 
aveva aperto dei larghi spazi di 
azzurro fra le nubi ancor mi. 
nacciose, Alle 15.30 una lunga 
colonna di pellegrini ha rag- 
giunto la chicsetta di Santa Ma- 
ria in Siaris per la celebrazio- 
ne del rito funebre, predispo- 


rella; 8 (14.20): Capriccio; 8.30 
(14.30 e 20.30): Motivi del West; 
9 (15 e 21); Intermezzo; 9.30 
(15.30 e 21.30): Le allegre can- 
zoni degli anni quaranta; 10 (16 
è 22): Ribalta internazionale; 11 
(17 e 23); Ballabili e canzoni; 
12 (18 e 24): Concerto jazz; 12.40 
(18.40 e 0.40): Luna park. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


«14: Sanremo: campionati ita- 
liani assoluti di tennis; 17.15: La 
muova scuola media; 18: La TV 


Un ritorno in famiglia — do- 
po le peregrinazioni artistiche 
sino all’estremo oriente — sim. 
boleggiato dal ritorno agli anti. 
chi amori: Brahms e Beetho- 
ven. Reincontrati però propo- 
nendo un modulo interpretati- 


(TRIESTE) 


È 16 14.80: Giornale; 14.45: Dischi in | nei», settimanale parlato e can- | dei ragazzi: 19: Telegiornale: ‘0 diverso, idendo oggi Da- 
sto e curato con devota pas: vetrina; 15: Aria di casa nostra: | tato di Lino Carpinteri e Mariano | 19.15: î dibattiti del Telegior- dro DE I Ro Doe 
ma da don Suppancich, parro- || 15.30: Notizie; 15.35: Concerto Faraguna; 13.40: Opere liriche al | nale: «L'assistenza egli anziani»; RON de ‘Baldovino alla 
co di Bagnoli, anch'egli valoro- |! in miniatura; 16: ‘Rapsodia; { Conservatorio «G. Tartini» di | 20,15: Telesport; 20,30: Telegior. || YiCh e Amedeo i 
so alpinista, Alle 16 la chiesa {[ 16.95: Tre minuti per te, a curd | Trieste: «Il combattimento di | nale; 21: N. ‘raranto e E, Vaal ||SUEgestione del suono incorpo- 


teo; vale a dire rifiutandone la 
sensualità. Allusivo quindi più 
che declamato il fraseggio, e 
su ogni episodio il velo sottile 
di un dialogo raffinato. Una 
atmosfera insomma di control. 
lato gusto per due pagine di 
formidabile impianto, comples- 
se nella varietà delle emozioni 
e già orientate — specialmente 
l'op. 97 di Beethoven — verso 


di padre Rotondi; 16.30: Dischi 


era piena di fedeli di ogni età, 
1 dell'ultima ora; 16.50: Panorama 


che l'avevano stentatamente rag- 
giunta a causa del crescente im- 
perversare della bora, La Mes- 
sa è stata celebrata da don Co- 
sulich, che al Vangelo ha tenu- 
to un alato discorso rilevando 
le ragioni del rito e ricordan- 
do con affettuose parole Emi- 
lio Comici. 

Finita la Messa e dopo che 


Tancredi e Clorinda» dai «Madri- 
gali guerrieri et amorosi» su te- 


în «Napoli contro tutti». Una 
gara di canzoni tra Napoli e il 
mondo; 22.15: Gabriele d'Annun- 
zio nei ricordi di Giovacchino 
Forzano; 23.05: Telegiornale, 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale; 21.10: Inter 
mezzo; 21.15: «Ricordo di due 
lunedì», di Arthur Miller. 


UNIVERSALTECNICA 


(CORSO GARIBALDI 4 - PIAZZA GOLDONI 1 
TV RADIO - ELETTRODOMESTICI (PRODUZIONE 1965) 


SCONTI PINO AL 50% 


SPETTACOLI 


con il Trio di Trieste 


re agli Studi prof. Tavella e 
tutti i presidi cittadini, sarà 
possibile portare nelle scuole 
tutte queste attività culturali, 
ed altre ancora svolgerne a 
Teatro. 


Beethoven 


le libere forme della fantasia. 

Pubblico numerosissimo e lie. 
to di riascoltare il Trio di Trie. 
ste, come hanno dimostrato i 
fervidi applausi di entrata, e 
poi consenziente alle interpre- 
tazioni con ‘sempre crescente 
approvazione. Tanto che alla fi- 
e il Trio ha dovuto eseguire 
altra musica fuori programma. 

All’inizio : della serata l’ing. 
Negri, presidente della. Società 
dei Concerti, aveva ricordato la 
figura di Bruno Battilana che 
fu condirettore della Società 
spendendo per essa la sua ope- 
Ta generosa ed appassionata. 
Poi, dopo qualche istante di 
raccoglimento, il Trio di Trie 
ste ha dedicato un adagio alla 
‘sua memoria. 

G. d. F. 


“LLOYD NOLAN - RICH 


in chiusura, Visconti ha 


NAZIONALE, 15.30: «La conquista del 
West». Il più grande western mai 
realizzato in cinemascope metroco- 
lot. 24 grandi attori, 3 famosi registi 
in uno spettacolo unico al mondo, 
Per questo eccezionale film sono 
sospese indistintamente tutte le tes- 
sere e gli ingressi di favore. 


ALABARDA, 16.30. Ultimo giorno: 
«I maniaci». Brillantissimo, piccanti 
spogliarelli e parate di donne affa- 
scinanti, con Barbara Steele, E. M. 
Salerno, W. Chiari e i comici Fran: 
chi e Ingrassia. Vietato ai minori 
di 18 anni. 

AURORA, 16,30, 19, 22 (inizio film). 
L'ultimo sensazionale film di Hitch- 
cock: «Marnie», con Sean Connery 
(il famoso agente 007). Technicolor. 
Vietato ai minori di 14 anni. Si con- 
Siglia di vedere il film dall'inizio, 
CAPITOL. 16: «Il gaucho», Un gran 
dioso. film di comicità irresistibile 


interpretato dai migliori attori: Vit- 
torio Gassman, Amedeo Nazzari, Sil. 
vana Pampanini e Nino Manfredi, 
CRISTALLO. 16.30: «La più allegra 
avventura», in technicolor. Brillantis- 
simo film con Tony Randall, Burl 
Ives e Barbara Eden. 
FILODRAMMATICO, 16.30: «Sexy a 
Tahiti», Technicolor, Film di fascino 
esotico, con le più belle donne sexy 
in un'atmosfera appassionata ed esal. 
tante con Jean Kave e T. Tenian, 
Vietato ai minori di 18 anni, 
GARIBALDI. 16: «I conquistatori del. 
l'uranio», con Denis Morgan, Patricia 
Medina, Drammatica lotta per la 
conquista ‘dell’uranio e l'amore di 
una donna. 

IMPERO. 16, Un film di R. Castel. 
lani: «Mare matto», con G. Lollobri- 
gida e J. P. Belmondo. 
MODERNO. 16,30: «Questa è la mia 
vita», con Pierre Braunberger, Anna 
Karina, Vietato ai moniri di 18 anni. 
VIALE. 16: «Rapina a mano arma- 
ta», con Sterling Hayden, Coleen 
Gray. Un film avvincentissimo. 
VITTORIO VENETO. 16: «Amore in 
4 dimensioni». Carlo Giuffrè, Fran- 
ca Rame, Sylva Koscina, G. Moschin, 


' | Philippe Leroy, Lena Van Martens, 


Fabrizio Capucci, Michele Mercier, 
A. Lionello. Una vedova da conso- 
lare... una moglie che vuol essere 
tradita... due amanti infaticabili... 
‘una cameriera tuttofare.., uno stra- 
niero in patria, Vietato ai minori 
di 18 anni. 


ABBAZIA, 16: «I corsari del grande 
fiume». Spettacolare technicolor con 
AES T Collen Miller. 

al o .  Cinemascope techmi. 
color: «Lo sceriffo in gonnella», con 
Debbie Reynolds, Steve Forrest. Di. 
vertente. 
ALDEBARAN. 16: «Scotland Yard in 
ascolto», Un giallo sensazionale, con 
Sabina Sesselman, William Sylvester. 
ARISTON, 16 (ult, 21.30); «Dalla ter- 
Tazza». Cinemascope technicolor di 
eccezionale carica di drammaticità in 
Un nuovo sconcertante capolavoro 
con. Paul Newman e Joanne Wood- 
ward. Vietato ai minori di 16 anni, 
ASTORIA. 16.30: «Ponte di comando». 
Avventuroso in technicolor con A. 
Guinnes. 
ASTRA, 16,30 (ult, 21.45): «La dolce 
ala della giovinezza». Capolavoro Me- 
tro con Paul Newman. Vietato ai 
minori. di 18 anni. 
IDEALE, 16: «Le mani sulla città». 
Il capolavoro vincitore del Leon d'oro 
a Venezia. Un coraggioso ed ineso- 
Tabile atto d'accusa del malcostume 
che domina nella città, con Rod 
Stelger e Dany Paris. 
LUMIERE. Chiuso, Sabato: «Il figlio 
dello sceicco», in technicolor. 


| Dogi all'ARCOBALENO 


UN GIALLO BRIVIDO 


90 MINUTI | 
DOPO MEZZANOTTE 


GRISTINE. KAUFMANN 
MARTIN 


HELD 


MARCONI. 16: «Mogambo», Metro» | 
color con Ava Gardner e Clark Gable. | 
RADIO. 16: «L'urlo e la furia», Cine 
mascope a colori con Yul Brynnefy 
Joanne Woodward e Stuart Whitman. | 
16. Fantastico pen tu 


SERVOLA, 
lor: «Cittadino dello spazio», 
Jeff Chandler. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VOLTA. 17. Gary Cooper e Audrey | 
Hepburn in «Arianna», N | 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno 
Excelsior, Fenice, Alabarda, Aurora 
Cristallo, Filodrammatico, Garibaldi, 
Viale, Vittorio Veneto, Alcione, 
debaran, Astoria, Astra, Marconi. 


IMMINENTE 
all’ EXGELSIOR { 


Dino' De Laurentiis presenta 


ALBERTO: SORDI= 
SILVANA MANGANO 


SILVANA MANGANO 
e ALBERTO SORDI 


INIGI: COMENCINI 
MAURO. BOLOGNINI 
TINTO BRASS 


regi di 


a UNO 


ATO Meto-Caido Mae e Serna 


DOMANI AL CINEMA FENICE 


ECCEZIONALE CONTEMPORANEA IN TUTTA ITALIA 


OGGI AL GRATTAGIELO 


SLTENNESSEE WILIANS 


AME VARO CRI: a IS a ORE 
etmiia i ANDY VELE JN UST n en rta ty i ERNST LAS, 


In considerazione della sua ... 
eccezionalita'si consiglia 
| di vedere questo film dall'inizio. 


4 


ARD CONTE JOHN SMITH 


bai 
O TMAY + BEI SO ME IUS EDO GR AD IS GI LAS SL RSI on Sg cern Pr 


tesa 0 HENEY NATHAMAY deren 


ne gu DAGISANOR 


to, ; 
tim 
secc 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 28 ottobre 1964 


r, \ UN ALTRO GRAVE INDIZIO CONTRO CARLO NIGRISOLI EMERGE DALLE TESTIMONIANZE ALLE ASSISE DI BOLOGNA 


ner 
piani 
nico 
con 
DAL. NOSTRO INVIATO 

drey Bologna, 27 

Domani o dopodomani, la 
eno, È Parte civile chiederà la  presen- 
cn za di Carlo Nigrisoli. Questo ha 


A- È detto l'avv. Zaganelli. Per do- 
li mani, infatti, è stato citato il 
teste chiave, il cardiologo Car- 
© 10 Frascaroli, e l'accusa, ravvi- 
| sando la necessità di un con- 
fronto fra testimone e imputa- 
to, farà istanza perchè quest’ul. 
timo sia condotto in udienza, 
secondo quanto prevede l’arti- 
colo 429 del Codice di procedu- 
ra penale. 

Nell'attesa di questa svolta, il 
‘processo Nigrisoli procede sui 
verbali istruttori e quindi sul- 
la falsariga, dell'accusa. La vo- 
ce del. Presidente, Antonio De 
Gastano, che legge ai testi le 
loro deposizioni prima di inter- 
rogarli, è molto fonogenica, ma 
neanche Arnoldo Foà riuscireb- 
be a tenere incatenati gli ascol- 

| tatori se le sue dizioni fossero 
prolisse come queste. Così, nel. 
l'aula della Corte d'Assise sta. 
gna una atmosfera di noia so- 
|| vrana, costellata da malconte- 
nuti sbadigli. Devo però dare 
atto al pubblico di Bologna del- 
la sua tenacia: anche stamane 
‘— pur dopo la prova di ieri, 
quando vide fallire il numero 
più atteso: quello di Iris Azza- 
lî — esso ha gremito -l’aula 
| smentendo le previsioni e assi- 
curando pertanto al dibattimen- 
to, nonostante tutto, quella 
pubblicità che forse qualcuno 
non gradisce. 

Ombretta era stata costretta 
dal marito a giurare sulla te- 
sta dei suoi figli di non rivela 

| re ai familiari gli ultimi gravi 
| episodi della loro vita coniu- 
gale: il tradimento di lui con 
la Azzali e i suoi tentativi di 
| suicidio, la comparsa in casa 
della «sincurarina» e gli sve- 

| nimenti di lei, Il padre di Car- 
lo che era al corrente di quan. 
to era successo e intuiva che 
| la situazione stava precipitan: 
| do, cercò di correre ai ripari, 
ma legato alla omertà familia: 


Î 
È | re, preoccupato di non divulga» 
JR TRS ipiù del necessario il cancro 
Pf che rodeva le strutture un tem- 
.l po tanto solide del «clan» dei 
‘Nigrisoli, si tenne a metà: non 
«| seppe, non poteva, non volle 
ei 
= 


affondare con mano ferma il 
bisturì nella piaga e il tragico 
| rimpiattino a tre fra padre, fi- 
glio e nuora si concluse nello 
sfacelo. 
Questo abbiamo appreso sta- 
mane che sono stati di scena i 
medici. Ne sono venuti sette e 
il posto di prima fila spetta al 
i prof. Domenico Zanello, libero 
| docente di neuropsichiatria, a 
| cui i verbali istruttori dedica; 
no ben diciotto pagine. 
Un'altra singolare caratteristi- 
‘ca del processo Nigricoli è que- 
| sta: che il Giudice dispone di 
| una preventiva diagnosi, sia pu- 
re sommaria, sullo stato men: 
tale dell'imputato a due giorni 
soli dal suo presunto delitto. 
LE’ un caso indubbiamente ra- 
To e se ne potranno vedere gli 
| sviluppi più avanti, quando i 
difensori si vedranno probabil- 
| mente costretti — se il proces- 
| so continuerà a marciare così 
È ‘sui binari tracciati dagli inqui- 
renti — a invocare appunto 
‘quello che lo Zanello disse di 
Carlo Nigrisoli dopo averlo vi- 
‘sitato il 12 marzo per spuntare 
l'accoglimento di una perizia 
‘psichiatrica, z 
| Una parte del verbale che il 
| Presidente ha letto allo Zanel- 
lo si riferisce a questa che po- 
| tremmo definire  «pre-perizia 
| psichiatrica di un soggetto in 
È procinto di diventare imputato». 
Il dott. Nigrisoli si recò dal 
neurologo il 12 marzo. La pri- 
ma impressione del medico fu 
| che il Nigrisoli fosse «fisica. 
mente disfatto». Nigrisoli disse 
| al prof. Zanello che da quasi 
| © ‘un mese era in preda a ? 
listato di «depressione ansiosa, 

È ivi “ fia affaticabilità 

n | ‘al lavoro e sòprattutto era tor- 

| | mentato dall'idea ossessiva di 
È una donna, con la quale aveva 
| avuto una relazione da oltre un 

fl | anno e che da oltre un mese 

"© ilo aveva abbandonato». Spiegò 

inoltre che a quanto sopra si 

H aggiungeva «uno stato di inaf- 

6 ti ‘fettività e anche di repulsione 

|| verso la moglie e i figli, vera 

anestesia psichica dolorosa, in 

— quanto tale aridità affettiva for- 

| * temente lo addolorava». Tacen- 

. | do il grave stato di tensione 

| esistente tra lui e la moglie, 
| Nigrisoli la descrisse come una 
‘ottima madre, di carattere mi- 
ite e aliena dalla vita brillan- 
te di società e aggiunse anche 
che era preoccupato perchè es- 
sa. attraversava un periodo di 

| esaurimento. y 

«Dopo la visita, — è detto nel 
verbale . d’interrogatorio reso 

I dal prof. Zanello in istruttoria 

— non gli riscontrai alcun se- 

gno di lesione organica dei cen- 

tri, ma un indiscutibile stato 
| nevrastico a sfondo depressivo 
| oltre a uno stato di insufficien- 

‘za evatica e a una lieve ipo- 

‘tensione arteriosa», 

“| uil padre di Nigrisoli a sol- 
‘lecitare la visita, rivelando al- 
lo Zanello lo stato dei rapporti 
tra figlio e nuora, con un ac- 

| cenno al grave episodio dello 

| svenimento di Ombretta a cui 


î 


seguì da parte sua la scoperta 
della «sincurarina» nell’arma- 
dietto del bagno. 

ZANELLO: «Dopo la visita a 
Carlo Nigrisoli, consigliai al 
prof. Pietro di far allontanare 
subito il figlio da Bologna e in- 
sistetti in questo consiglio, sia 
per lo stato ossessivo che ri. 
scontrai nel dottor Carlo, sia 
in relazione alla circostanze ri- 
feritemi riservatamente dal pa- 
dre», 

P., M.: «A quali circostanze si 
riferisce?», 

ZANELLO: 
coniugale». 

P. M.: «E lei parlò di questo 
con Carlo Nigrisoli?», 

ZANELLO: «No, per esplicito 
divieto fattomi dal dottor Pie- 
tro, il quale però mi disse che 
ne era al corrente una terza 
persona». ù "a 

PRESIDENTE: «E chi era?» 

ZANELLO: «Il dottor Frasca. 
toli). 

Ma il prof. Zanello è forse 
più importante ai fini del pro- 
cesso per un'altra circostanza, 
che ha occupato la maggior 
parte della sua deposizione. Per- 
chè, due giorni dopo aver visi- 
tato Carlo, egli ricevette nel 
suo studio la moglie Ombretta, 


«Alla situazione 


Anche lei veniva su sollecita-|' 


zione di Pietro Nigrisoli. La si- 
gnora dipinse a tinte angoscio- 
se la sua situazione familiare; 
disse che il marito andava ri. 
petendo: «Uno dei due deve 
morire», parlò degli svenimen- 
ti e della «Sincurarina». 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 
Il prof. Zanello al suo arrivo al Palazzo di Giustizia per testimoniare al processo del curaro 
\ 


IL PROF. ZANELLO CONFERMA CHE LA DONNA TEMEVA DI ESSERE UCCISA 


«Ricordo che il terrore 
era dipinto sul suo volto» 


Forse oggi l'imputato in aula per un confronto diretto 


PRESIDENTE: «Degli sve 
nimenti cosa le disse?». 

ZANELLO: «Che poco tem- 
po prima rimase svenuta tre 
ore in seguito a un'iniezione 
fattale dal marito». 

Avv. DELITALA (Difesa): 
«Disse che iniezione era?». 

ZANELLO: «Doveva essere 
un ricostituente, ma non spe 
cificò.. Spiegò che dopo l’inie- 
zione non ricordava più quel 
Che era successo». 

A questo punto, il professo- 
Te le pose una «domanda-trap- 
pola». Sapendo che il suocero 
era al corrente di quanto Om; 
bretta gli stava rivelando, le 
domandò se lo avesse detto ai 
familiari. Fu così che venne 
fuori la storia del giuramento. 

ZANELLO: «Le dissi: "Si 
gnora, non ha nessuno con cui 
confidarsi?”. "Sì — rispose — 
ho papà e mamma, ho il fra- 
tello, ho i Nigrisoli; ma Carlo 
mi ha fatto giurare sulla testa 
dei miei figli che non avrei mai 
rivelato a nessuno quel che sta. 
va succedendo in questo perio- 
do della nostra vita”», 

Avv. DELITALA:; «Però lei 
non disse alla signora che i 
Frascaroli e il suocero sape 
vano). 

ZANELLO: «Appunto: io po- 
si quella, domanda intenzional. 
mente. Sapendo che il prof. 
Pietro sapeva». 

PRESIDENTE: «La signora 
Ombretta le disse qualcosa di 
diverso da quello che le aveva 
detto Pietro Nigrisoli?». 

ZANELLO: «No. Mi riferì le 
stesse cose che il prof. Pietro 
mi aveva vietato di riferire al- 
la signora». 

Però Ombretta aveva. confi- 
dato queste ‘cose ai Frascaroli 
(e tra parentesi fu appunto dal 
dott. Frascaroli che il suocero 
le. apprese) ed era. quindi. ve- 
nuta meno al giuramento? No, 
povera Ombretta. Sembra in- 
fatti accertato che Carlo l’aves. 
se impegnata a non dir nulla 
soltanto ai familiari, che pro- 
babilmente, assorbivano la gran 
parte delle sue paure, specie il 
padre che era un uomo duro 
e difficile (vedi gli schiaffi da- 
ti davanti al cadavere di Om- 
bretta e l’invettiva: «Tu l’hai 
uccisa»). 

PRESIDENTE: «La signora 
le disse di aver paura, nev- 
vero?). 

ZANELLO: «Sì, lo disse due 
volte: "Ho paura, professore, 
ho paura!” e ricordo ancora 
oggi con esattezza l’espressione 
di terrore dipinta sul volto del- 
la signora che stava seduta di 
fronte a me. Allora, mi feci 
formalmente . promettere che 
ella avrebbe superato ogni vin- 
colo di segreto impostole dal 
marito e avrebbe messo uffi. 
cialmente al corrente della si- 
tuazione il suocero e gli altri 
familiari; infine, che ‘sarebbe 


‘immediatamente partita, cono 


senza bambini, per dove vole- 
va, ma comunque lontana da 
casa. Non la rividi più. -All’in- 
domani mattina alle 8, il dott. 


Frascaroli mi telefonò che la 
signora era morta», 

PRESIDENTE: «Lei però si 
abboccò col Frascaroli quella 
sera stessa poche ore dopo la 
visita della signora». 

ZANELLO: «Sì, verso le 20 
ci incrociammo per strada con 
le auto, Scendemmo e io gli 
domandai se la signora aveva 
mantenuto la promessa, Il Fra- 
scaroli dichiarò testualmente: 
"Sì, ha detto tutto”. Però ag- 
giunse: "Stanno ancora discu- 
tendo come e dove allontanar- 
la e sono preoccupati per co- 
me avvisare Carlo della cosa. 
Anzi, non è escluso che si ri 
volgano di nuovo a lei”. Allora 
io gli dissi: ’’Va bene, purchè 
facciano presto”)». 

Sia pure come testimone 
esterno, il prof. Domenico Za- 
nello sta al centro della trage- 


dia, che forse previde più diy SPONGANO: «Perchè era il 


ogni altro e che tuttavia potè 
meno degli altri impedire, ap- 
punto nella sua qualità di sem- 
plice consigliere. Un secondo 
medico, invece, Aquilino Spon- 
gano, anestesista della clinica 
Nigrisoli, occupa per così dire 
le due ali — l'iniziale e la ter- 
minale — entro cui la tragedia 
si svolse, poichè diede dappri- 
ma «lezioni di curaro» a Carlo 
Nigrisoli, naturalmente nella 
massima buona fede, e poi gli 
toccò, per la sua presenza in 
loco, di compiere la prima con- 
statazione sulla salma della po- 
vera Ombretta. 

PRESIDENTE (dopo la soli- 
ta lettura degli atti): «Lei dice 
che Carlo Nigrisoli le chiese in- 
formazioni sul curaro il 21 
febbraio. Perchè è così sicuro 
di questa data?» 


giorno precedente all'unica ope- 
razione che il Nigrisoli compì 
in quel mese ed era successivo 
a una anestesia di ”Penthotal” 
da lui personalmente praticata». 
PRESIDENTE: «Lei control 
lò poi se quella operazione fu 
effettivamente compiuta?», 
SPONGANO: «No, ma se c'è 
stata risulterà dai registri». 
PRESIDENTE: «E chi tiene 
i registri?». 
SPONGANO: 
archivio». 
Questo dialogo ci apre un al- 
tro spiraglio sulla famiglia Ni- 
grisoli, dove Carlo non si di- 


«Saranno in 


to di soggezione in cui lo te-j SPONGANO: «A dirle la ve- 


neva il padre e che doveva es- 
sere piuttosto pesante, se pen- 
siamo che il figlio Paolo, più 
giovane di Carlo di tre anni, 
più dotato del fratello per in- 
telligenza e volontà, aveva ri- 
nunciato alle brillanti prospet- 
tive professionali che il suo no- 
me gli offriva a Bologna per 
correre l’alea dell'inizio di car- 
Tiera a Firenze. 

Dopo aver confermato che 
Carlo era molto insistente nel- 
l’informarsi da lui sugli effetti 
della «sincurarina», o sla o me- 
scolata col «penthotal», Sponga- 
no è chiamato a riferire sulla 
altra circostanza dell'esame del 
cadavere di Ombretta compiu- 
to insieme con altri due me- 
dici: il già moto Frascaroli e 
il ginecologo Rodolfo Rosini. 
La prima cosa che impressionò 
e insospettì i tre, furono le in- 
consuete macchie color rosso- 
blù che si estendevano per tut- 
ta la parte superiore del tron- 
co («Era una specie di corpet- 
to», ha detto Spongano) e il 
pallore del volto, che mal si 
conciliava con la cianosi de- 
munciata da Carlo e attribuita 
da lui a infarto. L'attenzione 
del Presidente è particolarmen- 
te rivolta ad accertare se ri- 
correvano certi sintomi di mor- 
te da curaro, che è un rilas- 
sante dei muscoli. 

PRESIDENTE; «Il corpo era 
rilassato?», 

SPONGANO: «Così così». 


PRESIDENTE: «Si spieghi 
meglio: molto o poco?» 
SPONGANO: «Beh, non è 


che notai un particolare rilas- 
samento», 

PRESIDENTE: «Sollevaste gli 
arti?», 

SPONGANO: «Fu il Frasca. 
Toli a sollevare un braccio». 

PRESIDENTE: «E il braccio 
ricadde?», 

SPONGANO: «Appena l’ha 
lasciato è ricaduto». 

La risposta, piuttosto lapalis- 
Siana, poichè non sì sono mai 
Viste braccia di cadavere rima- 
nere a mezz'aria, è dettata a 
verbale, dopodichè ci si infor- 
ma sulle macchie. 

SPONGANO: «Sono macchie 
comunemente dovute ad aller- 
gie: mi è capitato per esempio 
di riscontrarle dopo ingestione 
di barbiturici», 

P.M.: «E dopo iniezioni di 
"sincurarina”?». 

SPONGANO; «Anche, ma noi 
mischiamo sempre la ’’sincura- 
rina” con il ’’penthotal’ per 
le anestesie e così non so dirle 
a quale dei due elementi siano 
da attribuire le macchie», 

Avv. DELITALA: «Ma mi pa- 
Te di aver sentito dire dal te- 
Ste che le macchie si possono 
avere anche per ingestione di 
barbiturici», 

SPONGANO: «Sì, l’ho detto». 

Avv, DELITALA: «Allora de- 
sidererei che la circostanza fos- 


Stingueva certo come chirurgo, | se verbalizzata». (Il cancelliere 


avendo perfino bisogno di chie- 
dere lumi sugli anestetici a un 
collega, fosse ciò dovuto alla 
Sua scarsa competenza profes- 
sionale, fosse dovuto allo sta- 


esegue, su dettatura del Presi. 
dente). 

PRESIDENTE: «E quale fu 
il vostro referto dopo l'esame 
del cadavere?», 


== 


I ZINIRIATA 


TRE DOCUMENTI INEDITI SULLA MORBOSA PASSIONE DEL MEDICO BOLOGNESE 


Le lettere di Nigrisoli alla Iris 
con il tentato ricatto degli «esami» 


Egli minacciava l'amante che, in caso di abbandono, 1’ avrebbe 
denunciafa per le pratiche illecite a cui lui stesso l’aveva porfafa 


Roma, 27 

Un settimanale romano pub- 
blica ire lettere «inedite» scrit- 
te pochi giorni prima della mor- 
te di Ombretta Galefi da Carlo 
Nigrisoli a Iris Azzali. Le lette- 
re, che portano.la data del 10, 
li e 12 marzo, sì presume sia- 
no le ultime, tenendo conto che 
la Galeffi morì la notte del 14. 

Ecco il testo delle lettere. La 
prima è datata «Casalecchio, 
10-3-1963». 

«Carissima Iris, 

09gr avevi, datomi anche 
da te, l'appuntamento con me 
ed invece non ti sei fatta vede- 
re. Se non volevi vedermi o se 
non potevi, dovevi telefonarme- 
lo almeno per educazione, Iris, 
tu mi ami, ma agendo come agi- 
sci fai del male a te ed a me, 
Stando insieme ancora poteva- 
mo insieme combattere senza 
soffrire ed io te l'avevo pro- 
messo. 

«Credi, cara Iris, allo stato 
delle cose, come stanno ora, 
noi possiamo dividerci solo se 
uno di noi sparisse completa 
mente e definitivamente, e ciò 
tocca a me. Ti avevo chiesto 
un aiuto da amico. Ti avevo 
chiesto un piacere da tuo com- 
pagno e speravo che il tuo af: 
tetto fosse consapevole e since 
ro, Me l’avevi promesso anche 
domenica scorsa, Sei l’unica mia 
compagna della vita e sarai 
l’unica, Voglio sclo te. Deside- 
ravo farti tanto tanto felice. 
Sai quale è tuttora la mia si 


tuazione familiare, perciò ti ave- 
vo chiesto aiuto. 

«Ti prego, aiutami aiutami, se 
no casco in un baratro profon- 
do profondo. Ti amo ti amo 
tanto e ti prego di pazientare 
ancora con me per un paio di 
mesì, 

«Domattina non opero, Ti sup- 
plico telefonami subito. 

Carlo». 

La seconda lettera è datata 
«Bologna, 11-3-1963»: 

«Carissima Iris, 

anche oggi non ho saputo 
nulla da te. Perchè? Cosa ti ho 
fatto di male? Ti ho solo sem- 
pre voluto bene, e tanto tanto 
te ne voglio ancora, Ho biso- 
gno di te, Iris, perciò non es- 
sere cattiva con me. Ricordati 
che se mì fai dei dispetti o ti 
dimostri cattiva, io mi vendiche- 
rò. Io morirò se mi lasci ora, 
ma prima di morire spedisco 
una lettera con i tuoi esami e 
la denuncia, perciò ci rimetti 
tu. Pensaci bene. Non farmi del 
male, te ne prego. Ti amo, Iris, 
più che mai. Sei l’unica donna 
che abbia amato sinceramente 
e profondamente, Cerca di ve- 
nire via con me sabato prossi- 
mo. Ti farà tanto bene, Te lo 
assicuro, 

«Ti bacio tanto e dammi tue 
notizie. 

Carlo), 

La terza lettera è datata «Bo- 
logna, 12-3-1963»:; 

«Cara Iris, 


to è stata scritta în un momen- 
to dì ira, tanto più che l'hai 


Cerchiamo di essere 
realmente sinceri, Tì pare, Iris? 


volevo, 


spedita senza indirizzo. Sonal! «Mi sono rivolto a tua madre 


tutte cattiverie ciò che mi ‘hdi 
scritto, Sta tranquilla, ho per- 
so e so perdere, non ti cerche- 
tò mai più, e non ti scriverò 


mai più: questa»lettera vuole 
mettere solo le cOse in chiaro.) 


Ho avuto un torto e grande; 
quello di amarti pazzamente. 
Non era egoismo il mio per- 
chè ti avevo anche chiesto, se 
avessi potuto, se mi avresti 
sposato, Ho solo e sempre e 
tutt'ora desiderato la tua felici- 
tà piena e completa e tu que- 
sto lo sai, Non credo di averti 
messo sulla cattiva strada. In 
fin dei conti, i0 sono diviso da 
mia moglie, perciò legalmente 
sono libero. Avrei forse. potuto 
fare ciò che ho sempre fatto 


se le cose non erano così? Hai 


fatto malissimo a dirmi che mi 
amavi se ciò non era, Io non ti 
ho maì costretta a fare nulla: 
e se ben ti ricordì fin dai pri- 
mi giorni ti ho sempre detto 
che desideravo le cose sponta- 
nee. Non sopporto, per natura, 
le costrizioni. Non ti ho fatto 
tragedie, forse ho trasceso, qual 
che volta, ma erano momenti 
di smarrimento, di depressione 
e stanchezza. Tu con l'affetto 
«falso» che mi hai dato e di- 
mostrato spontaneamente tante 
volte hai rovinato la mia vita. 

«Non è vero che io ti deside- 
ravo perchè mi faceva piacere. 
Ricordati che il più delle volte 


la lettera che mi hai spedi-|eri tu a chiedermelo e io non 


per dirle le cose esattamente 
come stavano, Ho tanto biso- 
gno di affetto e tu sai benissi- 
mo che non posso cercarlo dove 


\dovrei. In tutti i modi non vo- 


glio polemizzare, Ricordati pe- 
rò che io desidero avere la tua 
amicizia, perchè sono convinto 
di non avere fatto del male a 
nessuno, pertanto non credo 
giusto che tu mi tratti come 
vuoi trattarmi. Io ti amo e ti 
amerò sempre e sarò solo tuo, 
come ti avevo promesso, e ti 
aspetterò sempre. Ho in mano 
i tuoi esami, esami che conse- 
gnerò a te personalmente quan- 
do te la sentirai. Ti auguro di 
trovare un affetto sincero, ma 
tì assicuro non lo troverai mai 
così forte come il mio. Passo 
ore. orribili, speriamo che il 
buon Dio mì dia forza e co- 
raggio, 

«Ricordati che, disinteressata- 
mente, se avrai bisogno di qual- 
cosa sono sempre, sempre pron: 
to ad aiutarti, tanto come me- 
dico che come uomo, in ‘qual 
siasi momento. 

«Ti chiedo un piacere, scrivi 
mi un'ultima volta per confer 
marmi che almeno non mi ne- 
ghi la tua amicizia. Fallo Iris, 
per il bene che mi hai voluto, 
per i bei giorni passati insieme. 
Grazie, grazie tanto tanto per 
la felicità che mi hai dato, 

«Buona fortuna, Addio, 

Carlo». 


rità, non ci capimmo niente». 

PRESIDENTE: «E’ stato det- 
to che il curaro non era regi- 
strato. Non sarebbe necessario 
tenere un registro dei veleni?». 

SPONGANO: «Ma per noi 
anestesisti il curaro non è un 
veleno: è soltanto un rilas- 
sante», 

Dopo questa risposta, suona- 
ta piuttosto sconcertante pro- 
prio in questo processo, un 
punto è segnato a favore del. 
l'imputato con la risposta suc- 
cessiva, poichè lo Spongano, 
come ieri la Ferini, non trovò 
il letto bagnato (il particolare 
è importante, sempre per via 
del rilassamento dei muscoli 
dovuto al curaro), ma subito 
dopo l’avv. Perroux, della Di- 
fesa, annulla il vantaggio con 
un autogol, cioè con una do- 
manda che forse era meglio 
non fare. 

Avv. PERROUX:; «Lei lava 
le siringhe dopo le iniezioni?» 

SPONGANO: «No, io le la- 
scio sul tavolino, perchè questo 
è compito delle infermiere». 

Carlo Nigrisoli, invece, lavò 
accuratamente la siringa dopo 
aver praticato alla moglie, la 
tragica sera, quella che egli dis- 
se essere stata un’iniezione di 
cardiotonico e quando gliene 
si domandò la ragione, rispose 
che questo son solito fare tutti 
i medici dopo aver praticato 
iniezioni. 

Anche il ginecologo Rosini, 
pur essendo del tutto all’oscu- 
To dei precedenti della tragedia, 
rimase perplesso all'esame del 
cadavere, Tuttavia egli afferma 
Che il rilassamento non era su- 
periore alla norma. 

Il referto di morte doveva es- 
sere compilato dal dott, Cor- 


rado Giampiccolo, che è addet- 
to appunto a tale triste bisogna 
presso la clinica Nigrisoli, ed 
egli si accingeva infatti a redi- 
gerlo credendo all’infarto, quan. 
do gli fermarono la penna a 
mezz'aria, 

Il Giampiccolo compare agli 
atti anche per un'altra circo- 
stanza. Verso la fine di feb- 
braio, Carlo Nigrisoli gli chiese 
Un esame di urine per la dia- 
gnosi della gravidanza. L'esame 
fu positivo, ma Carlo gli disse 
che «il suo metodo non valeva 
una cicca» perchè la proprie- 
taria delle urine aveva poi ac- 
certato di non aspettare bam. 
bini, Il povero Giampiccolo ri. 
mase male per quello scortese 
giudizio e ancora oggi sospet- 
ta che Carlo lo abbia imbro- 
gliato per evitare illazioni sul 
suo conto. 

A Giuliano Saudelli, altro me- 
dico presente in clinica, si do- 
‘manda come il Nigrisoli giusti. 
ficava la sua opposizione alla 
autopsia, 

SAUDELLI: «Diceva che la si- 
gnora Ombretta praticava cure 
arbitrarie di iniezioni e teme- 
va che, se si fossero trovate so- 
stanze tossiche, i sospetti sa- 
rebbero ricaduti su di lui, dati 
i loro rapporti coniugali», 

P.M.: «Ma che iniezioni erano?» 

SAUDELLI: «Glielo domandai, 
ma non lo sapeva. "Possibile 
che tu non lo sai?” gli feci, e luî 
disse: "Ho cercato nei cassetti, 
ma non ho trovato niente», 

PRESIDENTE: «Ma come spie. 
gava l'eventuale presenza di tos- 
sicità?». 


SAUDELLI: «L’attribuiva a 


medicamenti che potevano esse- 
re stati usati da Ombretta per 
la cura dell’artrosi». 


(Fece giurare alla povera Ombretta 
iche non avrebbe detto nulla ai 


.l Se la vittima non si fosse confidata con l’amico di casa Frascaroli, nessuno probabilmente 
vrebbe saputo della tresca con la Azzali, della «sincurarina» e degli strani svenimenti 


arenti 


Fra i tredici testimoni, sen- 
titi anche oggi a tamburo bat- 
tente, due meritano ancora men. 
zione. Uno è il prof. Guido Da- 
gnini, noto cardiologo, che — 
nella sua qualità di autorevole 
esponente: della classe medica 
‘bolognese — presiedette la mat- 
tina del 15 marzo quel «proces- 
so di famiglia», o anche di ca- 
tegoria, che Pietro e Paolo Ni- 
grisoli, unitamente al Frascaro- 
li e allo Zanello, celebrarono 
contro Carlo, in sua assenza, 
decidendo per l’autopsia e per 
il ricorso alla Procura. A inso- 
spettire il Dagnini, che non vi- 
de il cadavere, bastò sapere che 
Ombretta era pallida. 

«Perchè?», gli ha domandato 
il Presidente. 

«Perchè un cadavere può con- 
servare il colore cianotico per 
molte ore». 


«Ergo»: non' era infarto, per- 
chè esso dà cianosi e se la cia- 
nosi c’era non poteva essere sta. 
ta vista soltanto da Carlo Ni 
grisoli. 

Giovanna Serrao la sera del 
14 marzo era alla clinica Nigri. 
soli ad assistere sua sorella ge- 
stante. C’era anche il padre, 
che era più agitato per quello 
che stava succedendo ai Nigri- 
soli che non per le doglie della 
figlia, La signora ha detto che 
suo padre entrava e usciva dal- 
la stanza, commentando conci- 
tatamente gli eventi: «Cercano 
adrenalina e non la trovano. Do- 
mando io se è possibile. Do- 
vrebbero sempre tenersela in 
tasca», Poi si udì un rumore 
di ceffoni e il padre scattò fuo- 
ri nel corridoio. Poco. dopo 
rientrò dicendo: «Qui sotto c'è 
qualcosa di sporco». 


Carlo Gigli 
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Mercoledì, 28 ottobre 1964 


no, di pura lana pettinata di 
Véron. Maniche lunghe e ri. 
svolti piccoli. Torna per la sta- 
pione ‘jredda l'abito intero con 
gonna affusolata. Adattissimo 
per venire indossato sotto la 
pelliccia o il cappotto pesante. 


A 


ds di 
Tailleur in flanella pura di lana, 
pettinata grigia. di Dormeuil.! 
La giacca lunga ha un colletto . 
piccolissimo rialzato e ricopre 
una blusa lavorata in sbieco, 
gli .raso baiadera, appariscente. 


creino, 


A SINISTRA: Mantello e tu 
nica, 7/8 in drap beige «Edre- 
don» di pura lana, tessuto di 
Labbey. E’ chiuso da otto bot- 
toni e si porta con un abito 
dello stesso colore a volant 
plissé — QUI A FIANCO: Man- 
lello diritto in tweed di lana 
beige e marrone di Leleu, tà- 
gliato sui fianchi. Un piccolo 
cappuccio di. jersey marrone 
tiene il collo rialzato. Scarpe 
di Roger Vivier. Tutti i modelli 
riprodotti nelle foto piccole so- 
no di GRES — Di CARVEN 
(foto. scontornata), 
tailleur sport in tweed a qua- 
dretti beige e bruno, in pura 
lana pettinatà di Gèrondeau. 
La gonna aperta sui fianchi co- 
pre un corto pantalone nero. 


ecco 


| 
i 
| 


IL PICCOLO 


LINEE PER L'INVERNO DI CARVEN E GRES 


La linea per l’inverno, com'è stata proposta 
dalle Case di moda è ormai affermata. Con- 


inconfondibile: 


un 


estro tutto parigino. 


bali pioriertenzià È 


di Hélèna Rubinstem 


Mistero... parola fluida, appannaggio femminile, in cui ri- 
siede la magia... Quale donna non sogna di possedere questa 
rara qualità? Allorchè l’Alta Moda svela i suoi segreti autun- 
nali, Helena Rubinstein confida quello che permetterà ad 
ognuna di essere solo seducente: è il nuovo make-up «La 
mystérieuse», in cui predomina uno sguardo profondo, at- 
traente, che intensifica la delicatezza delle tinte naturali, 
la grazia della bocca. 

Helena Rubinstein imzia il suo trucco con il fondo tinta 
«Coverfluid - Aurore Dorée», una tinta calda e trasparente. 
Quindi un tocco di Siil: Tone Liquid Rouge «Red Tone» 
applicato alto sugli zigomi, sfumato in un leggerissimo e 
quasi invisibile arco verso le tempie e che si perde nel 
nulla. Lo sfondo sarà così pronto per gli occhi... 

Inizia quindi la trasformazione degli occhi: da. comuni a 
splendenti, misteriosi. Un’ombra di colore che accentui 
quello naturale applicato esclusivamente sulle palpebre, 
sopra questo un altro strato che arrivi sino alle ciglia, con 
l’esotico, splendente e quasi incolore Eye Shadow Stick 
«Pearl». Contornare ritidamente l'occhio, senza uscire dal 
suo taglio naturale con Eye Liner «Brown» o «Black» (He- 
lena Rubinstein preferisce un primo strato di black rico- 
perto di «brown») applicato con l'apposito pennello in una 
linea netta, vicinissima alla base delle ciglia. 

Il tocco finale: il nuovo Long Lash Mascara che, per le 
sue straordinarie qualità, annulla praticamente qualsiasi 
altro mascara ed allunga le ciglia, le infoltisce e contempo- 
raneamente le colora. Due applicazioni che sono indispen- 
sabili: una prima della cipria ed una dopo. Già dopo queste 
poche operazioni risaita la differenza sostanziale fra. un 
make-up vero e proprio ed un viso appena. incipriato. 

Un leggero velo di cipria «English Complexion Powder - 
Aurore Dorée» — la medesima tinta del coverfluid — su 
tutto il viso, labbra e ciglia comprese. Quindi un tocco di 
rossetto «Rodeo Red».ed è giunto il momento per la se- 
conda applicazione di Long Lash Mascara, specie sulle punte 
delle ciglia — sia superiori che inferiori e negli angoli 
esterni. Gli occhi dominano ora su un viso di porcellana, 
rievocando l'impressione di una statuetta di Tanagra, o, se 
ji carattere si addice, di una imperatrice bizantina. 
Helena Rubinstein, che è stata ella stessa paragonata ad 
una imperatrice bizantina dice: «adoro i contrasti forti... 
i colori che veramente parlano, sia per i vestiti, i gioielli, 
le pellicce od i semplici abiti sportivi. Il colore attrae e 
colpisce l'immaginazione». > 

La prossima stagione i colori saranno brillanti come gioielli 
e gli occhi di ogni donna scintilleranno seducenti dietro il 
sipario di velluto di foltissime ciglia. Sarà la stagione de 
«La mystérieuse». 


CAPPOTTI 
CAPPOTTI 
CAPPOTTI 


praticità 
convenienza 
eleganza 


da BELTRAME 


tinuiamo oggi la serie iniziata la settimana 
scorsa, e dedicata ai grandi sarti interna- 
zionali, nell'intento d’indicare alle nostre let- 
trici, quali sono i modelli di ogni collezione 
importante, che hanno maggiormente incon- 
trato il gusto del pubblico femminile. Sono 
di turno quésta volta le Case d’haute couture 
parigine: GRES e CARVEN. Il primo è di stile 
per la morbidezza delle sue 
linee e la sempre indovinata scelta dei tessuti, 
questo sarto è preferito dalle signore che 
amano vestire giovane. Anche CARVEN è un 
creatore che predilige. le linee sbarazzine e 
giovanili. La sua eleganza, pur attentamente 
raffinata nei particolari, ha un brio ed un 


LA <MYSTERIEUSE> ) 


SS 


SSR CI CREA ECZO ME EE VO VOSTEPIFETEVE A VECI OTO RICE VERI CILENTO E CI OI MN CECA NUIT ESV) ETTI CRT EPA 


Gu predilige lo stile moderno e chi invece 
ricerca con passione le riposanti, signorili 
linee del passato. Ecco per questi ultimi, due 
illustrazioni di interni in stile. 


Nel primo insieme che riproduciamo (foto în 
alto), un tavolo-bureau «Luigi Sedici» (ecco 
uno stile tornato attualmente di moda) in 
acajou, tutto ornato di rame. Filetti attorno 
ai cassetti veri o falsi, anelli, lamette nelle 
scanalature dei piedi. Piastrine nelle parti 
arrotondate degli angoli superiori. Gli scaffali 
della libreria e le porte sono tutte rivestite 
în tessuto lucido verde. 


La creazione delle tappezzerie dipinte sceniche 
data dal «Luigi Sedici». Quella che presen. 


A San Remo, il Festival della moda 
maschile giunto alla tredicesima 
edizione, ha confermato la validità 
della linea «lunga» per l'eleganza 
del 1965, Infatti, la linea «lunga», 
che trova concordi i tecnici di tutti 
i Paesi europei, ha il grande van- 
taggio di slanciare la figura maschi- 
le che quest'anno non appare trop- 
po muscolosa ma longilinea e parti 


 tiamo nella foto qui sopra, risale allo stile 
cosiddetto «Restauration» e rappresenta, messi 
arbitrariamente lungo la Senna, i' principali 
monumenti di Parigi, Questi tipi di tappez. 
zeria adesso tornati di gran moda, risalgono 
al 700 e i prototipi sono stati realizzati da 
una celebre manifattura di Parigi: la «Révil. 
lon», che aveva sede nel Faubourg Saint - An- 
toine. Le due grandi poltrone sono in stile 
«Transizione» e la poltrona del «bureau» è 
«Luigi Sedici». Sul «bureau» — inizio del XIX 
secolo — c’è a sinistra un candelabro detto 
«Bouillotte», munito di abat-jour. In passato 
serviva a illuminare il centro d'una tavola 
rotonda, dove si faceva un gioco di carte 
delle stesso nome, in voga a quell’epoca. 


MODA MASCHILE 
SOTTO IL SEGNO 
DEL CINGHIALE 


colarmente prestante. Pur senza riscontrare cambiamenti sostanziali, le varia- 
zioni apportate dai sarti invitati al Festivaì, sono tali da caratterizzare la nuova 
nioda invernale. Anche se rimane invariato la lunghezza della giacca, la linea è 


rinnovata da un taglio più diritto che 


attenua o addirittura abolisce la forma 


svasata della falda. La giacca cade a piombo nel dorso, segnando con modera- 
zione il punto di vita davanti e accentua ancor più la 
linea diritta con l'abolizione degli spacchi. Le maniche 


donde i ini ani di 


indirizzi 
utili 


per pellicce 


eleganti, qualità superiore, 
guarnizioni varie, rispar- 
mierete acquistando da 
Cervo, Viale XX Settem- 
bre n. 16. 


i coiffeurs di nome 
Collaborano con noi cinque 
acconciatori, che per le lo- 
ro squisite creazioni godo- 
no da tempo nella nostra 
città, di una giusta fama 
presso un pubblico di clas- 
se. Vi ricordiamo i loro 
nomi; 
FELICE - via Muratti 1 
NEREO - viale XX Sett. 19 
NEVIO - via Ginnastica 1 
GIANFRANCO 

via San Nicolò 33 
LUCIANO . corso Italia 21 


Segnaliamo inoltre a Go- 
rizia: 
GUIDO + corso Italia 92 


In jersey marrone, di pura la- 
na, pettinata di. Racine, un abi- 
to diritto chiuso: da cinque bot- 
toni. Un volant guernisce la. 
scollatura e le maniche a 3/4. 


FELICE (foto a sinistra) ha studiato oggi una pettinatura d’alta classe, il cui pregio sta 
nella grande classicità e linearità della creazione. Capelli a media lunghezza lisci e frangia. 
Ecco (a destra) un’acconciatura molto piacevole ed originale, proposta da NEREO. all’attenzione 
delle nostre lettrici. I capelli portati tuttr all'insù, sono mossi con effetto imprevisto, molto chic. 
Pubblicheremo prossimamente le ultime creazioni di GIANFRANCO, NEVIO, LUCIANO e GUIDO. 


Con frutta di stagione un gusto 


cane e con spy 


Mantello da viaggio in bouclé 
pura lana reversibile beige di 
Léonard, chiuso da una larga 
cintura. E' un modello *parti- 
colarmente adatto per chi gui- 
da la macchina, data la gran- 
de libertà di movimento che 
tale fattura,. ampia, favorisce. 


LA PROFUMERIA 


GUERIN 


Via Tarabochia n. 1 — comunica 
alla sua spettabile clientela che 
è la Concessionaria della Ditta 
«BARBARA GOULD» creatrice dei 
famosi prodotti di bellezza, già 
noti in tutto il mondo. 


Ecco una ricetta facilissima, che potrebbe servire ad avvicinare ai fornelli le vostre bambine. Sbucciate e fate cuocere 300 gr. di marroni, 
Tornate a metterli sul fuoco per qualche minuto, con 60 grammi di zucchero in polvere e lavorate vigorosamente questo impasto. Poi ritirate dal fuoco e incorpo- 
Tate 60 grammi di burro mescolando bene. Fate particolarmente attenzione a questo, per la buona riuscita. del dolce. Aggiungete 60 gr. di mandorle tritate che 
avrete già macinato e qualche goccia di kirsch. Mettete al fresco, preferibilmente nel frigorifero, L'indomani, prelevate da questa pasta, con piccole cucchiaiate, 
delle pallottoline della grandezza id’una noce, e arrotolatele nello zucchero glacé, o nel cioccolato. in polvere. Per servire mettere i pasticcini su un grande vassoio. 


lunghe e strette si dipartono da spalle naturali con una 
attaccatura merbida e arrotondata. Leggermente più 
larghi verso l'orlo, î pantaloni fasciano il fianco con 
una «giustezza» moderata. Qualche ritocco è stato stu- 
diato per le linea del colletto e dei risvolti, più larghi 
e più slanciati, con conseguente chiusura molto aperta 
sul davanti della giacca monopetto. Più chiuso invece 
il doppio-petto con risvolti corti e con le punte orien- 
tate în senso quasi orizzontale. 

L’auto-coat, il corto paltò sportivo ormai affermato, è 
affiancato quest'anno dalla giacca «spericer»: qualcosa 
di più di una giacca e qualcosa dì meno di un paltò. Si 
tratta insomma di una giacca 3/4 che elimina l'uso del 
soprabito poichè è realizzata în lana piuttosto pesante 
e ha il vantaggio di ingombrare meno e di lasciare una 
maggior libertà di movimento. Creato per la vita spor- 
tiva, lo «spencer» è l’indumento ideale in viaggio ‘e in 
campagna e verrà adottato con entusiasmo dagli scia- 


i pasticcini di marroni 


poi passateli. al setaccio. 


torì per il prossimo inverno. Si conferma il successo 
dello «spezzato elegante» in una. versione riveduta e 
corretta, meno vistosa e più portabile, che tuttavia 
consente di sfuggire a quella monotona divisa che gli 
uomini indossano solitamente per recarsi ad un cock- 
tail o a una serata di gala. 
Il lancio più importante del Festival della moda 
maschile consiste in una innovazione coloristica che 
punta su une ricca gamma di toni caldi. Con il nome 
suggestivo di Maremma» tutta la tavolozza dei pit- 
tori «macchiaiuoli», che appunto dai colori caldi e 
tonali della Maremma trassero ispirazione, si ritrova 
in felice trasposizione riprodotta nei tessuti di lana 
pettinati e cardati: l’ocra denso delle spiagge, il bruno 
rosso delle forre, il verde scuro delle macchie. Tre 
tonalità che possono fondersì l’una nell'altra in cento 
differenti combinazioni; tre tonalità che danno vita 
a una serie di variazioni infinite su un unico tema 
: cromatico, Il colore 
prevalente, soprattutto 
nei cheviots e neì bei 
tweeds in tinta unita, 
è un caldo avana scu- 
ro, I pettinati fantasia 
mettono în primo pia- 
no è disegni finestrati; 
seguono i tipi «Princi- 
pe di Galles» e i «pied- 
dle poule». Si nota una 
tendenza ben precisa: 
disegni grandi e poco 
marcati, talvolta segna- 
ti soltanto da filettatu- 
re, colorate di verde o. 
di rosso o di giallo, su 
fondo mélange, terra 
li Siena, ocra, marro- 
ne, Ancora gli stessi di- 
segni, ma poco mar- 
cati e quasi sfuocati 
i; nelle lane cardate usa- 
sù te per cappotti e giac- 
che sportive. Molte. ri- 
ghe, classicamente di- 
stanziate, e altre righe 
riunite in fasce piut- 
tosto grandi mei petti- 


gamma «cinghiale» è la 
novità della stagione. 
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SCONCERTO E PAURA NELLA GERMANIA ORIENTALE DOPO LA CADUTA 


IL PICCOLO 


PER LA STRAGE DEGLI ITALIANI AD AVIGNONE 


Aruscev sorride ancora 


dai ritratti a Berlino Est 


Nessuno ha finora avuto il coraggio di modificare o spostare qualcosa 
Rafforzate le misure di sicurezza ai confini - Una nota da parte sovietica 


DAL NOSTRO INVIATO 
Berlino Est, 27 

Al posto di controllo comuni: 
Sta della Friederichstrasse,. il 
Titratto ufficiale alle pareti è an- 
cora quello di Walter Ulbricht 
accanto al sorridente Nikita 
Kruscev, entrambi seduti al ta- 
volo di presidenza dell’ultimo 
congresso della SED. Un gros- 
so mazzo di garofani rossi,.vi- 
Sibile in primo piano, attrae 
gli sguardi sulla vistosa foto. 
grafia a colori. La stessa imma- 
gine, soltanto stampata su carta 
patinata di un volume di due: 
cento pagine, è ancora nelle ve- 
trine dei librai e dei cartolai di 
Berlino Est, assai bene in vista; 


| dato che il libro, uscito in ‘occa- 


Sione del recente quindicesimo 
anniversario della RDT, è aper- 
to, di proposito, a quella pa- 
gina. Ma da quanti giorni è 
aperto? Esattamente dal 7. otto: 
bre, il giorno dei festeggiamen- 
ti del quindicesimo ‘anniversa- 
Tio, quando Ulbricht attendeva 
Kruscev quale ospite d'onore € 
Sì vide invece arrivare Breznev. 
Nessuno, nella Germania orien: 
tale, ha avuto ancora il corag: 
gio di modificare, di spostare 
qualcosa; neppure lo stesso Ul. 
bricht, che pure è inarrivabile 
maestro dei più disinvolti cam: 
biamenti di fronte. I fatti pos: 
sono dare l’esatta misura della 
incertezza che grava sul quartie: 
Te governativo che sorge a Pan- 
kow, La guardia vi è stata raf- 
forzata in questi giorni, Non 
‘Uno, ma tre sono ora i soldati 
‘posti davanti alle uscite. I cor. 
pi di riserva dentro la cerchia 
delle mura che circondano l’inte- 
Ta zona, sono stati aumentati in 
‘proporzione. 

Il Ministro della Difesa Hoff- 
mann sembra aver dato disposi. 
zioni perchè tutte le guarnigio= 
ni siano pronte a fronteggiare 
qualsiasi evenienza. Il generale 
Poppe, comandante della piazza 
di Berlino Est, ha fatto intensi. 
ficare la vigilanza al confine, 
specialmente lungo quello di 
campagna, che per 137 chilome- 
tri circonda da tre lati Berlino 
occidentale, Le misure di sicu- 
tezza si riferiscono ovviamente 
non a un pericolo preciso, ma 
a un generale stato d’animo in 
cui sono immersi ognuno per 
proprio conto e tutti assieme i 
dirigenti della Repubblica, de- 
mocratica tedesca, 

Specchio di questa situazione 
psicologica —.che. non. sembra, 
esagerato definire di paura — è 
la stampa. Il nome di Ulbricht 
non appare da quattro giorni su 
nessuno dei sei quotidiani che 
si stampano a Berlino Est, se 
non nella pagina dei concorsi e 
dei giochi dell’ufficioso «Berli- 
ner Zeitung», che ripete anche 
oggi i «quiz» di un concorso a 
premi tra i lettori. La terza do- 
manda suona: «Sapete indicare 
le località visitate dal Presiden- 
te del Consiglio di Stato Walter 
Ulbricht durante il suo ultimo 
soggiorno nell’Unione Sovieti- 
‘ca? Dite tutto ciò che sapete Su 
tali località». Ma si tratta pro- 
babilmente di una composizione 
vecchia e comunque riguardan- 
te un settore del giornale dove 
le. direttive generali non sono 
forse arrivate. Oppitre, anche 
per questo piccolo particolare, 
vale la regola di non spostare 
nulla, di non aggiungere e di 
non tagliare nulla. 

E° il gran momento di fama 
dei personaggi minori, coloro 
che solitamente appaiono in se. 
conda fila è i cui nomi finiscono 
elencati assieme a molti altri e 
non tra i protagonisti degli av- 
venimenti politici. Ieri, ad 
esempio, è stato il vice Presi: 
dente del Consiglio di Stato, 
prof. Diekman — che è niente. 
meno che «liberale» — a riceve 
te nel nuovissimo palazzo della 
Marx-Engel Platz, nel quale è 
stato incastonato il portale del. 
la reggia degli Hohenzollern, 
lina delegazione politica polac- 
ca, Gli ospiti non erano perso- 
naggi di grande taglia, se.si fa 
eccezione forse per il prof. Kul. 
cinskj, membro del Consiglio di 
Stato di Varsavia. Tuttavia, 
qualcuno ha intravvisto nella vi. 
sita l'occasione di uno scambio 
di opinioni in vista di un possi. 
bile atteggiamento di intesa. . 

Quando è poi giunta la notizia 
dell'incontro di confine tra Go- 
mulka, Cirankijevitz, Breznev e 
Kossighin, si è capito che pa- 
rallelamente i russi intendono 
chiamare presso di loro i Tap- 
presentanti dei «partiti fratelli» 
ber un rapporto chiarificatore, 
facendolo precedere — semmai 
— da qualche contatto bilate- 
rale con i più importanti di lo- 
ro, come ad esempio i polacchi 
6 i francesi. Gli altri, fino al 
giorno del vertice politico (e 


non più ideologico) ora in pre 


parazione a Mosca, hanno la 
sola possibilità di consultarsi a 
livelli non troppo. appariscenti 
attraverso piccole delegazioni o 
attraverso gli Ambasciatori, 

Da parte sovietica — a quanto 
sì sa — è arrivato al Ministero 
degli Affari Esteri della Repub- 
blica democratica tedesca una 
nota informativa, il cui contenu- 
to è assolutamente sconosciuto. 
L’ha trasmessa l'Ambasciatore 
tedesco orientale a Mosca Doel. 
ling, il quale era stato ricevuto 
da Kossighin e non — si badi 
— dal Ministro degli Esteri, 
Forse si tratta già dell'invito a 
partecipare al prossimo conve- 
gno chiarificatore. 

Si è ora in attesa di vedere 


chi partirà o, meglio, chi im- 
provvisamente uscirà dal silen- 
zio e dall’oscurità che avvolgo- 
no il Governo e il partito della 
Repubblica democratica tede- 
sca. Sarà Ulbricht ad andare a 
Mosca o invece il nuovo Presi. 
dente del Consiglio Willy Stoph, 
oppure entrambi? Saranno ‘ac- 
compagnati dagli ideologhi Nor. 
den e Matern, oppure da. poli- 
tici, come il Ministro degli Este- 
ri Bolz, che ‘di solito.segue gli 
spostamenti dei. massimi capi? 


Dal personaggio prescelto e|: 


dalla formazione dell’eventuale 
delegazione si avrà certo modo 
di fare dei rilevamenti più con- 
creti. e. forse delle scoperte; 
mentre, invece, l'atteggiamento 
della delegazione non dovrebbe 
Tiservare molte sorprese, dato 
îl limitato movimento che è 
concesso ai tedeschi. orientali 
dalla loro situazione, obiettiva, 
legata all’indispensabile appog- 
gio sovietico anche per quanto 
concerne l’esistenza stessa dello 
Stato. 

Pare questa una considerazio- 
ne ovvia, senza scampo, Eppure, 
quelle. immagini di Kruscev che 
nessuno ha avuto l’ardire di toc. 
care significano «qualcosa»; al- 
trettanto di quanto significano 
«qualcosa» i timidi segni di una 
Opinione pubblica che si era 
abituata ad affidare le proprie 
piccole speranze di poter comu. 
‘nicare con il resto del mondo 
in chi dall’alto poteva condizio- 
nare la politica di Walter Ul. 
bricht: cioè Nikita Kruscey. 

Michele Pavissich 
e e 


Appartenne alla «Gestapo» 


SOSPESO UN FUNZIONARIO 
dell'aeroporto di Francoforte 


Francoforte, 27 
Rudolf Thorn, funzionario del- 
l'aeroporto di Francoforte, in- 
caricato di ricevere le persona- 
lità più in vista in arrivo e di 
ossequiare quelle in partenza, è 


stato sospeso dal servizio per 
iniziativa del direttore dell’ae- 
roporto stesso, Walter Luz. Que- 
sti ha disposto un'inchiesta, in 
seguito alla segnalazione secon- 
do cui un alto prelato cattoli- 
co ha riconosciuto nel Thorn 
un esponente della «Gestapo» 
durante l’ultima guerra. 
Anche la Magistratura di 
Francoforte ha indagato sul pas- 
sato di Thorn ed ha appurato 
che questi, scomparso dopo il 
crollo del 1945, venne proces: 
sato quattro anni dopo come 


criminale di guerra da un tri: 
bunale della. Germania orienta 
le e condannato a otto anni, 

A quanto ha precisato il Sin- 
daco della città, Brundert, un 
alto prelato, che il Thorn rice- 
vette tempo fa all’aeroporto, ri. 
conobbe nel funzionario un ex 
dirigente della «Gestapo» del 
Land dell'Assia. Il Primo Mini- 
stro del Governo regionale 
Georg August Zinn, intervenne 
immediatamente e chiese alla 
direzione dell'aeroporto di apri- 
re un'inchiesta, 


Udine — L'on. Berzanti; 


Presidente della Giunta regionale, e |Periore diretto, 


il presidente della RAI-TV Quaroni durante Îa visita agli im. 
pianti del nuovo Centro radiotelevisivo del capoluogo friulano 


Tornain Tribunale 
l’urbanista Leibbrand 


Cento muovi testimoni saranno chiamati 
a deporre al processo d'appello a Stoccarda 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Stoccarda, 27 

Kurt Leibbrand, l’urbanista 
di fama mondiale assolto per 
insufficienza di prove dall’accu. 
sa di avere fatto fucilare, nel. 
l'agosto del 1944, 21 soldati ita- 
liani, aggregati come «ausiliari» 
alla sua compagnia, presso Avi- 
gnone, torna sul. banco degli 
imputati, domani, al Tribunale 
di Stoccarda, chiamatovi per il 
processo d’appello dal Pubblico 
Ministero, 

Cento nuovi testimoni, d’ac- 
cusa e di difesa, si sussegui- 
ranno davanti ai giudici, per 
ricostruire i fatti delle 48 ore 
tra il.21 e il 23 agosto, in cui, 
lin due tempi, l’allora coman- 
dante di una compagnia di ge- 
nieri ordinò l'esecuzione imme. 
diata degli italiani, a suo dire 
«sul punto di ammutinarsi e 
di passare al nemico». E ancora 
una volta, come già nel pro- 
cesso di primo grado, tra i te- 
Sti figureranno anche uno 0 
due dei quattro italiani che si 
videro puntare al petto le can- 
ne del plotone d'esecuzione, ma 
che il destino volle riuscissero 
a SOpravvivere e a scampare 
\ al massacro, 


Contro questi. veri e propri 
| «rediviviv, che oggi tornano ad 
accusarlo di avere spietatamen- 
te e senza motivo falciato 21 
vite umane, il professor Leib- 
brand, cinquantenne, docente 
universitario di architettura, 
I consulente urbanistico di grandi 
aziende europee, tenterà di ri- 
proporre la tesi che in primo 
| grado gli fruttò la scarcerazio- 
ine: gli italiani, dirà, stavano 
per passare al nemico, che in- 
calzava da presso i tedeschi; il 
codice di guerra prevede in 
questi casi la possibilità di rap- 
presaglia; l'ordine di fucilarli 
egli lo diede perchè gli venne 
prima telefonato e quindi con- 
fermato per iscritto dal suo su- 


Quando il Presidente della 
Corte di primo grado annun- 


ciò la sentenza «che gli impo- 
neva di assolvere per insuffi- 
cienza di prove l'imputato», ag. 
giunse, commentando le vicen- 
de processuali: «Voi. Leib- 
brand, dovunque andiate e qua. 
lunque cosa facciate, ricordate 
che, anche assolto da una Cor- 
te giudiziaria, porterete sem- 
pre sulla coscienza la responsa. 
bilità morale delle vite che per 
causa vostra, sono state stron- 
cate». 


U. P.I 


Mercoledì, 28 attore 1964 


(xAttualfoto») 
Zagabria — Una zona dei sobborghi completamente allagata per lo straripamento della Sava 


L’ULTIMA ARRINGA IN DIFESA DEL PROF. FELICE IPPOLITO 


«Nel formulare gli addebiti 
iperiti furono travolti dalla fretta» 


Respinte dall'avv. Sabatini le accuse di peculato - Secondo il difensore 
una «reciproca stima e fiduciw alla base dei rapporti fru CNEN e cArchimedes 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 27 
Il prof. Giuseppe Sabatini, che 
ha preso oggi la parola, al pro- 
cesso alla gestione amministra- 
tiva del CNEN, in favore di Fe- 
lice Ippolito, non è riuscito a 
concludere il. suo intervento. 
Questo fatto ha sconvolto il pro- 
gramma stabilito dal Tribunale, 
secondo il quale il giudizio 
avrebbe dovuto concludersi do- 
mani. Ora la sentenza è infatti 
prevista per giovedì, 
Domattina pertanto, assieme 
al prof. Sabatini, dovrebbe con- 
cludere il suo intervento anche 
il prof. De Marsico, che ieri po- 
meriggio non portò a termine, 
per la scomparsa del genero se- 
natore Dominedò, la sua arringa 


INAUGURATO A UDINE IL NUOVO CENTRO TV-MF DELLA REGIONE 


DA UNA TORRE DI 150 METRI 
LA RADIOTELEVISIONE PER IL FRIULI 


Gli impianti rispondono pienamente non solo alle esigenze della zona 
ma rappresentano un nodo di primaria importanza in campo mondiale 


DAL NOSTRO INVIATO 

i Udine, 27 

Una fuga d'acciaio bianco e 
rosso, che sembra bucare îl cie- 
lo, stracciare le nuvolette chia- 
re sperdute nell'azzurro. Una 
possente torre viene incontro 
all’automobilista che imbocca 
il Viale Trieste, con la sua mo: 
le imponente, la parte termina- 
le svettante. E’ la torre a tra- 
liccio del nuovo Centro TV-MF 
del capoluogo friulano, inaugu- 
rato stamane dal presidente del- 
la RAI-TV, Ambasciatore Qua- 
ronî, Una cerimonia schietta, 
sobria, ma significativa, per il 
vastissimo interesse che la rea- 
lizzazione comporta nei riguar- 
di delle popolazioni della Re- 
gione. Friuli - Venezia Giulia. 

Vi ‘hanno assistito lammini- 
stratore delegato della Radio- 
televisione italiana, ing. Rodi 
nò, il dirigente centrale della 
direzione tecnica Radio, ing. 
Castelnuovo, quello della di 
rezione tecnica TV, ing. Orsi: 
ni, il direttore della sede di 
Trieste, ing. Candussi; graditi 
ospiti, il Commissario di Go- 
verno nella Regione e Prefetto 
dì Trieste, Mazza, i Presidenti 
della Giunta e del Consiglio 
regionale, Berzanti e de Rinal- 
dinì, il Prefetto e il Sindaco 
di Udine, dott. Sandrelli e prof. 
Cadetto, il Presidente della Pro- 
vincia, prof. Burtolo, il Que- 
store dott. Barbarisi e nume- 


rose altre autorità di Trieste e 
dell’intera Regione. 

E’ toccato al Presidente Qua- 
roni il gradito compito di illu- 
strare la bella realizzazione, ri- 
dordando che, dopo l’apertura 
della nuova sede RAI di Trie- 
ste, nel maggio scorso, l’inau- 
gurazione del nuovo Centro tra- 
smittente e di collegamento MF 
e TV di Udine rappresenta un 
ulteriore sforzo di potenziamen- 
to del servizio radiofonico e 
televisivo nella Regione Friuli - 
Venezia Giulia. L'ubicazione del 
Ceniro risponde pienamente al- 
le esigenze non soltanto del ser- 
vizio diretto di radiodiffusione 
e dì televisione nella zona, ma 
anche della massima efficienza 
del sistema dei collegamenti del- 
la rete radiofonica e televisiva 
italiana. 

Per tale ragione, fin dal 1961, 
con l'istituzione della rete del 
«Secondo programma» televisi- 
vo, si era provveduto all'instal- 
lazione a Udine di un trasmet- 
titore di grande potenza: l’ap- 
parecchiatura, oltre ad assicu- 
rare nella zona una buona ri- 
cezione del «Secondo program- 
ma», avrebbe dovuto permette- 
re nuovi collegamenti per mi. 
gliorare la distribuzione dei se- 
gnali agli altri impianti televi- 
sivi della regione, e inoltre rea. 
lizzare un collegamento video 
con la Jugoslavia, per facilita- 
re lo scambio internazionale 
dei programmi, Oggi, quindi, 


il nuovo Centro del capoluogo 
friulano costituisce un nodo 
di primaria importanza e as- 
solve pienamente questa fun- 
zione, sia nell’ambito regionale 
e nazionale, sia sul piano. in- 
ternazionale, 

Il Presidente ha quindi reso 
note le caratteristiche tecniche 
degli impianti radiofonici, che 
comprendono anzitutto tre tra- 
smettitori, ciascuno della poten: 
za di 1 Kw, più uno di riser- 
va. Gli impianti televisivi com- 
prendono due trasmettitori, uno 
per il «Programma nazionale» 
della TV, con potenza effettiva 
irradiata di 2 Kw, e uno per 
il «Secondo programma» della 
potenza di 140 Kw, 


L’Ambasciatore Quaroni ha 
rilevato ancora che le trasmis- 
sioni radiofoniche e televisive 
nella Regione interessano una 
popolazione di oltre un milio- 
ne e 200 mila abitanti; la per- 
centuale della popolazione ser- 
vita dalla TV è attualmante del 
98 per cento per il «Program- 
ma nazionale» e dell'82 per cen- 
to per il «Secondo programma». 
Nella regione, l'utenza radiojo- 
nica ha avuto nel tempo una 
favorevole espansione, e si tro- 
va oggi a livelli superiori alla 
media nazionale (81,2 abbona- 
menti per 100 famiglie, media 
nazionale 69,1). Il già favore- 
vole andamento dell’utenza te- 
levisiva potrà essere ulterior- 
mente stimolato dal potenzia: 


Questa è la «Ford Anglia Torino», la riuscitissima vettura progettata e fabbricata in Italia 
sui gruppî meccanici della nota berlina di Dagenham. Oltre al nuovo disegno della carrozze. 
ria, in cui risulta evidente la mano della scuola stilistica italiana, la nuova vettura presenterà 
importanti miglioramenti tecnici e meccanici. Essa è destinata esclusivamente al nostro mer. 


cato, ove verrà immessa nella 
altre vetture da un litro che 


È 


rossima primavera a un prezzo concorrenziale con quello delle 
anno registrato nel nostro Paese il maggior volume di vendite 


mento del servizio così realiz- 
zato, particolarmente per il mi- 
glioramento di ricezione nelle 
zone montagnose, dove ancora 
la TV è relativamente limitata 
nella sua diffusione, 

Dopo la benedizione agli im- 
pianti, impartita dal Vicario ge- 
nerale, mons, Comelli, il Sin- 
daco di Udine, prof. Cadetto, 
ha rilevato che le trasmissioni 
che vengono così ampliate co- 
stituiscono una forma di valo- 
rizzazione delle risorse del pen: 
siero e delle opere degli uomi 
ni della nostra Regione, Fd è 
importante che ciò si sia rea- 
lizzato a Udine, în quanto co- 
stituisce un incentivo per le 
fortune stesse della Regione. 
Ha auspicato quindi che i nuo- 
vi impianti preludano q un’ul 
teriore valorizzazione delle tra- 
smissioni radiofoniche e televi- 
sive, e in esse vi sia l'apporto 
degli uomini della Regione, a 
dimostrazione della capacità 
delle nostre popolazioni. Udi- 
ne — ha concluso il Sindaco — 
desidera oggi essere ricordata 
per le, sue qualità altamente spi- 
rituali, per la bravura delle sue 
popolazioni, per il valore dei 
suoi uomini. 

Dati tecnici, cifre, chilometri 
dr fili, apparecchiature elettro- 
niche modernissime, Bello da 
vedersi, interessante da acco- 
starvisi, grazie alle spiegazioni 
dei tecnici. Ma l'attrazione ve- 
ra, viva quasi, è la torre che 
sfiora i 150 metri, con le an- 
tenne trasmittenti per i due 
programmi televisivi e per i tre 
programmi radiofonici a mo- 
dulazione di frequenza, A_guar- 
darla, da sotto in su, sembra 
che le 250 tonnellate roteino 
nell'aria e precipitino da un 
momento all’altro. E’ preferi- 
bile infilarsi nell'ascensore, nel 
corpo stesso della torre, e gua- 
dagnare le cabine con le appa- 
recchiature, Un viaggio  silen- 
zioso, pochi secondi di corsa, 
e la pianura jriulana si stende 
a perdita d’occhio sotto di noi. 

Il nuovo Centro, che oggi ha 
ticevuto. il battesimo, è una 
realtà concreta, operante, Col 
suo intrico fatto di ferro e di 
acciaio, le sue antenne che jru- 
‘gano il cielo, e ritrasmettono 
suoni e immagini, creati dal- 
l’uomo, al servizio dell'uomo, 

Ranieri Ponis 
——————+t*t141_ _Yvr_ 


Delegazione cecoslovacca 
in visita alla «Innocenti» 


Milano, 27 > 
Gli stabilimenti della. «Inno- 
centi» sono stati Visitati da una 
delegazione dell'industria ceco- 
slovacca, capeggiata dal Vice. 
ministro della meccanica pe. 
sante. ing. Jaroslav Pospisil e 
composta di vari dirigenti delle 
maggiori industrie di quel 
Paese. DR 
Gli ospiti sono stati ricevuti 
da alcuni dirigenti della «Inno. 


centi» e accompagnati in una 
particolareggiata visita agli im- 
pianti della divisione meccani. 
ca e lungo le linee di montag: 
gio dei settori auto e. moto- 
scooters della divisione motori. 

Essi si sono particolarmente 
soffermati nei reparti produtti. 
vi delle macchine utensili pe- 
santi, prendendo conoscenza 
delle caratteristiche delle lavo- 
razioni in corso e del program- 
ma di produzione, 


—portano nel vostro ufficio e nel vostro lavoro 


MOBILI 
METALLICI 
OM 


Stufe a kerosene, 
a gas e a carbone 


62 modelli da L. 22.900 
2 L 


in difesa di Girolamo Ippolito. 
Le repliche non vi saranno: sia 
il dott, Pietroni che il dott. 
Bronzini, rappresentanti rispet. 
tivamente la Pubblica Accusa e 
quella privata, hanno dichia- 
tato di non aver nulla da ribat- 
tere alle argomentazioni della 
difesa, Nel pomeriggio di giove- 
di, dunque, si dovrebbe avere 
la conclusione di questo proces- 
so, che, iniziatosi 1’°11 giugno, ha 
interessato e coinvolto ammini- 
strazioni pubbliche e private, 
ambienti politici ed economici, 
scienza e burocrazia, 

Il prof. Sabatini ha. esordito 
interessandosi del reato di inte- 
resse privato in atti di ufficio 
attribuito a Felice Ippolito, il 
Quale deve anche rispondere, co- 
me è noto, di peculato, Il di- 
fensore ha ricordato che l’accu- 
sa ha sostenuto «che le società 
del Gruppo «Archimedes», devo- 
no essere considerate una vera 
e propria organizzazione il cui 
Unico scopo era quello di sfrut- 
tare il CNEN. Il penalista ha 
ammesso che certamente vi fu- 
tono rapporti per il conferimen- 
to, dei vari incarichi, alle socie- 
tà; ma.si trattò esclusivamente 
di rapporti tra uomini, fondati 
sulla reciproca stima. e fiducia. 

«Si è affermato —— ha prosè 
guito Sabatini — che la crea- 
zione dei vari gruppi professio- 
nali si deve considerare soltanto 
uno stratagemma, con una fun- 
zione strumentale. Ammettendo 
anche questa, ipotesi, ciò non di- 
‘mostra la responsabilità di 'co- 
loro che, nel desiderio di com- 
piere opere eccezionali, hanno 
beneficiato dell'effetto dell’atti- 
vità e della competenza di que- 
ste società». 

Il prof. Sabatin, esaminando 
la questione dal punto di vista 
giuridico, ha sottolineato che il 
delitto di interesse privato ia 


120.000 ” 


atti di ufficio si può configurare 
soltanto quando il pubblico uf- 
ficiale determina il disordine e 
la. disfunzione per raggiungere 
un profitto personale, La legge 
punisce infatti questi disordini 
e queste disfunzioni. Ma se il 
‘pubblico ufficiale compie il pro- 
‘prio dovere, anche essendo por- 
tatore di un interesse personale, 
allora il reato non sussiste. 

Lo studio tecnico. «S.D.D.», 
fondato nel 1926, non ebbe mai 
alcun appalto diretto dal CNEN, 
ma soltanto ai tempi del CNRN, 
quando era presidente il prof. 
Giordani. La «Archimedes» ot: 
tenne dalle altre società. 14 mi: 
lioni, non come «bottino». ma 
legalmente, e legalmente spese 
la somma, come risulta dai do- 
cumenti allegati agli atti. «L'unt- 
ca cosa che rimane — ha prose 
guito Sabatini — è costituita 
dalle poche migliaia di lire di 
utili percepiti da Felice Ippoli- 
to. per la sua partecipazione a 
qualcuna delle società». 

Il penalista è quindi passato 
‘a‘esaminare le varie imputazio- 
ni di peculato, «Nel formulare 
gli addebiti — ha detto l’avvo- 
cato — i periti furono travolti 
dalla fretta, ‘e ciò si rileva so 
prattutto laddove si trattano i 
presunti peculati. Se avessero 
letto attentamente: e ponderata- 
mente alcune norme di legge, 
che devono essere valutate ai fi- 
mi della considerazione giuridi- 
ca dei fatti, i periti avrebbero 
potuto risparmiare le loro ener 
gie ed evitare la formulazione 
‘di alcune contestazioni. Nello 
esame di questi episodi noi ci 
imbattiamo in una «scala speci: 
latoria» di cui il primo gradino 
è rappresentato dal fatto rela 
tivo all'uso fatto da Felice Ippo- 
lito di due auto «Campagnole»; 
all'ultimo gradino troviamo un 


Per informazioni rivolgersi a: 
MONFALCONE: Renzo Cantarutti, via 


“ 
Economia, calore, niente smog: KEROSI 


«Concessionario per le provincie. 
di UDINE < TRIESTE.- GORIZIA: 


vantaggio della funzionalità 


Vi serve un ufficio nuovo, moderno 
ordinato - un ufficio arredato con 
di, scrivanie, banconcini, poltrone, cassetti, misure, spigoli - 
dere più funzionale, più facile, 
organizzazione di vendita - vi st! 
sta solidità, 
“Salamini" 


peculato che non esito a ‘defini 
re «internazionale». 

Il prof. Sabatini ha parlato. 
quindi delle erogazioni fatte da 
Ippolito «nell’ambito del potere 
discrezionale conferitogli dalla 
legge». Pur ammettendo che il 
Segretario generale del CONEN 
abbia dato un’interpretazione 
estensiva a tale suo potere, i 
fatti in questione — ha detto 
Sabatini — non possono confi- 
gurare il reato di peculato dato 
che non vi è stata sottrazione; 
per lo meno sotto il profilo sog- 
gettivo del dolo. Lo stesso!deve 
dirsi del peculato relativo agri 
830 milioni pagati in favore del- 
l'Euratom, Il CNEN' era l'orga- 
no. di attuazione del Governo 
italiano, che aveva precisi im- 
pegni nei confronti dell’Ente 
nucleare europeo, e si era as- 
‘sunto l’obbligo di renderne ese- 
cutivi. tutti gli impegni verso 
l’Euratom. «La questione che si 
potrebbe discutere —'ha conti. 
nmuato il difensore — riguarda 
se la richiesta dell'Ente europeo 
era fondata o meno. Ma questo 
a noi non interessa perchè vi è 
l'impegno assunto in sede inter 
nazionale dal Ministro Colom- 
bo. Si trattò dunque*di un'inte- 
grazione in favore dell’Euratom», 

Il difensore si è quindi 'oc- 
cupato del conto speciale del 
CNEN, costituito dalle erogazio- 
ni della Banca Nazionale del La- 
‘voro. Secondo l’accusa, ha fat- 
to. rilevare l’oratore, queste ero- 
gazioni dovevano essere immes: 
se nel bilancio. A suo avviso, in-, 
vece, le somme non dovevano 
essere versate nella Cassa comu- 
ne. Il penalista ha aggiunto che 
messuna. legge, ‘nessun. regola. 
mento prevedeva ‘quelle eroga- 
zioni, che non erano previste 
neanche dalle norme' ‘di legge 
istitutive | dell’Ente ‘nucleare, 


PG 


mara ai 


> un ufficio nel quale ogni gesto è facile e 
Mobili metallici Salamini - dove tutto: arma- 


è studiato, per ren- 


più bello il vostro lavora! Interpellate la nostra 
i stupirete piacevolmente nello:scoprire quanto que» 
Questa funzionalità, questa eleganza costino poco! Per l'industria la 
produce: armadietti, spogliatoi, scaffalature metalliche, tavoli mense. 
Arredamenti Metallici Salamini sas - Via Emilio Lepido 39 - Parma 
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KEROS. è la stufa ANTI-SMOG: brucia completamente 
il kerosene.e.non produce così :la dannosa fuliggine. 
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Sette le équipes straniere, tre le italiane (Baldini-Adorni 
Miotta-Fornoni, Dancelli-Durante) - L'ordine di partenza 


PANORAMA SETTIMANALE DEGLI IPPODROMI ITALIANITA Gi 


nali 


All'ultima prova di campionato! 
Steno si conferma leader dei 4 anni-AL 


L'allievo di Bellei vanta lo stesso punteggio di Blera pur con una gara di 


Parfic 
meno - Carmelo dà scacco matto agli americani - La giornata a Montebello, 


Milano, 27 percorso di 12 miglia, Fiorani L vi 
i j-|ha ottenuto il tempo di 11’57”4 (i) nuove Ferra: Î 
Mino Barzochi ha comuni stai Al en, LLIS200 An 


cato oggi la composizione uf- i SI A È 
fciaie dele dle! sauadre | 506! primato, precssnia selal Salone. di Torino 
Modena, 27 


sette straniere e tre italiane|lis con la media di km. 109,410. 
— che parteciperanno al Tro-| Le due prove si sono svolte| La «Ferrari Automobile» pre- 
feo  Baracchi, in calendario|con tempo piovigginoso ma conl senterà per la prima volta in 
domenica 1.0 novembre, Il|acque calme. Italia, al 46.0 Salone dell’Auto- 
‘percorso sarà analogo a quel- mobile di Torino, che si inau- 


‘Ponte di Brenta ha deciso. Il {«derby» ha fatto seguire un me-nuta sviluppata nella stagione. delle stagioni... mon ‘balneari. 
verdetto scaturito sull’ippodro-|lanconico quarto posto domeni. | Poi è venuto il verdetto del Tro- | Qualche cavallo, in special m@ | 
mo patavino ha indicato in Ste-|ca scorsa, e così Steno ha potu- | feo d'Oro Cynar a convalidare | niera i puledri, ne ha risenti*: | 
no il vincitore del trofeo d’oro |to acciuffarla in extremis e bat- |la nostra impressione e allo |to e abbiamo visto più di un0 «Non s 
Cynar sotto la cui egida si na-|terla per il titolo potendo con-|stesso tempo amareggiare la di- | accennare a dei sintomi di net? diranbreta 
sconde il vero campionato dei|tare su una. migliore... media|stinta femmina di Adriano Sci-|vosismo. Fra questi abbiamo it visa 
«quattro anni». Non conta se a |inglese, rea che proprio in vista del tra- | dividuato l’imbattuto puledro. d 
quota 28 sono terminati in due, guardo ha dovuto cedere, con|di due anni Strauss, il quale DI EOS 


>. lera, e a pensare che Aia 
lo dello scorso anno, e si con- Senza precedenti gura sabato 31 oltobre, le due Steno e Bierà: il maschio per|a tamme la strada per i) ditolo [onore però, alla supremazia di | sgambatura non appariva. pef (za con 
cluderà a Milano, nuove. vetture «Spyder 275/ aver disputato un minor nume-|è stato proprio un cavallo che | Steno. niente convinto delle condizit* | tà del G 


ro di corse dell’allieva di Scirea | non contava niente agli effetti Comunque l’ultima prova del |ni atmosferiche, Però in co le mar 
a norma di regolamento è stato | della classifica, quel Qualto che | campionato ha salutato vincito- | Strauss si è messo d'impegno ®'linanimit; 
proclamato campione. al traguardo patavino la divide. |re lo stesso protagonista del on | 
Che Steno sia ,l più forte in|va da Steno e che era presente | «derby» di fine agosto a Mon-|tanto da riuscire ad Slo 3 
questa generazione che di cavai- | alia rassegna veneta solo per|tebello. Sul paludoso terreno di |la sua serie vittoriosa, iniziata 
li in gamba ne conta parecchi, | prestigio dopo che aveva diser- | Ponte di Brenta è stato ancora |bensì da poco ma che ha l’ari@ | 
non v'è dubbio, però che riu:|tato tutte le precedenti corse | una volta Turbine a prendere il | di voler continuare per pare@ 
scisse a strappare il campionato | valide per il campionato. Dopo | sopravvento sui coetanei in vir. |chio. Cavallo di classe questo È 
a Blera sembrava un tantino |aver visto Steno a Montebello |tù di una carica agonistica non | Strauss e per di più in possess0 Milson s 
difficile prima della disputa del | credevamo capace il portacolori | comune. Nonostante avesse mar- | di un buon carattere; con que kili». 
sn spot no” sera nio, Tvece dopo | dl vira di gus nl or | fe qoiore, ume e [ie eo i Du andere (SS [este 
r ? i ji |«Ferrari», accani ss tr gi jerzo nel ran io ai danni di Blera, la qua- it) sì i i ui. 
Ne Ra ga ai Cedo di Gincioneti, Cei ei | «Coupè 350/GT na Ta i = ona di Montebello, Steno ha |le proprio nel «derby» aveva de. | del traguardo dimostrando an- | mattino, per il nostro Strauss Erbulre, 
no intervenuti anche dirigen- migliori della massima divisio. |«500 Superfast» verrà presentata | Ahdon Pamich con la moglie e la figlia Tamara nella sua abi: |colto un secondo posto mella pro- | notato una certa flessione nel| cora una volta di possedere la|è più che mai d'obbligo predi; ‘sidente 
ti e rappresentanti federali e | Te americana nello stand della carrozzeria Pi-| tazione genovese, La piccola ha al collo la medaglia d’oro |va decisiva di Ponte di Brenta, |rendimento dovuta indubbia-|taglia del combattente di razza. | stinare una carriera infiorata di Br il coi 
dirigenti di Case ciclistiche. ‘Rinaldi è stato «scoperto» in |ninfarina, olimpica che suo padre ha conquistato ai. Giochi di Tokio mentre Blera'al non piazzato nel | mente all'attività molto soste-|I due errori non sono stati di- | grosse soddisfazioni. litz Diet: 
Mino Baracchi ha comuni-|rtalia da Rino De Benedetti 5 geriti da Nello Bellei il quale| Una bella figura ha fatto fr i 
È ‘un «talent scout» della squadra, avrebbe voluto far coincidere |î giovanissimi anche Brech, pi 
Ù 


; 7 d vi Il uale ha ettettuto recente FINALMENTE ATTACCHI SCATENATI (25 GOL) NEL CAMPIONATO DI «B» con una vittoria nella prova con- | ledro di solida taglia e quindi 


‘clusiva il trionfo del suo. Steno | più adatto a sfidare le ire 
ra di origine. De Benedetti era 


GTS» e «Berlinetta 275/GTB)». 
Le due vetture, che hanno. già 
ottenuto consensi ai Saloni di 


Le dieci coppie iscritte so |I)Ìm basebailer italiano 


no: Velly-Novales (Francia), A n 

Pim ng TO ingaggiato mn America Parigi e di Londra, sono car: 
ke-Mertens (Belgio), Maurer- s Cincinnati, 27 |rozzate da Pininfarina e riassu- 
Weber (Svizzera), Boucquet-| Per la prima volta nella storia | mono nella loro meccanica, 


Bockland (Belgio), Simpson-|del baseball, un giocatore italia- | completamente nuova, le espe: 
Altig (Granbreti Gi no — Alberto Rinaldi, di 18 an-| rienze tecniche della vittoriosa 
dbig (Granbretagna - Germa-| ni, di Bologna — è stato ingag- x SAI ti: 

nia), Baldini-Adorni, Motta-|giato da una squadra america. |Stagione agonistica 1964: esse 
Fornoni, Dancelli-Durante, na. Là compagine statunitense | SAranno esposte nello stand 


nel campionato dei queto ani maltempo. Brech è mancato “ 
Reda; 3 5 2) ni; comunque il «leader» dei | momento dello sforzo. final 
stato inviato in Italia in seguito ‘guidatori italiani per questa vol- | quando pareva ancora che È 


a una richiesta dei dirigenti » ta à i D i; SI 
o può accontentarsi... dell’one- | corsa fosse da decidere ma 

della Federazione italiana di N el © ntr 1] (| a ER Dl st È de ER ® sto, perchè non si deve ignorare | sua prestazione deve essere co! 

baseball, fatta due anni fa n che Turbine pur con le licenze | siderata ottima. Molti si som 


occasione di un viaggio in Italia delle due rotture è pur sempre | chiesti come sarebbe andata % 
se Besierale nd eli Wil. finire senza l'inopinato svarione È È 
iam Dewitt. In quella occasione marcato dall’atletico allievo di Miportazio 


PI Sano uo dI Bragaloni, comunque l’esito è ni (mas 
eno pa stato quello che è stato, e pi se le 
sportiva tra gli italiani. Come ogni evenienza rimandiamo a! 

risultato — si commenta negli 


prossime disfide la risposta 2! 
‘ambienti dei «Reds» — è venuto ° ® n e 
|il contratto di Alberto Rinala.| Arbitraggio r I " ; i 
Sora inizio ana Ai ggio e compo tamento de pubblico - La mancata concessione pelo è Garncio to fn 
a jcano giocando la ) 
I stostima primavera ici urampa | di ur calcio di rigore - Situazione nuova al vertice della classifica |fîerio rrosi, di aggiudicarsi 
| Olubp, che CER De Dr o e 
cinnati Reds) | n Se 3, 
pionato statale della Florida, N giro di otto giorni la Trie- | scusso sul calcio di rigore non|il quale gli attaccanti entrano 0 SET. ERRE a 
= 3A ? stina ha perduto a Valmau-| concesso domenica scorsa e si|agiscono nella zona più nevralgi. lo, che aveva sorteggiato il nu- 
A Sirola e Pietrangeli ra due punti, sui quali era lecito | è confrontata la relativa situa-|ca del campo. Ora non, si può mero uno di partenza, non si è 
fare un certo assegnamento. Do-| zione con quella rilevata (e pu-|certo sostenere che i nostri ele- mostrato per niente intimorito 
i po averli visti all'opera, nè il|nita) la settimana precedente.|mentj di punta si lancinò a cac- e con una limpida condotta di | &Veràa è n 
il novo scudetto Potenza, nè tanto meno il Trani| Ma, a prescindere dal fatto che|cia del gol con molta decisione; iniziativa troppo audace presi È altri a 
anremo, 
Sirola e Pietrangeli si sONo|syperiore alla media. I lucani, | sterà mai) uniformità di giudi- 


‘gara si è ascritto un meritato PA 5 
ii i i jadri i do) ‘he centinaia di metri | commo: 
sono apparsi infatti di levatura| tra gli arbitri non esiste (nè esi.|essì si TOO con Ro anche se inaspettato successo. |C DRG SOC e, giorn: 
Li 1A ha OM 
laureati per la nona volta cam- 1 + È 4 quasi a pas: danza, Sca 
pioni d'Italia nel doppio, Pie-|®PPena rientrati dalla trasferta|zio, non si ‘vuol tener presente 


. 1 figlio di Bordo ben se la |requava le sue possi 
to in profondità è quasi sempre {RSS CONTO DInAr A on cl nin Visioso errore. ini Gneli magico ana 
trangeli e Sirola hanno supe-|Tiuliana, sono stati clamorosa-|che in argomento esiste anche | ignorato, in definitiva gli avver- i: to ne siano gli ultimi probanti | mento Vispo da Enea dovev 
rato in tre set, poco più di una |mente travolti (e quindi ridi-|un'atmosfera della massima pu- 
ora di gioco, i più giovani Tac-|mensionati) dal Lecco, e i pu-|nizione: di solito è il pubblico, 


6 È £ traguardi colti da questo inte- i mostrare un (Ndersi - 

sari non sono mai costretti all £ 4 ressante trottatore. Il successo SI e Nadila, che Ainze pa: 
chini e Maioli, che in preceden- | gliesi hanno chiaramente dentun. | che sottolinea con un boato (al 
za avevano vinto contro Di Ma-|ciato la loro lunga permanenza | quale i signori in giacca nera, a 


gesto disperato, pur di evitare| % prestigioso colto da Carmelo ha | sveva succhiato avidamente 1 
so-Girardelli. 


7 ati i i 5 l'arbitro non sa mai’ se la all'offensiva ininterrotta della | riata delle condizioni ‘ambientali | 
Nel singolare femminile 1a|! Serie C. lungo andare, non restano insen. |! ; 5 a americana Delight Hanover ch {i i ie 
GRISO si è imposta sullal Se quindi le due preventivate | sibili (i presunti interventi jal-| ©952 è accidentale 0 volontaria; E T che | che hanno il potere di toglierl@: 


Ù L 3 } finiva poi per scomparire alla tezza dello «speed», £ 
. campionessa uscente, Riedl, su-|afermazioni non sono state con. |losì commessi dei difensori ospi:|° Tel TROoO port n o, distanza, mentre Carmelo dal ion nulla da spet |l nocivi 
1 E perata dopo tre lunghissimi set. | seguite, vuol dire che qualcosa|ti nell'area dei sedici metri| Questi che abbiamo illustrato canto suo aveva in serbo ancora | gere, Per Torvajanica la vittoria leritica d 
Adorni: in coppia con Baldini Nel SODRIO misto (E non funziona nel meccanismo|(mentre i frequentatori dello |Sono aspetti marginali di una energie per parare la stoccata |era a-portata di mano come il | Telegra 
cato che Altig e Simpson s0- ROMAE Menele Piro RA della squadra locale. Qui non è|stadio comunale accolgono con| partita, ma talvolta possono as-| 7% i‘... CeCSE PONOeglA par SAI grappolo d'uva lo è nei momenti lare — | 
no giù a Bergamo, dove sta-|la coppia Di Maso-Gordigiani. |il caso d'imbastire un altro pro: |la più straordinaria calma an: (Sue n Trcra Tana pESOnE 1). i ; eee Spe do VERSIOTOR A SL Lera gle le ini 

G ‘arbitro; iveÌ à): nante. Tu al ce ; ; ; por ‘Luigi 
mane hanno fatto una prima|Nell’altro doppio misto la Gob: | cesso all'arbitro; è vero che la|che le effettive irregolarità); ma cavia ; i 3 i un buon 1,20.3 sul ‘miglio al i sicumera, in barba ale 


un gran cavallo; infatti l'allievo 
di Brighenti ha segnato all’occa- 
sione un buon 1.20.2 sui 2040 
metri con terreno pesante. 
Anche a Bologna domenica la 
pista era inzuppata come del re- 
sto in ogni parte d'Italia, però 
lo stato ambientale non ha im- 


et | present 
Vista a 


il peggio. E quando gli avanti maggior valore se si pensa che i Granzotta 
in maglia rossa finiscono a ter- ; ; l’indigeno ha dovuto rispondere Cie o Le limo che 


par bò e Motta si sono imposti con-|direzione di Acernese è stata|anche ai calciatori è assegnato | Problema resta sempre la SAL lungato. isioni niente ass 
o si Ra a tro i favoriti Bassi-Maggi. men che mediocre, come quella | in materia un ruolo importante: | Ma. E° la squadra che fa i ri- o) 2 1. Pioggia e bora sui protagoni- PAR ge re È cer ne rica biratori € 
pletando l'allenamento lungo| 11 Manchester United na elimi-| dî Ferrari era stata inqualifica-|e qui non intendiamo riferirci sultati, che ja la classifica, che i Sus sti della domenica triestina :n|ma spesso irresistibile figlia di | che no 
i nato dalla Coppa delle Fiere la|Dile. Ma nessuno dei due «fi-|alle «scene» di vittimismo, che ja persino il pubblico (special ; ‘uno scenario che non è difficili» N e di evi 


la Costa Azzurra, nei pressi 
di Marsiglia. Gli italiani so- 
no quasi tutti a Villasanta, 
nei pressi di Monza, in alle 
namento, 

Quasi tutti i partecipanti al 
«Trofeo Baracchi» saranno a 
Bergamo mercoledì, fatta ec- 
cezione per la coppia olan- 
dese Janssen-Post, che ha 
preannunciato il suo arrivo 
per giovedì. 


immaginare per chi conosce ie | per Civitella una battuta di lote. si 

/ caratteristiche degli  elementi| arresto dopo tanti trionfi. LO lipo port 
Pi z (accidenti a loro) dominatoti | ausilio del nuovo compagno di È degli 

oto dei giuocatori, per poi |emiliani e siciliani hanno vinto = = DIRE OO N00 e rnazior 
rim alzare, magari aumentato di | in trasferta: a Parma e, rispetti. peri Grtn potenz: 
intensità, sul rettangolo erboso). | vamente, a Venezia). Stringono LA JUVE STASERA AL PARCO DEI PRINCIPI ROSTA ai n: partico 
Ora, se esaminiamo la Triestina|i tempi Lecco, Alessandria e Ca- sionari del signor Tomaso Prio' Negli ai 
da un punto di vista collettivo, | tanzaro, mentre sembrano in ri- glio è sbucata uma imprevedib® Meschi s 
dobbiamo ammettere che essa|presa Modena e Verona. ® le Picciotta che ha messo il b@ hadizione 
non esiste ancora come comples.| Intanto il torneo è scosso da esa er om I vaglio alla coppia favorita. do ere e i 
una ventata di prodigalità: metà cendo scaturire la sorpresissimi stagna i 


so, dal momento che molti dei "È; 
suoi ingranaggi non servono alldei punti a disposizione vanno Va FOO quello della fr Î0 dei » 


mente mella nostra città, dove 
l'entusiasmo sugli spalti dev'es- 
sere provocato dal comporta 


schietti» ha impedito alla Trie-|sono sempre ridicole e riprove- 
stina di vincere. Si è molto di-|voli, ma piuttosto al modo, con 


squadra svedese dello Djurgaar- 
dens, con il secco punteggio di 6-1. 


Le partenze per la gara av- loro scopo specifico, alle, viaggianti, mentre le prime n x ® ? glia di Abar (con il terreno 't discut 
verranno con un intervallo di Qui & discorso sì farebbe trop. | linee sì scatenano mettendo @ ma 0 FO I0COre sante la discendenza della gr Miti del 
tre minuti tra una coppia e po lungo, volendo analizzare ad| segno ben 25 gol, i n gia si è fatta sentire) che niof | Miti, una 
l’altra. Intanto l’organizza- una ad una le varie manchevo- PT. Pr ._ ____—_—_ _;|@ stato però apprezzato dagli rd», ve 
zione ha allo studio la possi- i A i Nella foto. qui sopra, il gol Parigi, 27. )dra di Strasburgo. Inoltre, lo io arelne Pro esa poo De 

si à i i la 50 9 i n i pit eee po % 
bilità di far partire nelle pri- domenica (e non soltanto dome. i BeriaROnAi Combin è Ja grande incogni-|Stade Francais ha un gioco|Picciotta vincente, con cons sape a 


nica, poichè già in precedenza 
le abbiamo rilevate) nel settore 
di centrocampo ed in quello 
delle estreme non possono esse- 
re sottaciute. Per l’intero primo 
tempo l'attacco alabardato (ahi- 
mè, quanto sparuto, quando non 
se ne ravvisava la necessità) è 


me posizioni le coppie che, 
secondo una valutazione s0g- 
gettiva, hanno le minori pro- 
babilità di successo. Le cop- 
pie maggiormente qualificate 
partirebbero invece al terzo, 
sesto, ottavo e decimo posto. 


380 milioni di lire. 
il deficit della Fiorentina 


Firenze, 27 
Il commissario straordinario 


ta della partita che si giocherà |molto aperto, non pratica il ca-|guente rimando alla prova « A; 
si domani, I SreoIdnii al Pero dei tenscono 1 2 duca clusiva degli importi del vincito* trazioni 
Lo straripamento della Sava Principi fra la Juventus e lo| La Juventus si è recata que-|re e di ben due/ duplici. com | misure 
3 Stade Francais. Si ignora anco-|sta sera a ispezionare il terre-|l'avvento della brutta isa pie qua 
Zagabria- Roma re infatti se «l'asso» francese |no del Parco dei Principi. L'al-|(10, stato del terreno è molti, 8 dell'in 
potrà scendere in campo con-|lenatore e i giuocatori hanno |Volte decisivo agli effetti Ss le uten: 
a fa d } i i t ti tro la squadra parigina. Com-|esaminato con attenzione l’illu-|Sultati) come si vede non nu È Pdotti el 
Vore der sin'sirali bin nno) di Lo, GIIZIOE minazione. Fa freddo, ma non CARO IRA Or o l'ornobili. 
3, ser, Ò Zagabria, 27 |ai ginocchio in seguito colpo |si prevede pioggia. an qa ari 4 fini 
vissuto esclusivamente sul ri Contrariamente ‘a pan ‘era | ricevuto durante la partita di| Nel primo turno della Coppa|stici tecnici; siamo quindi giu 
fornimento di Frigeri e Ferrara, |. ti i 1 ita Za-|dumenica. Nell’euforia del gol|delle Fiere, lo Stade Francais |Stificati se non abbiamo in 
tre Sadar e Dalio sono ri.| 3 :2t9 annunciato, la partita Za- . Li L Fiere, Ris cita favorita. 
EE Sr © gabria-Roma, valida per la Cop-|segnato a Genova, Combin ave-|ha eliminato la squadra Betitz dà 
masti quasi sempre tagliati fuo-|ps delle Fiere, sarà giocata do-|va sottovalutato l'infortunio, e|di Siviglia. L'allenatore della Mario Germani 
ri dal vivo della manovra. Nella| mani ‘alle 18. La decisione è sta-|Sembra che in questi giorni ilsquadra parigina è Henri Pria: 
ripresa il capitano si è inseritolta concordata tra i rappresen-|dolori si siano fatti più acuti. |m:, molto noto negli ambienti 


iù ii tanti delle due squadre dopo un | Questo pomeriggio, durante lo|calcistici francesi. Nella partita » È b4 bi q 
cea Siri Di a sopralluogo allosianio conio allenamento, ha avuto difficol-|d: domani sera debutterà il gio- E mor to il giornalist 


dell’A, C. Fiorentina ha presen- «lè stato toccato dall’alluvione, |tà a mantenere il ritmo. * |vane Georges Dumas, speranza 

tati i, nel corso di una con») a non essere presente proprio| bor stasera è previsto l’arrivo| Abbiamo potuto raggiungere |dello Stade Francais, e che vio- Natale Bertocco 
ato oggi, na dove la sua ‘presenza era ne- i o, n i i è i 

ferenza stampa, le modifiche CESSATI DI dell’arbitro svizzero. L'intero in. | Herrera, il quale ci ha detto |cherà come terzino sinistro. Du- 


casso della partita sarà devo-|che le condizioni generali del-|mas non sembra nelle migliori Roma, 27 È 

luto ai sinistrati dell'alluvione |la squadra sono ottime e che |condizioni di forma, ma Priami| E’ morto nelle prime ore di qui 

term l'allenamento leggero di oggi|conta molto su di lui. sta mattina, mella sua abitazion® 

ì Li h | fi ffà si è svolto benissimo. Si è alle-| Non si sa ancora se Combin|romana, il giornalista sportivo N° 
« MIC, BVO (1) tra [emca [A nato anche Juliano, che giuo-|verrà selezionato per la partita | tale Bertoeco 

È «x: _;|cherà al posto di Combin se|Francia-Norvegia. Il segretario| Era nato a Vicenza il 29 otto! 

e una squadra di brasiliani quest’ultimo non potrà scende-|della Juventus ha annunciato| 1909. Trasferitosi a Roma con !f 

Te in campo. L'alloggio della|che se egli dovesse essere scel- | famiglia dopo la prima gu 


allo statuto sociale che intende 
* porre ai voti della prossima as- 
semblea dei soci, fissata per il 
31 ottobre prossimo, data di 
scadenza del suo mandato, 

Longinotti, citando i punti sa. 
lienti delle modifiche (consiglio 
direttivo composto da un nu 
mero indeterminato di consi 
gileri; comitato di presidenza 
composto di cinque persone ed 
eletto in seno al consiglio stes- 
so), ha detto che «attualmente 
il deficit della Fiorentina è di 
380 milioni e solo suddividendo 


Quanto alle ali, non è da oggi 
che s’insiste perchè le maglie 
(Foto Baldas) che recano di solito i numeri 7 

Nereo Rocco e la sua gentile consorte fanno conoscenza con la nipotina, primogenita di Bruno |e 17 vengano assegnate ad ele- 


== | menti veloci, coraggiosi, dotati 


di notevole autonomia, Senza 
IL CONVEGNO DEDICATO A GIORGIO E GLAUCO JEGHER 


Anche Canzi presente 


Domani, giovedì, allo stadio | scuadra, al «Club Esso» di.Rue |to, si recherebbe al raduno del 
n il Ù Li dI fl ; dl iondiale, fece parte fin della 
fare il contropiede, alleggerire SONAR CERO Cnr Malmaison, è stato definito|la nazionale di Francia lunedì|ma giovinezza di organizzazi 
la propria retroguardia, sorpren.| ita nel campionato dilettanti | soddisfacente» da H.H. Si trat-|prossimo alle 18, presso la se-| sportive, divenendo a soli 18 @ 
con i suoi migliori soggetti 
ne è possibile sanare il bilan- 
cio della società», Per il trittico novembrino | domenica, nella corsa Totip, | in quelle successive si cono- 


pot 01 
di prima categoria, incontrerà fe au 
di trotto, in programma all'ini- | la scattante  Globulina, che | sceranno altri nomi illustri 


dere quella rivale. Ed invece do-lin una partita amichevole la|t* di un centro sportivo benj|de della Federazione francese | presidente della «Italia Nova». # (2chinari 


quella rive io it 
menica si è visto da una parte|squadra di marinai brasiliani FUTERRlO dosi SEliena anche |di calcio. 19 anni entrò nel quotidiano «Lit 


ani, che possiede tutti i| che fanno parte dell'equipaggio 


Gli SRO SUO Ea: toriale» SDIISEONE ja E 
Pala «ani: i La Juventus, anche se doves-|no a parlare molto del «caso |riera giornalistica, Sì trasferì quiz 
dell È di È i SER Sea, Ro diil|se giocare senza Combin, non|Combin». Il giocatore aveva de-| di el «Messaggero» © poi al «9 
; dall'altra Rancati, (Ea e i cati. La partita| dovrebbe avere difficoltà ad af-|luso nella ‘mediocre partita | polo d'Italle». Nel 1937 Berto00® | 
che al contrario è la negazione| rà inizio alle ore 14.30 fermarsi: la squadra rivale, in-|Francia-Lussemburgo e l'incon-| entrò a far parte dell'ATAR, dif” | 
dell’uomo di punta (ed in par- FR A RT fatti, sarà priva di uno dei suoi |tro di domani:sera è atteso con| nendo, dopo un anno, capo ‘ 
ticolare dell'estrema). L’americano Art Arfons ha sta-|migliori giocatori, Maryon. impazienza dal pubblico pari-| servizi sportivi radiofonici, Egli 
Ci è parso che questo era il| bilito un nuovo primato ufficioso] La partita di domani sera|gino, in quanto avrà il FEE 
momento più adatto: per 'fare| di velocità sulla terra, correndo, verrà seguita da un folto pub-|di un «test» sulla forma che del Giro ciclistico d’Italia. 


Pena ‘ali | zio del mese all’ippodromo-di | poi sicuramente prenderà par- | che con la loro presenza con- |questa lunga chiecchierata sulla|%0N un'auto a reazione, alla me- blico. Gli emigrati italiani che|Combin, gene TI l’ultimo SILE, Da 
Due primati mondiali Montebello, sono già giunte le | te anche alla giornata prin- | tribuiranno a rendere oltre |Triestina, quando cioè nulla è CATIA E, DIE ISTE RITO AR E URI, De O scenderanno in Seietii ior RA "il Centt9 
d | È F i ni sulla Lapiie. lestina, n ni dea da SommARRA Cl, | (09O | Benito ove Una gior i [encore compromesso le ole tuto PIER OE AA del Parco dei Principi, ed an-|campo, salvo cambiamenti in| sportivo italiano, del quale dito 
el mrotonauta Fiorani Ca ii e 1, | allenamento Pies, Sefolinella, | nata di sport dedicata a due {il tempo per correre ai ripari.| 1a «Bianchi» e le corse, Nel cor-|che il pubblico francese sem-|extremis. ne direttore tecnico nazionale. 


‘3.e 4 novembre, ma la giorna- | Elianto e il puledro Barabas. uomini che tanto hanno dato 

ta più importante sarà quella Un altro grosso nome, im- | allo sport, e all’ippica in par- 
3 È di martedì 3 novembre (festa | pegnato sia nella Totip che | ticolare. 

E i eroi del Patrono della nostra cit- | nei susseguenti convegni, sarà Per questa mattina è previ 

dello specchio d’acqua di Sar-| tà) nella quale verranno ri- | il quattro anni Precoce, attual- | sto all'ippodromo di Monte: 

nico, due nuovi primati mon-| cordate le figure di Giorgio e | mente in forma spettacolosa. | bello il sorteggio dei numeri 


|Il fatto che si sia fatto un mez-|so di una riunione del Consiglio [bra impaziente di assistere alla | STADE PERANDAIS- Carnus; | 1948 passò, come inviato sp 

20 dramma per l'assenza di Ci-| di amministrazione della «Bianchi» | partita. Lo Stade Francais è|Bacquet, RCIRERE Peri, Stasiak, | al quotidiano «Il Tempo» di br: 
gnani è un sintomo abbastanza | il comm, Aldo Zambrini ha propo-|una delle più grandi souadre Stako; Ai IO Miluti-| ma, e anche qui, erallelamen o) 
significativo: e noi non vogliamo | 8*0 al Consiglio di esaminare la|parigine e giuoca nella, «prima SEO pes ne i alla sua attività giornalistica, cOf° 
che per la defezione idi un solo| Possibilità di ricostituire una |divisionen (Serie A), D'altra J b ‘lin; Gori, | tinuò quella organizzativa, va: 


i i i; Bercellino, Castano, Leon- listica R 
squadra ciclistica bianco-celeste. II| squadra, il Racing Club de Pa- sarti; cigni fl do la prima corsa ciclistica 
elemento (per quanto bravo elconsiglio direttivo si è riservato {ris, giuoca quest'anno in secon-| Cini; Stacchini, Da Costa, Com-| napoli-Roma. Successivamente, 


i Sarnico, 27. 
TI motonauta italiano Antonio 


diali per la classe 700 cc. dei| Glauco Jegher con un con- | L'allievo di Francesco Bertoli | di partenza, che verrà fatto in |capace) la nostra squadra sialgi decidere da divisione. bin (o Juliano), Del Sol, Sacco. | poggiandosi, come. organizzato” | 
fuoribordo da corsa. Nella pro-| vegno cui hanno aderito le | ha sconfitto di recente niente- | presenza dei commissari. Mol. |posta in difficoltà da un Trani n L'incontro di dor-ani sera sa- - al «Corriere dello Sport», aggiW Do Be della 
va di velocità Fiorani ha co-| migliori scuderie nazionali e | meno che la campionessa în- | te scuderie attendono appun- }qualsiasi. Pallavolo, Gli incontri di tersera, | ra interessante anche perchè| Il neozelandese Peter Snell, me-|al Gran Premio ciclomotorist!© te misi 


erto il. passaggio ascendente i più ati. di Ù ; ; valevoli per la Coppa Autunno or-|1u Stade Francais, pur non es-|daglia d'oro a Tokio per gli 800 e|delle Nazioni numerose manifest. per l 
!9 e quello discendente in |. * i De ni Sf Suna sala: 3 SENO Ria TIR, SARA TL Bre: | fonimzata del Vigili del foco Gi[sendo classificato molto bene |,1500 metri, ha smentito di voler|zioni ed iniziative per ognt dl n comp 
29”3 con una media pari a km. Di incisa vo Fal jo i l di Pi Sii Sen Sp c| SeSoe RODALIaI ROLSRO sal Trieste, ha dato i seguenti risulta-|in campionato, è una squadrajrabbandonare l'atletica. «Mi ritire-|plina sportiva, aperte sia al se 
121,630, Il primato precedente| confermato la sua venuta per HE coin IUS, on | più appropriate. Le operazioni |Monza, ultimo della classe, el;;: vy.rr, squadra A batte VV.FF. |combattiva, Dall'inizio della sta-|rò — ha precisato — Quando avrò | tanti che ai professionisti. 220 10m 
apparteneva a Giuio De An-| tutte e tre le giornate, è stata di Brenta, | di: ‘sorteggio avranno luogo |viene raggiunto in vetta lla) squadra B 3-2 (15-10; 7-15; 13-15:|gione, su nove partite ne ha|corso il miglio in 3'50”», L'attuale| Le esequie si svolgeranno gi9f; Ri 
gelis con 117,840 kmh, quella di Luigi Canzi. Il popo- Queste le prime adesioni, | alle ore 9, classifica dal Napoli, dalla Spall 15-10; 16-14); Bor A batte Bor B|pareggiate sette. Domenica scor-|primato mondiale di Snell è di|aì alle 10, nella chiesa di © USta0p 
Nel tentativo di fondo, su un' lare «driver» presenterà già | ma nella giornata odierna e M. G. e dal Palermo (da notare che!3-0 (18-16; 15-11; 17.7), sa ha fatto 2 a 2 contro la squa- | 3'54"4 Re, in viale Mazzini. Stnativ: 
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e 
a di) 
pelo, 


REAZIONI NEGATIVE OVUNQUE 
ALL'AUMENTO DEI DAZI INGLESI 


arficolarmente la Francia, la Germania e il Giappone faranno le spese 
‘el piano di austerità varato improvvisamente dal Governo laburista 


iIneatt: TOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


al mar | 
risentia Londra, 27 
di un0 Non si capisce come la 


di ner: dranbretagna possa avere im- 
umo tt fovvisamente alzato la sovrat- 
ssa doganale all'importazione 
va per fhza consultarsi con le auto- 
indiziv ltà del GATT, mostrando una 
1 cors4 Btale mancanza di rispetto per 
egno ® imanimità dell'Occidente nei 
urezzd l) fronti di quest’accordo, che 
Ungalt a pure ha: sottoscritto», «Le 
fia fisure annunciate dal Governo 
aree: Iglese sono deplorevoli». «Le 
questo Feisioni prese dal Governo 


ossess0 filson sono il minore dei 
xm que Rain, 
ontan® | 


ide dal Queste tre dichiarazioni, da 
Strauss Rribuire, rispettivamente, al 
prede: l'esidente dell'Unione tedesca 
rata di Be il commercio all'ingrosso, 
tz Dietz, al portavoce della 
lerazione svizzera per l’in- 
tria e commercio e a un 
ire del fitavoce del Ministero del 
cato al Pmmercio statunitense, danno 
finale È misura del tono delle rea- 
i che, in tutto il mondo, ha 
Wfscitato l’annuncio del Gover- 
Te com britannico, dell'imposizione 
i MONA) una sovrattassa del 15 per 
vazione nto «ad valorem», su tutte le 
levo di ®portazioni con poche ecce- 
sito è ni (massime, gli alimentari). 
, e perla se le critiche dall’estero 
no alleno da attendersi, è singola. 
osta ci notare che esse non sono 
ati d lincate neppure all’interno. 
i fatto ‘rive oggi in un editoriale «Fi. 
saputo PNcial Times: «E' facile im- 
usto 10 Brre ‘una sovrattassa tariffa- 


che Vi* fà, che ha per di più il van- 
eso l& gio di non fare discrimina- 
a SON fini: ma essa è contraria agli 
oe ordi del GATT. Speriamo 
anica è (© il Governo si sia dato cura 


Pripet | presentare il proprio punto 
; per Ja Vista a questo organismo e 
i pres®È altri ancora (come l’Efta e 
metzii | Commonwealth) i cui mem- 
lo pe ì risentiranno delle restrizio- 
S So doganali. Speriamo inoltre 
doveva (© i Paesi stranieri sappiano 
idersi ragione delle circo. 
ze particolari che hanno 
lotto il nuovo Governo ad 
ire ‘in tal modo: e che capi: 
Mo che il ricorso ad altri 
lo Pezzi d’azione avrebbe potuto 
(te risultati altrettanto se non 
a spen: l nocivi». Più severa, ancora 
vittoria Ieritica del conservatore «Dai- 
ome il | relegrapimi «E' da sottoli 
omenti fire — scrive il giornale — 
eva dl Je misure annunciate van: 


Esteri, Estusaburo Shiina, ha 
dichiarato che le soprattasse 
sull’importazione imposte dal 
| nuovo Governo britannico sono 
contrarie alle disposizioni del- 
l'accordo generale sulle tariffe 
ed il commercio (Gatt) e costi- 
tuiscono una grave minaccia 


round». Il Giappone — ha ag- 
giunto Shiina — ha intenzione 
di sollevare questa questione 
nel quadro del Gatt. Da fonte 
ufficiale si precisa che circa la 
metà delle esportazioni giappo- 
nesi in Granbretagna è colpita 
dalle nuove misure. Su un to- 
tale di 155.500.000 dollari di 
esportazioni dell’anno scorso, 
sono colpiti dal provvedimento 
da 70 ad 80 milioni di dollari 
di prodotti, in particolare ra- 


| dio, apparecchi fotografici, e 


motociclette. Un amministra» 
tore della Banca di Tokio ha 
dichiarato che il nuovo Gover- 
no britannico si è lanciato in 
‘una politica «più conservatrice 
e reazionaria» di quella seguita 


da LoA l contro le norme del GATT 
di, 5. ontro lo spirito dei negoziati 
rmatica Niratori del Kennedy round", 
glia di |che non si sarebbe potuto 

Île di eventuali restrizioni di 
buta di lote. Si tratta dunque di uni 
fi. LO #ipo portato al carattere sa- 


Sno “£ |) degli accordi commerciali 
o Stig l'ernazionali, accordi che, co- 
tà, potenza commerciale, ci so- 


le. ci | particolarmente preziosi». 

o Prio' Negli ambienti commerciali 
vedib!* Neschi si fa notare la con- 
i Rddizione tra una misura del 
n ere e il fatto che la Gran- 
issima btagna intenda sedersi al ta- 
lella fif PO dei negoziati, a Ginevra, 
“no PE ‘|? discutere con i rappresen- 
la gri' Miti del MEC e degli Stati 
he no? Niti, una riduzione «across the 
rd», vale a. dire generale, 
50 per cento, di tutti i dazi 
adicar@ laonati. Le esportazioni tede- 


he che subiranno inevitabili 


te la dell'industria tedesca: mac- 
he utensili, prodotti chimici, 
dotti elettrici ed elettronici, 
jobili. Poichè il prodotto, 
icuni settori, era stato sfor- 
lo con.un calcolo dei costi 
\limite dei prezzi di vendita, 
contrazione delle esportazio- 
in Granbretagna (1.153 mi. 
7. ._ ltai di marchi per i primi sei 
lista Si di quest'anno), avrà ri. 
© dl'eussioni negative su tutta la 

| Îlustria tedesca. 
Ma dove le annunciate misu 
inglesi hanno suscitato mag- 
le preoccupazione è stato in 
cia.» Il. giornale «Paris 
y scrive: «I francesi so 
do per gli inglesi. Que- 
ilo Sella austerità 


se | Wilson. Venderemo meno 
to omobili, meno abiti, meno 


O e cognac. La concorrenza 
nl le automobili inglesi e del 
chinario agricolo si farà 
ire più forte». «Le Monde» 
Ù commenta: «E’ in Francia, 
ra, che le decisioni prese 
Londra hanno causato le 
giori critiche, Viene posto 
risalto il contrasto fra la 
iplina” imposta dal Trat- 
ì di Roma alle nazioni che 
‘hanno firmato e la libertà 


‘o cui opera l'Inghilterra. La 
inter) Ihilterra non ha mai lascia; 


diven (bassare alcuna occasione per 
i ciare il ‘’protezionismo’ 
Sei nelle relazioni con gli 


tto che l'Inghilterra sia ri- 
a fuori dal Mercato comu- 
e consente oggi di prendere 
re che sarebbe stato diffi- 
adottare se rvesse Do 
uns e della Europa dei Sei, Se 
Forte te misure rimangono in vi- 
per lungo tempo potreb- 
: 0 compromettere o ritarda: 
| delicati negoziati del Ken: 
W round” a Ginevra...» 


gio 


rist? Giappone, in una riunione 
*rnativa il Ministro degli‘ 


dal suo predecessore. 

Xl Governo inglese ha deciso 
di invocare l’articolo 2, para- 
grafo 4, dell'accordo generale 
Gatt, sullo squilibrio della bi- 
lancia dei pagamenti, per giu- 
stificare la decisione presa. Ta- 
le presa di posizione è già sta- 
ta comunicata all'ufficio per- 
manente del Gatt, a Ginevra, 
dove ci si è riservati di comu- 
nicarla ai Paesi firmatari. 

Resta da dire che, sul mer- 
cato finanziario, le misure del 
Governo. Wilson hanno fatto 
registrare un immediato raf- 
forzamento della sterlina. Alla 
Borsa di Londra forti quantità 
di sterline offerte in vendita, 
hanno trovato una domanda 
agile e pronta a rispondere. 
Forti perdite hanno invece fat- 
to registrare le azioni della So- 
cietà per il tunnel Francia- 
Inghilterra, uno dei grandi 
progetti pubblici a cui il Go- 
verno inglese non vuole dare 
ora il suo appoggio: nella gior- 
nata i titoli hanno perso 3 scel 
lini e 9 pence sulla quota di 
apertura e minacciano di scen- 
dere ancora domani. 


U. P.I 


Abbattuto »n Cambogia 


un aereo americano 


Phnom Penh, 27 

Il Governo cambogiano ha 
annunciato oggi che le forze an- 
tiaeree. cambogiane hanno ab- 
battuto sabato scorso un aereo 
da trasporto C-123 delle forze. 
aeree americane, uccidendo otto 
aviatori americani. Questo an- 
nuncio è contenuto in una di- 
chiarazione fatta oggi dal Mi. 
nistero dell’informazione cam: 
bogiano e nella quale si precisa 
che l’aereo ‘ha violato lo spa- 
zio aereo cambogiano lungo la 


per il successo del «Kennedy; 


frontiera con il Vietnam del, 


Sud. La dichiarazione precisa 
che il Governo di Phnom Penh 
«ha-la prova irrefutabile di nuo- 
ve violazioni del suo spazio 
aereo da parte di aerei ameri. 
cani e sudvietnamesi» e ag- 
giunge che un altro aereo è 
stato colpito lo, stesso giorno 
I in cui l'aereo da trasporto ame. 
| Ficano è stato abbattuto. 

! A Saigon una fonte america- 
| na ha dichiarato ieri che è in 
corso un’inchiesta per accertare 
| la possibilità che un aereo da 
| trasporto C-123 sia stato abbat- 
{ tuto dall’antiaerea cambogiana 
e non dalle forze del Vietcong. 


Espulso dalla Svizzera 
l’algerino Khider 


Berna, 27 
Il Governo svizzero ha ordi- 
nato oggi l'espulsione del leader 
nazionalista algerino Mohamed 


Khider per attività politiche il. ! 


legali. Khider potrà recarsi in 
qualsiasi Paese disposto ad ac- 
cordargli asilo politico. L'uomo 
politico algerino, già compa. 
gno di Ben Bella negli anni 
della rivolta antifrancese, pas- 
sò all'opposizione dopo la 
indipendenza. 


IL PICCOLO 


(Telefoto A.P. al Piccolo») 

Mosca = Circa 150 studenti sudanesi, la maggior parte quindi dei 125 giovani che studiano nella 
capitale. sovietica, hanno occupato la sede dell'Ambasciata del. Sudan per protestare contro 
la politica santidemocratica» seguita a Kartum dal Presidente Abbud. La manifestazione, che 
si è svolta nel cortile dell'Ambasciata sudanese, ha assunto un tono nettamente anti-americano 


MENTRE LA SITUAZIONE MIGLIORA PER L'INIZIO DEL DEFLUSSO DELLA SAVA 


DIECI SALME RIPESCATE A ZAGABRIA 
NELLE ACQUE CHE ALLAGANO LA CITTA’ 


Il numero dei «mancanti» non è stato. però ancora fornito dalle autorità croate 


Previste difficoltà nei rifornimenti alimentari « Verso la normalità anche in Istria 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Zagabria, 27 
La piena della Sava ha pro- 
vocato sinora laxmorte di dieci 
persone, Alle îre vittime segna- 
late ieri se ne sono aggiunte 
sette le cui spoglie sono state 
trovate stamane: Comunicazio- 
mi ufficiali in merito non sono 
peraltro state ancora date. Le 
| autorità sì sono limitate ad am- 
| mettere che un certo numero | 
i di cittadini risulta «mancante». 
E° improbabile che un comuni- 
| cato ufficiale venga emesso pri- 
ma della cessazione dello stato 
di emergenza. 
| Il numero delle vittime ‘non 
j dovrebbe peraltro risultare ele- 
jvato: la alluvione non è stata 
| infatti tanto improvvisa da co-| 


! gliere di sorpresa gli abitanti. 
La situazione generale comin-! 
cia intanto a migliorare sebbe- 
ne cada una pioggia battente. Il 
livello della Sava, il più lungo 
fiume della Jugoslavia, comin- 
cia infatti a decrescere. Stama- 
ne era diminuito di ottanta cen- 
timetri, un valore apprezzabile 
anche se raffrontato al livello 
i massimo raggiunto che era stu- 
to iéri di 567 centimetri sopra 
il livello normale. 

A sera a Zagabria si è avver- 
tito un certo ottimismo. Il de- 
fiusso delle acque da alcuni 
quartieri cittadini si è sensibil- 
mente accentuato tanto che il 
| traffico è ripreso quasi normal. 
mente. Si lavora a ripristinare 
l’energia elettrica anche in al- 
cune zone ancora parzialmente 


| ta riprendere l'erogazione della 


‘della Sava e 


(«Attualfoto») 


Zagabria — Una desolante visione dei rioni nuovi allagati dallo straripamento della Sava 


‘allagate. Altrove è stata già fat- 


luce. Anche la paralisi dei te- 
lefoni è in gran parte eliminata 
con apprezzabile influenza psi 
cologica sulla cittadinanza che 
non si sente più isolata. 

I} livello dell’acqua continua; 
a mantenersi alto nei quartieri 
nuovi sorti tra l’argine sinistro 
il centro della 


AL LIMITE DI ROTTURA I RAPPORTI CON SALISBURY 


Monito di Londra 
al Governo rhodesiano 


Se Ian Smith proclamasse l'indipendenza unilaterale 
ciò sarebbe considerato tradimento da parte di Wilson 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 27 

La più vibrata nota che un 
Governo inglese abbia mai indi- 
tizzato a un Paese del Common- 
Wealth, una nota a definire la 
quale il termine drammatico 
non è certo sprecato e da cui 
potrebbero nascere miracolosi 
ravvedimenti o disastrose ribel- 
lioni, è stata messa in onda que- 
sta mattina alle ore 6 di Londra 
perchè tutta la Rhodesia udisse, 
Perchè udisse non solo il Go- 
verno di Ian Smith, ma tutto il 
popolo della colonia, e perchè 
il Parlamento rhodesiano fosse 
chiaramente edotto dell’attes 
giamento del Governo inglese 
di fronte a un’eventuale pro- 
clamazione unilaterale di ind: 
‘pendenza. 

L'insolito modo di trasmissio- 
ne di una nota che rimane so- 
stanzialmente una comunicazio- 
ne diplomatica fra due Governi, 
la larga intenzionale pubblicità 
data a essa, indicano chiaramen- 
te il proposito del Primo Mini- 
stro inglese Wilson di scavalcare 
il Governo di Smith e chiamare 
direttamente la popolazione rho- 
desiana alle sue responsabilità, 
Le ore sei di Londra erano le 
otto del mattino a Salisbury 1 
tempo era. stato scelto avvedu- 
tamente perchè l’avvertimento 
della madrepatria inglese avesse 
Peco più completa nella -giorna- 
ta politica della capitale rho- 
desiana. 

L'impressione a Salisbury è 
stata profonda. La nota di Wil. 
son è stata subito interpretara 
come ‘una aperta dichiarazione 
di guerra al Governo rhodesiano 
di Smith. Daltra parte la nota 
inglese non usa mezzi termini: 
«Una dichiarazione unilaterale 
cli indipendenza sarebbe un aper: 
to atto di sfida e di ribellione, 
e sarebbe atto di tradimento in- 


traprendere passi per darvi ef- 
fetto». L'intenzione di Smith di 
proclamare l'indipendenza della 
Rhodesia fuori dalle norme co- 
stituzionali. che richiedono il 
consenso di Londra, fuori dalla 
procedura per 
africani sono diventati indipen- 
denti nel quadro del Common: 
wealth, ultimo la Zambia tre 
giorni fa. è nota. da tempo. 
Smith cerca di sfuggire alla 
trattativa con Londra per essere 
libero di varare una indipenden- 
za fondata sull’attuale Costitu- 
zione che assicura alla minoran- 
za bianca della colonia un asso- 
luto predominio politico sulla 
popolazione di colore. 

L'alto commissario della Rho- 
desia a Londra, Evan Campbell, 
ha dichiarato oggi che, dopo 
l'avvertimento lanciato dal Go- 
verno inglese ai dirigenti di Sa- 
lisbury, le relazioni fra Gran: 
bretagna e Rhodesia «si stanno 
rapidamente avvicinando al pun: 
to di rottura, e al momento non 
sembrano esservi . soluzioni». 
Campbell ha dichiarato che il 
Primo Ministro della Rhodesia, 
Ian Smith è pronto a venire a 
Londra, ma dopo il referendum 
sull’indipendenza della colona 
indetto dallo stesso Smith e fis- 
sato per il 5 novembre, In caso 
di completa rottura fra Rhode- 
sia e Granbretagna ha aggiunto 
Campbell, «la Rhodesia dovra 
fare sacrifici, ma sopravviverà». 
Ian Smith, parlando oggi in 
Parlamento, ha espresso preoc- 
cupazione per l’atteggiamento 
del Governo inglese, aggiungen- 
do. che a Londra hanno già 
scelto come Airigenti del Paese 
ì capi nazionalisti negri Joshua 
Nkomo e Ndabaninge Sithole, 
che si trovano attualmente in 


prigione a Gwelo, 
E. G. 


sui vari Paesi | 


Tassa temporanea del MEG: 


sull'uva jugoslava 


Bruxelles, 27 

A partire da domani e per la 
durata di quattro giorni i sei: 
Paesi del Mercato Comune Eu-| 
ropeo imporranno una tassa | 
compensativa sull’uva da tavo- 
la importata dalla Jugoslavia 
e dalla Bulgaria. La tassa sarà 
di 875 lire al quintale, 


i} 


città in una posizione nettamen- 
te avvallata. E' probabile che 
data la conformazione de] ter- 
reno debbano qui in seguito es- 
sere impiegati dei sussidi mec- 
canici per il completo prosciu- 
gamento. Si tratta, come si è 
detto, dei quartieri nuovi della 
città dove sorge una serie di 
grossi casamenti che la voce 
popolare designa, un po’ pom- 


| posamente, col nome di gratta- 


cieli. Il centro ottocentesco è 
stato invece soltanto lambito 
dalle acque che hanno invece 
risparmiato del tutto il «Gorni 
Grad» la antica città alta, raro 
esempio di unità stilistica ar- 
chitettonica dove hanno sede le 
case della vecchia nobiltà croa- 
ta e che le intelligenti cure del- 
la civica amministrazione difen- 
dono da ogni «contaminazione» 
a] punto che le strade sono an- 
cora illuminate da lampade a 
gas. 

Uno strano fenomeno si è ve- 
rificato oggi în un Quartiere fi- 
nora risparmiato, quello di Zit- 
njak, dove hanno sede le mag- 
giori industrie. metallurgiche 
dell’intera Croazia, Improvvisa- 


| mente le strade sono state al- 


lagate da un imponente flusso 
d’acqua proveniente dal sotto- 
suolo e che ha trasformato ogni 
tombino in una specie di im- 
petuoso geiser. Nessuno finora 
è stato în grado dì spiegare il 
fatto che ha provocato la para- 
lisi produttiva in tutti gli sta- 
bilimenti industriali. 

Continua ovunque l'opera di 
soccorso che di ora in ora si 


è fatta più efficiente con l’afflui. 
re di nuovi mezzi e personale 
fornito soprattutto dall’Eserci- 
to. Di notte l’attività si era ri- 
dotta al minimo ma alle prime 
luci dell'alba essa ha assunto 
proporzioni adeguate alla situa- 
zione tanto che sì ritiene che 
ogni condizione di pericolo per 
le persone sia stata eliminata. 
I senza tetto che non hanno 
irovato altra sistemazione sono 
stati ricoverati nelle scuole. La 
maggior parte delle industrie 
del capoluogo croato sono pa 
ralizzate. 

Nonostante la piena, le co- 
municazioni ferroviarie, dopo le 
parziali interruzioni di dome- 
mica e lunedì, si svolgono ora 
quasi in orario. Il «Simplon 
Orient», da Parigi e Trieste, è 
giunto stamane a Belgrado con 
poco meno di due ore di ritar- 
do. Il traffico sulle strade prin- 
cipali della Croazia è tornato 
quasi normale. Dove ciò non è 
possibile, si svolge su strade 
secondarie. E’ stata riaperia la 
strada per Karlovac-Fiume,; con 
ogni probabilità, dovrà essere 


capoluogo croato, ha investito 
nella nottata ‘il grosso centro 
industriale di Sisak. Nel tenta 
| tivo dì evitare danni alla città, 
| genieri hanno fatto saltare in 
| alcuni punti gli argini, per per- 
| mettere alle acque di riversar- 
i sì nelle campagne. Vaste inon- 
| dazioni si sono avute anche nel 
; la Croazia settentrionale, al con- 
| fine con VUngheria, dove il fiu- 
me Drava ha rotto gli argini 
nella regione di Varasdin, mi- 
nacciando di investire la stessa 
città. 


Intanto, anche dalla Bosnia, 
| giungono notizie di straripa- 
menti di fiumi e inondazioni. 


allagato la scorsa notte il villag- 
| gio di Celjevo, ma oggi il loro 
livello è in diminuzione. Col- 
pite anche alcune regioni della 
Bosnia meridionale e special. 
mente quelle di Prnjavor e Der- 
venta. 


In Istria, la situazione nelle 
zone alluvionate sì va normaliz- 
zando. Attualmente sono ancora 
sommersi circa 5.000 ettari di 
terreno. La strada Pola-Fiume 
è di nuovo aperta, mentre il 
traffico tra Pola e Capodistria, 
a causa del crollo di un ponte, 
è dirottato attraverso Parenzo 
e Cittanova. Secondo una pri- 
ma valutazione, i danni causati 
in Istria superano i tre miliar- 
idi di dinari. Le zone maggior- 
mente colpite sono quelle della 
valle del Quieto e dei Comuni 
di Pinguente, Pisino e Albona, 
dove interi villaggi sono stati 
allagati. Tecnici ed operai so- 
no ancora al lavoro per ripa- 
rare i danni all'’acquedotto che 
serve le zone di Pinguente, Pa- 
renzo, Pisino e Rovigno. In al- 
cuni. villaggi l’approvvigiona- 
mento idrico viene compiuto 
con autocisterne. 

Secondo calcoli approssimati- 
vi, i danni causati dalle alluvio- 
ni in, Croazia ammontano ‘inve- 
ce a diverse decine di miliardi 
di dinari. In Croazia si consi- 
dera con preoccupazione ora il 
problema degli approvvigiona- 
menti. Le scorte non mancano 
— si afferma — ma si prevedo- 
no difficoltà nella distribuzione. 
L'unico genere del quale si pre- 
vede la mancanza è il latte 


invece sospeso il traffico sulla: fresco. 


linea ferroviaria fra Zagabria 
e Samobor, a causa dei gravi. 
danni riportati dal ponte sulla 
Sava, Podsused. Nessun danno 
apprezzabile — secondo quanto 
è stato accertato dalle autorità 
consolari italiane — hanno su- 
bito i cittadini italiani residen- 
ti a Zagabria. Solo una fami- 
glia ha avuto l'appartamento 
invaso dalle acque. 

L’ondata di piena, superato il 


P. B. 


AIUTI SOVIETICI 


Nairobi, 27 
Una delegazione sovietica è 
giunta a Nairobi per intavolare 
negoziati col Governo del Ke- 


nia per un nuovo programma 
di aiuti sovietici. 


Le acque della Neretva hanno | 


al Governo del Kenia 


iii 28 ottobre 1964 


SECONDO ANNIVERSARIO DELLA TRAGICA FINE 


| 
| 
I 


i Il prof. Boldrini alla 
afferma che V'E.N.I. è 


Roma, 27 

Nella ricorrenza del secondo 
anniversario della scomparsa di 
Enrico Mattei, si è riunito in 
Roma il Comitato direttivo del. 
l’Associazione partigiani cristia- 
ni, di cui Mattei fu fondatore e, 
ininterrottamente, presidente. 
Nel corso della riunione, il pre- 
sidente dell’Associazione on. 
Ferrari Aggradi, ha rievocato 
il contributo dato da Mattei 
alla lotta di liberazione. 


Due cerimonie commemorati. 
ve si sono svolte a Metanopoli 
e a Bascapè, luogo ove avven- 
ne la mortale sciagura aerea. 
Alla cerimonia di Metanopoli 
sono intervenuti, con il Mini- 
stro per le Partecipazioni Sta- 
tali, sen. Bo, e con il presiden- 
te dell’ENI prof. Boldrini, la 
vedova dell'ing. Mattei, signo- 
ra Greta, con i fratelli dello 
scomparso Italo e Umberto 
Mattei. Dopo che due operai, 
in tuta, hanno deposto una 
corona davanti al busto di Mat. 
tei, sul piazzale di Metanopoli, 
nel salone della palazzina della 
direzione si è svolta la ceri- 
monia commemorativa, 

Ha parlato per primo il pre- 
sidente dell’ENI, prof. Boldrini, 
il quale, dopo aver ricordato 
«come sia ancora vivo il ricor- 
do, l’affetto e l’ammirazione 
per Mattei in tutti i Paesi del 
mondo, dal Sud Africa all’Unio- 
ne Sovietica, dall'Europa alla 
Asia, all'Africa», ha detto che 
l’ENI è in periodo di fioritura 
e lo dimostra «l'esito favorevo- 
le delle prime trivellazioni in 
Tunisia che ci lascia bene spe- 
rare per il conseguimento di 
favorevoli risultati anche negli 
altri Paesi dove l'Ente è impe. 
gnato nel settore della ricerca 
petrolifera lo confermano an- 
cora la recente entrata in fun- 
zione della raffineria in Tuni- 
sia, quelle in costruzione nel 
Congo e nel Tanganica; gli 
oleodotti in Argentina, in India 
e «quello nell'Europa centrale 
| (da Genova. a Ingolstadt e da 
Genova ad Aigle); il sistema 
, degli oleodotti e metanodotti 
‘in India e in Brasile, oltre al- 
llo sviluppo delle aziende pe- 
trolchimiche nell'Italia. meri- 
dionale che contribuiscono va- 
lidamente all'incremento e allo 
sviluppo economico e sociale del 
Mezzogiorno». 

Successivamente il Ministro 
Bo, ha rievocato'la vita e l’ope- 
Ta del primo presidente del- 
l’ENI, ponendone in risalto la 
i figura di eroico combattente e 
di ardimentoso imprenditore. 

remo 


OGGI A BUDAPEST 


consacrazione di 6 Vescovi 


DAL NOSTRO. CORRISPONDENTE 
Vienna, 27 

Domani verranno consacrati 
a Budapest, nella Cattedrale di 
| Santo Stefano, alla presenza di 
i autorità e pubblico, i sei Ve 
scovi nominati da Papa Paolo 
VI in forza dell'accordo inter- 
venuto il 15 settembre fra la 
Santa Sede ed il Governo della 
‘Ungheria comunista, accordo 
che riconosce al Vaticano il di- 
ritto di nomina dei propri Ve- 
scovi, che per molti anni. era 
stato contestato. La consacra 
zione dei sei titolari delle sedi 
‘rimaste vacanti in’Ungheria ri- 
vela che uno dei punti più con: 
troversi sorti durante le ‘tratta. 
‘tive iniziate nell’aprile del 1968 
dall’Arcivescovo di Vienna Car. 
dinale Koenig e continuate da 
alti prelati della Segreteria di 
|\Stato.vaticana, i monsignori Ca- 
saroli e Bongianino, è stato fe- 
licemente superato. Per cinque 
volte in questo periodo incari- 
cati del Vaticano (si sono re. 
cati a Budapest e gli unghere- 
|si sono giunti a Roma per trat. 
tare. Malgrado la grande riser: 
vatezza si è sempre’ saputo 
quando le «visite» erano. im, cor- 


‘concreto sull’esito dei colloqui 
è mai trapelato, 
L'autorizzazione alla nomina 
dei Vescovi rappresenta un gi. 
gantesco passo in avanti verso 


VIVO IL RICORDO 
DELL'OPERA DI MATTEI 


cerimonia di Metanopoli 
nella sua piena fioritura 


il regolamento dei rapporti fra 
la Santa Sede e l'Ungheria: es- 
sa conferma che è ‘stata rico- 
nosciuta la libertà di giurisdi- 
zione e la libertà di comunica. 
Te direttamente con il Vatica- 
no. Per la prima volta, la po- 
polazione ungherese potrà assi. 
Sfere domani ad una cerimonia 
‘ufficiale di importanza determi. 
nante per la vita religiosa del 


Paese. Le autorità locali si so. + 


no viste costrette a distribuire 
biglietti di ingresso per rego- 
lare l’affiuenza del pubblico che 
sarà enormemente superiore al. 
la capienza massima della chie- 
sa. Non sj sa con precisione 
quali autorità ungheresi pren: 
deranno parte alla-solenne ce- 
rimonia, ma appare, probabile 
che il Governo sarà rappresen- 
tato dal Ministro Jozef Pratner, 
presidente dell'ufficio di Stato 
per gli affari della Chiesa, e 
confirmatario, assieme al Mini. 
stro sostituto degli Affari Este 
ti Bela, Szilagyi, dell’accordo 
fra il Vaticano' e la. Repubbli. 
ca ‘ungherese. È 
i BT. 
LE ei 
« Torremoto ‘a Vienna 


Panico tra gli attori. 
al Burgtheater 


Vienna, 27 

'Una forte scossa tellurica se- 
guita da altre due più lievi è 
stata avvertita stasera a Vien- 
na. Il primo sisma.si è inizia 
to alle 2047 ed è durato alcuni 
secondi. Le ‘stazioni di Polizia 
sono state tempestate di chia- 
mate telefoniche da parte di nu 
merosi cittadini i quali voleva- 
no sapere se erano previste al: 
tre scosse. Nel famoso Burg- 
theater della ‘capitale austria. 
ca; attori e attrici: hanno abban: 
donato precipitosamente la sce- 
na Lalla prima. scossa, Sulle 
prime ‘si. è temuto,che il pani. 


co. sì estendesse anche al pub-" 


blico ma così non è stato e do- 
po dieci minuti lo. spettacolo è 
Tipreso. Nel teatro viene rap. 
presentato in. questi ‘giorni il 
dramma «Dopo la caduta» di 
Arthur. Miller, Al Teatro del 


l'Opera, dove: si dà-la «Travia- > 


ta» di Verdi, la scossa è passa» 
ta praticamente inosservata e. 


lo spettacolo è ‘proseguito. sen: , 


za interruzioni. ‘Il centro: me- 
teorologico di Vierina ha fatto 
sapere che la violenza del ter- 
remoto corrisponde al quinto. 
grado della scala Mercalli ma 
la letiura dei sismografi deve. 
essere ancora completata. 


l’atomiea cinese 


Aumento della. radioattività 


so, anche se nessun dettaglio! 


in. Germania e negli -S.U. 


N Bonn, 27 
La radioattività atmosferica 
registrata sulla montagna più 
alta della Germania, lo Zugspit- 
ze (2963 metri), è sensibilmen- 


ite aumentata in. seguito. alla. 


esplosione della bomba cinese. 
L'istituto di ricerche «Frauen. 
hofer» ha reso noto che il pro- 
prio osservatorio sulla. monta- 
gna ha registrato lo stesso tas 
so di radioattività che si ebbe 
poco dopo l'esplosione della 
prima bomba atomica francese 
nel deserto del Sahara. Sui 


monti Taunus l'atmosfera pre-. © 


senta una concentrazione di 0,01 
picocurie e jodio 181 radioatti- 


vo per metro cubo. Si, tratta. 


di una quantità estremamente 
piccola e non pericolosa, 

I servizi sanitari statunitensi 
ihanno annunciato ieri a Wa- 
shington che, per la prima vol- 


ita dopo l’esplosione della bom.; 


ba atomica cinese (16 ottobre), 
è stato registrato un leggero au- 
mento della radioattività atmo- 
sferica nelle Hawai, in Alaska e 
in cinque altri Stati americani:: 
(Oregon, Washington, Montana, 
«Sud-Dakota e Wyoming, I ser- 
vizi sanitari hanno tuttavia pre. 
cisato che il tasso di radioatti. 
vità registrato è molto inferio- 
‘re a quello ritenuto pericoloso, 
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AVUISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Agli importi degli avvisj sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell’inserzione, @ 
l’Imposta. Generale . sull’En. 
trata del 3,30 per cento, 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso, possono servirsi. per 
il recapito delle offerte, del. 
le. caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
d: lire 50 per cinque giorni, 
Questi avvisi vengono accet. 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30, 


Gli avvisi economici posso 
no. essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio. 
nale U,P.1.. via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati & 
mezzo posta. con relativo im. 
porto, allo stesso indirizzo, 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell'av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione de) 20 per cento, 


B. Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


DOMESTICA fissa tuttofare, ca- 
pace, referenziata, cercano co- 
miugi soli. Tel. 36711. © 49413B 
PRESTASERVIZI ore combinar- 
si cercasi. Dott. Calligaris, San 
Lazzaro 8. 30085 B 


——m€t1< 
€ Richieste d'impiego L. 10 


A.A.A.A.A, MURATORE piastrel 
lista offresi, Tel. 93616. 70491 C 
A, PITTORE capace qualsiasi 
lavoro, offresi. Via Crispi 11, 
pottineria. 19436 C 
A. TAPPEZZIERE materassaio 
capace offresi, via Scalinata 7, 
telefono 731236. 29440 © 
CUOCO marittimo offresi anché 
mezza giornata. Telef. 53885, 
49398 C 
EX COMMERCIANTE presenza 
esperto ramo marittimo, perfet- 
ta conoscenza lingua inglese, 
primarie referenze, massima 
onestà, celibe, libero impegni 
offresi posto fiducia o altro pur- 
chè decoroso, Scrivere: fermo 
mosta C. I. 19763082 Trieste. 
70490 C 
IMPIEGATA lunga pratica con- 
tabilità ricalco cerca impiego 
‘presso ditta seria scopo miglio- 
tamento. Cassetta 49402 C, UPI. 
IMPIEGATA - corrispondente, 
buon tedesco, sloveno, croato, 
‘ore pomeridiane offresi, Cas- 
setta 70347 C UPI. i 
MURATORE pittore capace of- 
resi. Ambrosio, Madonnina 28 
telefono 79784. 30048 C 
RISCUOTITORE a percentuale 
motorizzato offresi a ditte cau- 
zionando,. Tel. 730661. 30118C 
SIGNORA 20enne offresi pron- 
tamente qualunque lavoro, Te. 
lefonare 99689. 49387 C 
SIGNORA giovane ex impiega. 
ta conoscenza lingue offresi as- 
sistente ambulatorio medico a 
commessa boutique pomeriggio, 
Telefono 30873, 30006 C 
SIGNORINA. bella presenza of- 
fresi corrispondente principali 
lingue europee. Scrivere: fermo 
posta c.d.i. 539712. 49281 C 
STENODATTILOGRAFA 16enne 
avviamento commerciale, offresi 
primo impiego. Telef. 70275. 
30082 C 
UOMO media età diplomato at- 
tivo, tratta relazioni pubblici 
uffici o altro, mezzo proprio, 
esente tributi sociali, cerca oc- 
cupazione o incarichi società 
ditta Trieste o Gorizia, Casset- 
ta 49307 C, UPI. 
22ENNE pratica ufficio offresi 
prontamente, eventualmente an- 
che commessa. Telef. 730595. 
30031 € 
26ENNE serio volonteroso con 
‘propria auto cerca qualsiasi la- 
voro. Telef. 45590. To4TTC 


CC Lavoro a domicilio 
‘e artigianato L. 30 


A.A.A. ARTIGIANO parchettista 
raschiatura verniciatura posa in 
opera, riparazioni in genere, 
preventivi gratuiti, Telef. 50036. 

$ 10464 CC 
A.A. TELEVISORI, radio, regi- 
stratori ecc. riparazioni accu- 
Tate, preventivi domicilio. Ra- 
diolaboratorio Stella, via Fosco- 
lo 5, telefono 93452. 49448 CC 
A. PARCHETTI pavimentazioni 
Tiparazioni verniciature garan. 


‘tite. Abatangelc & Gaspari, te- 


lefono 90497. 30108 CC 
ARTIGIANO muratore ‘offresi 
lavori di muratura e pavimen- 
tazioni e rivestimenti in piastrel. 
le. Telefono 55002, 49451 CC 
DITTA Televideo, via Rigutti 11, 
riparazioni elettricità radio e 
televisione montaggio ‘II canale 
e antenne. 30117 
INFERMIERA anche assistenza 
privata. offresi. Cassetta 49401 
CC, UP. 


, UPI. 
MAGLIA, tailleurs, vestiti, giac- 
che su misura; prezzi modici. 
Telefonare 32815, © 49434 CC 
PARCHETTI riparazioni, ra. 
schiatura elettrica accurata, ap- 
plicazione Sinteko originale sve- 
dese esclusivamente Padovan, v. 
Paduina 5, tel, 95239. 49429 CC 
PARCHETTI riparazioni raschia- 
tura verniciatura sintetica, Pun- 
‘tualità. e garanzia di lavoro. 
Frittoli, via S. Zenone 6, tele 
fono 50895. 49337 CC 
‘RIPARAZIONI televisori, ra- 
dio, impianti antenne. Miche- 
luzzi, Udine 19, telef. 68431, 
29929 CC 
TELEVISIONE radio riparazio- 
ni impianti antenne, Start, Maz- 
Zini 48 tel 73427" 4B667 CE 


D Off. d'impiego 


L. 35 


AIUTO banconiers/a_ cercasi. 
Albergo Milano, via a 
4 D 


APPRENDISTA volonteroso cer- 
casi. Macelleria, Hermet 3, tele 
fono 28629, 49463 D 
APPRENDISTA banconiera/e 
bar cercasi orario diurno dome- 
nica festa. Tel. 36864. 49437D 
APPRENDISTA banconiera cer- 
casi. Bar Trieste, via U. Fosco- 
lo 7, telefono 50261. 49400 D 
APPRENDISTA ragazzo cercasi, 


‘ Pasticceria Gasperi, Carducci. 39 


49391 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
cercasi. Via S. Cilino 20/1, te- 
lefono 55935. 49412 D 
ASSUMIAMO ovunque domici. 
lio pratici cucito biancherim 


IL PICCOLO 


VECCHIA 


ROMAGNA 


etichetta nera 


ODI VIN NO 
10 INVECCHI 
TIGLIATO DA GI0:È 
ABILIMENTO DI 


il brandy che crea un’aimosfera 


GARZONA parrucchiera cerca» 
si. Telefonare 722308. 30045 D 
GIOVANE assolti impegni mili- 
tari cercasi pratico magazzino 
ferramenta. Domanda mano: 
scritta a cassetta 49424 D, UPI, 
GIOVANE 18-20 anni patente 
Ape cercasi, Via Giulia 27. 
49417 D 
INFERMIERA per servizio not- 
turno bisettimanale cercasi. Te- 
lefono 28848 ore 12-16. 49418 D 
LAVORANTE mezzalavorante 
sarta donna cercansi, Tel. 68192. 
49389 D 
MOTOFURGONCINO con auti. 
sta cercasi per servizio conse 
gna bombole gas liquido. Offer- 
te CRT cassetta 49399 D, UPI. 
MURATORE capace cercasi, la- 
voro a contratto. Telef. 75233. 
49456 D 


CC | PRATICANTE ufficio conoscen- 


za dattilografia 15-16 anni cer- 
casi. Indicare pretese. Offerte 
cassetta 49388 D, UPI. 
RAGAZZETTA volonterosa per 
apprendista pellicciaia cercasi. 
Mazaroli, largo Barriera Vec- 
chia 15. 49408 D 
RAGAZZO per macelleria cerco. 
Telefonare 96209, 30084 
SARTO tagliatore e sarta uomo 
cercansi. Kozaric, Aurisina 36A. 
49452 D 


_—————————€€& 
E Rich. camere e pens. L. 30 
STANZE 2 mobiliate bagno co- 
modo cucina, città oppure pe 
riferia, cereano subaffitto coniu- 
gi australiani con bambina. Cas- 
setta 49396 E, UPI. 

STATALE cerca camera mobilia- 
ta riscaldamento centrale uso 
‘bagno telefono possibilmente in- 
dipendente, Tel. 723675 Es 

4 


_—_——————_—_——_——_—__6— 
F Off. camere c pens. L. 80 


CENTRALISSIMA termobagno 
telefono affittasi anche brevi 
soggiorni .a distinti. Tel. 36217. 


MATRIMONIALE comodo cuci. 


doni 10, I. 
STANZA stanzetta vuote centro 
ingresso libero uso ufficio o ar- 
tigianato trasi. Telef. 62466. 

no 30119F 
STANZE 2 o 3 tranquille mo- 
biliate caloriferi acqua ‘calda 
servizi affittansi distinti lungo 
periodo. Indirizzo UPI. 49457F 
———€tt€t€,@€———@—<@+—+6- 


G Istruzione L. 30 


BERLITZ School accetta iscri- 
zioni per i corsi d’inglese, te- 


Scrivere: Lavorazione ‘Manufat-|desco, francese, spagnolo, slo- 


ti, Cernusco sul Navigiio (Mi 


6158 D' telefono 23121, 


veno ecc. Piazza Ponterosso 2, 
161G 


CONTABILITA’, corrispondenza, 
contributi e paghe, segretarie 
d’azienda, corsi diurni gratuiti 
di. prima formazione. ENCIP, 
XXX Ottobre 6, tel. 35798. 4438 G 
INGLESE tedesco pronuncia ot- 
tima insegna. signorina prezzi 
modesti, Tel, 66375. 70393. G 
LEZIONI italiano latino medie 
inferiori e unificata. Tel. 26622, 
RADIOTECNICA, televisione, 
corsi serali gratuiti, finanziati 
dal Ministero del Lavoro. ENCIP 
XXX Ottobre 6, tel. 35798. 4428 G 
STUDENTE ingegneria imparti- 
sce lezioni matematica, fisica, 
inglese, francese. Telef. 124644, 
mattinata. 49403 G 
UNIVERSITARIA assisterebbe 
compiti elementari, materie let- 
terarie medie inferiori, Telefo- 
nare 38002 escluse 14-17. 49414 G 


I Off. appart. bott. L. 30 


A,A.A.A. QUARTIERE soleggia- 
to 5 stanze servizi affittasi pron- 
tamente zona San Giusto. Amm. 
Trevisan, tel. 24816. 03331 
A.X. SAN GIOVANNI, consegna 
novembre, 2 stanze soggiorno 
servizi centralnafta, 36.000 men- 


D|sili. DODA prontingresso, 2 stan. 


ze soggiorno cucinetta bagno, 
30.000 mensili, OVIDIO prontin- 
gresso, 3 stanze servizi cantina 
garage centralnafta, 40.000 men- 
sili. NAVALI prontingresso, 4 
stanze cucina doppi servizi cen: 
tralnafta garage, affittasi. MAZ- 
ZINI uso ufficio, 2 stanze ser- 
vizi autoriscaldamento, 25.000 
mensili. IMMOBILIARE ESPE. 
RIA, Imbriani 8. 29235, 494311 
A,.X. STAZIONE prontingresso, 
3 stanze stanzetta stanzino cu- 
cina poggioli ascensore 
autoriscaldamento, 50,000 men- 
sili. IMMOBILIARE ESPERIA, 
Imbriani 8. 29235. 494311 
A. AFFITTANSI zona Raffael. 
lo Sanzio ‘in stabile nuovo im- 
mediata ultimazione, apparta- 
menti cucinino soggiorno, stan- 


Flza e stanzetta, servizi, central. 


nafta, ascensore, Telefonare n. 
28723. 29932 I 
A. PENDICE Scoglietto appar- 
tamento soleggiato pronta en- 
trata stanza soggiorno cucinino 
bagno ripostiglio poggiolo cen 
tralnafta affitta L. 26.000 IMMO- 
BILIARE. GIULIANA tel. 28300, 

49405 I 
A. VIALE Ippodromo apparta; 
menti lussuosi pronto ingresso 
3 stanze e 3 stanze salone cu- 
cina doppi servizi tutti com- 
fort, affitta IMMOBILIARE GIU- 
LIANA telef, 28300, 49405 I 
A. VIALE R. Sanzio apparta- 
menti pronto ingresso 2 stanze 
soggiorno cucinino e 3 stanze 


cucina servizi ascensore central. 
nafta, affitta IMMOBILIARE 
GIULIANA telef. 28300. 49405 I 


| AGEP passo Goldoni 2 affitta 


appartamenti ogni comfort, cen- 
tralnafta ascensore: Perugino, 
1-2-3. stanze soggiorno; Monte- 
bello, bistanze saloncino; Mad: 
dalena, stanza soggiorno giar- 
dino; S. Giacomo, 2 stanze cu- 
cina giardinetto, LOCALI San 
Giacomo 36 mq., Rossetti 30 mq. 

494271 
APPARTAMENTI ‘in villa 24 
stanze cucina bagno centralnaf- 
ta garage giardino vista mare 
affittansi, Agenzia Licciardello, 
San Lazzaro 5, 494461 


APPARTAMENTINO stanza cu. 
cina gabinetto orticello: 90.000 
lavori, 9000 affittasi, Amsterdam 
‘piazza ‘Benco 2. 49459I 
APPARTAMENTO mobiliato lus- 
suosamente compreso bianche- 
ria coperte frigo televisione la- 
ivatrice 60.000 mensili affittasi 6 
Îmesi anticipati. Agenzia Lieciar- 
dello, San Lazzaro 5, 494461 
APPARTAMENTO prossima con. 
segna stanza soggiorno cucini- 
no bagno 2 poggioli centralnaf- 
ta ascensore affittasi L, 30.000. 
Telefonare 24200. 49439.I 
APPARTAMENTO camera came- 
retta gabinetto affittasi 20.000 
‘mensili compensando lavori. 
Amm.ne Crispi 9, 494401 
APPARTAMENTO GIULIA cin- 
que stanze cucina bagno affitta 
IMMOBILIARE VESTA v. Gal. 
lina 4. 730344. AQGAT 

APPARTAMENTO CARDUCCI, 
5 stanze una stanza entrata in- 
dipendente cucina bagno riscal- 


damento nafta, affittiamo pron. sa 4, 


I|san, telefono 24816. 


tamente. IMMOBILIARE LO. 
RENZA, XX Settembre 12/D, te- 
lefono 734257, 49404 I 
APPARTAMENTO signorile via- 
le: XX Settembre primingresso 
VII piano, 3 stanze cucina 
gno gabinetto ripostiglio 2 pog- 
gioli grande terrazza sul tetto 
ascensore centralnafta, affittasi 
prontamente, Telef. 68734, 16-19, 

494101 
APPARTAMENTO CENTRALIS. 
SIMO, 3 ‘stanze cucina bagno 
poggioli ascensore autoriscalda- 
mento, affitta 40.000 Immobilia- 
Te CIVICA, piazza ‘San Giovan: 
ni 4. 61712, «494201 
APPARTAMENTO moderno, sa- 
lone 2 stanze cucina bagno ar- 
madio muro ascensore central 
nafta poggioli ripostiglio, affit- 
ta prontamente 45,000 Immobi. 
liare CIVICA, ‘piazza San Gio- 
vanni 4, 61712. 494201 
IERI iigieo 
2 stanze tinello cucinino bagno 
‘poggiolo centralnafta ascensore 
cantina, affitta 36.000 Immobilia- 
Te CIVICA, piazza San Giovan. 
ni 4, 61712. 494201 
BICAMERE cucina bagno pog- 
gioli 35.000; altro modesto 23.000 
affittiamo coniugi soli. Agenzia 
Foscolo 4, I piano, 494221 
IMMA affitta prontingresso 2-3 
stanze soggiorno cucinino bagno 
centralnafta 30-34.000.. IMMA, S. 
Maurizio 4. 494161 
MAGAZZINO zona, Severo affit- 
tasi prontamente. Amm, Trevi. 
703341 
QUARTIERE 3 stanze affittasi 
prontamente zona centrale. In- 
formazioni, Brunetti, DI D0I 
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ba: | APPARTAMENTI 


RAPALLO, appartamentino mo- 
biliato affittasi novembre. Telef. 
25572, mattino. 49394.I 


L Rich. appart. bott. L. 30 


vuoti piccoli 
grandi posizione indifferente 
cerchiamo urgentemente affittan- 
za. Telefonare 61309. , 49446L 
APPARTAMENTO 2-3 stanze ac- 
cessori cerco in affitto. Telefona- 
re 24200, lunedì. 49439 L 
APPARTAMENTINO camera cu- 
cina, o 2 camere cucina cerca 
affitto marittimo compensando 
spese 150.000. Tel. 50335. 49453 L 
APPARTAMENTO 1 stanza sog- 
giorno comfort cercasi in affit- 
to. Telefonare 61712, 49421 L 
AUTOTRASPORTATORE collet: 
tame cerca Trieste magazzino 
con scoperto mq. 1500-2000 zona 
accessibile autotreni. Telefonare 
al 57601 di Udine. 6218 L 


M Vendite d’occas. L. 40 


MACCHINE cucire Vigorelli 
Fantasy automatiche, zig-zag, 
normali, Vendita rateale. Spe- 
cializzata officina ripara..vni, 
Delponte, Timeus: 12, telefono 
90279. © 29M 
MACCHINE lavorazione legno, 
vendonsi occasione. Tel. 24303. 

Hi ‘ 70460/1 M 
PELLICCE, pelli:guarnizioni, va- 
stissimo assortimento, creazio- 
ni 1964-1965, prezzi realmente 
convenienti più ‘bassi di Trie- 
ste. Pellicceria. Ziliotto, Milano 
16. Casa sì lizzata nella la- 
vorazione del persiano, 49455 M 
PELLICCIA persiano nuova, col. 
lo visone vendesi. Telefonare al 
n. 34109 dalle 14,30 alle 16, 


49441 M) 


RIVAROSSI treno elettrico ven. 
desi 25.000 occasione, Telefona 
re 41865 dalle 13 in poi. 49397 M 


N Acquisti doccas Li0 


A.AAAA, ACQUISTO cineserie, 
quadri, tappeti, camere letto, 
pranzo, cucine, studi, mobili uf- 
ficio, per Veneto. Tel. 56338. 
49433 N 
A.A.A.A.A. ACQUISTIAMO qua- 
dri, soprammobili, mobili, gia- 
cenze ereditarie, Tel, 30358. 
30104 N 
A.A.A. ACQUISTIAMO cinese- 
rie, quadri, bronzi, salotti anti 
chi, stanze, cucine. Tel. 38196. 
30106 N 


è pianof. L 140 


NN Mob 


A.A, ACQUISTIAMO stanze let- 
to, pranzo, cucine, quadri, so- 
prammobili. Tel, 23485. 30104 NN 


CUCINE americane pronte e su 
ordinazione tutti i tipi in for- 
mica a ‘e. interno da 
artigianali. egname, via del 
la foca 830 > 70485 NN 
MATRIMONIALE 6 porte, tinel- 
lo ultimissimi modelli finissimi 
vendonsi. Tarsie, San France 
sco 38, II. 49406 NN 
MATRIMONIALE 90.000 assorti- 
mento lussuosissime. metà! prez: 
zo massima garanzia. Piccardi 49 
- 20886/1 NN 
MATRIMONIALI bellissime ven- 
donsi prezzi veramente bassis- 
simi. Visitateci. Via Giuliani 40. 
49454 NN 

PIANINO ovvero mezzacodina 
se efficiente acquistasi contanti. 
Informare gentilmente, telefono 
90688... IPS 11.NN 


(0) Commerciali L. 40 
SCAMBI: vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 
simi. Oreficerie Stermin, v. Maz- 
zini 40. T40 


———————+—+—+—+—+——— 
P_ Rappr. piazzisti. L. 35 
UNIONE editoriale cerca colla: 


‘boratori da avviare alla carrie- 
ra ispettiva. Presentarsi. giove- 


dì. eè venerdì mattina Agenzia | 
Gorizia, corso Italia 101. 186 P' 


@Q Auto, mi.0, ciel. L 


FIAT 850 2500 km. in garanzia 
Fiat vende privato. Visibile au- 
torimessa Derby, salita Promon- 
torio 9. 30120 Q 
FIAT 600 ’58 '57; 500 C Belvede- 
re ’54; 1100 103 ‘55. Vende o per- 
muta. Sanzio 27. 49445 Q 
FIAT 1100 Special rossa interno 
panno, perfetta, 50.000 km., uni- 
co proprietario, vendesi lire 670 
mila, Telef. 43835. 49411Q 
FIAT 1100 1958 motore revisio- 


nato perfetta privato vende al 


privato. Tel. 68621. 49419 @Q 
FURGONE 175 II serie Lam. 
retta occasione. Telef. 29234, 

30121 Q 
VESPA 150 GL, 2000 km., vende 
Savra, Fabio Severo 111. 171 Q 
VESPA 50 il veicolo per tutti 
senza targa senza patente. In- 
formazioni Vespagenzia, telefo- 
no 28-940, 29325 Q 
600 D, 600 ’58, 1100 H ‘60, 103 ’59, 
Dauphine ’60, Bianchina spider. 
Rateazioni, Valle 6. . 49423 Q 
R_ Sap soc es. az L. 
A. PRESTITI a IMPIEGATI an- 
che in GIORNATA, Assoluta ri- 
servatezza. Immobilfina 24566, 
Mazzini 19, 30095 R 
A, SCONTIAMO cambiali ipo- 
tecarie, scadenza mensile, rela- 


tive ad appartamenti. Immobil- 
fina 24566, Mazzini 19, 30095R 
MESTRE centro, vendesi nuo- 
vo lussuoso fabbricato pronta 
consegna appartamenti circa mq 
2000, negozi circa mq. 450, va- 
lore 250.000.000, Scrivere SPI, 
Cassetta 16/R Mestre. 6222 .R 


1——€& 
S Case ville terren L. 60 


A.A. INVESTIMENTO CAPITA- 
LE vendonsi 2 appartamenti 
FABIO SEVERO, stanza, stan- 
zetta, cucina, gabinetto. Altro 
2, stanze soggiorno, cucinino, 
bagno. PREZZO OTTIMO, ACIT 
SAN LAZZARO 3, 68810, 49458 S 
A.A, OCCASIONE vendesi ap- 
‘partamento stanza, stanzino, cu- 
cina, gabinetto, LIRE 2.200.000. 
Acit, S. Lazzaro 3, 68810. 49458 S 
A. ACCOGLIENTI, intimi appar- 
tamenti, consegna fine ottobre, 
vende direttamente Impresa, Vi. 
sita cantiere giornalmente, Ba- 
iamonti 63, Tel. 37973, 29784S 
A. INVESTIMENTO, vendonsi 
appartamenti affittati, ottimo 
| reddito, 1-2. stanze, ogni com- 
fort. AGEP, passo Goldoni 2. 
[BUE nipagiti 49426 S 
A. NEGOZIETTO prontingresso 
‘magnifica. posizione. Baiamonti, 
‘adatto tabaccaio; giornalaio, oro. 
logiaio, agenzia lotto ecc., ven- 
desi. Telef. 90420. 49415 S 
ALLOGGIO prontingresso, due 
camere soggiorno cucinino ser- 
vizi cantina 2 poggioli vista ma- 
Te ascensore centralnafta, ven- 
de Impresa buone condizioni. 
Baiamonti, tel, 90420, — 49415S 
APPARTAMENTI NUOVO EDI- 
FICIO ottimo impiego capitale, 
1-2 stanze soggiorno cucinino 
bagno centralnafta ascensore 
balconi, VENDO SCONTO 10% 
PAGAMENTO CONTANTI. Te 
lefonare 734257. > 49404 S 
APPARTAMENTI S. LUIGI ul- 
time disponibilità, 2-3 stanze cu- 
cina o soggiorno bagno terraz- 
ze vista mare meravigliosa cen- 
tralnafta, vendiamo ottime con- 
dizioni pagamento. IMMOBILIA. 
RE LORENZA, XX Settembre 
12/D tel. 734257. 49404 S 
APPARTAMENTI signorili nuo- 
va costruzione prontingresso 
viale XX Settembre, 3 stanze 
cucina biservizi ripostiglio cen- 
tralnafta ascensore, vendonsi, 
Amm. Alberti, tel, 68734, 16-19. 
49410 S 
APPARTAMENTI zona GRETTA 
vista mare 2-3 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, centralnafta. 
Mutuo con l’Impresa 50% 0 
ale'siani VENDE IMMOBILIA: 
RE VESTA via Gallina 4730344. 
49447 S 
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APPARTAMENTI OCCASIONE, 
76 mq. 3.850.000, 2 poggioli 15 
86 mq. 4.500.000 terrazza 40m: 


I; occupati. Visita ore IDE È 


nunzio 10. 

APPARTAMENTI 2, 3 stanze; 
doppi servizi, comfort, zona N° 
SMINI vende facilitazioni ori 
mobiliare CIVICA piazza S, Gi s 
vanni 4, 61712. 49421 È 
APPARTAMENTI centralissittà 
buon investimento. Informazit 


ni studio Fast, via Roma 9, INSEI 
le 18 alle 19.30. 301168) n gio 
APPARTAMENTO 2 camere, Ol 
cina, gabinetto; occupato, 20! 
Pietà - Rossetti 2.700.000 vende? Ri 
Amministrazione Failla, colt 
Italia 29. 49438 
APPARTAMENTO prima ent! 
ta, 2 stanze, soggiorno, cucini: 
bagno, poggiolo, ascensore, Dr) 
tralnafta, vendesi lire 5.8500 no SEI] 
Affittato rendita annua lire sO 
mila; telef. 30256. 4049 Nor 
APPARTAMENTO prima entra! è si de 
2 stanze cucina doppi sel: denur 
terrazza poggiolo ASCHOZE 4088 tente 
tralnafta, vendesi. Tea bia 
APPARTAMENTO OCCASIONE il ser 
2 stanze, cucinetta, bagno, Vas di tut 
‘poggiolo, ripostiglio, centralnal no da 
ta, ascensore vende 5.200.0! IM sano) 
mobiliare CIVICA piazza S. EG comu 
vanni 4, 61712. 494215 vidi < 
APPARTAMENTO XX Sn chese 
bre, 3 stanze soggiorno cu a 
ta bagno centralnafta, VENDO, nostr: 
CAUSA PARTENZA, PAGA questi 
MENTO CONDIZIONATO. di ess 
lefonare 734957, 494059) spirit 
APPARTAMENTO occupato na capac: 
vo via COLOGNA, 3 stanze del CON € 
cina bagno centralnafta, Ve una c 
6.500.000. Immobiliare GIVIORI care | 
p. S. Giovanni 4. 61712, 494205 Gatvel 
ACQUISTASI appartamento to Il 
stanze accessori, Tiscaldamento: spalle 
pronta entrata, zona marina, st#i divers 
zione, Campo Marzio. Offel!) ghe, 
Cassetta 49442 S, UPI. sal del pe 
ATTICO panoramico con ami può n 
terrazza Via Revoltella 144, 28 nel lc 
partamenti istanze tris x | gli ar 
prossima consegna vende direi 5 
tamente Impresa. Telef, 37164 POL, © 
visite sul posto. 49461 > che a 
CAMERA, camerino. cucina è così 
to, vendiamo, Agenzia Foscol0.d 11 < 
I piano. 49492 uit 
CASA centro Muggia, 3 quarte Caen 
ri camera cucina magazzinel!) P 
vendo. Oppure vendiamo quinti Un uc 
tierino camera cucina L. 6000 ia nio er 
rendita 20% garantita, Casse!" guidat 
49409 S, UPI. ti tico, 
CASETTA con 2 appartamenti anche 
ni, giardino 300, mq., liscilSf <imo 
vende 5.000.000 RELEION LIA 1121 mondi 
VICA, p. S. Giovanni 404009 posto 
DUE negozi, un magazzino Di esalta 
Tage, consegna pronta vende Gil riosa 
rettamente Impresa. Tel. 3754 uomo 
494016 parev: 
EDIFICATRICE ING. RACS! mondi 
NE. CENTRALISSIM? APPASI ci di 
TAMENTI ED UFFICI. PRES Nere 
ZI FAVOREVOLI, RATEIZ i no op 
ZIONI ANCHE OLTRE IL 50 i mento 
VIA ROMA 28, Tel, 365850 D i si 
alla 
IMMA vende appartamenti PIO) | stesse 
tingresso zone: VALMAURA, EL nismo 
LOGNA, S, GIACOMO, XX SEST no in 
TEMBRE, BESENGHI, e inf che — 
struzione ROSMINI, sm si 
PINDEMONTE, XX SETTEM non | 
BRE, BAIAMONTI. IMMA, »°g UN ca 
Maurizio 4. 494165 possik 
IMMA vendiamo ultimi pri pi sfugge 
gresso 2-3 stanze soggiorno di ranza 
cinino bagno centralnatta, 4220 che n 
lioni. 500.000, 5.700.000. IMMA 00° 10 
S Maurizio 4. 49416 LR 
INVESTIMENTO capitale vel} pless: 
desi appartamento affittato, € Tanto 
nuova. Telef, 37161. 4946 è dict 
LOCALI prontingresso v.le:24 vole I 
Settembre, mq, 82, 120, 86, 1074 Non 
24-2,, vendonsi. «Amm, Albe gere 
telef. 68734, 1619. 494105 bia 
MAGAZZINETTO rendita 110" cinis 
mensili, vendiamo 700.000, AJ fin 
TTTRARI, Failla, ue SÌ tito, a 
ia 29, d VII 
NEL palazzo Supetcinema Vial di rev: 
vendonsi magnifici appartamit: a nor 
ti liberi. Massimi comfort. {gi con li 
site. giornalmente dalle nr l eade 
Brunner 2, Massime. facilit strada 
ni pagamento. 49428 ca 
QUARTIERE messo a nuo tutti 
tutti accessori, libero, vende, fati di 
Via Giuliani 9 I piano, viso tati A 
re ore 10-13, 14-16, 494680) cervel 
ROIANO: via dei Moreri 13842) ni res 
Prossimo inizio costruzione due segret 
lazzina signorile, Alloggi da € e che n 
stanze e cucina, 2 stanze SO sun | 
giorno con cucinino, Tutti cola rilievo 
fort modemi. Piani alti WD TG, 
mare, pianoterra con gard ist 
piani attici. Per informazi® ni nista 
visione. progetti e prenotaziDà da tu 
rivolgersi geom. G. Germanb,. vp tici; | 
Carducci. 10, I piano, ni detto 
TO 9%, 
TERRENO 1000 ma. con Wo Ciesta 
\acqua e strada privata Tor) lindiv 
panoramica vendo Sistiana- "dg Ù 
sogliano. Tel, 75233, 49458. Do 
VIA dei Moreri 5: vendonsi ® SAS) 
loggi .in condominio da ln ii 
stanze, soggiorno con cucinili dire u 
ed accessori. Riscaldamento: 0, singol 
trale, ascensori. Per. info: pet: ‘pronte 
ni, visione progetti e prenot2” i coltà 
ni rivolgersi geom, G. Ge sfo4 DOSSO) 
via Carducci 10, I piano telelti regior 
no_35606. 49444 > RI 
VILLA con giardino zona Pri atiivit 
ramica vista mare, Sistiana- H 
sogliano, vendo. Tel.. 75233. dissen 
» 19450, vare 
ZONA VIA FRANCA, a0p9" | Ve lo 
mento signorile mq. 105, sp litante 
ne 2 stanze cucina poggiolo dep: o. di 1 
pi servizi ripostiglio garage ego più co 
tralnafta e ascensore, Cons "i dia le 
Re GUSTI ILE Todo Tei o sem 
rantito + vende resa. 3 
lefonare 55884 . Pr650044 SÌ mioni 
masto 
pito d 
CONDIZIONI GENER" 1 sia si 
PER LE INSERZIONI | solvo: 
î al po 
Gli avvisi economici fa gle 
| gono pubblicati nella tub, | Stenza 


più corrispondente all’ogf 0 
to delle inserzioni. mini! 
10 parole, la disposizione “., 


viene per ordine alfabetl di 


per facilitare le ricerche "tg biosi 
ne modificato eventualm@P, Be: 
il testo in modo da reni di sì b 
l'evidenza. La UP.I. ha SA Ha (Cona 
coltà di abbreviare qualf” | mina: 
parola degli annue. n e Si 
Le offerte debbono, 8 î05 PRATI 
ma di legge essere affranca” SET 
(con affrancatura sempli@. cal una i 
non raccomandata 0 esbT è Jida è 
s0)' è spedite per posta —. | conve 
La U.P.I. non assume S° le ad. 
spunsabilità per casuali mei medi. 
cate inserzioni, nè per ento Zormu 
di stampa od omissioni. ‘5, | ha fa 
responsabilità verso il de ‘pre, 1 
il pubblico e 1 terzi delle de i uomo 
serzioni eseguite, rimane specie 
na e intera agli insereN tutti 
I reclami possono 1089900 tutti 
presi in considerazione 5, | delle. 
dietro presentazione delle to | Porta! 
cevuta dell'importo tici d 
per gli avvisi. gi partit 
La pubblicazione di 0i7. | SPES 
avviso è subordinata sl ì o 
pruvazione del giornale va; i DEC 
sj riserva: ‘insindacabile. ©° pato: 


tito) di veto. . 


